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V

AL LEGGITORE

L'AUTORE .

ando nel 1794 Scriſſi e pubblicai il

Viaggio ai Tre Laghi fui a ciò indotto

dalle richieste di molti si nazionali che

foraftieri , i quali , avidi di vedere le cofe

amene e istruttive , che l'alto Milanese e

i contorni de laghi nostri preſentano , eran

costretti a chiedere indirizzo , configlj , e

notizie alfervitor di piazza , al postiglione ,

e al barcajnolo ; e quindi molte impor-

tanti cofe non vedeano , o le vedean male .
* /
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vi

Io ben fapea che i nostri laghi e mon

ti erano stati ne tre precedenti fecoli de-

Scritti da alcuni colti uomini , quali sono il

Maccaneo , il Morigia , il Beſcapè , il Ca-

pis pel Verbano , e l' Alto Novarese , il

Giovio , il Boldoni , il Minozzi pel La-

rio , il Castiglioni pe' paesi compresi fra i

due laghi , ed altri che andrò citando in

quest' opera ; ma , oltrecchè le defcrizioni

loro non comprendeano che una parte o

l'altra del nostro paese , non avendo effi

certamente per iſcopo di fervir di guida ai

Curiosi, generalmente la ſtoria vetufta e

de loro tempi piukchè quella della natura e

de' luoghi esposero : ed essendo altronde

Scritte da qualche secolo le opere loro ,

di non molto ufo farebbono ai Viaggiatori

oggidì .

Vero è che , dopo di me , I'ampio Suo

Commentario fu Como e'l Lario compose

e pubblicò l' elegante fcrittore Giambattista

Giovio , e prima di me scritto aveva un

ragguaglio delle fue escursioni pe noſtri

monti , onde conofcerne la mineralogia , il

valente Naturalista Vandelli ; ma amen-

due alfolo lago di Como e contorni fi limi

tarono . Altronde il primo fembra , per la

diffusa storia della fua patria che occupa

quaſi la metà di tutto il volume , e per la
f



vil

minuta indicazione di coſe private , aver

avuto in mira d' istruire i fuoi concittadini

anzichè lo ſtraniere , il quale generalmente

fol chiede ragione di quel che vede , e di

vedere ciò che può istruirlo , o piacergli .

Il secondo non pubblicò mai ilfuo lavoro ,

e fu per me gran ventura il poter averè

un tranſunto delle notizie mineralogiche

ch'egli ha raccolte .
i

E ciò più che altro importava al mio

Scopo , poichè , Sebbene , nello scrivere il

mio libricciuolo , io fiami proposto anche

di giovare all amatore delle antichità, e

delle arti sì belle che utili , pur della sto

ria naturale del paese piucchè di tutt' altro

mi sono occupato , sì perchè lo studio di

eſſa più di moda è divenuto e più comune ,

si perchè più divertente d' ogni altro è per

Se ſteſſo, e più vantaggiofo .

Effendo in questi ultimi tempi state riu-

nite al paese noftro due provincie che dai

lori monti Somminiſtrano le acque ai noftri

laghi, cioè l Alto Novarese , e la Valtel-

lina, per effe pure bo creduto di dovere

farmi guida al Viaggiatore , aggiugnen

do al libro , oltre quella che accompagnava

la prima edizione , due piccole carte geo..

grafiche e in queste come in quella colle

ufate cifre mineralogiche ho indicati i ma

talli , i bitumi , i Sali ec.

و
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Confesso che queste provincie io non bo

interamente percorſe , ma ne ho visitata la

mafjima parte : e al resto hanno Supplito i

colti, amici , e i libri . Per l' Alto Nova-

refe ebbi fpecialmente per norma il cel. De

Sauffure , e'l Cav. Robilant , e in parte

anche il ch. noftro Prof. Pini . Così avess'

io potuto aspettare il ritorno di lui , che

col ch. Prof. Venturi andò in questi ulti

mi giorni a visitare le miniere e i monti

del Dipartimento d' Agogna ! alcune noti

zie da quest' ultimo comunicatemi avrei po-

tuto a proprio luogo aggiungere (*) , seb

(*) Avrei aggiunto (pag. 68) che in val d' An-

trona v'è tuttavia un laghetto , non però formato

dal fiume principale della valle , nel quale immet-

te ; che le miniere d'oro di più ricco prodotto fon

oggidi quelle di questa Vaile , ove più di cento

mulini veggonfi deſtinati alla loro triturazione ; che

le miniere vercelleſi delle quali parla Strabone

erano probabilmente quelle del Bielleſe, anzichè

quelle di val di Sefia , che mostrano di non eſſere

State conosciute prima del ſecolo XVI . Quindi fem-

pre più mi farei confermato nell'opinion mia , che

le miniere d'oro degli Ittomuli (Ικτομυλῶν) ram-

mentate da Strabone medefimo fiano quelle di vall'

Anzafca , allora probabilmente denominate dagli

abitanti del monte Mulera ( diviſo ora in Piè-di-

mulera e Cima-mulera) per cui ſolo ad eſſe ſi paf-

fa ; poichè , fe Strabone fcriſſe che preſſo Piacenza

(περί Πλακεντιαν ) Sono le miniere bielleſi , ſcriverlo
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bene generalmente ciò ch'egli mi Scrive

de paesi da me non veduti , combini con

1

tanto più potea di quelle di vall'Anzaſca meno da

Piacenza lontane ; nè ciò farà maraviglia a chi sa

che , eſſendo Piacenza la più coſpicua Colonia Ro-

mana della Gallia Cifalpina , ad eſſa riportar fo-

leano i romani e greci Scrittori ciò che questi paest

riſguardava .

Avrei pur meglio indisata (pag, 72) la nuo-

vamente progettata , e cominciata strada del Sem-

pione , che dal paese di queſto nome viene all' of-

pitale tenendo ſempre la destra del fiume : ivi fa

lungo gire per non difcendere nella valle e riſalir-

ne preſſo le Tavernette : un ugual giro fa per evi-

tare la valle del Gauter , e per la Reſſa ragione

va a passare fino al luogo detto il Calvario per

giugnere con minore incomodo a Briga . Ese non

foſſe ſtato già stampato il foglio in cui parlo del

lago di Lugano , che con Venturi medesimo in questi

ultimi giorni ho percorſo , foggiunto avrei trovarsi

il porfido trappico , di cui parla il ch. Lamanon

(Vedi la pag. 120)fra Melide e Morcotte ; e d' altra

porfido roſſo , se pur non è piuttosto un petrofelee ,

effer formate quasi tutte quelle montagne all' O. fin

preſſo al Verbano . Così fatta menzione avrei di

due mine di piombo , una ſopra Cogliate in val

Marchirolo , l'altra nel torrente Carpeno che vien

dal Poncion di Gana , vena meſchina in duro quar-

20 , febben abbia larghezza d' oltre venti piedi ,

Preſſo la vetta calcare di quel Poncione notato

aurei un alto ſtrato d' arena quarzoſa e candida di

cui difficilmente il Geologo ſpiegherà l'origine , e

uno ſtrato di ferro oſſidato , le quali coſe a vicini

monti con qualche interruzione s'eſtendono ,
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ciò che fulla fede di Robilant e di Saus

sure bo narrato .

Egli è in vißa de' vantaggi che appor

tar poſſono le cognizioni mineralogiche .

che in fine alla prima edizione bo notata

quanto per mezzo delła fua fenfibilità ba

indicato quel Pennet che di lunga quiſtion

letteraria fu occasione preſſo gl Italiani :

e le ſteſſe notizie ho a questa edizione

unite . Vedraſſi nella nota posta a quel

Capo xxvii quanto più ragionevole fia il

mio prestar fede a simili Senſazioni , che

l' altrui accusar d' impostura chi dice

daverle , e di sciocchezza chi 'l crede

Quantunque mi lusinghi d'aver Sup-

plito alle mancanze , e corretti gli abba-

gli , che , dopo la prima edizione , bo po-

tuti Scorgere ; non sono però punto per-

Suafo , che fenza errori e difetti fia questa

mia opera , che in gran parte può dirsi

nuova ; ma chi comprende la difficoltà e

I ampiezza del lavoro saprà ben perdo-

narli .
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Da Milano a Gallarate .

Asta guardare la Carta della città di Mi-

lano per vedere che per andare a Gallarate ſi

esce ugualmente da Porta Tanaglia , e dal

Portello del Castello, finchè non è aperta la

strada che attravversar deve il Foro Bona-

parte , e dirittamente mettere sull'attuale via

di Ro , che la via sarà del Sempione , edella

Francia . La vicinanza dell' abitazione fa sce-

gliere la strada , ed amendue s'incontrano al

ponte dell' Archetto . Fra l'una , e l'altra era

compreso il gran parco de' Visconti , che nel

Castello abitavano . Sen veggono ancora i ve-

stigj , e nel muro che fiancheggia la strada

paſſando pel Borgo degli Ortolani , e nella

porta del muro iſteſſo per la quale ſi paffa

A



2 Da Milano a Gallarate .

nell' altra via . Chiamaſi anche oggidì Giardino

del Caſtello , ed appartiene a varj poffeffori .

Gare Dopo tre miglia di viaggio fra campagne

gnano . coltivate alla finiſtra , e prati alla destra, fi

giunge preſſo alla Certoſa di Garegnano (Ca

rinianum) , altre volte albergo di Solitary ,

or ferbatojo delle polveri colà ſaggiamente

traſportate dal Caftello , ove non ſerbavanſi

fenza pericolo della città . Per difenderle da

fulmini ſi è armato di conduttori tutto quell

edifizio . Il curioſo entrerà nella chieſa anco-

ra ben confervata , e vi ammirerà le belle

pitture a freſco di Daniele Creſpi , nelle quali

la vivezza de colori , e l'esattezza del diſegno

fono congiunte alla forza dell' eſpreſſione ed

alla ſaggezza della compoſizione . Il miracolo

del monto richiamato a vita per far teſtimonio

al vero , eccita un non ſo che di raccapriccio

in chi lo mira . L'ammiratore del Cantor

di Laura fi volgerà al vicin villaggio d'In-

verna , ove ſoggiornò per qualche tempo il

Petrarca , che una figliuola quì maritò con

Franceſcolo da Bruſſano milaneſe , da cui gli

fu poi eretta la tomba ſulla piazza della

chieſa di Arquate ne' colli Euganei .

Fonta-

nili.
Non tarderà ad incontrare un di que'cavi,

che noi diciamo fontanili , ove forgono pulle

d'acqua , la quale per un declivio quafi in-

fenfibile tanto fi fa percorrere , che trovaſi a

livello de'prati , che va ad irrigare . Le leg.

gi , per le quali neſſun proprietario può op-

porfi al pafſſaggio dell' acqua altrui ne' propri

campi, purchè ne abbia compenſo al danno ,
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hanno apportato un vantaggio grandiffimo

all'agricoltura noſtra . Farà queſta offervazione

il Viaggiatore agronomo, che, mirando i prati prati a

irrigatorj , ne vedrà alcuni diſpoſti in quel

modo che noi diciamo di marcita; e ſe viag-

gerà anche nel fitto inverno , vedrà con ma

raviglia verdeggiarvi l'erba luſſureggiante

Queſta maniera di prati è ignota altrove .

Un'irrigazione inceſſante copre ſempre il pra-

to tutto ben livellato d'un ſottil velod'acqua

corrente ; e queſta , mentre nutre le radici

delle erbe , difende il fuolo dal gelo , a meno

che l'inverno non fia d'un rigor ecceffivo .

L'artifizio ſta nel diſtribuire l'acqua con tale

economia , che dopo d'aver ſervito ad inaf-

fiarne una parte , raccolgaſi e dirigafi ad inaf-

fiar l'altra per mezzo di ben diſpoſti canaletti .

Un paeſe triſte e ſpopolato è il primo che Caffina

incontrafi detto la Caffina del Pero . Offia perro.

le riſaje , che ivi ſi ſono introdotte , offia

perchè uliginoſo è per ſe ſteſſo quel fondo , o

perchè mal fane ne fono le acque , debol fa-

lute godono , e poco vivon quì i contadini .

Siccome le riſaie non ſono comuni , e ſon

forſe queſte le fole che incontranſi nel Viag-

gio ai tre Laghi , piacerà allo Straniero , abi-

tatore di freddo clima o di paeſe aſciutto ,

l' offervarle . Dipendon eſſe interamente dall'

irrigazione; ma ben diverſa è queſta da quella

de' prati . Si ara la riſaia e ſi ſemina in pri-

mavera , e coglieſi il riſo in autunno .

pianticella naſce e creſce nell'acqua , ſe non

che più d'una volta s' aſciuga il campo per

La

del Pe

Rifaie.

A 2



Da Milano, a Gallarate .

liberare il riſo dalle cattiv'erbe che'l ſoffo

cano. Si diſtribuiſce la rifaia in tanti cam.

picelli per mezzo d'arginetti , e s'irriga in-

cefantemente . E' vietato il coltivar riſo ſe

non oltre cinque miglia dalla città .

Ro . In un'aria più ſana , e ſotto un bel cielo ,

è poſto Ro ( Raude) groffo e ben popolato

borgo . Merita quì d'effer veduto il bel Tem-

pio unito al Collegio de' Miffionarj , diſegno

di Pellegrino Tibaldi , ma in qualche parte
alterato.

Leina-

te .

"

Volgendo a deſtra prima di giungere alla

Chieſa , ſi è nella ſtrada, che conduce aLeis

nate diſtante due miglia e mezzo , villa vera-

mente magnifica della famiglia Litta . Il cu-

riofo , che amaffe vederla , non molto allun-

gherebte la via , andando poi da Leinate all'

oſteria della Zancona . I giuochi d'acqua , i

boſchi , le ferre , i giardini , le limoniere , la

fabbrica del muſaico, i bei gruppi, e le ſtatue

anche antiche , fra le quali un buſto di Lao-

coonte (a), farebbongli compenfo al tempo in

ciò impiegato .

Ma proſeguendo il cammino fulla ſtrada

provinciale vede la Burbera villa altre volte

Pecchi , ed ora Serbelloni , e non tarda ad

arrivare all ofteria della Zancona invicinanza

Nervia-di Nerviano groffo borgo , che ſi laſcia alla

finiftra .
no .

(a) Winkelmann Storie delle arti del disegno T. II .

pag. 194.



S. Vittore , Castellanza .
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Per effo pafla chi vuole andare a Parabia- Parabia.

go a vedere un monumento della ſconfitta .

data a' Franceſi , o piuttoſto agli Svizzeri , da

Lucchino Viſconti nel ſecolo XIV, ca s.

Ambrogio attribuita..s 7

tore .

Il primo paeſe , che incontraſi è San Vit- S. Vita

tore , picciol villaggio , e quindi Legnarello ,

villaggio poco diftante dal borgo di Legna-

no , poſto alla finiſtra ſull' Olona ,Olona, come il

fono Nerviano e Parabiago . Ne' contorni di

Legnano piucchè altrove regna la Pellagra

mal epidemico de' Contadini , ignoto prima

dello ſcorſo ſecolo . Vi fi era per queſto iſti-

tuito uno Spedale .

Da Legnarello alla Caſtellanza vedeſi a fi- Olona.

niſtra l'Olona fummentovata . Queſto fiume ,

che febbene meſchino d' acque , e d' alveo angu-

ſto , pure dà il nome al primo Dipartimento

della Repubblica.Cifalpina , naſce ſopra Va-

refe, e riceve le acque da' monti poſti all' O.

e al S. del lago di Lugano, per le quali è

pur talora minaccioſo e devaſtatore : ma

fant' acqua ſen' eſtrae, che non può effo nello

ſtato ordinario nemmeno giugnere alla capita
le , a cui indirizza il fuo corſo .Al di ſotto

d'eſſa però ricomincia l'alveo fuo , ove rac-

colgonfi gli ſcoli de' terreni irrigati , e tanta

copia d'acqua vi ſi raduna , che ſen va in Po

per una foce maeſtoſa al di fotto' di Corte

Olona, piacevol foggiorno un
d' Italia tempo de' re

Alla Caftellanza piccola terra , ove è una Caſtele

comoda ofteria , fi tragitta il fiume, che co-lanza .

A 3



6 Da Milano a Gallarate .

Buſto .

1

mincia a qui avere l'alveo angufto , e fi fale

full' oppoſta ſponda in un'ampia pianura , ed

indi a poco giugneſi ad altra oſteria detta la

Caffina delle corde, o del buon Gesù . Nell'

una , o nell'altra fermanſi i vetturini per ci-

bo , e per ripoſo .

A Busto Arficcio può eſtendere il ſuo paf-

ſeggio che ſi ferma alla Caffina delle Corde

pel rinfreſco de' Cavalli . Oltre le molte ma-

nifatture di cotone , merita d' effer veduta la

rotonda dedicata a M. V. per le belle pittu-

re di Creſpi , e di Gaudenzio , e più pel dia.

fegno di Bramante .

Intanto il curioſo , ſe può falire in alto ,

eſamina il piano , e lo vede in gran parte

Bru-incolto e ſgombro . E' queſta la Brughiera di

ghiera Gallarate , coltivata foltanto preſſo ai borghi ,

e alquanto lungo la ſtrada : ma, mercè le fa-

viiffime leggi che hanno fatti vendere ibeni

comunali , è ſperabile , che la coltivazione ,

ſe non a campagne, almeno a boſchi , s'andra

ſempre più eſtendendo . I mali della guerra

hanno arreſtato il corſo al diſſodamento delle

brughiere ; ma la ſtabilità delle coſe ne farà

ſentire i vantaggi , e ripigliare i lavori .

Chiederà l' offervatore donde mai naſce tan-

ta ſterilità ? Dalla ſpopolazione , e dagli ine-

guali tributi , che la renderono ſempre mag.

giore . Altre volte le impoſizioni d'una data

comunità in una quantità determinata ripar

tianſi ſulle teſte degl' abitanti : la peſte ne

impiccoli confiderevolmente il numero , le

gravezze fi caricarono ſu pochi , che ſi ſot-
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traffero al peſo inſopportabile abbandonando

il paeſe; quindi deferte le ville , e incolti i

fondi : tanto almen ſi rileva da alcune anti-

che carte . Il Cenfimento ha non ſolo ripara-

to a tutte quelle ingiuſtizie prodotte dal fi-

ftema d'allora; ma ha dimolto animata l'in-

duſtria, ſu cui , per lungo tempo almeno

non cade alcun carico, comunque accrefca i

prodotti d'un fondo.

?

La ficcità rende tuttavia incolto queſto va-

Itiffimo tratto di terreno, che pur non è la

fola brughiera della Lombardia noftra . Vuol-

fi, che ſiaſi tentato di portarvi altre volte

l'acqua del Ticino , mediante un canale , che Canale

cominciaſſe ſotto Somma al luogo detto ilpatoget

pan-perduto , e ſi veggono ivi difatti ancora

i veſtigj d'un cavo fatto in que' contorni ;

ma ſe cavo foſſe per condurvi acqua , o per

circondare di foſſo un accampamento , è in

difputa ancora . Altri progetti vi ſon tutta-

via d' irrigare quel vaſto diſtretto , derivando

le acque dal lago ſteſſo ad Angera , o con

quelle del lago di Lugano,dandogli un emif-

fario meridionale preſſo a Porto di Morcotte ;

ma chi ha mifurata l'altezza di queſto lago

vi trova molta difficoltà, per la navigazione

almeno . Di cið riparlerò in appreffo ; e
darò alla fine del libro la miſura dell'altezza

de' noftri laghi , e de' noſtri monti.

Egli è ſu queſta brughiera , ma più verſo
il Ticino , fra Roffate, e Somma, che i no-

ſtri Aftronomi hanno mifurata ful meridiano Miſura

una baſe di teſe 5130, fulla quale hanno fica.
geogra

A 4

4
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ton .

formati , e derivati tutti i triangoli, che ſere

virono a fiffare ipunti ſulla gran, Carta della

Lombardia, che nel 1796 era vicina ad eſſere

pubblicata , e che per la guerra non è pubbli-

cata ancora .

Quaſi ſei miglia di cammino fannoſi ſenza

incontrare abitazione d' uomini , per un'ottima

ſtrada , ſe non che a finiſtra vedeſi il mento-

vato borgo di Buſto Arſiccio e a deſtra ve

drebbeli Olgiate-olona ( confiderevol borgo un

tempo , che ſervia d'antemurale a quei di

Caſtel Seprio , e d'altre terre ) , e de' bei pa-

lazzi in riva all' Olona , ſe non foffe da quel

lato ingombro il terreno dalla coltivazione •

L' offervatore della natura che in tutte le

ſponde corrofe , dopo qualche braccio di terra

Ciot-vegetale formataviſi per la ſcompoſizione delle

piante, troverà ſtrati di ciottoli fluitati ad

ogni profondità , e che di faſſolini vedrà co-

perta non folo la brughiera , ma le ſteſſe ben

coltivate campagne , chiederà donde mai tanti

ciottoli vennero , e tante arene ? Baſteragli

guardare i faffi medeſimi, e s' accorgerà che

vennero da monti circoflanti; e vedendo che

febbene fiano , per la maggior parte, felce

quarzo e granito , pure ſono quaſi tutti ro-

tondati, ne argomenterà che lunga ſtrada ab-

biano rotolando percorſa . Può anch' eſſereche

rotondati ſi ſieno , non in un fiume , a cui

difficilmente un alveo può attribuirſi largo

quanto dagli Apennini diſtano le Alpi , ma

bensì fulle ſponde del mare, che ſuole a ciot-

toli, ſu e giù dimenandoli, corroder gli an-
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goli , e ridurli a palle; e ficuramente il ma-

re tutto il piano occupava , e i monti ſteffi ,

come vedremo quando di queſti avremo a

parlare .

•

Galla-

Gallarate, che alcuno vuol derivato darate

Gallorum Area , è un borgo afſſai ricco , ed

una ſpecie di emporio per tutti que' contorni

Il torrente Arno, che col ſuo nome rammen-

ta gli Etrufchi , e che gli paſſa vicino , ap-

porta ſovente alle ſue campagne de' confidere.

voli danni •

-Da Milano a Ro -- Poſta 1 .

Da Ro alla Caſſina delle corde I

Dalla Caffina delle corde a Vareſe 2.

a Seſto

CAPO 11.

2.

Da Gallarate alle Isole per Vareſe ,

Chi

e Laveno .

Hi vuol andare alle Iſole Borromee, che

talora ſono l'unico ſcopo del viaggio , in mo-

do da far il più breve tragitto pel lago , da

Gallarate tende a Varese per la valle d' Arno

e paffa or dentro , or preſſo i piccioli villag-

gi di Caiello , di Premezzo , della Cavaria ,Caielle.

ove era un moniſtero di monache da s. Car- ria.

lo , per la ſoverchia indiſciplina, come molti

altri , ſoppreffo ; di Jerago ( Hyeracium ) , ove

vuolſi che gli antichi concorreffero alle ſacre

funzioni ; di Albizzate , e di Albiciago ap- Albiz-

partenenti un tempo alla famiglia degli Al- zate.

Cava-
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bucii , de' quali trovanſi varie romane iſeria

zioni in queſti contorni diſſepolte , e ripor

tate dal Castiglioni (a) . Poco lungi v'è Quin-

Caida ziano , ove avanzi d' antiche coſe non di ra

do fi diffotterrano . Sale à Caidate , a Bru

nello , e alla Cagiada , ove una bella caſa

te.

hanno i Perabò , da cui ameniſſima viſta ſi

Lago digode , e fi domina il ſottopoſto lago di Va

Vareſe reſe e gli altri minori laghi di Biandrone , di

Ternate , e di Comabbio ad eſſo vicini . Ves

drà il Naturaliſta, cammin facendo , gran

maſſi di graniti , di ſciſti , di porfidi , e di

ſerpentini . Dell' original loro poſizione par-

lerafſi altrove .

Il lago di Vareſe diverſi nomi ebbe ed ha

dai differenti paeſi, che gli ſtanno ſulla ſpon

da , e da varj feni che forma . Negli ſcorſi

ſecoli dicevaſi Lago di Gavirate . L'emiffario

di queſto lago è nel Verbano , preſſo la terra

di Bardello , e tentoffi un tempo di renderlo

Vareſe. navigabile. Preſto quindi fi giunge a Vareſe ,

che città anzi che borgo deve chiamarſi , ſe

l'ampiezza , la popolazione , la ricchezza , e'l

lufſo degli abitanti prendanfi in confiderazio

ne . Ivi magnifiche ville hanno molti mila-

nefi; ma la principale è la villa Serbelloni

Zinzerdorf che l'ebbe da ſua Zia la Princi

peſſa Melzi a cui fu laſciata dal marito ſuo

Franceſco III Duca di Modena . Magnifica è

pur la villa Boffi dianzi Menafoglio . Preffo

(4) Gallorum Antique Sedes .
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Vareſe vaghe cafe , e giardini hanno i Recal-

cati a Casbegno , i De-Criſtoforis a s. Pedri

no, e i De-maeſtri a Rapaina . Nella caſa

Orrigoni a Biumo di ſotto v' ha delle eccel-

lenti pitture a freſco del Morazzoni , dello

Storer , del Ghiſolfi ec.
Sacro

Monte.

Il Santuario della Madonna del Monte deve

eſſere viſitato sì dal divoto , che dall' amatore

delle belle arti, e da chi gode di vedere vaga

eſteſiſſima ſcena . Il viaggio , benchè quaſi per

una continua ſalita , è affai comodo e diver-

tente. Incontranſi i villaggi di S. Ambrogio ,

Roborello (fin dove vaſſi in carrozza) , e Fo- Robo-

gliano , e quindi quattordici cappelle rappre-rello .

ſentanti i principali miſteri della religion no-

ſtra , con belle ſtatue di plaſtica e dipinte di

grandezza più che naturale, baſſi rilievi , e

pitture d' illuftri autori, contandoſi fra i pit-

tori il Morazzone ( nella Capella vII ), il

Cav. Bianchi , il Panfilo , il Priftinari , il

Legnani nella Capella XII , ed altri valenti

artiſti . La chieſa del moniſtero che vi è in

cima è pur eſſa pregevole per l'architettura ,

e per le pitture . Si domina di colaſsù gran

parte della Lombardia noſtra , e veggonſi al

Sud-oveſt i fottopoſti laghi di Vareſe, di Comab-

bio, diTernate, di Monate, e indue parti il Ver-

bano , all' Eſt il Lario , e al Sud la pianura

della Lombardia e Milano .

Antichiſſimo è quel ſantuario. Vuolſi che

Vareſe ſia così detto quaſi ad Vallis exitum ,

cioè all' ufcire dalle valli delle Alpi ; che

colaſsù foſſe un forte caſtello , affin di difen
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dere l' Inſubria dai Reti : che ivi combattuto

abbiano i Criftiani cogli Ariani , e abbiano

avuto la peggio i ſecondi: che la ſtatua del

la Madonna ivi eſiſtente fia lavoro dello ſcar

pello di s. Luca , che potea ben effer medico,

e pittore , e ſcultore; e che quell'animale,

della cui ſpoglia or v'è appena un reſto, e

che fu certamente un cocodrillo , foffer un

lucertone, che viveſſe in una valle non lun-

gi da Lugano ; in prova di che adduceſi non

folo la tradizione, ma anche un'annua offerta

di formaggi che gli abitatori di quella valle

fanno alla Madonna del Monte , come libe

ratrice loro . Di tutto ciò però non v'è , per

quanto io fo, neſſuna notizia contemporanea;

ealtronde non rare ſono le favole inventate

da chi portava i cocodrilli dall' Oriente per

accrefcerne il pregio col maravigliofo . Certo

è che alcuni preti vi facevano le facre fun-

zioni nel ſecolo xv . Che due donne acceſe

d'amor divino eſſendoſi ritirate in que' con-

torni a far vita romita e ſanta , cioè la B.

Catterina de' Ruffini , che altri dice de Mo-

rigi , e la B. Giuliana de' Caffini , induſſero

l' Arciprete a ceder loro il luogo , e le ric-

che entrate, il che fu fatto, e divenne quella

arcipretura un moniſtero di monache (a). La

fantità delle fondatrici apportò al luogo fom-

mo concorſo , ed infinite ricchezze . Fabbri

caronſi quindi le Cappelle , e la Chiefa

tutta la magnificenza .

con

-

(4) Topografia della Pieve d' Arcifate di Nicolò Sor

mani. Milano 1728.
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Paeſe antico è pur Vareſe ſebbene poco ne

parlino le ſtorie vetuſte . Figurò nel tempo

delle fazioni con quei di Caſtel Seprio , e fu

diſtrutto dai Comaſchi . Bella a vederſi è la

torre di ſan Vittore , dalla quale ſi ha una

magnifica viſta . La Cavedra , moniſtero altre

volte degli Umiliati, è il più vetuſto edifizio

che ſiavi dopo l'ottangolare Chieſa del bat.

tiſtero , che vuolli contemporanea ai Longo-

bardi . Molte vetufte epigrafi e ſculture ch

erano a Vareſe e ne' dintorni furono raccolte

da un Archinto , e portate in Città nella

cafa Archinto che fu poi de Viſconti Bor-

romei:

Il Naturaliſta , che ſin colaſsù giugne , of- Saffi

ſerverà come la coperta del monte è di ſaffo

calcare , o marnoſo ſovente aſſai duro di cui

fon fatte molte colonnedelle cappelle ; e l'in-

teriore è d'un duro ſaſſo coltellino argillofo

e roffo, e di tal colore è la terra . Nel mon-

te che ſta rimpetto ſopra Raſa , detto la

Chiuſarella , vedrà come il calcareo bianchiſ-

ſimo è ſtato poſteriormente appoggiato al rof-

fo; ficchè pare , che la parte roſſa del monte

eſiſteſſe prima che le acque portaffer qui le

ſoſtanze calcari , che lo coprono . Sotto il

monticello di Pugazzano v'è una grotta ,

donde molto alabastro fu cavato . L'acqua ,

che ſerve al moniſtero e alla fonte nello ſtra-

done, viene dal vicin monte , riſalendo dopo

d'efferfi abbafſfata .

Da Vareſe vaffi a Laveno , paeſe poſto

rimpetto al feno della Toſa , in cui ſtanno
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le Ifole Borromee . La ſtrada non è che di

dodici miglia , ma fono , o almeno ſembrano

ben lunghe . Eſſa , quanto è bella è comoda

ov'è ſtata riattata , altrettanto è incomoda

per l' anguftia , per la ripidezza , e pe groſſi

e mal fermi ſaffi , ove conſerva la vecchia

Maf forma . Si paſſa per varj paefi , A Maſnago

nago . trovoffi alcuni anni fa della buona argilla , e

go .

fu-

degli antichi vaſi di eſſa fatti con bel diſegno .

Colcia- Si giugne a Colciago, ov' elegante caſa e bei

giardini fi preparò il celebre noftro Aereonau-

ta Paolo Andreani . Il tagliato colle fa ivi

vedere di qual ammaffo di ciottoloni rotolati

dai diſtrutti monti granitoſi , ſchiſtofi , e quar-

zoſi ei ſia ſtato formato . Vienſi a Luinate ,

Baraffo. Baraffo , e Comero ( paeſi che ſtando ſul cis

glione del colle hanno dinanzi una vaghiſſima

Gavi- proſpettiva ) , e poi Gavirate ( Glareatum )
rate . ove ſi paſſa ful marmo bianco lattato a

Marmo. ture detto majolica ; marmo che , come ve-

dremo , ſtendeſi in tutta Lombardia dall'O,

all' E. Queſto marmo è calcare , e ſebbene ſi

lavori agevolmente , pur è poco ricercato per

la facilità con cui ſi ſpezza . Effo , or è fram.

mezzato a ſtrati regolari di un calcedonio

biancaſtro , or in ſe contiene de' ciottoloni di

pietra focaia d'ogni grandezza , che hanno

generalmente forma tondeggiante, ma rom-

ponſi ad angoli taglienti come fogliono fare

le focaie . La ſtrada riattata preſſo S. Andrea,

moſtra nel tagliato monte gli ſtrati regolari

Citi-del ſaſſo calcare . Si paſſa preſſo Coquio ,

glio . Treviſago , Gemonio , indi Citiglio ( nome
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che fi accorcia in Stì) , ove la ſtrada dira-

mafi, entrando quinci in Valcuvia lungo il

torrente Boefio ; e quindi proſeguendo a La-

veno ( Labiennum) . In tutto queſto tratto è

da ammirarſi la ricchezza de' fondi , e la di

ligenza nella coltivazione , ſpecialmente delle

viti , che ſtendonſi ſopra il campo , ma ten-

gonſi tanto alte da terra da potervi ſeminar

fotto e raccogliere i cereali, e i legumi .

Sta ſopra Laveno al Nord il monte Beu- М.Вец-

ſcer che ſomminiſtra al paeſe un acqua peren- ſcer .

ne con bella caſcata ; anzi per alcuni meſi

dell' anno vedeſi l'acqua ufcire ſpumante da

mezzo il monte , a ſomiglianza del fiume

Latte del Lario di cui parleraffi . Il nocciolo

di que' monti è d'un ſaſſo calcare frammez-

zato di ſtrati irregolari e vene ſelcioſe. I

boſchi, poco lungi dal lago, danno confide.

revol prodotto per la facilità del traſporto

Mag-

Siamo alla riva del Lago Maggiore . Gli Lago

Antichi lo chiamavano Verbano ; ma v'è chi giores

pretende , e fra queſti il Castiglioni , e'l Va-

lerio , che ſi chiamaſſe anche Maggiore , anzi

Maffimo ; e queſti vogliono che Virgilio ab-

biane fatta ſotto queſto nome menzione in

que'verſi , ne quali rammenta i laghi della

Gallia Cifalpina , onde debbano effi leggerſi

in queſto modo :

Anne lacus tantos ? te Lari ? Maxime ? teque

Fluctibus aſſurgens fremitu Benace marino?

Trovaſi a Laveno la barca per le Iſole di-

ſtanti ſole cinque miglia . Nello andarvi , fi

oltrepaſſa il fondo maggiore del Lago ch'è
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di ben mille braccia, indi fi naviga fopra

varie colline fubacquee dirette in varj ſenſi

Una di queſte creſte di colli vien dal Conti-

nente all' Ifola Bella verſo N. Un'altra tende

all' Iſola ſteſſa dal S. E. e un'altra dal S. O.;

paffando per l'Iſola Superiore . Stendeſi un' al-

tra creſta dall'Iſola Madre a Palanza , e un

ramo pur forma dirimpetto a Suna . Il feno

della Tofa fin preſſo a Belgirate ha la pro-

fondità maſſima di 600 braccia , indi creſce ,

come dicemmo, fino a 1000. Intanto cammin

facendo il viandante, quando fereno è il cielo

e fgombra l'aria al Sud, vedrà alla diſtanza

di ben dieci miglia il Coloſſo di S. Carlo

d' Arona : verſo il N. E. il promontorio di

Caldiero che copre il borgo di Porto, Ger-

minaga , Luino e i due Maccagni alla deſtra :

Intra , Ghifa , Ogebio, le Iſole , o Caftelli

di Canero alla finiftra . Avrà all' O. il Sem-

pione , ed al N. il san-Gottardo . Dell'arrivo

alle Ifole parleremo fra poco .

Dalla Caffina delle Corde a Vareſe - Poſte 2.

Da Vareſe a Lavero -
• Pofte 2.

CAPO



17

CAPO III.

Da Gallarate alle Isole per Sesto Calende.

Ma ſe non difpiace al curioſo di far

quindici miglia pel lago, allora va daGal-

larate a Seſto Calende . Ulcito da Gallarate

non tardafi a vedere in faccia ſu un'altura

Crena , ( picciol villaggio il cui nomevuolfiCrenaa

derivato da xpvn fonte ), e a falire fu un

altro piano più elevatodel precedente ed egual-

mente eſteſo , ma più inequale . Queſto pure

è un fondo di ghiaja , e in parte incolto , che

diceſi la Brughiera di Somma . Giugneſi a

queſto groſſo borgo , ſignoria antica de' Viſcon- Somma.

ti , i cui diſcendenti godeano poçanzi ancora

qualche reſto de' priſchi privilegj , co' quali

avuto aveano quel diſtretto dall' Abate del

moniſtero di s. Gallo, che n'era ſignore . Ivi

ſono alcuni bei caſtelli , e giardini ; ma il

curioſo vedrà con maraviglia un cipreſſo ,

che ha ben ſedici piedi di circonferenza nel

tronco , e che annunzia la più gran vetuſtà ..

Somma ha molti indizi d' antichità e v' ha

tutta l'apparenza che ivi ſia ſtata data da

Annibale la ſconfitta a Scipione; combinan-

doſi in queſto luogo tutte le circoſtanze indi-

cate da Polibio , e da Livio : cioè la diſtanza

di cinque miglia da Vifeprio, che era il Vico ,

o abitazione principale degli Inſubri ; i tu-

muli , offia i monticelli , che ſono ivi ſparſi

full' alto piano; il Ticino , che ſcorre li fot-
B
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to, e l' effere al piede delle Alpi . Le anti-

che iſcrizioni , che in Somma e ne' circonvi

cini paeſi ſi ſono confervate , furono pubblica-

te dal Dott. Campana (a); ma l'eruditoAnti-

quario , giacchè qui trovali, andrà fin al vicino

Arfago. villaggio d'Arlago , ove oltre l'efervi gran

numero di rimane iſcrizioni , v'è pur un

antico tempio ottangolare, che ſervì dibattie

ſtero alcuni ſecoli addietro; ma che vedeſi

evidentemente formato colle ruine d'un più

vecchio tempio del Gentileſimo . In Arfago

altri ſentono l'Ara Cæfaris , altri Parfus

ager.

•

Strona . Da Somma fi diſcende nel torrente Strona

che ſi tragitta ſu bel ponte , e ſi riafcende

fino a che giungaſi al declivio che conduce

Seſto al lago, offia a Seſto-Calende,del di cui nome,

certamente romano , non ben ſi ſa indovinare

I'etimologia . Preſſo la Strona , fra i graniti

d'ogni varietà , trovaſi della bianca lumachel-

la, compoftadi chioccioline , per lo più discoli-

ti, dette comunemente ammoniti . Molte anti-

che ifcrizioni qui erano che portate furono

a Milano nella mentovatacaſa Archinto, ma

oggidì v' ha ben poco che ſia degno d' eſſer

offervato, ſe non che forſe chi cerca le anti-

chità de baffi tempi vedrà parte della vecchia

chieſa di fan Donato a Scozola coſtruita alla

maniera di que' rozzi ſecoli . Ivi eſcedal lago

(6) Monumenta Soma locorumque adiacentium . Me

diclans,Apud Galeasium 1787.
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il Ticino , della cui navigazione parleremo Ticine

in appreffo ; e poco al di ſotto veggonſi an-

cora i reſti d'antichiſſimo ponte da Romani,

e non gia da Galli , come altri ſcriffe , co-

ftruitovi . II Ticino divideva lo ſtato Au-

ftriaco dal Sardo , e per la ſteſſa ragione il

dominio del lago era diviſo per metà , ap-

partenendo al primo la parte orientale , c

l' occidentale al ſecondo; ma ora tutto è Ci-

falpino , fino a quel punto, in cui fottentrano

gli Svizzeri , che de' Balliaggi italiani ,

Cantoni , nel 1516 divenner fignori , quando

il Re di Francia , che impoffeffato ſen'era ,

loro li cedè in compenfodelle ſpeſe di guerra .

ora

A Seſto prendeſi la barca per andare alle

Ifole ; e prudente coſa ella è di far quì la

neceffaria provigione per la menſa , onde ci-

barfi cammin facendo a riſparmio di noja e

di tempo .

1

L'oggetto più importante da vederſi è il

Coloffo d' Arona ; mapria fi paſſa preſſo Li-

fanza piccolo colle iſolato quaſi conico di Lifan-

faffo calcare , ove un ingegnoſo Antiquario ſi za .

è immaginato di trovare l'effigie delle pira-

midi egiziache , e argomento , che entro quel

montefi portaffero le offa de vicini abitatori

per cui aveſſe il nome di Λειψανα , reliquie .

Indi il curioſo può progredire finoad Angera

(Angleria) ove purvaffi per via carreggiabile .

Angera è un contado, cui fra iprincipali lo-

rotitoli contarono alcuni dei Duchi di Mi- Ange-

lano, che lo diedero in feudo aBorromei comera .

for diedero la maggior parte de' paeſi poſti
B 2
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ful Verbano . Ivi ſta in alto un' antica rocca ,

ove alcune vecchiffime e pregevoli pitture ,

rappreſentanti le geſla del primo Signor di

Milano Ottone Viſconti Arcivescovo, in un

abbandonato ſalone , e varie altre pur rimar

chevoli in altre fale ſi veggono . Nel conti

guo giardinov' ha parecchie antiche iſcrizioni ,

fra le quali è rimarchevole quella di C. Me

tilio Marcellino
• patrono caufarumfide-

liſſimo ... civi abſtinentiſſimo . patrono

coloniæ Foro Juliivienfium &c. rammentando

in queſte ultime parole , mal copiate da tutti

gli Antiquarj , il Foro degli Iriefi , ora Villa

del Foro non lungi dalla Scrivia . Molti al-

tri reſti di vetufto lavoro ſono ſparſi in tutto

il paeſe . Nella Chieſa ſteſſa vedonſi a fianchi

del battistero due antiche ſtatue marmoreede'

ss. Pietro e Paolo , e vedrebbonſi ancora i

baffi-rilievi ch'erano ſull'ampio vaſo marmo-

reo del fonte batteſimale, ſe non foſſero ſtati

ſcarpellati via pochi anni addietro , come coſa

profana . Alcuni avanzi d' antiche colonne

fregiate di bel lavoro veggonſi pure ful piaz

zale della Chieſa . Ivi era l'antica Statione ,

Gli Antiquarj ci contano della veruſtà di An

gera cote da fare ftrabiliare , poichè la voglio

no edificara da un Anglo nipote d'Enea , e

dedicata alla dea del filenzio Angerona (a) 4

(4) Deſcrizione d'Angera di Secrate Pefideftro . Ber-

gamo 1779.
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CO

Tora

biera .Sotto la Rocca è una ſorgente d'acqua

epatica , ed un'ampia torbiera , che qui

mincia , e finifce ad Iſpra . D'ottima qualità

è la torba ; ma , malgrado la general lagnanza

della carezza é ſcarſezza di materia combufti-

bile, gli uomini non hanno ancora ſaputo

indurſi a farne uſo nemmeno nelle fornaci di

calce, che numeroſe effer qui potrebbero , co-

me il ſono ſull' oppoſta ſponda; effendo i due Marme

monti della ſteſſiffima qualità di ſaffo . Ciò

vedeli ad evidenza quando ſi ſta ſul lago fra

Angera ed Arona , e vedeſi che il monte era

continuato, ma fu diviſo dal Ticino , che fi

aprì qui la ſtrada . Benchè lo ſteſſo fia il

marmo, trovaſi però che quello d' Angera è

più compatto e prende il luftro . Fuvvi pro-

getto d'eſtrarré da quì un canale , che rifpar-

miando la faticoſa navigazione del Ticino ,

portaffe al tempo ſteſſo l'irrigazione alle bru-

ghiere di Gallarate e della Grovana .

Fatto il traverſo del lago s'entra nel porto

d'Arona affai comodo ed ampio . In queſta

piccola città , di cui erano fignori i Borro-

mei , molto fiorisce il commercio , effendo

Juogo opportuniffimo pel paſſaggiodelle merci
dal Mediterraneo alla Germania, L'antichità

d' Arona contraſta con quella d'Angera , c

vuolfi ben anche , che n'abbia fatta menzio-

ne Ifaia Profeta al cap. xv, ove nomina cer-

to paeſe detto Aronaim , e ſecondo la volgata

Oronaim . Nella Chieſa prepofiturale v'ha delle

belle pitture di Gaudenzio Vinci fatte nel

1511. Non è improbabile che fiano di Gaus

denzio Ferrari . Ma perchè chiamaſi Vinci?

Arong

/
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La rocca d' Arona , or atterrata , dev' eſſer

viſitata dall' uom che venera in San Carlo

Borromeo il gran Santo , e il gran Politico

de' fuoi dì, poichè vedrà il luogo ove nacque

nel 1538. Egli volgerà i ſuoi paffi verſo il

granColoſſo poſto ſu un vicin colle . Paſſerà,

andandovi , preſſo le cave di rozzo marmo

calcareo , con cui , oltre molti altri edifizj ,

fi va fabbricando il duomo di Pavia; ed of-

fervando i pezzi di quel fafſo vi troverà al-

cune belle dendriti .

•

Coloffo. Il Coloffo forprende a ragione chiunque lo

efamina . Eſſo è fi ben proporzionato, che da

lungi il reputi una ſtatua gigantefca, e nulla

più . Pur ha ben 112 piedi d'altezza , com-

preſovi il piedeſtallo di granito , che ne ha

quarantaſei. La teſta , le mani , e i piedi ſono

di bronzo fufo : il resto è di groſſa laſtra di

rame Internamente ha , direm così , per ani-

ma una ſpecie di guglia coſtruita di groſſi

faffi , da cui ſporgono delle barre di ferro ,

che ſervono a tenere , e ad afſicurare contro

l'impeto de' venti la ſtatua . Servon anche di

ſcala a chi entrandovi dentro per una piega

del rocchetto (la quale è grande abbaſtanza

per queſto oggetto) vuol falire fino al capo ,

ove comodamente, a meno che uomo non fia

d'enorme mole , potrà federgliſi entro il na-

ſo. Fu elevato queſto Coloſſo , lavoro di Siro

Zanella paveſe , e di Bernardo Falconi luga-

nefe , a ſpeſe degli abitatori de contorni del

lago e d' altri divoti , e ſpecialmente de Bor-

romei, l'anno 1697.
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Da Arona talora vuolſi andare al Santuario

•

Da

Arona

adOrta.d'Orta e paffare di là alle Iſole Borromee

Vi fi va per due vie . In vettura per Bor-

gomanero , Gozzano , e Buffone ; ma chi è a

cavallo, o a piedi , da Arona va ad Oleggio Invo

Caſtello, indi ad Invorio di ſotto , ovi alcuni zio .

vogliono che nafceffeOttone Viſconti . Sin quì

trovaſi il monte calcare . S'entra poi nella va'le

dell'Agogna , fiume cheda ilnome al Diparti

mento , e ivi il monte è di ſciſto micaceo gra-

natifero ; ma ha la croſta eſterna ſi guaſta dall' a-

zione dell' atmosfera , che i duri granati fi

ſtaccano e trovanſi ſtraſcinati dall'acqua per

la via . Si riſale alquanto , e lasciando

finiſtra Buffone all' eſtremità meridionale del Buffo-

lago , paffando per Gorcogno ed Imolo , fine .

diſcende ad Orta Nella diſceſa incontraſi

la nuova via carreggiabile ch'è ſoſtenuta in

alto e porta al Sempione .

a

1

Per andare da Arona alle Isole , a lago

placido (poichè ſe v' ha vento ſceglieſi il luo-

go o più difeſo ſe contrario, o più eſpoſto ſe

favorevole ) fi tende alla punta di Ranco , e Ranco

di là alla punta di Streſa attraverſando due

volte il lago . Queſti traverſi però accorcia-

no , anzichè allungare il cammino ; poichè ,

effendo le ſponde di queſto, come in generale

di tutti gli altri laghi , ad angoli falienti e

rientranti , farebbe lunghiffimo circuito chi

ſempre coſteggia e ; e vedefi chiaramente che

preſſo alle punte ſempre rafa la più retta ,

èquindi la più breve via, che colà conduce .

Le barche ſon più ſicure ſu queſto lago , che
B4
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ful Lario , perchè il punto d'appoggio de

Barche remi è più lontano dal centro . Ma le vele ,

e vele .benchè meno alte, hanno l' inconveniente delle

, c

Comaſche di cui parleremo; febbene alcu-

ne barche Borromee ( il Bregantino ed il

Caicco ) moſtrino quanto più vantaggioſe

fiano le vele latine , o che al'e latine s'av-

vicinano, e sì diſpoſte , che più ſicuro

più facile ne rieſce il maneggio .

Venti . Chiamaſi quì Inverna , o Margozzolo (riguar

do alle Iſole) il S. O.; Vento ſemplicemente,

ovvero Maggiore il N.; e Vento bergamasco

lo ſcilocco , che ſoffia molto di rado .

Iſpra , Vedeſi a deſtra in alto Iſpra , ſotto cui è

una forgente d'acqua epatica , che , come l'al-

tra forgente già mentovata, può ſervire a

render ragione della parte bituminoſa della

ſottopoſta torba; e più in alto ſi vede Beſoz-

zo , e varj di que' paeſi , che indicammo fi-

tuati in be'l' afpetto nel viaggio da Vareſe a

Laveno . Proſeguendo a deſtra in viſta d'A-

S.Cat- rolo , e di Moallo , s'arriva al ſaſſo di s. Cat-

terina terina (Saffo Ballaro) notopel fantuario, ede-

gno di effer vedutodal Naturaliſta pel fenomeno

ſingolare d'un maſſo enorme precipitato nella

voltadella chieſa,che ſembra ſtarvi ſoſpeſo con-

tro la forza della gravità . Chi ben l'offerva

vede chiaramente ove s'appoggi, e ſoſtengaſi ;

ma in ogni modo non vedeſi ſenza maraviglia

che un sì gran maſſo, che potè cadendo trafo-

rare la volta , e ſpezzare un capitello digra-

nito, ſia ſtato ſoſtenuto e 'l ſia ancora pel

folo contrasto che un ſuperior maſſo gli fa
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fu un eſtremità . Tutto quello ſcoglio , den-

tro cui è fabbricato il ſantuario e la caſa ,

altre volte convento di Carmelitani , è cal-

care, e ſen potrebbe trarre marmo variegato

di roſſo cupo e bianco . Per angufta apertura

fi penetra nella ſottopoſta grotta , nellaquale

dicono che ſantamente viveſſe il B. Alberto

Befozzo . Chi ſale in vetta allo ſcoglio vede

de'bei colli , e piani coltivati . Lì preſſo è

Legiuno ( Legiodunum ) , nome derivato da

Legiones . Sotto queſto luogo profondiffima è

Lacqua .

Ripigliando la coſta ſiniſtra preſſo Arona

vediamo al baſſo le terre di Meina , e Solcio , Meina .

in alto Daniente , e Maffino . Queſto villag- Maffio

gio , antica badia de'monaci di s. Gallo , funo .

donato ai Viſconti che ancor ne hanno il pof-

ſeſſo, e n'è attualmente uno de' conpadroni

l'Arcivescovo di Milano Filippo Viſconti .

rate .
Si giunge a Leſa, indi a Belgirate piccol Belgi

borgo, ma pel commercio emulo d' Arona .

Il tratto, che da qui conduce fino alla pun-

ta, popolato di molte caſe ſparſe, dicefi Sala ; Sale .

e difficilmente vedraffi un monte più ripido,

emeglio coltivato. Solo fa maraviglia che

nonvi ſi piantino gli ulivi , i quali beniffi-

mov'allignerebbero , come il provano ipochi

che vi fono.

Veggonſi le Iſole a miſura che s' avanza

la barca nel ſeno formato dalla Tofa . A de-

ſtra l' Ifolino , o Iſola di s. Giovanni , par fole .

attaccato a Pallanza , indi l' Isola Madre for-

ge nel mezzo: poſcia conben'ornato profpetto



26 DaGallarate alle Isoleper Seſto Calende .

appare l'Iſola Bella che dietro di ſe nafconde

l'Iſola de' Peſcatori .

All'entrata del ſeno in cui ſtanno le Iſole

ſi ha una profpettiva imponente di monti , che

per gradi s'innalzano daigranitoſi di Baveno c

Montorfano fino al ſempre nevoſo Sempione

(mons Sempronii) . A finiſtra vi è Streſa , di

cui parleremo .

Isola Nello avvicinarſi all' Iſola bella ſi hauna ſce-
bella .

na teatrale, é d' effer ſembra preſſo l' Ifolad' Al-

cina, o di Calipso. Dieci giardini poſti uno

ſopra l'altro a foggia d'un ſcalinatacoloffale

veggonſi in proffetto: da un lato vi è un

folto e nero boſco di ſempre verdi allori al-

tiffimi , entro cui mormoreggia, e ſpuma un

artificiale cascata; le torri ,gli archi ,le ſtatue

rompono il verde ridente delle limoniere ,

che formano boſchi pur effe , e che tutte co-

prono le pareti , frammiſte a luogo a luogo

di fiori d'ogni forma , e colore . Oltrepaffan-

do queſti magnifichi terrazzi vedi caſuccie di

peſcatori , che coſtruite fembrano e abitate

dall' indigenza ; indi il grandiofo palazzo , in

cui da oltre un ſecolo ogni proprietario im-

piegar foleva molt' oro per ornarlo fe

condo il ſuo genio , e il gusto del giorno .

Le ſtanze e più i mobili ſpirano magnifi-

cenza e profufione di ricchezze . L'amator

delle belle arti ha ben qui ove occupare delle

giornate , effendovi pitture de' più gran mae-

ſtri e nelle due gallerie e ſparſe in tutte le

ſtanze . Vi fi ammirano i quadri di Luca

Giordano, del Procaccini , dello Schidoni , di
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Lebrun ec. , e v' ha ne' tre piccoli apparta

menti , detti del Tempeſta, molti quadri di

queſto celebre Pittore . I marmi ipiù ſcel-

ti e l'oro s'incontrano in ogni ornato , e i

primi ſervono ſovente di tela a bei quadri .

I ſotterranei formano un appartamento a mu-

faico veramente delizioso, ove alcune belle

ſtatue marmoree vi ſi ammirano ; e di tutta

magnificenza è il ſalone ornato architettoni-

camente , diſegno del ch. Canon. Zanoja , co-

me lo è la vaga domeſtica cappella

Era queſt' iſola in origine un nudo fcoglio

di roccia ſciſtoſa primitiva conrognoni e qual

che rilegatura diquarzoa ſtrati inclinati al S.O.

Tali ſono l' Iſola Superiore , offia de' Peſca-

tori , e l' Iſola Madre . Venne in capo alCo.

Vitaliano Borromeo di crearvi una delizia

verſo l'anno 1670 , e tanto fece diſtruggere

di ſaſſo , e tanto edificare di pilaſtri archi e

pareti , e tanta terra vi fece dal vicin Conti

nente apportare , che dielle la figura , la bel

lezza , e la fertilità , che vi ſi ſcorge . A

rendere compiuta la magnificenza veramente

regia de' giardini e del palazzo manca folo

che perfetto fia , ed ornato il tondo ſalone

che 'l chiude all' occidente , e che darà la ne

ceffaria comunicazione a tuttigli appartamen

ti; e quindi , aggiunganviſi gli altri abbellie

menti , che l'Iſola prolonghino fin allo ſco

glio che vedeſi ſorgere fuor d'acqua , quando

baſſo è il lago . In queſta parte dev' eſſere lo

sbarco , offia l'ingreſſo all' iſola . Veggafene

in una fala il modello in legno,diſegno del
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ch. Arch. Morelli . Ma verrà egli mai pit

un tempo, in cui eſeguir ſi poſſa ! Rouſſeau ,

come rileviamo dalle fue Confeffioni , nello

ſcrivere la Nouvelle Héloiſe, pensò a fiſſare in

queſt' iſola il domicilio della ſuaGiulia.Tutto

pareagli adattato alla ſenſibilità di cui volea

dotarla; ma lo trattenne il vedervi troppo

lavoro dell'arte , e troppo poca opera della
natura .

Nondiſpiacerà il vedere qui riportato l'es

logio che di queſto luogo fa il cel. Sauſſure .

Alcuniوو Viaggiatori moderni, dic' egli, hanno

, moſtrato del diſprezzo verqueſte Iſole, perchè

5, non ſono diſpoſte all' Ingleſe e ornate alla

وو moda .... Ma eſſe preſentano ſempre un

, idea bella e grandioſa : ella è una ſpecie

»di creazione il metamorfoſare in fuperbi

giardini uno ſcoglio dianzi affatto nudo e

ſterile, e farvi germogliare e maturare i

„ più bei fiori , e i migliori frutti d' Euro-

pa in luogo de' muſchi e de' licheni che

وو li, veſtiano. E certamente i Viaggiatori ,

› tanto quelli che ammirano queſti prodigi

„ dell'arte , quanto quei che li criticano ,

وژ devono trovar ben più commendevole quel

„ Vitaliano Borromeo , ch'ebbe, 130 anni fa,

queſto magnifico capriccio , che ſe aveſſe

„ ſpeſo il ſuo oro in un luſſo di cui non

» rimaneſſero veſtigi . Aggiungaſi che queſta

famiglia è ſtata al tempo ſteſſo del pari

» generofa e prodiga in ſtabilimenti di di

» vozione , e di pubblica beneficenza "Efi

ſtono ancora queſti ſtabilimenti ; e la mede-

•
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fima Biblioteca Ambrofiana , in cui io ſcrivo,

fondata e dotata dall' immortale Card. Fede-

rico Borromeo , e amminiſtrata ſpecialmente

dai ſuoi fucceſſori , ha in que' contorni de'

fondi per dotare annualmente buon numero

di quelle povere fanciulle .

A

L'iſola Superiore , detta anche de Peſcato- Is. de
peſcato.

ri , fa coll' antecedente un fingolar contraſto.fi.

Cafucce piccole , anguftiffime ſtrade , e fetore

di peſce in tutto il paeſe, ornato generalmen

te di feſtoni di reti poſte ad aſciugarſi ; uo-

mini cenciofi , fanciulli feminudi , donne arfe

dal fole , e aggrinzate dall' acqua fono per lo

più gli oggetti , che ſi preſentano , e che pre-

fentaronfi al Card. Federigo Borromeo , quan

do nel ſecolo XVII vi ſtabili un Curato .

Non v'è però tanta povertà ,quanta fen mo

ſtra , poichè tutti ſono proprietari d'una caſa ,

d'un batello , d'una rete, e ſovente di qual-

che pò di terreno nel Continente . E' forpren

dente la popolazione di queſt iſola, che in

meno di mezzo miglio di circuito ſoftiene

più di 400 perſone , e più di 200 ne ha

I' Iſola Bella , in cui pochiſſimo luogo agli

indigeni laſciano le delizie Borromee .
Pro

fond. eIl ch. C. Morozzo negli Atti della R.

Accad. di Torino (a) ci ha dato lo ſpaccato, temper.

direm così , del lago al luogo delle iſoledellage.

mentovate, e da eſſo vediamo che ivi la fu-

perficie del lago è a 122 teſe parigine (400

(4)Ann. 1788-9. pag 177
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Ifola

braccia milaneſi) ſopra il livello del mare , che

laprofonditàdel lago non oltrepaſſa ivi le 100

teſe, e che fra un'iſola e l'altra non è mag-

iore di 3 teſe . Il medesimo Accademico ha

in quelle vicinanze eſaminato il calore dell'

acqua a diverſe altezze , ed ha trovato che

mentre all'aria iltermometro era a 17º reau-

muriani , alla fuperficie dell' acqua era a

16º , a 200 piedi era a 15° , ed a 300 era

a 14º , e mezzo (a) .

L'Iſola madre , detta anche Iſola di San

snadre . Vittore ſu alcune vecchie Carte , meno or

nata dall' arte ma fatta più bella dalla natu-

ra , è poſta in mezzo al ſeno del lago : preſen-

ta al Sud , e all' Eſt cinque lunghi giardini

a ſpalliere , bofchetti ,e pergolati d'agrumi ;

al Nord ed all' Oveſt un ampio boſco di ve-

tuſti , ed eccelfi allori , abeti , cipreffi ed al-

tri alberi ſempre verdi , circondati a luogo

a luogo da vigne; e moſtra in vetta una caſa

di ſemplice architettura bensì , ma che pur

ſarebbe grandiofa nella ſua ſemplicità, ove

foffe terminata . Appartiene pur queſta ai Bor-

romei . Il boſco è popolatiffimo di fagiani ,

e di galline di numidia, che ivi ſtanno,

perchè v' hanno comoda e libera ſuſſiſtenza ,

e perchè non hanno bastante forza da ſtendere

il volo ſin all'oppoſta riva . Non v' ha altri

abitatori che i cuſtodi e i coltivatori dell'

Ifola 4

(4) Ivi, pag. 213.
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L' Iſolino , detto pur Iſola di s.Giovanni ,Isolino,

e di s. Michele , piccola cola è sì , matanto

comoda ella è , sì vicina a terra e preſſo a

Pallanza, che impoffibil pare che non ſiavi chi

la abiti , ſebbene e pulita caſuccia , e bei giar-

dini d'agrumi vi ſieno, e luogo opportuniffi-

mo per fare un boſco anche d'ulivi . I Bore

romei ne ſono inveſtiti a titol di perpetua

emfiteufi .

De' vicini circoſtanti paeſi e monti, parle
remo or ora .

I

CAPO IV.

DELL' ALTO NOVARESE .

Contorni delle Isole Borromee .

AltNaturaliſta , e'l colto abitatore de' cone

torni del Verbano , avendone l'ozio e i meze Nova-

zi , viſiterà certamente queſta parte delle Al. refe.

pi , che è quanto iſtruttiva , altrettanto pia-

cevole . Io farommi ſua guida , indicandogli

non folo quello che vidi , ma quello pure che

da altri udii , e che negli Scrittori io leffi .

L'unita Mappa dell' Alto Novarese riſchia-

rerà quanto fono per dire .

Ecco i viaggi di breve durata ch'egli può

intraprendere per vedere: 1. I Contorni delle

Isole Borromee , cioè i graniti di Baveno c

di Montorfano , il marmo della Candoglia

Pallanza , Intra , e'l trappo di Selaſca . 2. La

valle di Strona, il Lago d'Orta , Varallo ,

१६
,
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Val di Seſia , e le ſue miniere. 3. La Valle

dell'Offola colle valli laterali e inprimo luogo

Vall' Anzaſca , le miniere di Macugnaga , e'l

Monte Roſa , 4. Vall' Antrona , Bugnanca ,

edi Vedro, che porta al Sempione . 5. Valle

Antigorio, e Val Formazza . 6. Val Vegezza ,

•Canobina. 7. Vallidella Maggia edel Ticino.

Io non condurrò il Viaggiatore a vedere

de'bei punti di viſta , ne' quali s'incontrerà

ſovente ſenza cercarli , ma a contemplar la

Natura nel riſultato de' lavori de' ſecoli .

Strefa .

,

Stando il curioſo ſull' eſterno, e più elevato

terrazzo dell' Iſola Bella ſi guardi all' intorno .

Vedrà al Sud Strefa , nota a tutti i viaggia-

tori , non tanto per la bellezza e ricchezza

della Villa Bolongari , quanto per l'ofpitali.

tàgeneroſa che v'eſercite finora la vedova

riſpettabile , la quale ceisò divivere nello ſcor-

ſo luglio . Sovra Strefa verdeggiano vigne ,

boſchi , e in vetta i prati , la cui terra póſa

fullo ſciſto argilloſo micaceo (gneifs) ſovente

granatifero. Fra que prati ve n'ha de' torboſi .

All' Oveſt vedrà di granito la cresta del

monte di Baveno e quella di Montorfano .

Tutte le altre fono del mentovato ſeiſto; ma

tanti e sì gran maſſi di granito vi ſtanno in

vetta , e fui fianchi , che ben può foſpettarſi

aver avuto pur effi un tempo il cappellogra-,

nitoſo , che i ſecoli hanno disfatto e precipi-

tato . Queſta ipoteſi ſpiega come tanti maffi

di granito d'ogni maniera ſi trovino ſparſi

per tutti i monti e le valli noſtre , ſenza ri-

ک
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correre alla Cometa , che , quì verſando per

un' immenſa forza d'attrazione le acque del

Nord , portati v'abbia gli avanzi delle ſcon-

volte alpi centrali della Rezia .

Al N. O. vedrà in lontananza il bicipite

Sempione , ove s'apre la più breve via fra

la Gallia Cifalpina e Tranſalpina . Al N. , e

N. E. vedrà vicini Monte-Roffo , e Monte

Simmolo (Mons Summus), nomi non infrequen-

ti ne'monti volcanici ; ma, malgrado i mol-

tiffimi ciottoli rotondi (non però cipollari )

e'l trappo che ha ſembianza di lava , e mal-

grado la vicinanza del volcano di Valcuvia

di cui parleraffi , il Naturaliſta non vi troverà

nulla di volcanico . A Levante ha il lago

e'l Vareſotto . : :

Per avvicinarſi agli oggetti , pria d'ogni Baveno
coſa andrà a Baveno , ove vedrà la più anti-

ca chieſa di que'contorni, e fuor d'effa l' An-

tiquario leggerà una romana iſcrizione . Non

fi fidi però a leggerla fu copia che nel 1785

ne fu fatta in bel ſaſſo, e collocata preſſo

all'antica; poichè dove in queſta leggeſi

TROPHIMVS

TI . CLAVDII . CAES .

AVGVSTI

GERMANIC . SER .

DARINIDIANYS

MEMORIAE

!

il copiſta nella prima linea ſoriffe TR . OP

TIMVS , nella quinta DARIAE ET DIA-

NAE; e ve n' ha aggiunta una ſettima ET

TARPEIAE SACRUM, che forſe v'era,

ma ora più non v'è ,
C
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mi.

Trehu- Da Baveno andrà al paeſuccio chiamato

Trefiumi , o piuttoſto Oltrefiume , paſſando

effettivamente un torrente che ha nome Fiume

Era quì una volta in caſa Margaritis un po

polato vivaio di trotte che in gran copia

peſcanſi nella vicina foce della Toſa , ſpecial-

mente al tempo degli amori , che per le trotte

cade nel tardo autunno . Iyi farà facile il

trovare nelle famiglie degli Scarpellini (poichè

quaſi tutti tal meſtiere eſercirano gli abitatori

approffittando del vicino granito ſu cui han-

no un diritto eſcluſivo) il trovar , diffi , de

Feld-bei cristalli di rocca e di feldſpato bianco ,

spato e carnéo . Queſti cristalli , formatifi ne' vani

del granito, una volta era ſventura l' incon.

trarli ne' maffi che per eſſi riusciano imper-

fetti ; ma ora, lo ſcarpellino volontieri li

vede e li raccoglie , dacchè il ch, noftro Prof.

Pini gli ha fatti conofcere, e'l Prof. Scopoli

gli ha analizzati , poichè tal celebrità acqui

Barono, che i colti viaggiatori a caro preze

zo li comprano ,

Proſeguendo il viaggio verſo la fuperior

cava di granito , non dimentichi l' offervatore

di guardare il fondo che va percorrendo . Vedrà

la baſe del monte effer d'argilla , ſovr'effa

lo fcifio fummentovato , e ſovra lo ſciſto il

granito . Entrando fra i maffi granitoſi , che

le mine hanno ſtaccato dal monte per lavo

rarli , potrà ben vederne la natura . Ognuno

vi troverà le prove della teoria e della ipoteſi

che adotta . Chi vuole , come Barral (a) , che

Grani

to.

(a) Memoire fur le Trapp, & les roches volcaniques. Bastia,



Granito.
35

il granito ſia una cenere volcanicacaduta nel

mare , adunata , conſolidata , e criſtallizzata

al fondo dell'acqua , vedravvi dentro i ciot-

toli e rottami d'altri ſaffi , che il volcano

(di cui or più non v'è veſtigio) v'ha gettati .

Chi'l vuole un prodotto delle acque , moſtre-

rà le moltiffime e vaghiſſime criſtallizzazio-

ni , ch'entro vi ſi ſono formate, e vi dirà

che dal disfacimento de' criſtalli feldſpatici

riſultato il kaolino , che vi ſi trova , e di

cui riparleremo . Chi'l vuole formato a ſtrati

(il che fu argomento di letteraria quiſtione

fra'l P. Pini mentovato , e'l fig. Bartolozzi

(a), vedrà che effettivamente ha larghe fendi-

ture tutte per un verſo , ſpecialmente inalto

e riconoſceravvi que' banchi che in tutti i

graniti hanno veduti Sauſſure e Datomieu (6)

fommi Geologi; ma non valutera certamente

per iſtrati quelle groſſe vene di granito più

nero e più duro , che a foggia di rilegature ,

tagliano i gran maſſi irregolarmente . E chi

nega le ſtratificazioni faravvi vedere che il

granito è in maſſi enormi , e ſolo ha delle

vene quarzoſe ſottiliffime , le quali ſervono

d'indizio , e di guida agli ſcarpellini per

tagliare il maſſoa norma del biſogno; e che

lealtre vene non ſono che accidentali fenditure.

783

(a) Opufc. Scelti di Milano . Tom. III. pag. 122 , e

(6) Sauffure . Voyages dans les Alpes . Tom. IV.

p. 60. Dolomieu, Rapport des voyages &c. Journ. des
Mines . Num. 40,

C2
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In tutto il granito di Baveno e de' cone

torni veggonfi itre componenti quarzo , mica ,

e feldſpato . Queſto or è bianco ora carneo,

e da ciò riſulta la differenza fra i graniti di

Ferrio. Baveno e Ferriolo ( che è una continuazione

lo. del primo) , e quello di Montorfano , monte

torfano granitoſo , cosi detto perchè iſolato cinto ef
Mon-

Lavoro

nito.

ſendo quafi interamente dalla Tofa , e dal

laghetto di Margozzo. Di color roffoopiut-

toſto perfichino ſono i primi, e bianco il

ſecondo . Quelli ſon più duri e più belli, e

talor non invidiano il granito orientale ; ma

questo , in cui il feldſpato ha un occhio

terroſo , ed è ſovente anche deturpato dalla

decompoſizione delle piriti marziali, ſta in più

comodo loco , e più ampie tavole ſe ne ſtaccano .

Quel di Ferriolo è in gran laſtre verticali .

Il modo di tagliare il granito , malgrado

del gra la fua durezza , è fempliciffimo . Se un groffo

maſſo ſi vuole in due dividere , fi fanno de'

cavi opportuni a giuſte diſtanze cioè d'un

piede e mezzo , profondi un piede e larghi

tre pollici , ne'quali s' immergono a forza i

cunei di legno fra due laftre di ferro . Ma ,

ove un maſſo deve in minori pezzi dividerfi ,

ſervibili agli ufi comuni , allora cercando le

fottili vene di cui parlai, con piccoli cunei

moltiplicati fi compie l'opera , come far fi

fuole in ogni altra maniera di pietre e di
marmi .

Lavori di granito di Baveno antichiffimi

noi abbiamo fembra però che non da cave

fiano ſtati tratti ma bensì da mentovati malli
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ſparſi per tutti i noſtri monti. Soloai tempi

del gran San Carlo Borromeo , che col fuo

genio , quanto col ſuo zelo , e colle fue ric-

chezze, ravvivo preſſo di noi le belle arti co-

me la pietà , fi pensò ad adoperare il granito

di Baveno , e formar ivi delle cave , traen-

dofi vantaggio dal traſporto per acqua como

diffimo . Le più grandi moli che abbiamo d'un

pezzo ſolo di granito di Baveno fono le due

colonne preſſo la porta maggiore nell' interno

della Metropolitana , le quali hanno quattro

piedi di diametro e quaranta d'altezza . Ivi

pur fi vede come ben prenda il pulimento .

Il granito tutto quì chiamali migliaroto .
١٦

•

Tora

Ma chi vuol meglio eſaminare il granito Mar-

di Baveno non folo afcende alle cave , ma gəzzóa

fale fra fertili caftagneti , e ubertofi prati ,to .

detti le Alpe , ful monte Margozzolo . Il

monte per cui s'afcende, divifo dal granito-

fo pel torrente ſummentovato , è formato

del già detto ſeiſto micaceo offia gneifs .

Giunto all'alto uno vedeli con forpreſa ſu un

fondo torbolo . La torba v'ha , almeno ove

potei offervarla , un buon piede d'altezza : èbiera .

compoſta non folo d'erbe paluſtri , ma anche

di tronchi e rami di larice , albero che or

più non vi fi vede . Sta fotto angufto ſtrato

di rottami di granito edi ſciſto, che ſoftiene

i bei prati , e poſa ſu una finiſſima arena

quarzofa , the avendo preſa una leggera tinta

ocracea talora fu riputara fulfurea . Il monte

ſchiſtoſo è ſparſo di maſſi di granito d'ogni

qualità e grandezza , de quali alcuni preſene

C3



38 Contorni delle Is. Borromee .

L

Prati. tano gl' indizj del disfacimento . In que'prati
abitano numeroſe mandre di vacche che tutta

paſſanvi la ſtate. Annoſe tiglie, formanti de

magnifici gruppi, offron loro l'ombra nel più

fitto meriggio , e chiamanſiper ciò Meriggiane.

Viag Dopo d' avere vifitato il granito , il Natu-

gio alla raliſta deſtinerà un' altro giorno per vedere la
Cando.cava de' marmi bianchi inſerviente all' inter-

glia .

minabil fabbrica del Duomo di Milano . Se

trovaſi a Pallanza percorrerà , per la vicina

Suna, la bella ſponda del lago appiè del

Monte-roſſo , fra vigne, e alcuni ulivi , che

vorrebbon eſſere meglio coltivati e moltipli-

Turba cati . Se trovaſi ad Intra andrà per Turbaſo

fo . ( detto Oribafium dagli Antiquari ) , e paſſan-

do il Ponte d'Uncio, ove il fiume s'è aperta

la via tagliando lo ſciſto e i filoni di pirite,

di Saffo corneo e di quarzo che l'attravver-

Bieno.fano, ſalirà aBieno , ove potrà leggere dietro

l'altare l' iſcrizione d'Ottavio , e di Sumea (a) ,

indi a Santino per poi diſcendere al laghetto

di Margozzo . Ma ſe vuole o dee navigare ,

porteraſſi alla foce della Tofa, ove sbocca il

piccolo emiffario di quel laghetto , sì ferreg-

giante , che più breve affai è la via che'l

(4)Accola
OCTAVIVS

CIMONIS . F.

SIBIET . SVME

AE SENONIS. F.

VXORI ET . PRI

MAE F. &T . NA

MUNINO V

ELII . F. VXORI
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cofteggia , nè altronde ha ſempre acqua ba-

ftante per la navigazione . Il laghetto ovale , Lago

chiuſo da monti, in cui non entra torrente di Mar.

nè rivo alcuno , ha due miglia di lunghezza gozzo .

e uno di larghezza , avendo al Sud il grani-

toſo Montorfano , e al Nord un monte di

gneiſs . Margozzo era paeſe un tempo di mol- Mar-

to commercionontantopel traffico dell' Offola, gozzo .

quanto pel comodo che dava a contrabbandi .

Can-

doglia .

Mara

Da Margozzo , coſteggiando la Tofa , per

via comoda fra vigne palificate e campi fie-

pati di granito , vienſi alla Candoglia piccol

villaggio , che prende forſe il nome dal can-

dido marmo vicino . Sta queſto marmo in una

fenditura del monte ſchiſtoſo , perpendicolaremo.

agli ſtrati di queſto , larga quaſi venti teſe .

Il marmo è bianco , ſe non che ha ſouvente

delle vene piombine come il bardiglio . Ha

pure a luogo a luogo delle larghe vene di

pirite aurea e arsenicale, e della galena di

piombo, che ſciogliendofi il macchiano . E'

diſpoſto a filoni perpendicolari , alcuni de' qua-

li fone di color perfichino e traſparenti quaſi

come l'alabaſtro . E' un marmo calcare pri-

mitivo, macontiene de' tondigrani di quarzo.

I filoni di marmo ſono framezzati da filonidi

ferro, dal quale potrebbe trarſivantaggio , ma

non ſen traeneſſuno , perchè trovaſi miſto al ra

me che' l guaſta . La vicinanza della Toſa rende

facile il traſportode' gran maffi , che imbarcanfi

ful fiume , e pel lago, pel Ticino , e pel

Naviglio giungono alla metropoli . Queſto

marmo , che trovaſi pure ſopra Ornavaſſo e
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23.

in Val di Strona , ricompare al Nord del

monte iſteſſo : anzi attravverſa , ſebbene va

riando alquanto le proprietà , l'intera Lom-

bardia , vedendofi oltre il lago ſotto nome di

majolica , e moſtrandoſi ne' monti comaſchi

Tornando indietro il Viaggiatore, ſe prianon

Pallan- vide Pallanza , vi ſi fermera . Queſta che ha

nome di città, poiche ſotto il governo Sardo

era capo di provincia , è nella più bella ef-

poſizione jemale che bramar fi poffa . V'è

chi la vuol fondata dal greco Pallante , ma

i meno ambizioſi contentanſi d' avere per fon-

datore Pallante Liberto di Tiberio . Checchè

fiane dell' origine , certo è che vi ſono de'

reſti d'antichità, riportati dal Gallerati (a)

e da altri ; il più pregevol de' quali è un

cippo con baſſo rilievo , che vedeſi nell'eſter-

no muro della chieſa di S. Stefano , rappre-

ſentante un di queſagrifizi che chiamavanſi

Suovetaurilia , veggendoviſi il porco , la pe-

cora , e'l toro e'l facerdote col cinto gabi-

nio, e gli ſtromenti dell'arte fua . L'iſcrizione

è nota , e dice

,

MATRONIS . SACRVM

PRO . SALVTE . CAESARIS

AVGVSTI . GERMANICI

NARCISSUS.C . CAESARIS

A baſſo rilievo è pure l'oppoſta parte del

cippo, che corrisponde nella chieſa , ed è

coperta dall'altare . Ivi ſono ſcolpite le tre

(4) Antiqua Novarienfium Monumente .
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Grazie veſtite , ſuccinte , colle braccia intrec

ciate e in atto di danza . Quel cippo ſtarebbe

pur bene iſolato ! Ne' contorni di Pallanza

I'amante delle Belle Arti può viſitare la

Madonna di Campagna ornata internamente

d'eccellenti pitture a freſco e di qualche

buonquadro .

وا

S. Ber-
Da Pallanza , volendo andare ad Intra per F. di

breve via che taglia il promontorio di S. Re- nardino

migio, vaffi al fiume detto di S. Bernardi-

no , fiume apportatore di legna reciſa nelle

cupe e poco acceſſibili valli , quando lo

ſcirocco vi porta le nubi a ſcaricarvi dirotta

pioggia , detta la Buzza . Queſta legna fa la

ricchezza del paeſe pel fucco che ſommini- Legna.

ſtra alle varie manifatture d' Intra , e ſpecial-

mente alle fabbriche di vetro e di terra cot-

ta, e perchè il povero , che raccoglie i tron-

chi nel fiume o nel lago, nel renderli al

proprietario di cui hanno il ſegnale , ne rice-

ve una paga ; o legalmente ſe li ritiene ſe ſono

piccoli , o ſpezzati , o sì pregni d'acqua e

peſanti da non galleggiare .

Al nord del fiume ſta Intra , borgo ric

chiſſimo e di molto commercio , eſſendo in

certo modo l'emporio delle mercanzie , che

dalla Germania vengono nell' Italia , e vice-

verſa . Vuolſi chiamato Intra perchè ſta fra

due fiumi, di S. Bernardino l'uno , e l'altro

di S. Giovanni . Diceſi che quanto falubri

ſono i bagni fatti nel primo, tanto nocivi

fiano fatti nel ſecondo . Amendue danno più

d'un canale d' acqua alle varie fabbriche e

Intra.
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manifatture . Oltre le mentovate, molti edi

fizj vi ſono con ſeghe pe' legnami che ven

gono pel Ticino , e per la Maggia dalle Alpi

Svizzere ; e altri edifizj pur veha per lavo

rarvi il ferro e'l rame d'altri paeſi , giacchè

appena adeffo cominciafi a ſcavare le vicine

miniere di ferro di Val di Strona , e trafcu

ranfi ancora quelle di rame .Ha pur quì no-

me l'arte tintoria ſpecialmente per le tele .

Imbian.Grandiffimo profitto anche traeſi dall' imbian-

camen- camentodelle tele groſſolane, che gregge vengo
to .

no dalla Germania, e fatte bianche mandanfi

per la via di Genova, anche in America

Vi fu un momento, in cui l'ignoranza fem.

pre pieghevole alla ſuperſtizione , immagind

che l' imbiancamento fi faceffe con ceneri di

criftiani cadaveri , e a ciò attribuendo ogni

intemperie che noceva alla vegetazione , era

riuſcita ad allontanare da Intra queſta utile

induſtria, che cotanto le conviene per le acque

eper la poſizione; ma il buon ſenſo e l'e-

quità del Governo ha fatta tacere l' ignoran-

za e l'impoſtura , e l'imbiancamento ha luos

go come dianzi .

Selaſsa. In vicinanza d'Intra, un miglio al Nord,

preſſo al lago è il piccol cafolare di Selaſca ;

ma prima di giugnervi ſi paſſa per la naſcente

villa Cacciapiatti, e fi cammina fu alcuni

filoni di trappo , di cui or ora parlerd . A

Selaſca altre volte , al riferir di Morigia (a)

(4)Nobiltà del Lago Maggiore .
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erano gran fabbriche di ferro, traendoſi pro-

fitto da un argilla nera e refrattaria ( proba-

bilmente piombaggine di cui non infrequenti

vene trovanſi quì fra lo sciſto) per far cro-

giuoli . Il torrente, che viene dal monte Sim-

molo , s'è quì tagliato nello ſcoglio un letto

profondo oltre cento piedi , e ove ha trovata

reſiſtenza ha formate vaghe grotte ebelle ca-

ſcate . Queſto delizioſo orrore fu traſcurato ,

finchè Ferdinando Cuſani, il cui nome richia-

ma in me ſempre i più vivi ſentimenti di

riconoſcenza , comodo ne rendè l'acceſſo ſen

za alterarne la natia bellezza .

Mentre il Curioſo , rapito indolci penfieri

ammirerà il bello di quella ſolitudine il Trapuو po.

Naturaliſta vi guarderà i filoni di trappo .

Un ſaſſo è queſto che talora è ſtato preſo

per lava volcanica , e pare di fatto che in

iſtato di fufione abbia colato, aprendoſi una

via fra le fenditure del gneiss . Uno di queſti

filoni è nella caſcata , che forma la vaghiſſi-

ma grotta , e un'altro ſotto l'ultima caſcata

non lungi dalponte . Da queſt'ultimo è ſtato

preſo il trappo che ſervì a fare le bottiglie

nere nella vetraia dei Peretti d' Intra , e da

queſto riſultarono i vetri ſtellati e fioriti de'

quali altrove ho ragionato (a) . Molti altri

filoni ve n' ha al piè del medefimo monte , tutti

diretti da libeccio a greco; ma non tutti

(a) Memorie della Società Italiana Tomo VIII. Pare

te I. pag. 4.6. Opuscoli Scelti TomoXX. pag. 410.
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Capre-

zio .

d' ugual finezza di grana. Alcuni , fulla via

da Intra a Selafca , e più ancora in riva al

lago fotto Sufello e San Maorizio , hanno

miſti de' bianchi criſtallini di feldſpato , per

cui formano il porfido a baſe di trappo , e

ſomigliano al toadstone degl' Ingleſi ; e v'ha

ſopra Caprezio in vall' Intraſca del trappo

con cristalli di feldſpato sì grandi che pare

il mandelſtein de' Tedeschi .

A Caprezio e in vall' Intraſca daddove vie

ne il mentovato fiume di S. Giovanni , potrà

andare il Naturaliſta e'l Curioſo, non folo

per vedere alcun' altro filon di trappo preffo

Cam- Cambiafca al Pozzaccio , ove l'acqua s'è

biafca. tagliato nel saffo un paſſo angufto , o falendo

Cuffo. a Cufſogno vedervi una non curata cava di

gno . pietra ollare , ma anche per proſeguire e andare

Ramel-a Ramello , ch' ebbe forſe ilnome dalla vicina

lo .

,

miniera di rame, che appiè del monte cava-

vaſi mezzo ſecolo fa , e or è traſcurata ,

febbene il filone aſſai s' eſtenda e ſen trovi

no indizi fino alla vetta del monte ſteſſo . E'

rimarchevole che al luogo del filone in alto

mai non ſi ferma la neve , e'l ſaffo, per

lo più quarzo , v'è in iſtato di fatifcenza .
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Q

CAPO V.

Orta , Varallo , e Val di Sesia .

7

manto ho fin quì indicato può vederſi

còn brevi paſſeggi non oltrepaſſanti la gior

nata; ma ſe coſe più importanti vorranno

vederſi converrà meditare più lunghi viaggi .

Delizioſa è la gita al Lago d' Orta (Lacus

Cufius) e Varallo, ed iſtruttiva pel mineralo

giſta quella di Val di Seſia
• 1.

Da Ferriolo per iſtrada mal preparata vaſſi

lungo l'abbandonato letto della Strona ( fiu- Strona

me che per più breve via ſi è rimandato nella

Toſa (come v'andava due ſecoli prima) finchè,

fi gingne alla strada carrozzabile , che dal piano

condur deve al Sempione. Piegando a ſiniſtra

vienfi a Gravellona , e di là ad Omegna .

1

A

L'abbondanza di carbone avea quì fatta

ſtabilire una fucina e un maglio per lavorarvi Ferro .

il ferro delle miniere poſte intorno al La-

rio, ma in queſti ultimi tempi ſi ſono

ſcoperti , e fondonfi con gran vantaggio , dei

filoni di ricchiffimo ferro in val di Strona

fra Loreglia e Lufſogno . Ivi pur s'è trovata.

una ſoſtanza che ſembra cobalto , ma queſta

non è ſtata ch'io ſappia ben eſaminata

ancora . Nelle arene della Strona trovanfi

delle pagliuzze d'oro , che raccolgonfi con

profitto col noto mezzo delle tavole fe-

gate e non piallate Salendo alla cima

di Val di Strona vienſi a Forno no- Forno .,
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4

glia .

Anguil-

le.

me ch' ebbe forſe dalla fuſione di vicine

miniere ora ſconoſciute, e a Campello , da

dove piegando a ſiniſtra vaſſi in val di Seſia

aRimella e a Fobel ; e piegando a deftra vaffi

a Banio e in Vall' Anzaſca . Anche fra que'

monti di ſciſto micaceo trovanſi vene dibianco

marmo calcare primitivo,non mai contenente

corpi organizzati. I coſtumi ſemplici , il ve

fſtito proprio e non mai alterato da mode,'e

belle forme e le figure degli uomini e delle

donne, ſon pur effe in que' monti un oggetto

d' oſſervazione .

Andando a Omegna s' abbandona la,Strona

Nego ove in queſto fiume entra la Negoglia piccol

emiffario del lago preſſo ad Omegna . Merita

d'effer veduto il congegno con cui prendonſi

le anguille. Queſte partono dal lago ne' tempi

procelloſi e vengono pel canale che le porta

a cadere in una ſpecie di caſſa , dal cui fondo,

formato di barre di ferro, eſce l'acqua , ma

effe, ſe nonſono ben piccole , paffar non pof-

fono . Ma queſte anguille che ſempre eſcono

dal laghetto; e mai non poffon' entrarvi , e

che mai non trovanſi in iſtato d'uova o d'

anguilline nel ſeno materno , donde vengon

elleno? Non ſono certamente animali ibridi

nati da tinche , da lucj , da carpine , come

crede il volgo de' peſcatori . Il celebre Spal-

lanzani, cui perdè non ha molto la Storia

Naturale e Pavia , più d' ogni altro alzò parte

del veloche copre la loro generazione; ma il

più s'ignora ancora.Io poffo afferir però d'aver

oncaveduto (ai14luglio 1801) aderenti al di fuori
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di un corpo muſcoloſo tratto da groſſa anguil-

la, eda luogo conveniente all'utero fuo , circa

una donzina d' uova , riconosciute tali a più

prove. Il Dott. Peroncini Medico-Chirurgo in

Delio (ove l'anguilla fu preſa al luogo in cui

il canale proveniente dallo Sceveſo perde l'acqua

fui prati) che fece l' incifione de' vifceri dell'

anguilla ne fu al par di me teſtimonio. Le

anguille deporrebbon elleno mai le uova a poco

a poco , come le galline , e queſte a poco a

poco renderebbonſi vifibili?

1

Omegna è un bel borgo. Omenia ,Eumenia , Ome

Omega, Omagnum ſono i nomi latini con cuigna,

lo trovo chiamato .Gli ſovraſtà all' Eſt il Mar-

gozzolo , e'l granito che gli poſa in gran

maffi ful fianco, è qui più roflo che altrove ,

ma difficile al traſporto . Una grotta nella ca-

ſa dei Zanoia , che ſtendeſi per ben fefſanta paſſi

entro il monte occidentale , moſtra che queſto

poſa ſu immenſo ſtrato di ſciolta arena

Chi vuole meglio conofcere la natura di quel

monte entra nella valle di Bagnela , paeſe eBagnela

torrente diſtante un miglio daOmegna al Sud,

e fale alle due Quarne (Aquarone) , paeſucci

che dalle alpi loro confinano da un lato conQuarne

Val di Sefia , e dall'altro con Val di Strona .

Nel fianco occidentale v'è ſull' alto una sì

lunga grotta , che pretendeſi aver principio in

Val di Seſia , perchè a tempo a tempo ne

sbocca un torrente d'acqua roſſa , cioè tinta

d'ocra marziale , che porta molte pagliuzze

d'oro . Probabilmente è quella una delle an-

tiche miniere , ove tanti ſchiavi impiegavano
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iPubblicani, che il Governo romanone reſtrinfe

Nuova il numero a cinque mila (*) . Lavoraſi ora a

ſtrada . rendere carreggiabile la ſtrada che coſteggia

S.Mon-

tedOr-

ta.

Giulio .

il lago in alto, paffando per Miafino , o Mil-

liaſino, e da Borgomanero conduce nell'Offola

tanto chi viene da Milano, come chi vien da

Novara; ma il Viaggiatore che trovaſi ad

Omegna s'imbarca , efaffi tragittare ad Orta ,

borgo ricco e ben edificato , al Sud d' unpro-

montorio ſu cui ſta il Sacro Monte d' Orta

imitante il mentovato Sacro Monte di Vareſe .

Ad eſſo ascende per breve e comoda via ,

chi vuol vedere in venticinque chieſiuole ,

tutte di bello , e di vario diſegno, figurate in

ſtatue di terra cotta di grandezza e color na-

turale, e in pitture corrispondenti fui muri ,

tutte le geſte di S. Franceſco d' Affifi . Quì

troveraffi a comperare undiſegno del luogo , e

un libricciuolo che ne dà il ragguaglio .

Tornato al lago nuovamente imbarcafi per

Is. di S. farſi traſportare all' iſoletta di S. Giulio , ri-

nomata per l'ardita e vigoroſa difeſa che in

efa fece la moglie del re Berengario Villa

nel ſecolo x . Ivi è un infigne Capitolo ,

e'l Seminario veſcovile , e vi rifiede talora

il Vescovo iſteſſo , ch' era dianzi Signore dell

iſola e di tutta la Riviera d' Orta per vetuſta

imperial donazione . Nella chieſa, edificara

pel vi Secolo , vi ſono ancora due colonne di

(*) Plin. lib. 36.

por-

$
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porfido , de' bei reſti del pavimento a mufaico ,

e alcune vecchie pitture;e in ſagriſtia fi moſtra

pendente in mezzo una gran vertebra (di bale-

na , cred'io) che diceſi d' un' enorme ferpen-

taccio, tiranno un tempo di quell' iſola donde

San Giulio lo diſcacciò .

• Laghi .

Cofa pur leggiamo negli antichiAtti dique-

ſto Santo , vivente nel IV secolo, che, ben avve Livello

rata, darebbe ſoggetto d' indagine ai Naturaliſti .

Narraſi ch'egli andò in una barchetta dal Ver-

bano al lago d' Orta . Dunque o quello era mol-

topiù alto, o queſto affai più baffo. Diraffi che le

vite de' Santinon ſono ſcritte per iſtruirci ſulla

ſtoria della natura . Ma che ſi dirà di Strabone,

che dà al Verbano 150 stadj, cioè 19 miglia,

di larghezza? Dovea dunque ſtenderſi da Laveno

fin oltre Vogogna, e aver quindi un livello più

alto che oranonha.Direm piuttoſto che Strabo-

ne ſia ſtato ingannato, o fiane corrotto il teſto .

Chi , in vifita di Santuari , vuole quindi

andare a Varallo , dall' iſola di S. Giulio Pella .

naviga a Pella , ove, ſe non vuole andare a

piedi , trova cavalcatura che 'l porti adArola , Arola

e di là alla vetta del monte detta la Colma Colma .

(culmen) . Evvi pur una via , che da Omegna

conduce ad Arola paſſando per Bagnela , po-

canzi mentovata , per Brolo , Nonio ( detto

Gnun) e Cefara . DaArola , ſalendo alla colma ,

fi cammina quaſi per un miglio ful folito

ſciſto, invia piana e comoda, indi ſi giugneGranito
al granito che quì è in iſtato di fatiſcenza e

di detrito . Veggonſi in queſto meglio che in

quel di Baveno le venature, e le ſcrepolature
D

:
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ſovente tinte d'ocra di ferro . Vi fi veggono

pure frequenti rilegature di quarzo bianco , e

di feldſpato roffigno che reſiſtono più del reſto

alle ingiurie dell' acqua e dell'aria . Al dif

facimento , e non già alla non perfetta for-

mazione ciò deefi , poichè internamente è duro .

Lo ſteſſo granito trovaſi ſullato occidentale

del monte , oltrepaſſata la colma , dalla quale

Valdu- fi ha eſteſiſſimo proſpetto della pianura . Nel

difcendere fi coſteggia a deſtra il torrente Fi-

fcone, ov'incontranfi de' maffidi roccia verde

gia .

asbeſtina ; e del medeſimo ſaſſo è la cava del

Marmo così detto marmo di Varallo , che oltre il

rallo. torrente fi vedę . In queſta valle , detta Val-
di Va-

dugia , indizj vi ſono di piombo , e di pſeu-

dogalena . Pria di giugnere al piano la Natu-

ra pare in certo modo ruinoſa pe' maffi d' ogni

qualità che s' incontrano fra rari caſtagneti .

Le molte croci , che veggonſi in vetta d'un

monte detto Oliveto , ſono ſegnali di perſone

precipitate da que' dirupi nel coglierne leca-

ſtagne , o nel ſegarne i fieni . Giungneſi alla

via carrozzabile , e s'arriva toſto a Varallo .

Tal via quì viene da Borgo-manero, paflando

per Prato, Gignafco , Borgo-sefia , e Acqua-

rona .

Varallo. Varallo è groſſo borgo, diviſo in due dal

fiume Sefia (Sicia , e Seffites) , che trae le acque

dal Monte-rofa , il più alto de'monti che noi

veggiamo, poichè invifibile a noi è ilMonte-

bianco (Mont-blanc) che 'l ſupera di poche teſe .

La valle , in cui è ſituato Varallo , è amena

e fertile per grani , vigne , e gelſi . Coltivanſi
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in alto , oltre i caſtagni, i pomi di terra , e

la fraina (polygonun fagopyrum L. ) Vi ſono

molte manifatture di ferro e di rame , ove

lavoranſi i rotti metallied, i prodotti delle

non lontane miniere , appartenenti in gran

parte alla famiglia Dadda , che quì ha pure

un bel palazzo .

te di
Quei che vanno a Varallo , fia divozione , S.Mon

fia curioſità , falgono a vedere il sagro Mon. Varalle.

te, che ſta a non molta altezza ſovra un col.

le granitoſo , e comodiffima n'è la via . Cin-

quanta due cappelle , o chieſuole , di varia

grandezza e forma , contengono in ſtatue d'ar-

gilla dipinta e in corrispondenti pitture i

fatti più importanti del Nuovo Teftamento

Il tutto è opera de' migliori maeſtri di que

tempi . Ivi , oltre alcuni oggetti di divozio-

ne , che ſono pur eſſi unramodicommercio,

trovafi a comperare il libricciuolo , che dà

della fant' opera minute notizie

Da Varallo ſi può andare per tutte le valli

e i monti , ove abbondano e lavoranſi le mi

niere di que' contorni: Parleremo poi di quelle

valli, che mandano le acque alla Seſia ſotto

Varallo ; ma riſalendo il ramo principale di Bal-

queſto fiume , per Vocca , Balmuccia , e Ruamuccia .

s' andrà a Scopello , ove ſono i forni , e tutti Scopel-

gli edifizj coſtruitivi ſotto la direzione del 10 .

Cav. Robilant per la fuſione del rame e del

fino , e per la partizione . Il rame portafi quì da

Alagna già abbruſtolito e lavato , e unendolo

alla calce fen forma una paſta, in cui fannoſi

molti fori, accid ſia più penetrata dalla fiam-

D2
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1

Val di Sefia .

Miniere

ma . In un anno vi fi fondono circa 1000

quintali di rame di rofetta..

Di lì , rimontando ſempre la Sefia che fi

lafcia a manca , per Camrertogno e Moglie

vienfi a Riva , villaggio preffo cui è la mina

Alagna. d' Alagna . La Cava ha circa 400 teſe di

profondità , e'l filone di pirite giallo-rofficcia

è sì largo che vi lavoranosetteuomini di fron-

te , avendo tei piedi e mezzo di larghezza ,

Il tetto e'l pavimento fono di ſciſto grigio ,

e la ganga di quarzo miſto ad una terra fer-

rugginoſa , Ivi pure ſono gli edifizj per pur-

gare e fondere le miniere ; e queſte trovanfi

a S. Maria di Stoffol , alla Cava vecchia ,

a Borzo appiè del Monterofa , e altrove .

Le prime due , che prendono uno ſteſſo filone,

nel 1758 diedero 160 marchi d'oro , e 3000

marchi d'argento; ma nel 1796 eranfi in

parte perdute . V'è pure preſſo Alagna una

miniera piritoſa di rame nello ſciſto , ed una

bella cava di pietra ollare, che ſi lavora . Di

là in cinque ore ſi va a Peſtarena in val

Mucagnaga .

Ma ſe ſi vuole entrare nelle valli laterali ,

Valledi poco più fu di Varallo , s'andrà nella valle

Maſta- di Maſtalone adeſtra; ſi rimonterà il torrente
Jone.

di queſto nome fino a Valbella , ove ſono i

Valbel- forni per la fufione della mina di ferro , che ,

effendo piritofa , dà men buono il metallo ; e

Rimella fi falirà fino a Rimella , ov'è una miniera di

pirite aurifera , ma di tenue prodotto . Profe-

guendo fulla fleſla via ſi ſalirà alla Colma , e fi

difcenderà , volendo , a Banio in vall' Anzaſca .
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Un'altra via da Rimella , piegando a deſtra ,

porta a Camrello in val di Strona . Ma fe ,

pria di giugnere a Rimella , entrerà nella val-

le formata dal, Riale delle Piane , andrà aFobel .

Fobel , e di cola andrà pure a Banio .

Che ſe in vece d' entrate nella valle di Val di

Maſtalone , penerrerà nella ſuperior valle diSermeu

Sermenza, andrà in eſſa fino a Rafa , e Car- Caroos

cofaro , ove trovaſi miniera di rame, che dafare .

il 6 per d'argento , e indizi di piombo .

Cammin facendo vedrà degli ſtrati di granito

venato , piegato in tutti i ſenſi e perfino a

zig-zag . Da Carcofaro a Balmuccia chiamafi

val di Seſia piccola . Pur a Carcofaro v'è

ſtrada per la vall' Anzafca, ſalendo fino ad

Egua, vetta del monte , nella qual falita

trovaſi uno ſtrato di dolomia , pietra calcare Dolon

miſta a molra mica bianca, fra ſtrati grani-

toidi . Di là ſi diſcende a Baranca fu frantumi

di granito venato fra iquali veggonſi ſtratioriz-

zontali di roccia micacea bruna, fina , e molle.

mia .

,

Se da Varallo , invece di ſalire, ſi diſcenda

lungo la Sefia , verrafli a Locarno , ov'è una

buona minieradi ferro ; quindi adAcquarona ,

a Borgo-sefia e a Crevacor, ove s'entra

nella valle di Sefera , ch'è oltre i confini Val di

Locarno

Seffera .

dent.

della Cifalpina . Ivi pure fon molte e ricche

miniere; delle quali folo rammenterò che a

Cogiola trovafi della molibdena , offia terra Moliba

da crogiuoli; e ne' contorni di Soſtegno v'ha

degli indizi di miniera di piombo nel monte

granitoſo, in cui ferpeggiano di que'filoni di

feldſpath , o piuttoſto di kaolino, de quali Kaoline

parlerò al Capo IX . D3
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I

CAPO VI.

Valle dell' ofſſola , Vall Anzasca ,

Macugnaga , Monte Rofa .

1 Naturaliſta che vuol conoſcere i noſtri

monti e le loro ricchezze , percorrerà la val

Offola . d' Offola , detta Ofcela dagli antichi Geografi ,

ed entrerà nelle valli fue laterali . La prima

che incontraſi a finiſtra , oltre vai di Strona ,

è vall' Anzaſca , così detta dal fiume Anza;

che, ſebben fiume ſecondario , coſtringe la

Toſa a piegar cammino , e ſeguirla .

Andandovi per la via ch'è alla deſtra della

Toſa percorrerà un bel piano che fu in queſti

ultimi anni più volte bagnato di ſangue cif-

alpino , franceſe , piemontese , e tedefco . E'

opinione di accreditati Scrittori , che in que-

Scon ſto ſteſſo piano , o preſſo Domo , fiano ſtati
fitta de'

Cimbri ritenuti dai due Conſoli romani Catulo

e Mario que' Cimbri innumerevoli , che var-

cate aveano le Alpi con animo di conquistare

e depredare l'Italia . Alcuni Storici latini

narrano che quelli ſceſero dalle Alpi adAthe-

fim , cioè all' Adige, fiume notiffimo, che fa

ora i confini orientali della Cifalpina; ma tutti

parlano della Sefia , del Po , di Vercelli e di

Raudio , (ora Ro , luogo a cinque miglia da

Vercelli , e dal Po) , ſcelto di comunconfenfo

a campo di battaglia; ove 200,000 Cimbri

furono prefi , o perirono . Or tutti queſti luo-

ghi ſon dall' Adige lontaniſſimi . Che ſe non

Atheſis fi legga, ma Atosis , o Atiſon ſecondo



Plutarco
,

Ornavaſſo , Vogogna . 55

e intendaſi la Tofa , o l' Atofa ,

(volgarmente l'Atès) , trovaſi toſto come i

Cimbri fconfitti foffero nellepianure del Vercel-

leſe; e allora con tutra probabilità fi conger-

tura che dagli avanzi fuggitivi del loro eſerci-

to, non lungi da Seſto-calende , ſia ſtato fonda-

to Cimbro , terra che ancora n' ha il nome
Cimbro

Orna-
Termina la pianura ad Ornavaſſo fertil

paeſe, e la curioſità potrà forſe ſpingere ilvaffo .

Viaggiatore a vedere il palazzo ottagono de'

Visconti , ove ne' mobili tutto ſpirava orrore

e morte ; ma ora è quaſi abbandonato . In

alto v'è una miniera di piombo lucente ſpar-

ſa , ed ora traſcurata, che contiene dan. 9 ,

gr. 9 d'argento aurifero per quintale . Vaffi

per la ſteſſa via fino a Piè-di-mulera di cui

parlerò or ora , e veggonſi frattanto i villag-

gi di Muggiandone , d'Anzola e di Megolo, Muga

il luogo ove fu Pietrafanta, borgo diftrutto giando-

dal fiume , e la Pieve . Nella montagna che

fta all' O di Muggiandone v'è della pirite

di rame chè dà il 22. per .

ne .

Ma ſe ſi prende la via di Margozzo vienſi

alla Candoglia indi ad Alpo , alla Bettola ,

a Nibbio , e a Cufciago, caſolari , e pofcia

al villaggio di Premofello , e di là a Vogo- Premo-

gna . Tanto alla deſtra quanto alla finiftra fello .

della Tofa i monti ſono di greifs , e a filoni

quafi perpendicolari ; e da queſta parte han-

no varie vene di rame, che ſi ſono comin-

ciate a ſcavare , e ſi ſono abbandonate . Vi

s'è trovato anche del rame nnativo . Proba-

bilmente fin quì paſſa il filone di Ramello ,

di cui parlai . D4
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gna .

Vogo- Vogogna è un groſſo borgo, altre volte cin-

to di mura , e difeſo da due caſtelli . Vedefi

ancora il foro , ove le cauſe s'agitavano alla

preſenza del popolo . Nella caſa del Comune

ancor leggeſi una curioſa iſtruzione per chi

dirigea le pubbliche coſe . Eccola

TRIA PRINCIPALIA DE

STRVVNT CIVITATEM .

PROPRIVM COMODVM .

EQVITVM ODIVM .

JVVENILE CONSILIVM .

VOCONIA

VT EGO CRESCHAM

DIVIDO CONCORDIAM .

Al Nord di Vogogna , nel torrentello che

frequentemente minaccia d' inondare il borgo ,

ſi ſono trovati de filoni di bella pirite , che

luſinga lo ſcopritore di eſſer aurifera ; ma

è più probabile , che ſia unita a rame . Nel

paeſe non è raro il vedere de' bei lavori di

Lavez quel faffo ollare che chiamaſi lavezzella .

Molto ve n'ha nella chieſa del ſoppreffo con-

vento de' PP. Serviti . Sen trovano de' maffi

in tutte le parti della valle , ma non ve n'è,

ch'io fappia , propriamente una cava .

zella .

Mafone

Dopo due brevi miglia giugneſi alla Mafo-

ne , altre volte ſpedale de' Templarj . Lì pref-

ſo dicefi trovata queſt' antica iſcrizione

HAC ITER CAESARIS . Una fimile epi-

grafe dicendoſi trovata a Crevola appiè del

Sempione , potrebbe argomentarfene che Giulio

Cefare per queſta via faceſſe i ſuoi frequenti..

tragitti dalla Cifalpina Gallia alla Tranſalpi-

na; ma della genuinità , e antichità delle
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Piè-di-mulera , Castiglione .

iſcrizioni potrà giudicarne l' Antiquario ,

quando le avrà eſaminate . Io non le vidi .

Alla Mafone ſi tragitta la Toſa per anda. Pie-di-

re a Pie-di-mulera . Vedeſi intanto l' Anza mulera.

meſcervi lì ſotto le acque fue quaſi lattee ,

per la ſcompoſizione d' una ſoſtanza , di cui

altrove parlerò . Quì, per andare in vall'An-

zaſca (vallis Antuatium) s'ha ripidiffima ſalita

detta la Mulera , finchè giugneſi a Cima-mu-

lera . Groffi villaggi ſono sì l'alto che ilmulera.

baſſo ; e nell' uno o nell'altro dee procurarſi

l'alloggio il Viandante , che vuol poi in un

giorno pervenire a Pecceto, ultimo paeſe della

valle , com' io v' andai nel 1798 con ottima

compagnia di Negozianti d'Intra e di colti

Milanefi e fra queſti il mentovato Fer

dinando Cufani ; onde pur ci giovò l'effer egli

Suocero di Borromeo, che in tutta quella

valle ha diritti e poffeffi . A Cima-mulera

alloggiammo in caſa Guglielmazzi .

,

Nell' andare di là a Caftiglione parvemi Caſti

di paffare fu largo filone di trappo ; ma ef- glione .

ſendo allora a cavallo non potei ben verifi-

carlo . Da Caſtiglione vienfi , difcendendo al-

quanto , ai Mulini di Calaſca , laſciando in

alto il paeſe di queſto nome. Ivi fra lo ſciſto Calas-

argilloſo trovaſi un filone di marmo nericcio,ca.

adoperato ſpecialmente a farne calce . Simili

filoni ſono non infrequenti nelle Alpi , ed è

rimarchevole che non contengono mai corpi
marini .

ValaOltre i Mulini , nell'avvicinara all' Anza ,

vienſi preſſo la ſuperba caſcata di Valbianca bianca
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che ben può ſtare a fronte delle tanto vanta

te caſcate del Faucigm , e del Valleſe .

Ponte Preſſo al villaggio di Ponte-grande bello

grande . a vederſi è il ponte piantato ſu un enorme

maſſo di granito corroſo nel mezzo dall' ac-

qua : e notifi che il nocciolo del monte non

è quì di granito ma di ſciſto . Stando in

mezzo al Ponte vedeli Monte-roſa nella ſua

Banio, giganteſca maeſta . Oltre il ponte ſi ſale a

Banio, bello e ricco paeſe poſto ſu un'alto

piano diviſo in due da un torrente , alla de-

ſtra del quale è Anzino . Pur ivi trovaſi il

già mentovato filone di marmo Da Banio

riſalendo in vetta del monte ſi paſſa nelle

valli di Strona, e di Sefia , come diffi altrove .

S.Carlo Vedeſi in alto a deſtra S. Carlo , villaggio

non lungi da una ricca miniera d'oro', detta

la miniera de' Cani . E' tradizione che colà

altre volte foffero dagli imperatori criſtiani

refidenti in Milano condannati ai lavori di

quella miniera gli Ariani, ai quali për ob-

brobrio davaſi il nome di Cani; ma il fatto

ſta che queſto nome ebbero quelle cave dal

poffeffor loro ch'era della famiglia de' Cani ,

ricca e potente in Lombardia nel ſecolo xv .

Da quella miniera traggeſi una pirite sulfurea

aurifera , più ricca delle altre; ma ſventura-

tamente trovaſi in troppo incomodo loco per

traſportarla.

ne .

هللا

Vanzo- Si paſſa preſſo la Torre di Batigno , e fi

fale a Vanzone capitale della Valle Anzafca .

Nel vicino gruppo di cafe , detto Valleggio ,

abitano gli Albafini , che molto fanno lavo-
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morello

rare le miniere di Val Macugnaga; e potrà

il Mineralogiſta aver da loro de' lumi , é

vedere de' bei ſaggi delle miniere medeſime .
Paſſando pe' villaggidi Groppo , Canfinello Groppo.

Borgone , Ceppo-morello (( così detto dagli Ceppo

enormi maffi granitoſi di color vinato , che

gli ſtanno intorno ) , e Prequartera , giugnefi

a Campioli . Quì ceſſa ogni coltivazione di Cam-
viti , e quafi d' ogni albero fruttifero ; e parpioli .

anche che abbia fine la valle, chiuſa da monte

dirupato, e da nudo ſcoglio; ſe non che da

queſto vedefi per angufta fenditura sboccar

l'Anza . Ceſſa diffatti di più oltre chiamarſi

valle Anzafca , e ſi paſſa in val Macugnaga .

Per angufto ponte di legno formato di lun-

ghiffimi larici , e affai ingegnoſamente coſtrui

to , ficchè il folo contraſto lo ſoſtiene , e ſeb-

bene traballi pur è ſicuro per le beſtie e per

gli uomini , fi pafſſa alla deſtra dell' Anza ; e

per un dirupato ſentiere ſparſo di rododendri

( rhododendrum ferrugineum L.) che con pro-

fuſione l' infiorano, ſi ſale a un luogo detto

Morghen , ove il Viaggiatore trovaſi in unaghen.

delle più tetre folitudini .

Mor-

Queſti orrori , in cui non veggonſi , anche ValMa-

nel luglio e nell'agoſto, ſe non fraffini e fag-cugnaga

gi , pochi arbuſti ed erbe , più tetri ſembrano ,

perchè s' eſce da amena valle . Non folo

cambia l'aſpetto del fuolo , ma i volti ſteſſi ,

e dirò anche l' indole degli abitanti è diverſa ,

come diverſo è il linguaggio . Le belle forme

greche nel corpo e nel viſo degli uomini e

più delle donne di vall' Anzaſca che mostrano
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vivacità congiunta a molta ſveltezza forza e

coraggio , contraſtano colle forme e colle ma

niere degli abitatori, e abitatrici di val Ma-

Origine cugnaga , ove communemente parlafi la lingua

tedeſca; ficchè non v' ha dubbio eſſere ſtata

queſta valle ne' primitivi tempi popolata dai

Vallefani , anzichè dai Galli Cifalpini , o

Lombardi . Morghen , che in tedeſco fignifica

mattino , è di fatto la parte più orientale della

valle . Lo ſteſſo però è nelle due valli il veſti

Usi .to donneſco , cioè di panno roſſo al di fotto,

e azzurro di ſopra , ſtretto al collo , e alto-

cinto qual lo comanda la moda del giorno

alle eleganti cittadine . Ond' evitar di cadere

ſu lifci ſcogli , e difendere i piedi da ſaffi

taglienti , le donne ſi formano eſſe medeſime

le ſcarpe o calzari di ritagli di panno . Non

ſi trova mai per via ſenza il fuo ceſto o gerlo

pendente alle ſpalle donna o fanciulla . Tali

coſtumanze fono, con poca varietà , comuni

alle abitatrici di tutte le noſtre Alpi , e'l

ſono da più ſecoli .

Paefi Inoltrandofi in val Macugnaga, ſi paffa per

della molti paeſucci , cioè Peſtarena , Borca , Iſella ,

Valle . Teſtia , Stuffa , Macugnaga , che è il primi-

tivo paeſe , e ove vedeli la vecchia chieſa che

conta per lo meno ſette ſecoli . L'ultimo

paeſe è Pecceto , che trae probabilmente il

nome dalle peccie , (pinus picea . L.) Tranne

le chiefe , che fon di ſaffi e calce , quì ogni

Cafedicoſtruzione è di legno;;e le caſe ſon di travi,

legno . cioè di tronchi di pini orizzontalmente poſti ,

ben conneſſi, al di dentro intonacati di tavole :
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efe fono ingegnoſamente coſtruite , e anche

efternamente ornate , a più piani , e grandi .

Non v'è muraglia che al luogo della ſtuffa

formata di laſtre della già mentovata lavez

zella , e talora alla baſe .

e

Edifizj

Macugnaga, ov' antichiffimo è lo ſcavodelle

miniere aurifere, vuolſi così detto quaſi Mala

cunicula , da quei che v'erano condannati .

Peſtarena n'è il luogo il più importante pel Peſta

Naturalifla . Ivi veggonfi, oltre molti muli.rena .

ni, tutti i vecchi i nuovi edifizj per la

feparazione dell' oro . I nuovi ſono 1.º la pi-e Lavo

ſta , ove fi peſta e ſi tritura la pirite aurife.ri .

ra : 2.º il lavatoio , ove il minerale peſto ,

diſteſo ſu una tavola , viene ſtraſcinato da

un velo d'acqua forte e inceffante , che via

ne traſporta la parte terrea come la più leg.

giera , e l'oro come più peſante vi laſcia :

3.º il forno , ove ponendo il minerale col

fale queſto ſcomponſi , e col ſuo alcali

priva dello zolfo e dell'arſenico l'oro , onde

mettendolo allo ſcoperto lo rende più intac-

cabile dal mercurio : 4.º le botti d' amalgama-

zione nelle quali ſi colloca la quantità di

mercurio proporzionata al minerale; e queſto ,

col ravvoltolarſi delle botti, vien tutto al

contatto del mercurio che ritien l'oro e ab-

bandona il reſto . Ma tutto ciò non è che

preparato , affire di qui mettere in pratica

il metodo del cel. Cav. Born . Intanto ſi ſe-

gue l'antico proceffo,cioè ſi macina , ſi lava ,

ſi meſce alla calce , s'amalgama in piccoli

mulini il minerale col mercurio , da cui po-

,
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Prodot-

oro .

ſcia col metodo uſato della ſvaporazione o

della pelle di dante , fi fepara .

In generale , la miniera peſta e lavata dà

to dell' da IQ a Iz grani d'oro per quintale; ma

ſovente ne dà perfino 18 ; e potrebbe anche

raccoglierſi il rame e'l piombo che ſi laſcia-

no andar perduti . Molte ſono le cave , e per

la maggior parte alla deſtra del fiume; ma

quella che più rende è la cava de' Valeri fo-

pra Morghen , perchè colà la pirite , eſſendofi

cangiata in ocra e disfatta , molto ha per-

duto del peſo , e nulla dell'oro . La quantità

di queſto metallo che da quelle miniere rica-

vaſi può argomentarſi dal prodotto netto che

ne veniva a Borromei pel diritto loro della

decima . Affittavaſi queſto diritto quaſi 1000

zecchini , e chi prendealo in affitto faceaſi

ricco . Gli ultimi affittuarj furono i Teſtoni ,

i quali ebber la forte di trovare un di que

gruppi , che fogliono trovarſi nelle interfezio-

ni de' filoni , e in 22 giorni ne traffero 26

libbre d'oro . Purchè queſto diritto paghi ,

ſcava e ſepara l'oro chi vuole; e molti fono

di fatto gli abitatoridi quemonti, che ſotto
nome di Minerali d'altro non s'occupano .

RicercaE' rimarchevole il modo con cui ſcoprono i

delle filoni metalliferi . Nelle notti oſcure e pro-

miniere celloſe , (nelle quali v'è perciò molto dife-

quilibrio d' elettricità fra 'l cielo e la terra)

ſtando effi in luogo aperto , guardano ſe in

alcun punto dell' oppoſto monte veggonti fiam-

melle forgere e ſcintille . Segnan quel luogo

quanto più poſſono eſattamente, e al di le-
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guente vanno a viſitarlo : e ſe vi trovano

indizi di pirite ſcompoſta , ( il che ſovente

avviene) concepiſcono ſperanza di buon fuc-

ceffo , e lo ſcavo imprendono . I filoni foglio-

no effere nello ſciſto .

?

•

Per una gran parte dell' anno la valle è Altri

coperta dalle nevi ; pur ſi trova il tempo diprodotti

ſeminarvi e raccogliervi la ſegale , folo grano

che vi regge . Il reſto del ſoſtentamento l'

uomo lo cava dalle mandre , che ivi e ne

contorni paffano la ſtate, o lo tira dalbaſſo

Altre volte gli abitatori di queſta valle trac-

vano gran vantaggio da una ricca fiera di be-

ſtiame e di formaggi che a mezz' agoſto vi

fi tenea , concorrendovi i Valleſani per la via

di Monte-moro che comoda era , e la più breve

di tutte per andare dall' Italia nel Valleſe e

in Francia , e vi ſi paſſa pur oggidì ; ma quei

di Macugnaga , per non ſo quale cangiamento

di circoſtanze fifiche o politiche , venderono

il privilegio della lor fiera al popol d' Angera

ful Verbano , ove tienſi annualmente .

ciaio.

Ma il Curioſo viaggiatore vorrà paſſar oltre Ghiac

Pecceto , e andare al Ghiacciaio . Queſto par

vicino, ma lunga e faticoſa n'è la via . Si

paſſa preſſo ad una grotta di ghiaccio da cui

sbocca un forte ramo dell' Anza . Si ſale a

deftra per un difficil dirupo , ove pur incon-

tranſi , a follievo della ſete , i frutti acidetti

e piacevoli del lorione ( daphne laureola L. )

dai quali , abbondantiffimi in tuttique' monti ,

fuvvi chi traffe per diſtillazione della buona

acquavita . Si cammina per alcune praterie ,
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che in certi meſi dell' anno fon popolate

dalle vacche : fi paſſa l' Anza ſu lungo ponte

di ghiaccio, indi vaſſi ſul ghiacciaio che con

difficoltà s'attravverſa , eſſendo formato , dirò

così , d' altiffime onde , come ſe ſi foffe agghiac

ciato il mare al momento d' una procella ; e

nel paffarvi ſopra trovanſi a luogo a luogo

delle larghe fenditure entro le quali fi fente ,

e ſi vede l'acqua ſcorrere precipitoſa . Il ghiac-

cio , ſpecialmente verſo il Sud, or è a ſtrati ,

molto ineguali per l'inegual neve caduta negli

anni diverſi , or a piramidi altiffime , e queſte

ſovente tinte d'un bel verde . Non folo appiè

del ghiaccio , ove sbocca di ſotterra un gran

getto d'acqua detto il Fontanone , (sì fredda

che il termometro inun minutos'abbaſsò da 17.º

a 0); ma quaſi in mezzo al ghiacciaio me-

deſimo ſorgono magnifici boſchi di larici

che nella valle ſteſſa per la difficoltà del traf-

porto confumanſi , o periſcono ove nacquero .

Sen trae però , medianti le incifioni , molta

refina .

Di là il cel. Sauſſure tentò di falire alla

Pizzo- vetta del Monte-rosa . Passò , laſciando a man-
bianco.

ca il ghiacciaio, alle alpi di Pedriolo , e pre-

ſa la mifura trigonometrica della più alta

vetta , ne trovò l'e'evazione dal mare a

2430 teſe (fecondo il noſtro Oriani è a 2390)

cioè di fole 20 teſe men alta del Monte-

bianco . Di là ſalì ancora pel tratto di cinque

ore ſu ghiacci , nevi, e ſaffi mal fermi , finchè
giunſe non lungi da unau punta detta il Pizzo-

bianco , e vide quaſi impoffibile l'andar più

Salitaal

oltre
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oltre. Nel falire trovò uno ſtrato di pietra

calcare primitiva , che calcinaſi nelle alpi di

Filera , e de' ciottolidi gneiſs entro il granito ,

il che prova effer queſto pofteriore a quello ,

Trovò pure del granito in cui il quarzo è

color di lavanda . Neſſuno è andato più in

alto di lui .

de

monti .

Io non ho quì trovato quella ſpecie di Softan-

kaolino , di cui parlerò al Capo Ix; ma la ze

bianchezza delle acque ben mi fa ſoſpettarche

vi fia e v' abbondi : a meno che queſta non

debbafi a uno ſciſto lamelloſo candidiffimo ,

formato di quarzo e di feldſpato , con qual.

che forlo nero o tormalina , del quale gran

maſſi trovai preſſo e in mezzo al ghiacciaio ;

o ad una bianca argilla , di cui nel ſalirvi

vidi uno ſtrato fia lo ſciſto . Le montagne

che circondano Macugnaga ſono diſpoſte in

giro per un diametro d'oltre 3000 leghe ,

ficchè Sauſſure non male le affomiglia ad una

paletta da giuoco di cui la valle di Macu-

gnaga formi il centro, e la vall' Anzafca il

manico . V'è pur chi vuole che dalla diſpo-

fizione quaſi rosacea di quelle cime , abbia

quel monte avuto il ſuo nome . Le monta-

gne contigue a Pecceto ſono granitoſe in al-

to , e ſciſtoſe abbaſſo ; e baſta guardare que'

monti per vedere gli ſtrati o banchi del gra-

hito , che hanno in certo modo l'inclinazione

della valle . Il ch. Dolomieu , vedendo che i

filoni minerali in val Macugnaga corrono da

una parte all' altra della valle (del che io pur

m' afficurai anche per mezzo della ſenſibilità
E
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Dalla

d' Anfoſſi , come dirò nell' Appendice di que-

ſto libro ) argomenta che pur abbiala

interamente ſcavata , il che anche combina

colla regolarità de' banchi del granito, e degli
ſtrati di ſciſto .

Chi vi troverà gli oneſti e colti Curato e

Cappellano che noi vi trovammo, avrà quell

oſpitalità cordiale che aver ſi può inun luo-

go,ove nel ſolo dì di S. Catterina (25 di no-

vembre , offia 6 di frimale ) ſi fa pane per

tutto l'anno ,

CAPO VII.

Vallid' Oſſola, Antrona , Bugnanca ,

edi Vedro,

Quando ,uando, entrati nell' Offola , fummo alla

MafoneMasone , paſſammo , tragittando la Tofa , a

aDomo. Pie-di-mulera, e queſto fiume abbandonammo

per rimontar l'Anza ( pag. 57 ) : ora proſe-

guiremo , andando a ritroſo della Tofa me-

defima . V'è ſtrada all' E. , cioè alla ſiniſtra ,

e v'è all'O. cioè alla deſtra del fiume. Dalla

Mafone , coſteggiandolo , e ſalendo pel monte

quando l'acqua viene ad urtare nello ſcoglio,

Prata . vienſi a Prata, e quindi a Cardezza , piccole
Cardez terre . Qui ſi ſuol tragittare il fiume per

andare alla ſtrada che ne coſteggia la deſtra

ſponda , e che è migliore .

za.

Il monte ,monte , che s'ha a deſtra, comincia

quì ad effere di quel granito venato , offia in

tavole, che da alcuni è chiamato ferizzo , e
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che noi chiamiamo comunemente beola, forſe Beola

dal vicino villaggio di queſto nome , a cui ,

continuando per la medeſiina vía , in breve

tempo fi giugne . Queſto ſaſſo è di frequen-

tiffimo uſo , e quindi di grandiffimo vantaggio

pel noftro paeſe . Facilmente fi taglia, ſeguen-

do l'andamento delle vene ben viſibili , e ſe

ne formano tavole di molte braccia di lun-

ghezza , e di molti piedi di larghezza , che ,

febbene ſottili , pur ſono difficili a fpezzarſi ,

e in certo modo pieghevoli , atteſa la lun-

ghezza dellę fibre onde queſto ſaſſo è compo-

ſto . Trovaſi eſſo pure nell' oppoſto monte alla

deſtra del fiume ; e l'effer quì la Toſa navi-

gabile ſempre , ( e lo è talora , quando alte

fon le acque , fino a Crevola ) fa che facile,

e di poco difpendio ne ſia il traſporto . Suna

preſſo Pallanza ſuol eſſere il depofito delle

beole , che ſu maggiori barche poi fi caricano.

Da Beola , per incomoda ſtrada , ora fra

ben coltivate campagne , ora fulla rupe , o

appiè della medefima, vienfi alla bella pianu-

ra di Masera ( Maceria ) rimpetto a Domo .

Ameniſſimo è queſto luogo per le molte cafeMafera.

di campagna , che fra feconde vigne e frutti-
feri broli v' hanno i ricchi abitatori di val

Vegezza, e d'altri più elevati paeſi . Si va a

Trontano coſteggiando la Melezza , che quì

entra nella Tofa, di cui parlerò al Capo 1x ,

ovvero tragittandola ſi va al viçin villaggio

di Masera . E' qui pure la barca, che trafpor-

ta oltre il fiume chi vuole andare a Domo .

Diqueſto borgo or ora
•

E 2



68 Val d'Offola , e Vall' Antrona .

Palan

Zeno .

ла .

Rimontando il fiume alla ſua defira iponda ,

cv'è la ſtrada carreggiabile che porta al

Sempione , da Bie-di-mulera vaſſi a Palanzeno ,Villa . e di' là a Villa , derra Villa-coletto . Quì fi

Vall entra in vall' Antrona . Gli Antiquari ne

Antro derivano il nome dai Centroni, popoli anti-

chi del Valleſe, che qui voglionfi venuti

quando gli Antuati loro foci entrarono in val

d'Anza; e gli Etimologiſti vi trovano la

valle degli Antri , offia caverne , cioè cavi

fattike monti per eftraernele miniere metal-

liche , e'l ſaſſo ollare . Il Cav. Robilant nomi-

na quattro cavi di pirite aurifera , che lavo-

rani in quella valle , cioè al Portico di S.

Pietro , a Camaſca , ad Antrona-piana , e al

Filon del falto: queſt' ultimo da dan. 6 per

d'oro . Molte terre ha queſta valle , che

Qanno a deſtra , e a finiftra del fiume Oveſca .

SepianaA deſtra v' ha Sepiana , Mezza-valle , Caveo ;

Minie-

a finiftra Monteſcheno, Sonca,Cheggio , An-

Antro trona-piana , ſul finir della valle ov'è effet.
na-pia-ti amente un piano , e Locaſto . In mezzo

-Schia- al'a valle v'è la terra di Schiarance ; e nat

ranco raſi che una frana di monte li preſſo, chiu-

na .

Cofla .

dendo l' alveo , aveſſe formato un lago , di

cui le acque perenni provenienti dagli elevati

ghiacciai , hanno poi corroſa la ſponda , e ridato

al fiume il corſo . Da Antrona-piana una non

lunga ſtrada conduce a Macugnaga . La valle

tutta non oltrepaſa ſei miglia .

Da Villa , laſciando a finiftra vall Antro

ra , e pafando per le terre di Cofta , Vala

Calice, piana, prelo cui è Tappia , Calice , e Va
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lariza, giugneſi appie d'un monticello chia-

mato il Calvario , così detto perchè raimenta

il monte confacrato colla morte del Redentore .

Offerverà il Naturaliſta che qui il monte è

di rocca primitiva fogliata a ſtrati verticali ,

è che tale è pure l'oppofto monte di Tron-

tano.

Siamo a Dorio , così detto në tempipofte. Dome .

riori , perchè ivi era la chieſa principale e

matrice di tutta la valle . Anticamente queſto

borgo chiamavaſi oſcela, e vuolfi edificato

dagli Ofci , vetufti popoli dell' Etruria . Tolo-

meo colloca Ofcela ne' Leponzi . Queſto borgo

fubi la fortuna di tutti gli abitatori di queſta

vallé , ſoggetta in ogni tempo ad effere in

feſtata dai Valleſani e da altri Tranſalpini ,

che pel Valleſe venir voleano in Italia . Fu

ne' baffi tempi chiamato la Corte di Matta-

relia , (a) e ſoggiacque ai Veſcovidi Novara ,
the v'aveano un buon caſtello , indi ai Vifcon-

ti , agli Sforza , è a tutti i Signori di Mila

no, finchè fu , come parte dell' Alto Novarele ,

teduto al Re di Sardegna ; e nello ſcorſo an-

ho , per decreto de' Confoli della Nazione

Franceſe , dato alla Cifalpina . Non poteva

edificarſi in più inopportuno luogo un borgo .

Il fiume Bugna da molti ſecoli gli accumula

intorno le ruine de' monti che vanno disfacen-

doti , e già n'ha coperta di fteril ghiaia la

campagna un tempo fertile. Ciò però deveſi

(4)Gapis. Della Corte di Mattarella . Milano 1678.
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70 Val Ossola , Bugnanca , e di Vedro .

1

Val Bu-

gnanca .

Val di

Vedro .

in gran parte all' avere diſtrutte le ſelve di val

Bugnanca , e introdottavi l'educazione delle

capre , per le quali neſſun albero vi può cre

fcere , e rattener così la terra contro la cor-

roſione delle acque . Domo , ſecondo Sauſſure ,

è 157 teſe ſopra il livello del mare .

Val Bugnanca che dal fiume ha il nome ,

quantunque poco profonda , è baſtevolmente

larga é popolata . Sta pur in eſſa qualche minie.

ra di pirite aurifera . Incontraſi Vagna , e ve-

deli all' oppoſta ſpotida Ceſore: v'è quindi la

parrocchia di S. Marco , e a deſtra il monte

Offulano, ſu cui ſta la chieſa di S. Gottardo .

Trovanſi poi Bugranco di dentro , e Bugnana

co di fuori , l'uno a deſtra , e l'altro a finiſtra

del fiume.

della TofaUn' altro importante ramo

è il Divedro , o Vedro , o Vecchio , o Dive

rio, giacchè con tutti queſti nomi dagli ſcrit-
tori trovo nominato il fiume che viene dal

Sempione . Preſſo la terra di Crevola effo

perde nella Tofa le acque e 'l nome . Trovaſi

preſſo la fua foce un marmo non diffimile da

quello della Candoglia , dice Monfig. Bescape

Vescovo di Novara , che nelle viſite ſue paf-

torali oſſervava pur ſovente lecoſe con occhio

da Naturaliſta e da Antiquario (a) . Egli

trovò pur quì gli avanzi d'un iſcrizione che

Alciato copiò intera a Seſto Calende, (e che

ora è in Milano) poſtavi da certo Veccone

o Beccone , fulla quale è ſcolpito a rilievo

(•) Novaria Sacra . Lib. I. p. 20



7tCrevola , Varzo , Dovedro .

un becco . Parlai già d'altra iſcrizione rela-

tiva al viaggio di Cefare; e ſebbene queſta ſia

forſe ſuppoſta , certo è però , che narra egli

ſteſſo (a) d'aver fatta adattare al traſporto

delle merci dalla Gallia Cifalpina alla Tran-

falpina , queſta via delle Alpi .
Vaffi in men d'un ora da Domo a Cre. Crevola

vola paſſando per Preglia , e tragittando ſu

ponte di legno il fiume . Ivi rammentaſi an-

cora la ſtrage fatta nel 1487 de Valleſani ,

é de loro alleati , e ricordaſi il furore e

la barbara ferocia che moſtrarono allora le

donne offolane per vendicare i ricevuti affronti.

a

Varzo .

Si fale or a deſtra or a finiſtra del fiume ,

che ha letto angufto per quattro miglia, fino

a Varzo , e di là continua la ſalita fino Dove-

Dovedro , ameno paeſe circondatodabei colli ,dro.

oltre i quali più non s'eſtende la vigna .

Contanſi dieci miglia da Domo a Dovedro .

Si ſale poi ſu granito fogliato , offia a ſottili

ſtrati , per lo più orizzontali , ma talora an-

che affai inclinati . In queſto granito è ſtata

già anticamente tagliata la ſtrada angufta , ma

ficura ; e v'è pur un luogo, ove ſi paffa per
una ſpecie d' anello , cioè per un foro fatto

nel ſaffo medefimo . I nuovi lavori renderan-

no preſto carreggiabile tutta la via
•

Si paffa per Gondo , caſa del bar. di Sto- Gondo.

kalper i cui antenati fondarono lo Spedale

preſſo alla vetta ; e lasciando a deftra Traf-

(4) Commentar. Lib. I.
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71 Sempione .
Paeſe. quera , vienſi a Roda, e a Paeſe , ch'è l'ul

tima terra in cui parlaſi l'italiano , ma non

l'ultima ciſalpina , poichè al dipartimento

Imgutz. dell'Agogna appartiene pure Imgutz , primo

villaggio tedesco . Sin quì veggonfi caſtagni e

noci , che non reggono a maggior altezza e

freddo . Il letto del torrente è ſi angufto , che

un gran maſſo di granito cadutovi , e ritenu-

to dalle due ſponde , v' ha formato un ponte

naturale . Quì preſſo incontranfi 'due rami

del fiume , che inſieme precipitano in una

voragine per un orribile caſcata

In due ore di viaggio vaſſi al villaggio di
Sempio- Sempione , che i Tedeschi chiamano Simpelen-

dorf , la più alta terra di queſta valle . Pri

ma di giugnervi ſi paſſa preſſo ad un banco

di marmo calcare bianco; marmo , che rico-

noſceſi eſſere primitivo , perche trovaſi fra lo

sciſto argillofo micaceo , e non fra ſtrati di

pietra arenaria e di breccia , fra i quali fuol
eſſere il calcare ſecondario . Preſſo al mento-

vato villaggio vedeſi in

copia di ciottoli d'ogni maniera anche cal-
un torrentello gran

cari, che il Naturaliſta eſamina per la varie-

tà che vi ſcorge . Sebbene il luogo fia elevato

fopra il mare di 759 teſe, pur v'ha de' bei

boſchetti di larici , e de' verdi prati .
Paffag Dal villaggio ſi ſale alla creſta del monte ,

gio del che ha il medesimo nome .
Sempio

alcuni , latinizzandolo , chiamaronlo Mons
Notai già che

Sempronii : altri vitrovarono piuttoſto il Mons

Scipionis; ma Monfig. Beſcape, con miglior
criterio, credè doverlo chiamare MonsCapio-

ne.

康。
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nis, ſapendoſi che tre anni avanti la battaglia

di Mario , di cui parlammo , il Conſole Gn.

Servilio Cepione avea fin colaſsù condotte le

legioni contro i Cimbri , che già da quella

parte minacciavano l' Inſubria , e l'Italia .

Collega di Cepione era Manlio , da cui pro

babilmente ebbe il nome Ponte -Maglio , di

cui parlerò nel Capo ſeguente .

Alla vetta , le acque verſo occidente co

minciano il Rodano , e continua la nuova

via di Francia , che da Briga in giù è già

carreggiabile . Da quella parte per l'abbondan-

za de' larici , e per gli ubertoſi prati , che

poſano non ſu granito e gneiſs ma ſu ſciſto

micaceo calcare , men incomodo e più utile

riuscirà il lavoro della ſtrada; ſpecialmente

ſe da larici ſaprà trarſi quel vantaggio , che

propone a fuoi concittadini l' Ajutante Com-

mandante Quatremere Disjonval (a) , e che fen

trae nelle alpi tutte che guardan 1 Inſubria ,

come dirò più diffufamente al Capo Ix.

:

(a) Lettre de l' Adjud. Comm. Quatremere Disjonval

fur l'encaiffement du Rhone ec. Geneve an. IX.
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P

rio.

CAPO VIII.

Valli Antigorio , e Formazza .

1 Viandante , che da Domo o da Crevola

Vall's'avvia in Francia o nella Svizzera , prende-

Antigo rà la via della val di Vedro ; ma l'indaga-

tore delle coſe geologiche proſeguirà fino alle

vette de' monti contro il corſo della Tofa ,

per vedere ora i lavori lenti e quieti , ora

gli ſconvolgimenti della Natura .

a deftra

La valle poco al di ſopra cangia nome, e

diceſi valle Antigorio , Si lafcia

MonteMonte-Creſteſe, terra , che ha eſpoſteCreſteſe a mez

zodi le amene ſue vigne , ſotto alle quali

corre il torrente Liſogno. La Tofa per qual-

che tratto ſcorre placida ſu un piano quafi

orizzontale, finchè vedeſi, in quel luogo , ove

ſi riuniſcono i due rami ne' quali erafi

diviſa nella valle ſuperiore , cadere precipitoſa ,
effendoſi ſcavato, a così dire, un pozzo cilin

drico . Sopra queſta caduta fi paſſa un ponte

altiffimo , ſenza sbarre , e non ſenza pericolo .

Si ſale a lato della caſcata , e fi viene a

S. Marco , e quindi , tragittando il fiume ,

a Ponte-Maglio , che gli Antiquarj chiamano
Ponte Pons Manlii, dal Conſole Manlio , collega

di Cepione, di cui parlammo (a) . A finiftra

fi vede Oira , ed altri paeſucci .

Maglio.

(a) Pag. 72.
↓



75Crodo, Cravegna , Piè-di-latte .

La via conduce a Crodo preſſo ad unaCrode .

valletta che ſembra eſſere ſtata altre volte un

lago; e di fatto , ai tempi di Montig. Befca-

pè, eravi una chieſiuola chiamata S. Martino

co-de-lago , (capo di lago) .A mézza lega dal

ponte verſo O. v'è un filone di marcheſetta

aurifera , entro ganga di quarzo nella roccia

micacea .Un fimil filone v'è più in alto , a
fior di terra .

gna .
Si paſſa quindi a Feriolo, e di là a Cra- Crave.

vegna , paeſe noto per eſſere ſtato patria d' In-

nocenzo ix , il cui padre , eſſendo da giovas

netto andato , come far fogliono tuttavia gli

abitatori di quelle ſterili montagne , ad eſer

citare il meſtiere del facchino in Bologna ,

ſoſtituì il ſoprannome di Facchinetto , al co-

gnome Della-noce proprio della ſua famiglia;
ede' Facchinetti chiamar ſi volle il Pontefice

in tutti i lenti gradi che percorſe per falire

al folio pontificio, ſu cui ſedè due foli meſi,

non vergognandoſi punto della non nobile

origin fua.

Si ſale quindi a Baceno , ove due torrenti,Baceno.

amendue col nome di Toſa , s uniſcono . A

finiſtra ſi ſale a Croveo , indi ad Offo, Cafa Croveo.

del Gallo , e Villa de' Ponti , e di là in val

di Rodano . A deſtra vaſſi a Premia . Abbon- Premia .

dadappertutto lo ſciſto o talco granatifero ;

ma quì trovanſi i più groffi granati nella pa- Granati
rocchia di S. Michele . Alcuni hanno piu

d'un pollice di diametro .

Piè-di-latte è l'ultimo paeſe in cui ſi veg- Piè di

gono vigne . Quì cominciano i graniti . Per latte.



76 Val Formazza .

ValFor-una ripida ſtrada ſi ſale in val Formażża , ove

mazza.guai a chi fi fida ſulle provigioni degli al

berghi , poichè non vi fi fa pane che una

volta all'anno , come già vidimo farfi in val

Macugnaga ; e poichè pur qui ſi parla tede

fco, pare che appunto la valle Forniazza fia

a vall' Antigorio quello che val Macugnaga è

a vall' Anzaſca , e che dall'alto anzichè dal

baſſo ſiane venuta la prima popolazione .

S,Rocco

Paffe .

Si ſale quindi a S. Rocco . Quì il Natura

lifta fermali a guardare il granito venato a

ſtrati regolari e orizzontali , i quali hanno

da 10 a 60 piedi d'altezza , e ben trecento

piedi in lunghezza : eſſo ha delle vene di

ſpato d'alcuni pollici, e facilmente fi fende ,

coſicchè s'adopra a coprir tetticome un' arde

fia tegolare; e ſen potrebbero anche cavare

degli obelifchi uguali agli egiziani , ſe potef

fero di colà traſportarfi . Un pittore ivi tros

va una delle più vaghe evariate romanżeſche

fcene che figurar mai poſſa .

S' afcende poi a un villaggio detto il Paf-

ſo , e quindi vienſi a Fopiano per angufto

Fopiano ſentiere, preſſo a graniti ſtratificati , e a maffi

enormi ſtaccati, ſu un de' quali è coſtruito un

piccol førte, laſciando intanto a ſiniſtra una

bella caſcata . Offervafi , cammin facendo ,

un fenomeno non raro ne' graniti , cioè che

alcuni maffi fi sfogliano a fottili ftrati, ta

lora anche concentrici, ſe il maſſo è di figu

ra conveffa; il che deveſi non folo all' azione

eſterna dell'aria , dell'acqua , e del ſole; ma

all' eſſerſi indurata l'eſterna fuperficie piucchè

ر
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la parte interna , onde quella da queſta dove

ſtaccarfi .

For-

val

Da Fopiano , ove veggonfi gli ultimi noci ,

ſi ſale a Formazza , paeſe che dà il nomemazza .

alla valle, e da cui ſi può , volgendo a deftra ,

paſſare in val Maggia . Per andarvi ſi varça

per affai incomoda via , una vetta detta la For Strada

ca del Bosco, per diftinguerla dalla Forca più Maggia
elevata di cui parleraſſi , e ſidiſcende a Boſco ,

Cerentino , e Cevio . Ma la ſtrada di val For.

mazza entra quì in un boſco di pini , elaſcia

abbaſſo la Tofa in un profondo gorgo . For-

mazza , detto in tedesco Pomat , è a 648 teſe

ful livello del mare . S'arriva dopo tre quarti

d'ora a Frua , ove una magnifica caſcata delFrua.

fiume di 600 piedi d' altezza preſenta de

vaghiſſimi accidenti . Per una via a zig-zag ,

tagliata nello ſcoglio medefimo da cui la Tofa

precipita , ſi ſale nella valle ſuperiore . Qui

finiſcono i graniti venati. Ivi congiugneſi al

ramo principale un torrente che da il nome

di val Toſa alla valle per cui viene , e per

la quale , varcando la vetta , ſi paſſa in val Le-Tofa,

yentina .

Val

Continuando dirittamente al Nord il cam

mino, per una ripidiffima falita , giugneſi

alle vallette fuperiori , ove fon lecapanne per

l'eſtivo ſoggiorno delle mandre , e de' paftori ,

Veggonſi qui gli ultimi larici, ma piccoli e

meſchini . Si tragitta il fiume , e ſi ſale a

Moraſt valle più elevata, ove ſono altre ca, Moraft.

panne paftoreccie . Il monte che vedeſi a Nord-

oveſt è di ſeiſto in iſtato di decompoſizione ,
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edi color di ruggine, indizio di ſoſtanze mine

rali. Poco ſopra perdeſi il fiume , e corre ſotto

la neve ivi caduta per franeda più alte vette;

ma, oltrepaſſata la neve , fi entra in unprato ,

che a ſtate avanzata non invidia i più ricchi

giardini; tanto fon numeroſi variati e vaghi

i fiori che lo ſmaltano . A fianco s'ha una

roccia granitifera , a cui s' appoggia un mar.

mo calcare. Dopo un altro angufto prato ſi

paſſa ſullo ſciſto ſtratificato a varj colori , sì

che pare un panno rigato . S'afcende alla

valletta ultima , e camminando fullo ſciſto , e

ſu frantumi d'ardeſia e anche calcari , per

una via alquanto pericoloſa, ſigiugne al ghiac

ciaio di Gries , da cui la Toſa trae la pri-

maria fua fonte ..

Da quella cima molte altre vette ſi vedos

no, e'l Naturaliſta , di colaſsu , volgendo in

giro lo sguardo , offervera , iftruendoſi , come

que' monti dalla natura granitoſa paſſano alla

ſciſtoſa, ſerbando aun dipreſſo l'orizzontalità

degli ſtrati . La vetta a cui ſi ſale ha 1223

teſe ſopra il livello del mare . Poco più al

Nord ſta la montagna della Forca . Di là di-

ſcendeſi in val Leventina a deſtra , e nella

valle del Rodano a finiſtra ,

Sauffure , paragonando la val Formazza colla

rinomata valle di Sciamond appiè del Mon-

bianco , trova che la nostra , benchè non ab-

bia l' imponente ſpettacolo de' ghaicciai , e la

viſta di quell' enorme maſſa , che un poeta
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L'arciprete de' monti in cotta bianca , "

pur ha un non ſo che di dolce , e di paſto-

rale che alletta , e più di quella di Sciamond

la rende piacevole ,

Il Sig. Cav. Robilant nel ſuo Saggio Geo-

grafico e Mineralogico (a), dice che nella valle

Antigorio, vi ſono de' filoni di marcheſetta

aurifera , e n' indica il luogo , e'l prodotto

dell'oro , per ogni centinaio di libbre di mi-

niera ; cioè

onc. dan. gr.
ACorticcio S. Pietro rende Ο.

3- 9.

Alla Scoperta della Binca Ο. 2. 6.

Filone di Crodo

•

Ο. Ι.
3.

Filone di Ugno 0.0.
13.

D' altri prodotti foffili di queſta valle ſi

parlerà alla fine del capo x.

(4) Mémoires del'Acad. r. des Sciences &c. deTurin ,

pour les années 1784-5 . Part. I. pag. 191 .
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CAPO IX,

Valli Vegezza , Canobina , e Maggia .

Se,e , ritornando a Domodal Sempione oda

vall' Antigorio , vorrete vedere la val Vegez.

M.Cre-za piegherete a Levante , e laſciando a finiftra

Mafera. Monte Creſteſe , da Maſera , popolato villag-

ſteſe .

gio , commincerete a falire coſteggiando la

Melezza occidentale , che nasce all' Oveſt di

quella valle , e ſotto Maſera gettaſi nella

Toſa . La prima falita è ardua , ſebbene fel-

ciata di ciottoli . Voi vedrete alla deſtra

Tron Trontano ov' ebbe fede un tempo il famofo

eretico Dolcino Novarefe , che sì ben accop-

piava i piaceri ſenſuali alle auſterità della ſua

ſetta , e perì nelle fiamme a principio del

ſecolo XIV. Ora Trontano ha nome per le

buone caftagne marone . I monti ſono di ſci-

Buſeni ſto argilloſo micaceo; e inun lungo , detto i

Bujeni, lo ſcoglio fuperiore , miſto a qualche

ſtrato d'argilla biancaftra , per un buon miglio

è in tale ſtato di disfacimento , che quella

via , pe' maſſi che rotolan dall' alto , è peri-
gliofa allo ſcioglierſi delle nevi , e all' occa-

fione di procelle . Vedonfi a luogo a luogo

di quelle torri telegrafiche , che edificate fono

per tutte le noſtre valli , là, dove temeaſi una

diſceſa del nimico dalle Alpi . Una ve nha

oltre i Buseni fu un nudo ſcoglio preſſo la

ftrada .

tano .

Vedeli
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Vedefi in alto Coimo , primo paeſe della Coimo,

val Vegezzą . Vienſi a Riva , ove alcune ca- Riva .

ſcate del torrente fra maſſi e ſtrati di dura

breccia , preſentano una ſcena pittoreſca : indi

a S. Silveſtro ; e giugneſi al luogo alquanto s. Sil.

elevato della valle, daddove le acque dividonfi vaſtro .

fra le due Melezze , una de' quali , come vi-

dimo , cade nella Tofa, e l'altra raccoglien- Melez-

do i fiumi Centovalle e Ofernone , & uniſce

alla Maggia con cui gettaſi nel Verbano a

Locarno . In alcune Carte queſto fiume è

chiamato Malefco .

zenami

Queſto fino a Crana , non riceve quaſi nef- Crana .

fun'acqua dall' Oveſt , ma viene dal Nord,

cioè da un'alta vetta , detta la Piodina di

Crana . Se il Naturaliſta andrà falendo daCrana

fino alle Alpi di Trence, che fono gli ulti-

mi paſcoli , confinanti colla neve ſotto la

mentovata vetta, non ſi dorrà d' aver faticato

indarno . A Crana vedrà la ſcogliera che

ſtringe l'alveo del fiume; e nello ſcoglio

qualche ſtrato di ſaſſo bianco e fragile . Pref-

fo queſta ſcogliera ſi fa la Serra , cioè l'acqua

del fiume ritienfi , e foſtienſi in modo da for-

mare una ſpecie di lago , a cui per mezzo

d'una fovenda traſportanſi i tranchi di mol-

te migliaia d'aberi , di larici , di peccie , di

teglioni ( Pinus abies , larix , picea , taeda

L. ) e di faggi .

trafpor-

Per ciò ben intendere conviene ſpiegare Boſchi ,

con qualche chiarezza queſta parte importante tagliore

dell' economia delle Alpi noſtre , che pochito .

paeſi fanno imitare, ſebbene inoſtri Alpigiani

F
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1

1

da qualche anno tentino di portare la loro

arte nelle più boſcoſe regioni del Nord , e

dell' America ſteſſa . Le alpi noſtre , ove fono

a bofco , veggonſi al baſſo veſtite di faggi ,

a mezzo di pecce e di teglioni , e in alto di

larici , che danno il più utile di tutti i legni .

Cavaſi prima dalle peccie la pece , da teglio-

ni la ragia , e da queſta il nero di fumo ,

eda larici la trementina; ma le Comunità ,

che d' ordinario ſono le proprietarie de bof

chi , difficilmente il consentono ſe non per

gli alberi non traſportabili, atteſo il danno

graviffimo che le incifioni fanno . Vendon effe

all' incanto al maggior offerente il diritto di

tagliare il boſco , laſciando però intatte le

piante che non hanno un dato diametro .

S'atterra l'albero , ſi priva de rami e della

corteccia il tronco, e divideſi in parti , dette

borre, lunghe ſei braccia ( 11 piedi parigini)

ſe hanno per lo meno un piede e mezzo di

diametro; e lunghe otto braccia , ſe il dia-

metro è minore . Queſte borre devono man-

darſi al fiume , che le traſporti; e a tal og-

getto fi fa la fovenda , cioè una ſtrada inclina-

ta e per quanto ſi può diritta , che ogni

valletta e burone attraverſa . Si profitta del

fondo ov'è opportuno; quindi fi coſtruiſce a

foggia d'argine, cogli inutili rami de' reciſi

alberi , con faffi e ſovrappoſta terra , l'in-

clinata ftrada : nel fitto inverno copreſi queſta

con alto ſtrato di neve; e ſovra la neve faſſi

paffar dell'acqua , che vi geli , finchè tutta

la ſtrada riducaſi ad un ghiaccio folo . Spin
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gono gli uomini ſu queſt' ampio ſentiere di

ghiaccio le borre , che, venendo ajutate ove

s'arreſtano o ſviano, con poca fatica de' gior-

nalieri , precipitano al fiume , e portanſi alla

mentovata ferra . Quando qui ſono adunate

s' apre con ingegnoſo e femplice macchiniſmo ,

ma non ſenza qualche pericolo , la ferra , in

tempo d'eſuberanza d'acque , etutto il legna-

me è portato al lago, ove ſi raccoglie , e fi
forma in zat ere, che fornite di molte vele ,

talora fino a venti , ſono dal vento del Nord

portate in parte alle ſeghe d' Intra , e parte
ne viene a Milano .

in tave.

Nello ſcoglio per cui da Crana fi fale ,

non ſolo v'è dell' argilla biancaftra , ma aGranite

luogo a luogo anche qualche filoncinodi ferro.le.

S'entra quindi fra boſchi , e poſcia giugneli

al granito venato, o in tavole , del quale è

ad arte ftratificata la via , abbellita anche

nella ſtate dal rododendro ferrugineo .

Nel torrente di val di Forno , che attra-

verſa la via dell' Alpe di Trence , evvi uno

ſtrato di pirite fulfurea or in maſſa or in

polvere ; e grandi ſtrati o forſe ſemplici

ammaffi, pur vi fono di arena finiffima e

e candida di quarzo e di feldſpato , e d'unbiarena
altra ſoſtanza , di cui or ora parlerò .

Pirite

Volendo falire ai più elevati paſcoli , per-

corronſi de' fertili prati, ove l'erborizzatore

trova l'imperatoria , la genziana , il veratro

bianco ec. , ed anche il genipi paſcolo de'
camozzi ivi non infrequenti . ۱

F2
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Kaolino Quando vi fui nel. 1797 , mio oggetto

primario era il vedervi certo ſaffo candido

compoſto di criſtalluzzi , che facilmente sfari

navaſi , e di cui m'erano ſtati moſtrati de

ſaggi forto nome di kaolino . Io lo trovai

vicino alle ultime capanne de paſtori , c

poco fotto la neve che vi ſi conferva tutto,

I'anno, entro il burrone , coperto allora in

gran parte da faſſi ſuperiormente cadutivi .

Il nocciolo del monte è di granito in tavole ,

facile a dividerſi in iſtrati e a fuddividerſi in

pezzi angolari , e tale è tutto il monte fino

alla vetta , formata di nudi ſcogli inclinati al

S. O. a foggia d'immensi tetti. Il kaolino,

che pur io così chiamerollo , trovaſi in un

filone perpendicolare agli ſtrati del granito .

Queſto filone che ha molti piedi di larghezza

è d'una ſoſtanza grigio nericcia lamelloſa e

tenera entro cui corrono rilegature candide;

e queſte ſono il kaolino . Ove queſto è puro

trovafi criſtallizzato incolonnette fibroſe qua

drangolari , troncate in cima, ove formano or

un quadrato or un rombo . Le più lunghe co-

lonnette hanno 2 lin. di lunghezza e di lin.

didiametro . La rilegatura di kaolino più larga

fra quelle che vidi è di circa 4 pollici , ma

effe ſono frequentiffime . Vi fi trova a lati ,

come formante la ganga , una ſoſtanza bianca

verdognola , fimile alla ſmettite per la morbi.

dezza e pel colore, e che s'impaſta come l'ar-

gilla . Vi fon li preſſo anche delle rilegature

di duro quarzo . Queſto kaolino ſeccato di-

viene finiffima polvere: meſſo al fuoco d'una
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fornace imbianca maggiormente es'indura; e

pare che debba prendere la femi-vetrificazione

della porcellana , ſe verrà eſpoſto al fuoco

neceffario . Merita che ſen faccia un' efatta

analiſi chimica e qualche ſperimento . Certo

è che i criſtalluzzi di queſta ſoſtanza ſomi-

gliano affatto a quei che rifultano dal disfa

cimento dei criſtalli bianchi del feldfoato di

Baveno. In tutti que' contorni tal ſoſtanza è

frequente , e potrebbe un giorno , giacchè

cotanto v' abbonda la legna , e in poche ore

di viaggio traſportarebbonſi i lavori alla Toſa

havigabile , ſervire ad utili manifatture .

termili.

Poche ore di là diſtante, ful monte che Acque

ſta all' Eſt , vi ſono delle acque fulfurée ter-

mali , ma per la loro ſoverchia altezza , e

l'incomoda via, ſon trafcurate . Da Craveg-

gia vi ſi va in quattr' ore . Non tacerò effer-

mi ſtato detto che un forte puzzo d'acqua

epatica ſenteſi nel monte meridionale della

valle ſopra Malefco; ma le acque fulfurce

colà non ſono conoſciute .

Chi da Crana vuol percorrere la valle , o

tienſi alla finiſtra del fiume, e paſſa per Vo

cogno (dal qual nome Guido Fervari argomen

ta che in queſta valle abitaſſero i Vocontii )

per Craveggia , Dernafco Preſtinone , Foffeno, Cravega

Bertogno , le Villette, Re, e Felſogno ; o

tienfi alla deſtra, e va a S. Maria, ( capo- sMa

luogo della valle ),indi a Malefco . Re, che tia

è quaſi l'ultimo paeſe , è un villaggio piùſco.

confiderevole degli altri pel frequentaro è ricco Re.

Santuario . Ivi, mentre il divoto eſamina la

' gia .

Male

F3
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Maion .

Anima-

li.

pittura, che diceſi avere verſato ſangue , e

le ricche ſuppellettili della chieſa , il Natu-

raliſta guarderà i marmi bianco e nero del

pavimento , de' quali il primo è d'una cava,

che ſta ſopra Malefco , e non invidia il car

rareſe , e l'altro è la mentovata lavezzela ,

che in que' luoghi abbonda . L'ofpitalità uſa-

taci dal colto Arcip. Grignaſchi merita pur

d' effere rammentata .

Maion , è il più oriental luogo di queſta

valle . Lì preſſo è una miniera di ferro , che

fu ſperimentata , ma non ſi lavora .

E' rimarchevole che queſta valle tanto a

Riva verſo Oveſt , quanto a Maion verſo Eſt

trovati chiuſa da una breccia; il che prova

che quì vera un lago . Ora è coltivata

quanto la fua poſizione , e l'altezza ſua lo

permette , a ſegale e a paſcolo . Una vite è

una rarità . V' ha per tutta la valle de' ric-

chiffimiCommercianti , che hanno cafe di ne-

gozio ne' più floridi empori d' Europa; ma

per lo più hanno colà le loro famiglie , e

colà vanno a finire i loro giorni . Gli abiti

delle Vegezzine ſono quali erano due ſecoli

fa , quantunque ſovente profuſo vi fia l'oro .

Fra gli animali ,oltre i domeſtici , vi trovai

numeroſi i taſſi , i corvi a piè e becco roffi

(Corvus eremita L.) e la farfalla Apollo . La

Melezza da eccellenti trottelle .

Proſeguendo per la via che coſteggia la

Diſimo . Melezza, vienfi a Difimo , e ad Olgia , ove

entraineſſa un'altro confiderevol torrente, oltre

cui ſono i confini ſvizzeri . Perde poilaMe-
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Cento

nè vallef.

Val Canobina , Finero , Cavaglio .

lezza il ſuo nome , quando fi confonde col

Centovalle febbene nè queſto, fiume

I' Ofernone , che viene dalla valle contigua Oferno-

all' Eft , le facciano mutare direzione, che ne .

folo cambia quando getta le acque ſue nella

Maggia per portarſi verſo il Sud a Locarno .
Centovalle e

Ofernone fono ben popolate Maggia

valli; ma pare che non ſiavi altra induſtria

che quella del beftiame , e de legnami . Di

Locarno, e di val Maggia alla fine di queſto

Capo .

altiffimo

hume .

Val Ca-

Volendo tornare al lago per val Canobina ,nebina

ſi ſale alla vetta meridionale , ov'è meno

alta ; percorreſi una valletta folitaria ove veg-

gonſi grandi frane del monte che è di roccia

micacea ; è , oltrepaſſata piccola vetta, tro-

vafi Finero , buon villaggio in u

piano . V'è quindi a pafare il faſſo di Fine.Fineto.

ro , ch'è una lunga ſcogliera quaſi a picco ,

fulla faccia della quale è un angufto ſentiere

che guarda un precipizio . Non vi fi paffa però ,

almeno di ſtate , con quel pericolo che gene-

ralmente s' annunzia . Vienſi a Curſolo , ove Curfole

fummi narrato trovarsi in alto dell' acqua fer-

rugginofa , e ove vidi de' filoni di biancomar-

mo primitivo da cui traggono la loro calce .

Dopo Curſolo v'è Auraſco, laſciando a

finiftra Guro indi Falmenta, e dopo d'aver Aurafco

oltrepaſſato un burrone che corre ſu ſtrati

d'un ſaſſo nero , che ſembrommi corneo , fi

giugne a Spozio . Di là vienſi a Cavaglio , ove

ben fu utile per aver un letto , a miei com-

pagni (P. Domenico , eAb. Cefare Imperatori) glio .

1

Cava

F4
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Ganobio

e ame l'ofpitalità delbuon CuratoGrandazzi

e poſcia diſcendeſi a Oltrafiume , e a Canobio

La valle Canobina , che da Finero fin qui

ſtendeſi, è angufta e miferabile : uno de' mag-

giori fuoi prodotti , è la corteccia de' quer-

ciuoli , che gli abitanti ſpogliano, gettandone

Conce i tronchi marcati nel fiume che li porta al
ria di lago ; e vendendone la corteccia fotto nome

pelli . di Rusca a conciatori di pelli , che in Cano

bio hanno antiche ed eſteſe manifatture . Vuolfi

che le peili di capra, dette a ſommacco , quì

rieſcano meglio che altrove per la purezza

delle acque . Maccaneo , che ſcrivea nel ſecolo

xv , chiama Canobio emporium mercis coriacea ,

e Morigia nel ſecol XVI rilevò da libri di

Dogana che veniano da Canobio a Milano

annualmente 50,000 pelli minute , e 12,000

corami groffi . Oggidì vi ſono ancora le ſteſſe

manifatture ma meno effefe;; e ben più fio

#irebbono e gioverebbono , ſe s' adottaſſero i

metodi delle concerie franceſi , che fanno , e

fanno meglio, in pochi giorni , o in qualche
ſettimana , quello che co' vecchi metodirichie-

de meſi ed anni . V'è qui pure l'antico

donneſco lavoro di pizzi , come v'era allora .
Chiefa Oltre le mentovate manifatture , l' uom di-

Pietà. voto , e'l curioſo andranno a vedere la chieſa

deila

:

della Pietà eretta in occaſione del miracolo

d'una Coſta che s'alzo e getto ſangue da un

immagine del Salvatore dipinta ful muro.

Il diſegno della chieſa è diBramante; e v' ha

in efſſa delle belle tavole , e de' bei freſchi di

valenti pittori , fra i quali ſi nomina Gau-

•
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denzio Ferrari . Maccaneo riporta alcune ve

tuſte iſcrizioni qui eſiſtenti di Primitiva , e

di Cominia , dalla qual famiglia fors' ebbe il

nome il villaggio di Comignago . In tempo
della repubblica milaneſe , e delle civili

diffenfioni , i Canobini voller pur effi reg-

gerſi a repubblica , e ſoſtennero il partito

de' Viſconti ; onde ottennero che il paeſe loro

e la lor valle al Metropolita di Milano ,

anzichè al Veſcovo di Novara, foſſe ſoggetta .

Da Canobio per terra vaſſi , per Spiragno , Da Cas

Rondonico , e Lero , a Brifago , prima terra nobio a

svizzera ; e di là per Lofone e Afcona aLocarno

Locarno; ima giova far il viaggio peracqua .

E' Locarno un bel paeſe, anziuna piccola cit-

tà,eccellentemente eſpoſta al Sud-est , e difesa Locarno

dal Nord ; ficchè , malgrado la ſua latitudine

di 46.° 10' , ha una dolciffima temperatura ,

e gli agrumi ſteſſi eſigono nell' inverno mino-

ri cautele che altrove •

Se percorrer ſi vuole la val Maggia , fi

coſteggia ſempre la finiftra del fiume , in cui

preſſo Ronco entra il Centovalle , offia la

Melezza di cui parlammo . Poi ſi paſſa pe

villaggi di Vegno , Bardagno , Cono , Euma-

no , Sonco , Penda, e Maggia; paeſe che

dal fiume ha preſo il nome , o ad eſſa loMaggia

diede , e queſto diello alla valle .

Da Locarno fin quì , e ancor più oltre

fino a Cevio , la ſtrada paſſa , ora full arena

e la ghiaia del fiume , ora ſotto pergolati di

vigna palificata di granito venato offia beola ,

ma talora troppo angufti per chi è a cavallo .



Val Maggia.

Si ha pur ſovente a fianco la roccia mi

cacea divaria compoſizione , ma ſempre &

ſtrati quaſi verticali

Dopo una breve mezz'ora di cammino la

ſtrada fale, e ſi ſta ſu una ſpecie di cornice

fotto cui vedeſi a picco il fiume. Quì la roc.

cia è a ſtrati ondati , è quafi orizzontali .Di

là , guardando l'alto della valle , veggonfi gli

ſporti della montagna che, tagliata dal fius

me, forma angoli ſalienti corriſpondenti ai

rientranti , e tutto il doſſo de' monti è co

perto di forefte , le quali ſono di molto proa

dotto a quegli abitatori , che col legname

vendono la loro fatica , e la loro induſtria :

Coglio. Si giugne in un quarto d'ora a Coglio , ê

Giuma quindi a Giumaglio, prima della qual terra

glio. fi paffa fu un elevato e largo ponte d' un

fol arco, coſtruito ſopra una bella caſcata ,

preſſo cui vedefi la roccia micacea quaſi

fempre a ſtrati verticali . Poco più d' un mi

Sumeo.glio diſta da Giumaglio Sumeo, terra fino

alla quale la valle è larga e coltivata , e poi

ſi riftringe; e la ſtrada portafi fullo ſcoglio

di granito venato .

;

For

Cevio . Si tragitta ſu un batello la Maggia per

Paſſag andare a Cevio , capo-luogo della valle . Ivi ;

gipaval chi vuol andare in val Formazza pel paſſo

della Forca del Bosco abbandona il ramo ſet-

tentrionale del fiume , e , riſalendo l' occi

Bugna dentale , va a Bugnaſco , ultimo paeſe da

viti : attraverſa poi un burrone che taglia

grandi ſtrati di granito venato , preffo cui

veggonſi i caftagni e i noci in vigoroſa vege

mazza .

feo.
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tazione: giugne al villaggio di Carinaccia , e Cari-

poi, tragittando il fiume fu ponte appoggiato nascia .

ftrati granitoidi , a quello di Cerentino . Ceren-

Benchè ſi paſſi per bei prati e caſtagneti, tro- tine.

vafi il paeſe eſtremamente tetro , e in angu-

ſta valle che i boſchi ſteſſi anneriſcono .

Più mifera ancora è la terra detta Boſco , Bofco.

ove per tre meſi dell' anno non vedeſi ſole .

Quantunque il paeſe appartenga all' Italia

pur vi fi parla tedesco, e val Maggia quà

dicefi Meinthal . Di là, per ripide praterie

ſi ſale al luogo detto la Forcapaffando preſſo

aun laghetto, e in val Formazza fi difcende.

Dicemmmo che a Cevio s' abbandona il

ramo fettentrionaledellaMaggia;ma ſe queſtoBrenta-

fi rimonti , andando per Brentate , Marzeno

Broilo , e Sornico , sì paſſa la vetta delmonte Sernico

orientale e vaſſi in yal Leventina a Piotta .

,

te.

rali .

In vetta a que' monti,e nel diſcendere perProdota

le oppoſte o laterali vallate , trovanſi moltiti mine

dei prodotti del fan Gottardo , dei quali

parlerò alla fine del Capo ſeguente . Ma in

queſta valle ſpecialmente il chiar. noftro

Prof. Pini trovò una pietra candidiffima , are

noſa nel reffuto , e fragile in modo che fra

le dita facilmente ſi ſtritola ; e sfregata da

una luce fosforica rofficcia , che dura per

qualche tempo . In effa poi trovò, come in

fua matrice , de' forli bianchi e cinerognoli ,

che hanno delle proprietà rimarchevoli , e

uno ſpato calcareo puzzolente (a) .
-

(a) Pini . D'alcuni foffili ſingolari ec. Milano prefid

Marelli 1795.
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Per

CAPO

Val Leventina , San Gottardo ,

e Val Meſolcina :

er andare dall' Italia nella Svizzera il

più breve cammino è quello del S. Gottardo;

onde generalmente il Viaggiatore va per aca

qua fino a Magadino , ove ha foce il Ticino ,

e prende di là la via di Bellinzona . Se ta

Da Lo. luno trovaſi a Locarno , e non vuole o non

arnonapuò andare a Magadino in barca , viaggia
zena .

Da Là-

gano

per terra ſotto bei pergolati fino all' eftremită

del lago , viaggio di d'ora , paſſando preſſo

a ſcogli quarzofi micacei, pendenti alquanto

verſo il lago : tragitta un profondo torrente,

e percorre de' bei prati , che anticamente

erano ſenza dubbio coperti dalle acque del

lago . Va a Cagnafco, ultimo paeſe del dif-

tretto ; altre volte baliagio , di Lotarno ,

ed entra in quello di Bellinzona, tragittando

fu una barca il Ticino .

Da Lugano vaffi pure a Bellinzona direta

Bellin- tamente , riſalendo lungo l' Agno fino a Bi-

ronico, e quindi varcato il monte Cenere ,
diſcendendo a Bellinzona .

zona .

Zona.

Bellin- Preſſo Bellinzona , il cui piano chiamavaſi

anticamente i Campi Canini, fi cominciano
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a vedere gli uomini col gozzo e ſovente ſtu-

pidi, malattia ordinaria delle valli baſſe ,

calde , e paludoſe . Qui chiamanſi Orci , che

talun vuole eſſere una provenienza di Hirci

( caproni ) . Bellinzona èun bel borgo, e bele

liffima n'è la viſta . Da Locarno vi ſi va in

quattr'ore e in minor tempo da Magadino

per via ſempre piana . De' caſtelli deſtinati a

difenderlo , o piuttoſto a ritenere chi ſcende

dalle alpi , uno è piantato ſu una roccia ſci

ſtoſa a ſtrati verticali .

Poco fopra Bellinzona la ſtrada in due ſi

divide . A deftra vaſſi , ſeguendo la Moefa ,

in val Meſolcina di cui parlerò in appreſſo .

L'altra rimonta il Ticino . Andando a Cre

ſciano vedeſi il monte a fasce verticali, dirette

da Eſt a Oveſt , esonodi granitovenato, cioè

a ſtrati , che il Prof. Pini chiama laſtroni,

di quarzo micaceo . Ciò vedefi ancor meglio

andando inanzi fra bei prati e caſtagneti ove

gli ſtrati fono orizzontali; e ſon rimarchevoli

le fenditure accidentali , or verticali or in-

clinate , ripiene d'un granito a groſſa grana

di recente formazione .

flume.

Di là vaſſi a Oſogna e a Briafco , ove

trovaſi il fiume Blegro , che dà il nome alla Osogna.

valle per cui ſcorre , e della quale parleremoBlegne

poi .A Briefco ſi paſſa il torrente ſu ponte

di legno , e vaffi a Polegio. Offerva Pini

che da Polegio a Bellinzona il Ticino non è

navigabile, non tanto per la ſoverchia cadutaPolegio.

dell'acqua , che è di 50 teſe in 12 miglia ;

quanto pe gran macigni che vi ſono in mez
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1

Val Le-

60.

zo . Giò non oſtante vi paſſano le zattere

col legname dell'alta valle .

Quì termina la valle di Bellinzona , e co-

ventina,mincia propriamente la val Leventina , abi.

tata anticamente dai Leponzi . In men d'un

ora vaſſi a Bodio , e in due altre ore a Gior

Giorni- nico , che in tedesco chiamaſi Irnis, ſempre

preſſo a graniti venati a ſtrati orizzontali .

Quì hanno fine le vigne; ma continua lo

ſteſſo granito , che un pò più ſopra piega

alquanto al Nord , e forma uno ſtrato ſolo ,

alto circa 30 braccia . Ivi ſi paſſa il Ticino

e ſi ripaſſa ben toſto preſſo Chigiogna , ove

s' hanno vaghiffime profpettive miſte di prati

di boſchi , e di rupi , abbellite da moltiplici

cafcate del fiume .

Chigio

gna.

Una magnifica ſen vede quando fi giugne

a Faido reſidenza del Balio o Giudice . Da

Faide. Chigiogna a Faido la vegetazione copre il

nocciolo del monte; ma mezza lega oltre

Faido ricompare una roccia di ſciſto micaceo

quarzoſo a ſtrati orizzontali , ſe non che in

qualche luogo alzanſi queſti alquanto verſo

Oveſt; e della ſteſſa natura ſembra effere

I'oppoſto monte oltre Ticino .

Quì la valle diviene più ſalvatica , ma

abbonda di boſchi di larici che il Ticino

porta al lago, e che ne fanno a tempo a

tempo la ricchezza . Si paffa , a tre miglia

ſopra Faido , il Ticino, e ſi ripaſſa nuova

mente, e quì vedeſi lo ſcoglio effer di faffo

men folido , e quindi ora franato , ora coperto

di terra vegetale , più non ferbando la pri-

2

2
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Dazio

mitiva fituazione . Poi la valle ſi ſtringe sì

che appena v'è luogo pel fiume e per la

ſtrada; anzi queſta è ſovente ſcavata nello

ſcoglio . Quì le vene del granito, ch'è più

fino del precedente , veggonfi ſovente piegate

a zig-zag , come una rovesciata . In cima

alla falita che coſteggia queſto granito trovaſi grande.

Dazio grande , ove ogni foraſtiere paga un

ben giuſto pedaggio pel mantenimento della

ftrada . Guardandoſi indietro ben ſi vede che

il Ticino ha tagliato un monte ch' era un

ramo della catena generale , e obbliquo alla

medefima . Al finir di queſta montagna veg.

gonſi ſotto una chieſa preſſo la ſtrada gli

ultimi indizj de' graniti venati a ſtrati orize

zontali .

Quindi inanzi non trovanſiche ſciſti mica-

cei , e queſti pur infrequenti , eſſendo imonti

coperti di terra vegetale . Fra i rottami

ſulla ſtrada vedeſi anche del marmo calcare .

Prima di giugnere a Dazio s'ha in faccia

la terra di Prato . Ivi fra bei filoni di piniPrato.

vedeſi una vaga caſcata entro una gola del

monte in capo alla quale ſono i monti di

Campo-longo . A Prato trovanfi le più belle

ſappare , gemme di cui parleremo , e a Cam-

polongo il Sig. Fleuriau trovò la dolomia

elaſtica (a) .

Aquattro miglia ſopra Dazio, ad Ambri Ambri .

di ſotto , s'entra in un piano ovale , e se

(a) Opuscoli ſcelti. Tom. XVI. pag. 404.



96 Val Leventina .

1

Piotta . n'esce a Piotta, oltre il qual paeſe lo ſcoglio

è di ſciſto micaceo calcare a ſtrați tortuoſi e

ondati . Si paffa poi il Ticino ove la valle

ſtrigneſi , e vedeſi che il fiume attravverſa

quì degli ſtrati o laſtroni verticali , avendoli

a poco a poco corrofi , e aperto così un paf.

ſaggio all'acqua , che dianzi dietro ad effi

faceva un lago , in fondo al quale ſi ſono

depofitate le materie geſſoſe e calcaree, che

qui trovanſi a fianco del fiume .

Airolo.
Dopo un quarto d' ora trovaſi Airolo ,

borgo fituato nella valle erbofa e circondata

da bei paſcoli , alta dal livello del mare

589 teſe, ſecondo Sauffure , a cui ſempre mi

rapporto quando non avvifo che d' altri lumi

mi valga .

Da Airolo fi può feguire il ramo prine

cipale che tende al Nord-oveſt , e va a ter-

minare al paſſaggio della Forca fra'l Reus ,

e'l Rodano ; e ſi può anche , come già s'è

detto , per Bedrino e Fontano fatire alle for-

genti della Tofa . Ma il Viaggiatore piega

adeſtra, ſale a s. Gottardo , laſciando pur a

deſtra val Sorefcia , ea finiſtra il laghetto di

Lucendro per paffar poi nell' alveo del

Reus nella Svizzera . Tutti i paeſi ſin quì

nominati , ed altri de quali farò menzione

in ſeguito appartengono al nuovo Cantone
Svizzero italiano , cioè ddi quà dall' Alpi

,

Il Naturaliſta non farà queſto viaggio sì

preſto , perchè molte e importanți oggetti

s' offrono alle ſue oſſervazioni . A un miglio

da Airolo lo ſcoglio è di ſciſto mieaceo

quarzofo

4
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quarzoſo a ſtrati quaſi verticali; ma quando

s' entra nella foreſta, lo ſciſto vedeſi arricchito

di granati e d' horneblenda . Lo ſteſſo ſciſto

continua preſſo la cappella di S. Anna , diftante

tre miglia , e ſomiglia a pietra arenola (grès

de' Franceſi) , ſe non che queſta è pietra pri-

mitiva , e ne ſono di feldſpato i granellini .

mola ,

Più ſopra , il Ticino preſenta varie belle Ponte

cafcate; e ſi paffa un ponte detto Ponte didi Tree

Tremola , dal qual luogo ebbe nome la tre-

molite , pietra che qui ſi trova , In queſti con-

torni v'ha pur copia di criſtalli di rocca

d' ogni maniera , d'adularie , e di tormaline .

Più in alto v'è neve eterna : il Ticino quì

cade precipitoſo dal monte , ma vedeſi ſolo a

luogo a luogo , poichè la neve ne copre il

corſo e talora ferve di ponte , ſu cui il

Viandante paſa ſenz' avvederſene , e raccapric

cia poi , dice Sulzer , penſando al corſo peri.

colo, Pericolo ancor maggiore v'è per le frane

di neve , che in enormi ammaffi precipitan

dall'alto , e per lo ſcioglimento delle nevi

medeſime . In queſt' ultimo caſo biſogna fidarſi

ai muli , e ai cavalli , che cauti ritiran il

piede , ove la neve più non regge .

tardo .

All'ultima caſcata lo ſcoglio cangia natu-

ra , ed è qui vero granito venato , quindis Got-

granito in maſſa . S'entra alla fine in un

piccol piano in cui ſta l' Ofpizio de Cappuc Ospizio
cini . Due o tre Cappuccini italiani portanſi ,

e ftanno degli anni in quel volontario efiglio,

per ufare, medianti le elemofine che lor fi

fanno , ofpitalità co paſſaggieri; e l' eſercitano
G
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S.

in modo da edificare chiunque vi paſſa , di

qualunque ſetta o religione ei fia . Preffo

all Ofpizio è una ſpecie d' albergo , ove i

poveri Viandanti trovan pur effi ricovero e

ſuſſiſtenza gratuita . Nella pianura vi fon

quattroro laghetti , tre, tre de' quali danno le ac-

que al Ticino , e uno al Reus . Da Airolo

all' Ofpizio vienfi in due ore. Queſto luogo

Altezza alto 1065 teſe ſopra il mare , ſecondo

Gottar- Sauffure . In prova della non cattiva ſtrada

baſta dire , che il Mineralogifta ingleſe fig.

Creville nel 1775 vi ſe paſſare la ſua vet

tura (Phaëton) ſenza ſmontarla .

do .

Il S. Gottardo fu chiamato dagli Antichi

le Alpi altiffime (Alpes Summe ) , non già

perchè abbia cime più elevate del Mon-rofa ,

e del Mon-bianco; ma perchè ha in alto una

grand' eſtenſione da cui partono varj de' prin

cipali fiumi , che verfano le acque in oppofte

e lontaniffime regioni.Chiamoffi anche Mons

Adula , e da queſto nome del monte il P.

Pini battezzò le ſue adularie .

Il pano ov'è l' Ofpizio , ha molte elevate

vet'e all' intorno ; la più alta delle quali è

quella di Fieudo , che ha 1378 teſe ſopra il

mare . Un'altra è la montagna diPeſciumo ,

alla cui baſe appoggiati un marmo (con cui fi

fa anche calcina) or bianco or azzurro , fic-

chè ſembra un cipollino, fovente miſto a

molta mica. V'è pure della dolomia . Delle

altre pietre rare e gemme , fra poco .

Nel venire dalle focidel Ticino al S. Got.

tardo,, lafciammo a deſtra molte valli, che
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•

Valli Mesolcina , e di Blegno .

nel Ticino immettono , e converrà dire qual-

che coſa almeno delle principali . La prima ValGige

è la piccola valle di Giubiasca , o Zebiaſca , biafca

nella quale s'entra dal paeſe di queſto ſteſſo

nome , ed è popolata dalle terre di Revechio ,

Soliafco , Pianezza , S. Antonio , e Camari-

no , daddove , varcando la colma , fi paffa

nella valle per cui diſcendeſi a Gravedona

ful Lario .

La ſeconda incontrafi poc' oltre Bellinzona , ValMed

ed è val Meſolcina . Qui abitavano gli anti- foleina .

chi Moæfiates e Moeſa chiamaſi ancora oggidì

il fiume che vi ſcorre in mezzo . Furono poi

detti Mefauci , donde venne il nome di Mu- Mufoc

focco , capo-luogo della valle, la quale nelco .

ſecolo XVI , ſottraendoſi ai Triulzi de' quali

era feudo , erafi unita ai Grigioni . Or è un

Diſtretto del Cantone ſvizzero in Italia .

S' afcende lungo il fiume nella valle affai

popolata , in mezzo a cui ſta il mentovato

borgo di Muſocco ; e finiſce nel monte di

S. Bernardino , da cui ſi paſſa alla Spluga ,

piegando a deſtra ; o nella valle del Reno

piegandofi a finiftra . Un ramo della Moeſa

è il torrente Calanca, che in eſſa ſi getta alCa

fra Rogo e Gruno : dàil ſuonomealla valle ,

e trae l' origin fua da un monte chiamato

Adula ſu alcune Carte..

Val

Val di
Notammo pur che a Briafco entrar pote-

vafi in val di Blegno . Ha queſta pure moltiBlegno.
paeſi a deftra e a finiſtra del fiume Brenna ,

cioè Dongio , Malvagia , Corzoneſo , Loti-

gna , che n'è il principal borgo , Prugiafco ,
G2
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Nemi

Castro , Olivone , Campo , Peſcala e Spital;

termina alla vetta del monte Cadolin , ov'

ha la principal forgente il Reno ( Mitter

Rhein ) . Somminiſtra la val di Blegno molta

legname , e beftiame . Qui abitavano gli an.

tichi Brenni , de' quali , e delle rocche loro

edificate ſulle tremende Alpi , Orazio (a)narra

la disfatta e la conquista , come argomento

del valor militare delle coorti d' Augufto

guidate da Drafo :

Drusus Genaunos implacidum genus,

Brennoſque veloceis , & arceis

Alpibus impofitas tremendis

Dejecit &c.

Si farà accorto l'erudito Lettore, che abi-

antichi tatori de' monti che ci ſtanno intorno erano
de po

li , in gran parte quelle Genti Alpine che Au-

gusto gloriavaſi d'aver domate , e per le quali ,

febbene piccoli popoli foffero, gli fu eretto

il magnifico trofeo nelle Alpi marittime al

confine occidentale dell' Italia , cioè alla Tur-

bia ſopra Monaco, colla grande iſcrizione

conſervataci intera da Plinio (Nat. Hist. Lib.

III. cap. 20. ) , della quale io vidi ancora

colà gli avanzi in lettere cubitali . Eccone

alcuni

Triumpilini Di val Trompia ful Bresciano

Camuni Di val Camonica ſul Bergamafco

Suanetes Di Zuan , oltre il S. Gottardo

Vennonetes) Poſti al N. E. di Como da Plis
nio e Tolomeo. Di Valtellina)

(4) Lib. IV. Od. 14.



Popoli antichi . Gemme ..
IOL

Di val di Riaſco preto Chiavenna

Veñoftes Di val Venoſta

Rugüfci

Ifarci

Brenni

Calucone's

Lepontii

Viberi

1

Antuates

D' Arcifate , fopra Varere

Di val di Blegno

Di val Calanca

Di val Leventina

Della Briga oltre il Sempione

Di vall' Arzafca

Acitavones ) Di vald' Agogna, che nendeanfi a

o Avones) principio dell' Offola e a Vo

oAgones ) gagna

Oltre queſti, Plinio fa menzione de' Lambra-

ti, cioè abitatori de contorni del Lambro ,

degli Oobj fra Como e Bergamo e d'altri

de quali parleremo in ſeguito .

Ci réſta ora a dare qualche idea de' Foffili Fomii :

più importanti per bellezza , utilità , e novi-

tà , che trovanſi ne monti de' qua'i s'è par-

lato.De le miniere metalliche e delle varie

terre e ſaffi già s'è indicato quanto baſta .

Gli altri foffili o ſono gemme , o ſono parti-

colari criſtallizzazioni .

lis

Fra le gemme annovereremo t. I rubini : Gemme
alcuni fen trovarono ai tempi di Galeazzo Rubini .

Viſcomi fa val di Blegno e val Leventina ,
è chiamaronli rubini di rocca nuova; ſe n'è

pur trovato qualcheduno anche negli ultimi

tempis Qualche ſcrittore del ſecol xvi parla

di carbunchi; ma probabilmente ha dato tal

nome al cristallo di rocca nero . 2. I granati

fono frequentiffimi , di colore più o men cas

rico, ora nel quarzo, ora nello ſciſto lamele

loſo, ora nel talco argentino: ve n'è di vas

Granati

G3
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rie groſſezze ; ma in neſſun luogo ch'io fapa

pia ſi lavorano . 3. I forli neri elettrici , o

Forma, tormaline , criſtallizzati in prifmi a fei angos

line . li . 4. I forli in tavolette;e ve n'ha de roffi ,

Sorli . detti ſagenite , de' ranciati e d'altri colori .

5. Le ſappare, dette anche cianiti, o berilli las

Sappare melloſi , ſono d'un azzurro pallido, criſtalliz

zate in tavolette , o priſmi tetraedri com

preffi , intaccabili dall' acciaio fulle facciate ,

èduriffime fulle coſte . 6. L'adularia fatta

Adula-conofcere dal noſtro Prof. Pini . Werner la

chiamò poi lunaria, perchè ha molti rapporti

colla pietra di queſto nome ; e fomiglia pure

alla pietra di Labrador , ſe non che ha men

vivi colori .

fie.

De'criſtalli ve n'è grandiffima copia . I. I

Criſtallipiù comuni ſono i criſtalli di rocca . Leggefi

di roccache uno ſen trovò sì groſſoda doverſi traſpor

tare fu un carro ; e di più, che certa vetta

di monte è formata d'un fol criſtallo; ma,
omettendo le favole , certò è che nenoſtri

monti ve ne ſono de groſſi aſſai , e che da

molti fecoli è in fiore preſſo di noi l'arte

di lavorare de'grandi cristalli di rocca per

farne ſcatole e altri vali , e lampadarj, e or-

nati d'ogni maniera . Ve n'ha de' limpidiffi

mi , che ſon i più ricercati pe lavori ; ma i
Naturaliſti vanno in traccia non folo de' co

forati in rofeo , giallognolo , color di fumo

e neri; ma più ancora di quelli che hanno

de' corpi eſtranei , come forli , asbeſti , terre ,

e metalli, e anche gocce d'acqua . Quei che

credon vedervi de' corpi animali o vegetali

1
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s'ingannano . 2. I criſtalli di feldfoato opachi di Felde

non erano conosciuti preſſo di noi prima che ſpaco.

il Prof. Pini defe una celebrită a quei di

Baveno e del S. Gottardo: Ven' a de bian-

chi ê de' nëri , de carnicini , e di color di rug-

gine ; e loro proprietà è l'éfère crifallizzati

iu priſmi quadrilateri romboidali . Trovanfi

in mezzo ai graniti , è ſovente miſti a cri-

ſtalli quarzofi metallici e ſemi - metallici .di Spato

3. Criſtalli di ſpato calcare ſemi-trafparenti.calcare.

4. La pietra raggiante (rayonnante) vitrea , èraggian-

quali vitrea . 5. La Tremolite comune vitrea Tremo

è asbestiforme , 6. L' Asbeſto , e l'Amianto . Asbesto

7. Lo Spato fluore ec. Io queſte coſe ho ap-

pena accennate; ma chi vuole più eſteſe ed

eſatte notizie de' prodotti foffili e minerali

di queſti noftri monti, legga le Offervazioni

Mineralogiche ſulla montagna di San Gottare

do del Prof. Pini (a) : il libretto intitolato

Itinéraire du Saint Gothard. Basle 1795 (6) ,

è meglio ancora la Litbo'ogie du S. Gothard

del sig. di Sanffure (c)

lice .

(4)OpufeScelti . Tom. IV. pag. 289.

(b) Cap XX

(5) Voyages dans lesAlpes. Tom. IV. pag. 64. in.

G4
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V

САРО XI

Da Magadino a Milano per acqua .

ifitati i monti , tornando fulla fponda del

lago a Magadino , il Viaggiatore , ſe coſtretto

non è da particolari circoſtanze à percorrere

le ſponde , il che potrà fare a cavallo tenen

doſi ſull'occideritale , colà s'imbarcherà per

venire a Seſto , o almeno a Laveno; e po

trebbe anche, come vedremo , non oltrepaffa

re Luino , ove pur troverebbe carreggiabil via
fino a Milano .

Da Magadino partendo , vedrebbeſi a fini

ſtra Vira , S. Nazzaro , S. Abbondio , Seria

no , e Pino ; fra i quali due ultimi paeſi ſono

i confini della Repubblica Svizzera, che full

oppoſta fronda giungono al sud di Briffago .

Vedrà poi Bafano, Muſignano, Campagnano,
e i due Maccagni diviſi dal torrente Iona de

quali parleremo al Capo xv . Queſto tor

rente forma la val Vedaſca, in cui ſono varj

paefi , cioè Garabiolo , Veto , Tronfiano , e

Campagnano , riſguardanti il lago , e varj al.

tri nell'interno . V'è pur li preffo la valle

di Dumenſa , che chiamavaſi una volta il

Configlio Maggiore .

Dei paeſi che ſtanno ſull' oppoſta ſponda

da Locarno a Canobio parlammo . Parleremo

poi di quello che vedeſi da Luino aLaveno.
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è da Canobio ad Intra . L'unita Carta baſta

intanto per indicare al viaggiatore i paeſi che

vede fulle due ſponde; e indicammo già al

Capo III quali paeſi veggonſi da Laveno a

Selto .

Da queſto paeſe il Viaggiatore che ha bi-

ſogno o defidera di fare riſparmio , e l'Offer. Navig

vatore , preferiranno nel ritorno a Milano il cinoa

venir pel Ticino , e pel Naviglio , anzichè

per terra . Da quì ogni matrina partono per

Milano , e talor anco per Pavia barche cariche

di merci . Queſte riduconſi generalmente a le-

gna, ſaffi , carbone , calcina, pelli , e manifatture

de' paeſi lacuali , e alcune merci provenienti

dalla Germania. Chi confrontaſſe i libri ata

tuali della dogana di Seſto con quello che

riporta il Morigia nell' ultima pagina del ſuo

libro (a) , troverebbe che molto più ritraeva

Milano dal lago due ſecoli fa che adeffo .

Rare ſono le barche che portino foltanto de

paſſaggieri ; nè economica coſa ſarebbe il prens

dere una barca a queſto ſolo oggetto . Il tras

ſporto del carico d'un barcone coſta ora , per

la carezza di tutti i generi , oltre venti zec

chini . Quindi è che molto legname vien colle

zattere; e con eſſe maggiori coſe venir po

trebbero, ſe il monovolio o 'l cattivo calcolo

talora non s'opponeſſero all'evidenza del van

taggio . Certo è che ilTicino due mila anni

fa portò fu zattere , e tragitto gli elefanti

per Tia

(0) Nobiltà del lago Maggiore
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d' Annibale ſotto Somma, come dicemmo,

eche ſulle zattere traſportanſi per l' Adige ,

e per gli altri a noi non lontani fiumi dello

Stato Veneto, moltiffime merci d'ogni mas
hiera .

Quantunque più ſicura d'ogni barca fia la

Zattera , por non conſiglierei mai il Viaggia

tore ad imbarcarviſi, perchè riuſcir dee trop

po diſagiata . Sceglier potrà la barca , che

parragli più comoda , e dovrà informarſi a qual

ora ſia per partire; poichè fiſſara è l'ora della

partenza d'ognuna in modo che laſuſſeguente

honpoſſa raggiugner mai la precedente : il

che non farebbe ſenza evidentiffimo pericolo

di sfasciarla , e affondarla .

Parteſi da Séſto , é per breve tratto vaſſi

con qualche lentezza . Molti congegni pëſche

recci ingombrano alquanto la navigazione , ma

ſono di grandiffimo profitto . Differenti peſci

vi ſi prendono nelle diverſe ſtagioni , è di

effi parleremo più ſotto , numerando i peſci

del Lario .

Il Ticino come, tutti gli altri fiumi che

hanno molto pendio, or trovaſi riſtretto fra

due alte ſponde in letto angufto, ora s'ag

gira in un largo piano , dopo di cui nuova

mente riſtrigneſi ; dal che rilevaſi che altri

laghi inferiori formava, de' quali ha rotta la

chiuſa . Di queſti laghetti uno n'era ſenza

Varal dubbio ſotto Varal-Pombio .Ove corre riffrets

pombioto , corre anche rapido pel molto pendío; e

tai luoghi diconſi rapide , o rabbie . Una di

tali rabbie ſi paſſa ſotto Somma in un fito
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ove diceſi al pan-perduto . V'è opinione che
ivi ſiaſi cominciato a ſcavare un canale che

condur fi voleva ad irrigare labrughiera ; ma

già offervammo non effer ben ſicura fiffatta

tradizione . In queſte rabbie ſe v'è qualche

riſchio , egli è quando l'acqua è ſi poca che Naviga

la barca tocca il fondo; e certamente non

ſarebbe ſenza un preſente pericolo di naufra-

gio qualora urtaſſe nella punta di qualche

ſcoglio . Ove il Ticino in due o più rami

dividefi , il barcajuolo ſceglie ſempre il più

opportuno , nel che è guidato dalla cotidiana

offervazione: poichè non molti ſono i piloti

detti Paroni ; e di eſſi il proprietario della

barca dee neceffariamente valerſi . Il princi-

pale e più abile guida la barca finchè ſieno.

paffate tutte le rabbie , e ſen torna a caſa :

il ſecondo la regge fin al diſotto di Robec

co , ove l'acqua perduta ha quaſi del tutto

la rapidità del ſuo corſo, e 'l terzo la guida

aMilano .

La riva del Ticino è formata pur effa diRivadel

ghiaja a varj ſtrati , ne' quali ſi veggono de' fiume .

maffi grandiffimi di granito, di ſelce , e d'al-

tre dure pietre , frammezzati di ſtrati d'a

rena , di piccola ghiaja , e talor di terra . V'è

pur molto e bianchiffimo quarzo; e fin quà

vengono a provvederſene i Veneziani per le

loro fabbriche di criſtalli , e di terre cotte .

Dopo un viaggio di ben trenta miglia ,

che faffi in breviffimo tempo, or maggior of

minore ſecondo che ſcarſeggia o abbonda

l'acqua, ma non mai al di là di quattro
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{

dell'

Torna- ore , fi giugne fotto Tornamento alla Cafa

mento della Camera . Ivi ſi toglie al Ticino gran

parte dell'acqua fua per formarne il Naviglio

grande . Il reſto continua pur navigabile fin

a Pavia e al Pò, e va con queſto al mare .
Caduta Secondo le miſure preſe dai noſtri Matea

aqua . matici (a) il Lago Maggiore a Sesto è piu

alto del livello del mare 352 braccia ,

646 piedi par. , ( mifura un po' minore di

quanto ſull'afferzione del fig. Co. Morozzo

dicemmo di ſopra) e v' ha da Seſto alla

Caſa della Camera , ove il Naviglio fi deria

va, br. 158. di caduta; il che rende ragione

della grande velocità, con cui le barche di

ſcendono. It livello del Verbano è di br. 877

inferiore a quello del Lario , e di br. 1237

inferiore a quello del lago di Lugano .

Arena

T

Poichè il Ticino eſce da profondo lago ,

conoro. altronde le arene fue portano dell'oro in pas

gliuzze , che raccolgonſi con vantaggio al dia

ſopra , e al diſotto di Pavia , e fulla ſponda

del Pò medefimo , alcuni immaginarono che

non già ne' menti ne foſſero le miniere, ma

nelle ſponde del fiume; ma per render ragio

ne del fenomeno baſta dire, che lë arenë aн

rifere pofte all di qua del lago fianvi Pate

traſportate da monti, ove ſen conoſcono e ſe

ne ſcavano tuttavia le miniere , prima ché

formato foffe il lago, e quando il Ticino ,

(a) V. Oriani . Altezze de Laghi di Cemo es: Opuse.

ſcelti , Tom. XX. pag. 385.
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e la Toſa con un corſo uniforme , e non ins

terrotto veniano ad unirſi al Pò , ficcome

fanno ora la Sefia , e'l Tanaro . L'oro , che

nelle arene del Ticino e del Pò ſi raccoglie,

è puriffimo . Penſa il P. Cartinovis (a) che

l'elettro degli antichi ſia la platina moderna ,

e che di queſta trovar ſen debba fra le arene

noſtre; ma febbene miſte all'oro vegganſi

delle foglie argentine , pur l'analiſi chimica

che ſe n'è fatta non ha dato indizio alcuno

di platina ,o platino .

(

Il Naviglio grande fu ſcavato circa l'anno

1177 , quando ebber fine le ruinoſe guerre civi- Navi-

li , e relpino la Lombardia e l'Italia . A prin- grande .

cipio non fi ebbe in mira che l'irrigazione ,

Quindi fi pensò a rendere ſtabile l'imboccatura

del nuovo canale , mediante tal riparo , che

tuttavia ſuſſiſte , per cui il Ticino non può

cangiar alveo, e tal' imbrigliatura per cui nè

troppo s' abbaffi e laſci a ſecco il canale , nè

troppo follevato fia , e interrompa la naviga

zione verſo Pavia e'l mare , a cui s'avvia

men rapido ; poichè dalla Caſa della Camera

all' imboccatura del Ticino in Pò , tre miglia

ſotto Pavia , la diſceſa è di braccia 155 , e

di là al mare , quantunque lunghiffimo fia il

tratto , non ve n'ha che 105. (6) ,

Nel fuccennato ſecolo XII le acque del

Naviglio non furono condotte che adAbbiate-

(a) Sull' elettro degli Antichi Op. Sc. T. XIII. p. 217.

(b) V. Eini . Elev. de' monti della Lomburais . Opusc.

ſcelti. Tom. IV. pag. 289.

1
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grafſo, daddove ſpandeaſi poi fulle campagne

pavei . Dopo la metà del ſecolo XIII ſe ne

continuò l' alveo fino a Milano, e quindi fi

cominciò a navigare . Non contenti i Milaneſi

d'aver condotta l'acqua del Ticino preſſo la

città vollero che le barche navigafſero per la

foſſa che la circondava (nel luogo ſteſſo ove

dopo tre ſecoli fi fece correre , e corre tutta

via il Naviglio piccolo) , e l'ottennero me-

dianti le conche, delle quali ſi fa menzione

nelle carte del 1455 (a), onde non ſen può

attribuire l' invenzione a Leonardo da Vinci

(ficcome da molti s'è ſcritto ) , il quale non

fu chiamato a Milano ſe non nel 1494 .

Cafa Alla Caſa della Camera s'entra nel Navi.

Cadellaglio, il che fi fa colledebite precauzioni , accid
lacorrentenon getti ,e roveſci la barca contro

la ſponda , o malgrado ogni sforzo la trasporti

Turbi. a Pavia , il che pure qualche volta avviene
nelle grandi eſcreſcenze. Vienſi a Turbigo ,go.

lora .

a Caftelletto di Cugionne ove magnifico , ora

Boffa- trafcurato, palazzo ha la famiglia Clerici-Bi-

glia , indi a Buffalora , ove bella , e ben ſituata

villa hanno i Giulini , nome caro alla Storia

patria; e ove chi teme diannojarſi in barca ,
può valerſi della poſta , e venire a Milano

paffando per Maggenta , Sedriano , s. Pietro

all'olmo, e le Caffine d' Olona .

Continuando il viaggio per acqua verrà a

Robec Robecca (ove ſono le ville Biglia e Albani ,
٢٥٠

(a) Fumagalli Vicende di Milano p. 139.
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e un' imperfetto palazzo Archinto ), ſotto di

cui ſenſibilmente diminuiſce, come dicemmo ,

il corſo dell' acqua . A Caſtelletto vedrà di-

viderſi il canale, che va inparte adAbbiate- Abb.

graſſo , e di là a Bereguardo medianti molti graffo .

foftegni . Poco lungi dal Ticino è Bereguardo ,guere
e ivi dal fiume traſportanſi ſu carri le mer-

canzie deſtinate a Milano , che perciò a Be-

reguardo nuovamente s'imbarcano . V'è pro-

getto di continuare fin a Pavia il navigliodi

Bereguardo , il che forſe più nuocerebbe alla

irrigazione ,che non gioverebbe al commercio.

Da Caſtelletto vienſi a Gaggiano , a Corfico Gaggia.

e a Milano . Corſico è uno de' luoghi , ove

ftanno i più ricchi magazzini di formaggio .Corfice.

Cammin facendo vedeſi da quante bocche a

finiſtra, e molto più a deſtra, s'eſtragga ac-

qua per l'irrigazione; e l' offervatore , che Irriga

vorrà esaminare le bocche d' eſtrazione , vedra zione

no.

•

con qual artifizio ſon fatte, sì per aprirle ,
e chiuderle con chiave a miſura dei diritti

d'ogni Utente; sì perchè la ſteſſa ſempre fia

la quantità che ſen eftrae , nulla , o ben poco

alterata dal crefcere o diminuire dell'acqua

nel canale . Quindi vedrà quaſi tutti ridotti

a prati e a riſaje i fondi limitrofi .

Da Buffalora a Sedriano

Da Sedriano a Milano

Poſta
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A

САРО ΧΙΙ.

Da Varese a Milano per Saronno ,

i Capite i s'indicò la ſtrada da

Milano a Vareſe, che è la più comoda . Un'

altra ve n'ha men comoda sì ma più breve,

e forſe più divertente , per cui tornar fi po-

trebbe da Vareſe a Milano .

Poco lungi da Vareſe , invece di piegare

adeſtra per la ſtrada di Gallarate ,fi profe-

Bizzez gue per la via diritta , evienú a Bizzozzero ,

indi dopo una lunga ma comodafalita , fe non

che, efendo a fertentrione, nell' inverno in

comodiffima la rendono i geli , fi difcence

Marco- alla Marcolina , e di là fino al fiume Olona ,

che fu un ponte ſi tragitta, Si oltrepafla pute

il torrente Quadrona per lo più arido ; e che ,

come varj altri torrenti de' quali parleremo ,

anche quando è rigonfio , perde le acque e'l

nome nelle fottopoſte brughiere . Si riſale la

ſiniſtra ſponda , e non ſenza maraviglia vaffi

ſempre offervando come sì ampio e sì pro-

fondo letto ſiaſi ſcavato l'Olona , nella cui

valle fono rimarchevoli tre piani che dimo

trano quante volte abbaffato ſaſi l'alveo del

Vedano fiume . Stanno a ſiniſtra Vedano , e i due Ve

negoni , ove vuolſi che fi celebraffero le pugne

Vene-di Venere ( Veneris Agones) . Si tragitta il
goni . torrente Rabaù , e ſi giugne a Tradate . Ve

donſi a deſtra Lozza , Caftiglione , Gornate e

Caftel Caſtelſeprio . Il fondo di que colli è tutto di

feprie. ghiaia o di breccia , ma eſternamente v' ha
de'
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de' maſſi di granito e di ſciſto d' ogni maniera .

Queſt'ultimo paeſe è importante per gli An-

tiquarj . Era qui l'antico Inſubrium , detto

poi Subrium e Seprium, cioè le prime abita-

zioni degli Infubri o Umbri inferiori, indi de'

Galli . Qui , o nel vicino Viſeprio, fi ravviſa

quel vicus , di cui parla Polibio . Molti ve

tufti monumenti tuttavia vi ſono , e narra Bo

naventura Castiglioni (a) , che a ſuoi tempi

parea di veder in que' contorni le ruine d'un'

immenſa città, e diffatti le carte de' baffi

tempi rammentano più volte la città di Se-

prio (6) . Egli vi trovò delle iſcrizioni , che

riputò etrusche, oltre molte romane , che nel

libro fuo riferifce . Ne' tempi baffi gli abita-

tori di que' contorni formavano una popola-

zione che era ſovente in guerra co' vicini ;

coſicchè Ottone Visconti, che nimico ſempre

ebbe quel paeſe , decretò che doveſſe atterrarſi

nè riedificarſi mai più poteffe .

Appiè d'ameni colli, ſu cui ſono edificate

belle e ſignorili ville, ſta Tradate groſſo bor. Tradate

go . Ivi nella chiesa di S. Bartolommeo è

I'urna di Valperto, lavoro romano , pubblicata

da Giulini (c) . Vienſi da Tradate alle terre

di Abiate Guazzone , di Locate , di Carbona-

te , e di Mozzate . In queſti contorni trovaſiMozza-

della buon' argilla affai refrattaria . Induſtrioſate .
e di

(a) Gallorum Insubrum antiqua fedes . Bergom. 1593.

pag. 16. Guid. Ferrarii . Op. T. IV. Difs. Al. 18. 1.
(b) Chart. in Arch. Ambres.

(4) Tom. II. pag. 348.

-

H
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1

:

edi molto prodotto è in queſte campagne la

coltivazione del grano, delle viti , e de' gel-

fi . Sarebbe ſolo defiderabile , che vi s' intro-

duceſſe maggior pafcolo , e per effo maggior

beftiame , che copia d'ingrafſo , e miglior

lavoro procurerebbe . A Mozzate meritano

d'effer viſitati i boſchi de' Castiglioni , unq

de' quali ci portò dall' America ſettentrionale ,

ove il conduſſe il deſiderio d'iſtruirsi e di

giovare alla ſua -patria , molti nuovi alberi ,

che or fono in que' boſchi numerofiffimi (a) .

Vedeli toſto il castello di Cişlago , chia-

Cislago mato così probabilmente per riguardo al lago

di Vareſe , anzichè ad altri laghi ; febbene

nelle carte del medio Evo troviſi nominato

Ciftellacum . Pafſava ſotto un ponte preffo il

caftello il torrente Bozzente , ora ſviatone ,

Geren-e con effo la ſtrada pubblica . Si attraverſa la

terra di Gerenzano e ſi giugne a Saronno .
zano .

Saron-

по.

Groflo borgo è queſto, ove , o pel rinfresco

de' cavalli , o per cambiarli al'a poſta , convien

fermarſi preſſo la chieſa della B. V. , che me-

rita d' effer viſitata dal divoto , come dall'a-

matore delle belle arti . Di Pellegrino Tibaldi

è ildiſegno , d' infigni pennelli ſon le pitture ,

e i fuoi più bei lavori ivi laſciò Bernardino

Luino , lo ſcolare migliore di Leonardo . Chi

amaſſe vedere la villa Litta di Leinate , di

cui parlammo alla pag. 4, da qui potrebbe

(4) Caftiglioni Viaggi negli Stati Uniti dell' Ameri

caSettentr.-Arti della Societa Patriotica di Milang .

Tem. III. pag. lix.
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andarvi paſſando preſſo Origgio , ove ben fi

tuato palazzo hanno i Borromei ; Leina

te poi tornando ſulla ſtrada maeſtra per lo

ſtradore orientale rimpetto aGarbagnate .

lazzo.

Ma per la ſtrada comune vienfida Saronno

a Caronno , vedeli a ſiniſtra Garbagnate , c

e quindi la rinomata villa di Caſtellazzo detto Caftele

tuttavia de' Cuſani , i quali ne furono un tem-

po Signori . La villa di Caſtellazzo appartiene

ora ai Buſca . Eſſa è magnifica , ma nell' an-

tica maniera , cioè a gran topiati , muri di

carpano , teatri , labirinti , giuochi d' acqua ec.

Ivi pur fi veggono dei baffi rilievi in marmo

rappreſentanti parte della ſtoria del cav. Gaſto.

ne di Fois , al cui ſepolcro ſervíano . Tanto

belli trovò il Vaſari que lavori , ch' ebbe a

dire che pareano lavorati in cera , anzichè in

marmo Parte fen vede ne'la biblioteca am-

brofiana di Milano , ove il card. Federico Bor-

romeo , che fondolla , li poſe a comodo de'

diſegnatori e ſeultori , avendoli pagati 200

zecchini . V'è pur un'antica rappezzata ſtatua

di Pompeo portata da Roma , che diceſi quel-

la preſſo cui fu trucidato Cefare . Vienſi

Bollate , a Muſocco , alla Cagnola , a Milano .

Nell' avvicinarſi alla città più frequente divie-

ne l' irrigazione pe' fontanili , cioè ſorgenti ,

delle quali parlammo alla pag. 2 .

Da Vareſe a Saronno Poſie 2.

Da Saronno a Milano . Poſte 2.9

a
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CAPO XIII.

Da Varese a Lugano per Porto di Morcotte .

Chi
shi non vuol ire a cavallo , eppur dalle

Ilole vuo'e andare a Lugano , conviengli

tornare a Laveno , e di là a Vareſe daddo-

ve per due vie può andare a Lugano , cioè

per Porto, e quindi attraverſar in barca il

lago, ovvero per Valgana . La prima via

è affai più breve e comoda per chi non teme

il traverſo di otto miglia di lago. Da Vare-

Biumo ſe partendo per Biumo , popolato ſobborgo ,

e percorrendo delle ineguali ma ben coltivate

campagne , si difcende per una ripida coſta ,

non ſenza ragione detta Cofta mala , fi tra-

gitta l'Olona , ch'è poco più d'un ruſcello,

ove colle acque ſue irriga de'bei prati , vienſi

fotto la chiesa di S. Fermo , e di là, coſteg-

Induno giando il monte, a Induno . Alla prima cafa

d' Induno vedeſi a finiſtra la via che conduce

in Valgana raffando preſſo la Quadrupana , e

Prafca-Fraſcarolo, di cui parleremo . La via di Por-
rolo.

to paſſa in mezzo a Induno , e conduce ad

Argiſa. Arcifate , in cui altri ravviſano Ara Cæfaris,

ed altri Arx Ifarcorum (a) , popoli rammentati

nel trofeo d' Augufto. I monti da ambo il lati

ſon calcarei , e ſen ricava molta calce . Più

profittevoli ancor faranno quando ſi vorrà far

te.

(6) Sarmani . Della Pieve d' Arciſate .
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ufo della torba, che trovaſi ſotto Biſuſchio.

Prima d'arrivare a queſto paeſuccio trovaſi

un rio , ch'eſce da un laghetto , o piuttoſto

ferbatoio di peſci . A Bifufchio ( Bifuftum )

bella delizia de' Cicogna , il palazzo è ammi- ſehio .

revole per le antiche pitture a freſco degli

Icolari de Campi . Il giardino è veramente

ingleſe, fatto tale dalla natura fecondara dall'

arte . Il monte è calcare , ma al baſſo ha qual

che ſtrato di Bianca argilla . I maffi enormi

di granito che trovanfi lungo la via , fon pur

effi reſtimonio dell' antica eſiſtenza , e del di-

truggimento della creſta granitoſa di que

monti. Si ha in faccia S. Elia , il bel Borgo

di Vigiù , è la cava del safſo arenario, di

kui il palazzo Cicogna moſtra non poterſi in-

teramente fidare, poichè le colonne dopo tre

fecoli fi fono perpendicolarmente diviſe , e

convenne cangiarle . Indi fi paſſa ſotto Befa-

ho, e s'arriva a Porto che da Vareſe diſtaPorto

fette miglia. Vuolfi , che preffo Beſano ſiavi
una miniera d'oro, or abbandonata .

La chieſa di s. Giovanni dicefi fondata dalla

Regina Teodolinda . Di Vigiù , che vedeli in

alto alla deſtra , alcuni derivano il nome da

Vicus Tulio, e qualche fondamento di tal etia

mologia trovano nel vicino Stabio , che pro- Stabio

babilmente era una lazione (Stabulum) della

cavalleria diGiulio Celare , come s' argomen-

ta da una vetufta Iſcrizione colà trovata .Non

lungi da Stabio v'è una forgente d' acqua

epatica puzzolente e fredda , conoſciuta van.

taggioſa ne' mali cutanei. Groffo borgo popoa

H3
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Da Varese a Lugano .

Vigit. lato e ricco è Vigiù , non tantoper lacolti

vazione quanto pe lavori in marmo , e in al-
tri ſafi . Il curiofo colaſsu ſalendo vedrà al

cune cave del mentovato ſaſſo arenario , da

cui molto fen trae per edifizj , e per ornati .

V'è pur non lungi una cava di calcedonio,

di cui non ſi fa altr'uſo che di peſtarlo , e

ridurlo in arena , ſoſtituendol così,all' arena

di quarzo che manca , per ſegare i marmi ,

ai quali ivi ſi da altresì il primo pulimento

con altra dura pietra arenoſa e ferrigna , detta

Saltrio.roda . Ne vicini villaggi di Saltrio , Arſo ,

• Beſaſcio hannovi cave di marmo variegato-

Arso.roffo con corpi marini, generalmente del ge-

nere delle came . Preſſo al primo v'è pur un

faſſo biancaſtro di fino impaſto , e durevole :

fra il primo , e'l ſecondo v'è del marmo

majolica fimile a quello di Gavirate , e n'è

probabilmente una continuazione : e preſſo al

terzo v' ha della manganese, traſcurata forſe

per la poca quantità . V'ha degli ſcarpellini
in copia ne' mentovati paeſi , ma ve n'ha

molto più in Vigiù , ove marmi d'ogni ma

niera fi lavorano con grandiffima maeſtria: e

chi vedrà le opere dello Scultore Leoni ( se

ancor vi sono) fatte in marmo di Carrara ,

dubiterà quaſi ſe di duro marmo fiano, o di

materiapieghevole eduttile que' finiffimi lavo-

ri . Gli ſcarpellini di Vigiu trovanſi ſparſi in

tutto il Piemonte e altrove .

Canale Mentre la ſtrada difcende al lago verſo il

proget- Nord, vedeſi una valle che manda le fue ac-

que al Sud . Siccome molto grande non è qui

tato .

1
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il declivio verſo il lago, è ſtato fatto ilpro-

getto di ſcavare preſſo a Porto un cana'e , é

fin qui protraendolo all' occidente del montis

tello ſu cui è la chieſiuola di s. Giovanni ,

far sì che le acque ſovrabbondanti del lago

di Lugano , anziché ſcaricarſi tutte nel lago

Maggiore per la Treſa di cui parleremo , pors

tinfi in parte nel letto dell' Olona , è ſoſten-

ganſi ad inaffiare le già mentovate brughiere .

Se l'altezza del cavo, che dovrebbe farfi , fa

combinabile pella ſpeſa co' vantaggi che ſen

ritrarebbono , noi nol giudicheremo . Certo è

the difficilmente tal canale farebbe navigabile ,

eſſendo il lago di Lugano circa 124 piedi

più alto del lago Maggiore . A finiftra s'ha

il Deſerto , offia l'Eremo de' Carmelitani ſcal-

zi ſoppreffo nel 1798. A deſtra v'è la chie

fa di S. Giorgio , ove viffe romito ilB. Man-

fredi , e nel monte vi ſono indizi di carbon

foffile in due luoghi , di pirite aurifera in

alto , e di piombo al baffo . Il nocciolo del

monte è di ſciſto , ma il cappello è calcare .

A Porto , che dicefi Porto di Morcò perPorto ,

diftinguerlo da altro Porto ſul lago Maggio-

re, cercafi la barca per Lugano, é prendeſi

la direzione alla punta , ſu cui ſta la terra

di Morco o Morcotte , e ſovra queſta il Vi- Morci.

co, patria dei Papa Anacleto II. Si va quin-

di direttamente a Lugano, laſciando a deſtra

Brufinfizio , il feno ove ſta Riva, e Codilago

di cui parleremo , Melano , Maroggia , Bi-

ſcione , Cambione , e'l ramo di Porlezza . Si

ha a finiftra Melide, e belliſſima ſcena tea-

H 4
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trale fi gode quando fi giugne in faccia di

Lugano . Ne' vicini monti il C. Lamanon

crede vedere delle lave; ma poi conobbe non

altro eſſere che trappo (a) .

Melano Coſteggiando fra Melano e Maroggia veg

gonſi in alto delle aperture cavernoſe , ov'è

tradizione , che altre volte alcuni fcelerati

impunemente abitaſſero . L'alta vetta dicefi

Monte Generoso , o Geroſo , ove gli Erbo

rizzatori fanno già da molti ſecoli ampia

raccolta d' erbe farmaceutiche .

Melide.

Que fassi fon tutti calcari; equi offerviſi ,

che un altiſſimo ſtrato calcare ignudo a quella

elevazione corona tutti i monti poſti al Sud ,

dal lago Maggiore fino all'eſtremità del lago

di Lecco; e frequenti in eſſo ſon le caverne,

come vedremo . Il calcare però poſa ſul gra-

nitoso , porfiritico , o ſciſtofo; e ſotto queſto

v'è ſovente l'argilla . Il monte poſto fra Ma

roggia e Campione è porfiritico, mancandogli

fuperiormente la parte calcare . Sarebbe mai

queſta precipitata nel lago che ivi ha sì po-

co fondo?

Melide è la patria del cel. architetto Fon

tana che tante prove del ſuo ingegno ha date

in Roma . Il piano di Melideè un fenomeno

un po'raro , poichè , nè v'è al diſſopra un

torrente, o fiume che vi porti quanto ſtraſci

na dal monte , ne v'è oppoſto angolo riens

(a) Almanacco Svizzero intitolato : Etrennes de roue

agepel 1790. Faujas. EjaySur les trapps a

!
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Lugand

Lago di Lugano .

trante, con cui ſpiegherebbeſi la punta for-

mata da quella forza d'acque , che ſeavò il

lago . Direbbeſi che altiffimo era colà ilmon

te di s. Salvatore , e che una parte ne cadde

ad occupare il lago in quel luogo . Forſe era

ivi un promontorio inghiottito dal lago, che Lago di

perciò tra Melide, e Biſcione ha pochiffimo

fondo . Forſe l' eruzione ſubitanea delle acqué

uſcite dal monte ſopra Campione nel 1528 ,

in tanta copia che temer fece d'un diluvio

quegli abitanti , avvenuta pur era al diſopra

di Melide ne' ſecoli più remoti . Bonaventura

Castiglioni (a) , che di quella eruzione parla

come teſtimonio di viſta , argomenta difatti

che altre fimili eruzioni abbiano formato il

lago di Lugano , che dianzi non era cheuna

lacuna fino al declinare dell' Impero romano;

poichè niuno ſcrittore antico ne fa menzione

prima di Gregorio Turonenfe nel ſecolo VI ,

quantunque rammemorato ſi trovi da Plinio

il lago di Pufiano (che però a ſuoi tempi

dovea formare un lago ſolo con quei d' Alferio

e d' Oggiono ) fotto nome di Eupylis : argo-

menta inoltre che il lago di Lugano nutrito

ſia per di ſotto dalle acque contenute nel ſeno

de' monti , giacchè quelle che apertamente

v'entrano pel torrenteAgno , e per altri burro-

ni , baſtar non poſſono a fupplire alla ſvapo-

razione , e all' emiſſario della Treſa . Ne ci

fembra ſenza fondamento il ſuo penfiere .

(a) Lib. cit. pag. 40.

!



122 Campione, Lugano .

Cam-

pione.

Scoppiarono le acque dal ſen de'monti anche

in queſto ſecolo (nel 1711) verſo la Treſa di

cui chiuſero il letto .

3

Campione, o Campilione è ſtato fino al

1797 un feudo imperale libero de' Monaci

Ciftercienfi di s. Ambrogio maggiore di Mi

lano. Queſto benchè piccol paeſe ha data all'

Italia una forprendente quantità d' architetti

e ſcultori , rammentati dal P. Ab. Fumagalli

in una nota alla diſſertazione , in cui dimo

ſtra come gli ulivi foffero in queſto feudo ane

ticamente coltivati (a) affai più che ora nol

fono, ſebbene molte piante tuttavia ve n' ab

bia . Non folo Campione, ma tutti queſti

contorni fomminiſtrano all' Italia , ed all'

Europa artiſti , ed operai per tutto ciò che ris

sguarda gli edifizj tanto per coſtruirli , quanto

per ornarli . Da Campione una via conduce

à Vall' Intelvi , e al Lago di Como . In

Lugano quella via trovanſi indizi di Carbon foffile :

Lugano fupera tutti gli altri paeſi del ſud

diſtretto così a queſto riguardo, come per l'

ampiezza , la bellezza , e la ricchezza del

luogo. L'amatore delle belle arti vi ammirera

i bei baffi-rilievi alla porta della chieſa mag-

giore, e la grandioſa pittura del Luino rappre-

fentante tutta la paffione di G. C. nella chie

fade' PP. Riformati , che qualche buon quadro

hanno pure nel Chioſtro . Inuna cappella del

la chieſa de' PP. Conventualiv' ha delle buo

ne pitture d' uno ſcolare di Daniele Creſpi .

Da Vareſe a Porto di Morcò - Poſta 1.

(a) Atti della Sec. Patr. Tom. II. pag 362.
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1

САРО XIV.

Da Varese a Lugano per Valgana .

Ma

1

a v' ha fra' viaggiatori chi evita quanto

può d' affidarſi ad una barca . Ne baſta il dire

che non v' ha pericolo, poichè il folo timore

è un male . Per queſti v'è una più lunga

via, difficil sì ma pur carregiabile , che da

Vareſe attraverſa la Valgana, indiValle Mar-

chirolo , va al ponte della Treſa , e di là a

Lugano . Per queſta via viene preſſo che tutto

il beſtiame, che la Svizzera ſomminiſtra alla

Lombardia .

a

Frasca-

Quando per la ſtrada di Biumo giugneſi a

Induno, invece di continuare adeftra,piegafi Indun
a finiſtra , e ſi ſale Fraſcarolo villa del

Pontefice Pio IV , alla cui famiglia de' Medici

di Meregnano tuttavia appartiene . Si conti-rols .

nua a falire fino alla vetta, e di là commin-

ciaſi a diſcendere in Valgana che s'ha fort'

occhio. Il Naturaliſta offerverà de' groſſi maf-

ſi porfiritici ſul ſaſſo calcare, che altronde

forma l'alto de' monti fino alla metà della

valle , ove vedeſi chiaramente come queſto al

porfiritico roffigno , che già preeſiſteva , s' ap-

poggia . Il ſaſſo calcare, principalmente alla

ſiniſtra della valle , ha delle cave di bei mar

mi brecciati di roſſo, dal cupo fino al perfi

chino, ch'è preſſo Mondonico . Ivi è pur della

buona argilla. Nel monte oppoſtopreſſo Fraſca-

rolov'hadelle caverne con del bell'alabaſtro.
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Gana.

La valle in cui ſi diſcende , alquanto ele!

vata nel mezzo , divide le sue acque parte

mandandone all'Olona , e parte al laghetto

di Gana , a cui preſto ſi giugne . Era Gana

un tempo un ricchiffimo moniſtero di Clu-

niacenfi, di cui tuttavia fuffifte il chioſtro é

la chieſa; ſenza che altro indizio ſiavi di

vetuſtà fuorchè la gotica ſtruttura , qualche

vecchia pittura in chieſa , ed un' informe

figuraccia nel campanile . Il ſummentovato

Pontefice Pio IV , a cui mentr' era cardinale ,

commendato era quel priorato , cedè que bëni

alloSpedal maggiore diMilano . Il laghetto di

Gana che per un' emiſſario va ad unirſi a

quello di Ghirla , abbonda di peſci ; e a

ragione fra queſti ne ſon celebrati i vaironi ,

ed i perfici . All' oveſt di Gana v'è altra

anguſta valle , detta il paludaccio , che altre

volte fu lago anch' eſſa , ed ora è una tor

biera , di cui però non faffi neſſun ufo . Vaffi

per quella parte a Bedero , a Rancio, fopra

cui vicino alla colma v'è del carbon foffile

viſibile , o a Brincio .

Maggiore che quel di Gana è il laghetto di

Ghirla. Ghirla , che va poi per mezzo d'una pro-

fonda caſcata a gettar le acque fue nella

Morgorabbia preſſo la Ferrera . Il fieno , e

le caſtagne ſono il principal prodotto di queſtä

valle . L'abbondanza de' boſchi ha fatto sĩ

che da alcuni anni vi s'è ſtabilita qualche

manifattura di ferro; ma più che da bofchi

queſta potrebbe trarre vantaggio dal carbon

foffile , di cui ſe n'è da poco in quà fend
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perto un filone fra Ghirla e la Ferrera colla

direzione a un dipreſſo dall' E. all' O. An

guſto è queſto filone nella ſuperficie, ma a

miſura che ſcavaſi, effendo poco meno che

perpendicolare , tende a dilatarfi ; e miglior

ne diviene il carbone, ſebbene fia affai pirito-

ſo e miſto a molto faffo . Poco lungi v'è di

quell' altra fpecie di carbone più terroſo , che

i Franceſi chiamano bouille . Una miniera di

ferro era in altri tempi conosciuta , e ſcavata

preffo la Ferrera , cui diede il nome , e tro

vanfi non lungi da quel luogo de' pezzi di

miniera di ferro ſpatico.Preſſoal Saffo Meric-

cio o Merè ſcavoffſi la miniera dipiombo argen-

tifero , e ſi ſono pur ivi trovate delle piriti

aurifere .

chirolo.

Havvi in què monti e in altri luoghiMondes

vicini della buona argilla , che ha molteniso .

proprietà della rinomata argilla di Vicenza ;

e converrebbe forse adoperarla per la terraglia ,

Lo ſtrato d'argilla a Mondonico è quaſi per-

pendicolare , e trovaſi incaffato nel quarzo , o

piuttoſto nel granito . Si ſale verſoCugliate ,

e Marchirolo (Vallis Mercuriola) , laſciando aV.Mar

finiftra Fabiaſco , Cunardo , e Grantola , e i Granto-

monticelli della difputata volcaneità , de' quali la.

ragioneremo al capo ſeguente. D'un' ampia

ed eſteſa caverna, che trovaſi ſotto Cunardo

parla uno ſcrittore del ſecolo XVII , come di

coſa maraviglioſa . Dietro a Marchirolo v' è

la Trefa . Che vuoto pur ſia il monte, ſu

cui ſta queſto paeſe, argomentasi dall' eruzio-

ne che da li fecero le acque nel 1711 , ſeco
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Cuaffo .

portando tanta terra e ſaffi , che chiuſero

l'alveo della Treſa, per cui molti paeſi del

lago cominciavano ad effere inondati e fome

merli (a). Da fimil incomodo fon' or minac.

ciati nuovamente, e lo ſviare i torrenti , e

togliere tutti gl' intoppi fattivi per la peſca ,

ſono i rimedi propoſti .

Chi da Gana proſeguir volefe verſo E. fa.

lirebbe al Poncione , vetta calcare , e preſto

troverebbeſi in viſta del già mentovato Deferto

or luogo opportuno per greggia e paftori ,

Verrebbe a Cavagnana , indi a Cuaffo al

monte , paſſando preſſo un laghetto , omai di

venuto una torbiera . Venendo pofcia a Pro.

gnana per fertili campagne, difcenderebbe al

lago di Lugano, vedendoper via, ſpecialmen

te a Selva piana, indizi di carbon-foft le .

Sono là vicine le miniere di piombo ar.

gentifero e di pirite a Montecchio, e a Ca-

tiliana , che attualmente ſcavanſi; e vuolſi

Mon.che tutto il colle di Montecchio fia trasfo-
teoshio, rato da cunicoli , o gallerie de' canopi che

dieci ſecoli fa vi fi arricchirono . Finora non

ſembra che ſiaſi trovato un buon filone , ma

molta copia di minerale s'è tratta dalla

cava di s. Giuſeppe , e len' è cavato argento

Minieree piombo . Forſe la cava della speranza ,
in

cui è tradizione, che ſianvi groffi strati di

pirite, darebbe un più ricco prodotto .

Del viaggio che far fi dee dal Ponte

Treſa a Lugano parleremo al cap. xvi .

--
-

(4)Sormani . Topografa della Pieve d' Arcifate. Mil. 1728.
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CAPO XV.

Dalle Isole a Lugano per Luino e Valcuvia ,

Volendo tutto percorrere il lago Maggiore,

il Curioſo , vedute le isole Borromee , andrà

a Luino . Pafferà inanzi ad Intra , verrà rim-

petto a Selasca, a S. Maorizio , a Frino , a Ogebie.

Ghiffa, e alle ville d' Ogebio a finiftra , e a

deſtra alla rocca di Caldiero , rocca ruinata

(memorabile per avervi fubito crudel martirioCaldie

il ſoſtenitore del celibato facerdotale Arialdoro.

nel ſecolo x) , poſta ſu una ſpecie di pan di

zucchero , al Nord del quale ſta Porto,detto

di Valtravaglia . Da Porto a Luino la ſtrada

è afai comoda , se vuolſi andar per terra ,

Paferà un torrentello , la punta dell' Avel.

lo piccolo promontorio , indi altro torren

te , e giugnerà a Germignaga , ove , tragite

tata fu grandiofo ponte la Treſa , ſarà toſto

a Luino diſtante da Porto quattro miglia , e

dieci dall' Ifola bella .

In tutti que contorni traeſi profitto dal

ſaſſo calcare per ridurlo in calcina; tutta

calcare effendo la ſponda orientale del lago;

e di ſciſto argilloſo , or più or meno mica-

ceo , l'occidentale. Ottima è quella calce , e

gran quantità ne viene pel Ticino , e pel Na-

viglio grande a Milano; e copia maggior

anche ne venía quando non era navigabile

l'Adda fino alla capitale , come ora lo è,

medianti i canali di Paderno , e della Mar-

tefana , de' quali parleremo .
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Porto. A Porto ſi eſaminerà con piacere la fab-

brica di criſtalli , ove molti operai nazionali

ed eſteri , e nominatamenteBoemi , fanno de'

bei lavori , quanto il comportano la qualità

della paſta e de' fali , la manganeſe , le mac-

chine, ed altri comodi, che qui tutti non fi

hanno, come nelle fabbriche già da lungo

tempo montate . Vero è che queſta ha l'op-

portuna ſituazione per effer vicina a ſtrati di

arena quarzoſa candida e finiffima , e per aba

bondar di legna, e di ſali tratti dalle ceneri.

Con tutto ciò è ben lontana finora dal fup-

plire i criſtalli tutti neceſſarj al paeſe; onde

altre fabbriche ſi ſono ora ſtabilite fui laghi

di Lugano e di Como ,

Preſſo la Punta dell'Avello trovafi quantis

tà di ſaſſo calcare , o marnoſo intonacato

d'una ſpecie di bitume per cui arde a breve

tempo , e che in molti ha deſtata la lufinga

di trovarvi aldi ſotto carbon foffile; ma non

vi s'è trovato finora , ſebbene forſe non ne

fra lontano , e poſto ſia, non già nel ſaffo

calcare , ma nello ſciſto ſottopoſtovi , e talora

ſcoperto . Tale ſciſto , che fembra formar il

nocciolo , o la baſe di molti de' vicini mon

ti, abbonda di granati ; onde in riva al lago,

e nel torrente di Porto copia grande ſen

trova; ma l'arte non ne trae profitto •

Da Germignaga parte la ſtrada , che , ats

traverſando le valli Travaglia e Cuvia , con.

duce a Citiglio , e a Vareſe , come fra poco

diremo .

La
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La Treſa è l'emiſſario del lago di Luga- Trefa ,

no, e un miglio prima che sbocchi nel Verba-

no vi s'uniſce la Morgorabbia . Offervano gli

etimologiſti che la Trefa ha del rapportocol

nome di Cerefio , con cui fin dal ſecolo VI

chiamavaſi il lago di Lugano , detto pur
allora Lacus Luanus .

Luino groffo borgo , feudo già de' Crivel-

li , che v'hanno magnifico palazzo, architet. Luino .

tura del Prof. Felice Soave, è popolato e

ricco, non meno per la fertilità de' fondi ,

che pel molto commercio, effendo l'emporio

non ſolo delle due mentovate valli , ma an-

che degli Svizzeri , che qui proveggonfi de'
prodotti della Lombardia .

Bel profpetto fi ha da Luino ; e chi più

oltre progrediſce al Nord , coſteggiando ſu

una barca la ſponda orientale (poichè peffima

ſtrada avrebbe per terra) giugne ſotto Colme-

gna , va a Maccagno imperiale , già Signoria Mасса-

de' Borromei ; e paſſata la Gionna , torrente gno .

in cui pretendeſi di trovare della miniera

d'oro , perviene a Maccagno detto regio . Ora

chiamaſi l'uno inferiore e l'altro fuperiore .

In queſto potrà vederſi la raffinazione del fa-

le per la Svizzera , che da Venezia pel Pò ,

pel Ticino, e pel lago ſin qui vien portato .

Anche in queſte vicinanze v'ha degl' indizj

di pirite aurifera , e di miniera di ferro .

Vi ſta rimpetto il bello, e per viti e uli-

vi ben coltivato paeſe di Canero ſopra cui

ſta l'antico villaggio di Tulliano. Freſſo alla

ſponda veggonſi forger dall'acqua i due ca-

Canero.

I
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C ſtelli di Canero, ora ridotti a cafucce di pes

ſcatori, poſti ſul prolongamento fubacqueo

del promontorio . Cinque ſcelerati fratelli

della famiglia Mazzarda a principio del ſecolo

xv , per commettere impunemente ogni violenza

e delitto, que' caſtelli erefero , e per dieci

anni li tennero . Ne furono ſcacciati , e l'ebbero

poi i Borromei . Canero è celebre per la dol-

cezza del clima ; ficchè ſcoperti vi fi tengono

gli agrumi; ma talora i coltivatori hanno a.

pentirſene , come avvenne nell' inverno 1798 9.

Da Canero per andare a Canobio fi paffa la

punta della Creta , ove s'è incomminciato un

cavo per prendere un filone di pirite; ma

s'abbandonò toſto l'opera . Vedeſi Carmine

Cano- piantato ſu una creſta; e vaſſi a Canobio
bio. di cui già parlammo alla pag. 88. Gl'indizj

della piritequì trovata che combinafi con quella

dell' oppoſta valle dell' Iona , non potrebbon

efſi ſomminiſtrare argomento dell'efere ftati

una volta congiunti i monti diCanero a quei

di Maccagno per un e'evato piano , in cui

l'acqua ſcavato abbia il catino del Verbano?

Progredendo al Nord, s'entra nello ſtato

Svizzero , ma chi ha per oggetto di viſitarę

i tre laghi della noſtra Lombardia andrà da

Luino a Lugano , ẹ ciò può fare in due

modi . Se valer fi vuole del comodo della

Germi-vettura uopo è che s' avvii a Germinaga ,

naga. indi coſteggiando la Morgorabbia , laſciando

a deſtra in alto la Canonica di Bedero , Rog-

giano , Briſciago , e Meſenzana , a finiftra

Voldomino , Montenegrino, Boſco e Grane



131
Vulcano di Grantola .

tola , giugnerà a Caffano . Preffo MeſenzanaCaffano

vedrà indizi di carbon foffile .

,

Ivi ha rimpetto , fra Grantola al baſſo , e Valea

Cunardo in alto , varj colli o tumuli ro-ne .

tondicci, roffigni , e quaſi nudi , che da taluno

vennero riputati avanzi di volcano eſtinto ,

ſu di che lunga , e non ancor definita qui-

ſtione nacque tra'l C. Fleuriau di Bellevue

e'l noſtro Prof. Pini . Il primo dalla figura ,

dal colore , dalla quantità del faffo , e dal

nome ſteſſo d' uno d'effi , che chiamaſi Monte-

bruciato , argomento che que monticelli fof-

ſero opera del fuoco; tanto più che il ſaffo

rofficcio ha ſovente delle cavità e de' buco-

lini , anche talora allongati , fimili a quelli

che il fuoco nelle lave produce : ha delle ri-

legature e fafcie irregolari di colore diverſo ,

che ſembrarongli indicare traſcorrimento di

ſoſtanze fufe: ha a luogo a luogo certe cri-

ſtallizzazioni a forma di rognone d' una pafta

fimile a corniola ; ha de' pezzi d'un' impaſto

vitreo nero o nericcio di facil fuſione, che

che egli chiamò lava vitrea ; e queſti ſpez-

zanſi ſempre a rombi , o a quadrati di varie

grandezze , e dotati ſono de due poli magne-

tici , coſicchè da un lato attraggono , e dall'

altro rifpingono l'ago calamitato . Tai faffi

trovanſi al Prato della Selva , e al Campaс-

cio . Ove finiſcono queſti ſaffi roſſfigni, al Sas-

So freddo , trovaſi una ſpecie di puzzuolana

che come tale fu qualche volta adoperata

ov' era d'uopo edificare in acqua . Avrebbe

potuto aggiungere, che vuoto è internamente
I 2
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il monte di Marchirolo e di Cunardo , come

s'è detto al capo antecedente ; e che in Val

gana v' ha dell' argilla, la quale molto rap.

porto ha colla vicentina , riputata un disfaci

mento di lava dai valentiOrittologi Arduino ,

e Fortis . Secondo il C. Fleuriau il volcano

aveva il cratere preffo Fabiaſco . Queſto s'è

aperto verſo Valgana , ed abbaſſatoſi pur al-

quanto al Nord . Chi però ha offervato che

fra Meſenzana e Cafſano preſſo Pienate , in-

contranfi i medefimi ſaffi , e ancor più caver-

nofi e pieni di bolle , potrà , qualora ammet-

ter ſi voglia un volcano , ſoſpettare che avefle

il cratere ſuo in Valtravaglia , anzichè in

Valgana . Ma il P. Pini non punto perfuafo

da queſte ragioni , non vedendo ivi nè decife

lave , nè pomici , nè ceneri , amd meglio

chiamare quel faſſo nero vetrigno porfido

vitreo che lava; riconoſcere ne' bucolini del

ſaffo porfiritico un vano laſciatovi da una

ſcompoſta , e diffipataſi pirite criſtallizzata ,

effendo effi non di rado angolari; e tutto

attribuire all' azione dell' acqua anzichè del

fuoco , come difuſamente eſpone nella ſua

operetta ſu queſt' argomento ſcritta (a) . Per

terminar la lite ſen riportarono amendue al

C. Dolomieu. Egli nel 1797venne ſconoſciuto

a vederla :: nulla determinò ;; ma , come ap.

pare dal rapporto del ſuo Viaggio fatto al

(a) D'alcuni foffili fingolari nella Lombardia Austria-

sa . Milano , preffo Marelli 1790.
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Configlio delle Miniere (a) , pende più pel

ſuo ſcolare che pel noſtro Profeffore ; e quan-

do, al ſuo ritorno dall'Egitto, io gli feci vede

re i pezzi cavernofi da me prefi a Pienate ,

vieppiù ſi confermò nella ſua opinione

Da Caffano a Vareſe conducono due ſtrade

carreggiabili : breve e difficile l'una , lunga e

comoda l'altra . La ſeconda per Cueglio e

la Canonica laſcia a finiſtra Cuvio , ove ma

gnifico palazzo hanno i Litta per delizia eſti

va; a deſtra laſcia Vergobbio , e Suigno , ove

ampio palazzo pur hanno i Della Porta ,

e conduce a Brenta , e a Citiglio , di cui

già parlammo . In tale ſtrada è rimarchevole

la ruina , che i torrenti fanno alla campa-

gna . Al nocciolo del monte , che la val Cu-

via dal lago divide , ſchiſtoſo al di fotto , e

ſuperiormente calcare , è appoggiato un am-

maſſo enorme di ciottoli fluitati , che forma

de' colli ſecondarj in vetta a quali ſta un

po' di piano abitato; indizio certo che le

acque fino a quell' altezza un tempo giugne-

vano. Se le pioggie aprono una frana , ne

ſtraſcinano al piano quantità immenfa ,

ricoprono le poche campagne coltivate , che

ivi fono ; e formando poſcia argine ad altre

acque , vi producono una ſpecie di palude

nociva alla falubrità dell' aria come alla col-

tivazione . L'alzamento da queſte lavine pro-

dotto fa che le acque dividanſi in due, e

13
-

(4) Journ, des Min. Num. 4k.

e

Val

Cuvia.

f
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Rancio.

Saffo

cio .

parte ne vada a Germinaga col nome di

Morgorabbia , mentre parte ne va a Laveno

col nome di Boefio .

La prima ſtrada , che da Caſſano ſale a

Rancio , e indi a Brincio varcando il Saffo

Mericcio o Meredo , è affai difficile , onde ,

comunque fia più breve, da pochi vien pre-

ferita . Il ſaffo è ſtato tagliato per dilatare

merica la ſtrada ch'è veramente grandioſa , ma, non

oftanti alcuni giri non s'è potuto far sì che

non fia ripida a ſegno da eſigere de' buoi

per le vetture . Queſta però preſceglierà il

Naturaliſta , per vedere i ſaffi roffi , e grani

tiformi , che ſtraſcina il torrente , e per efa-

minare il monte Mericcio, o Meredo , incui

trovaſi della pirite aurifera , e del piombo;

e, di là non lungi , a Mondonico le ampie

cave di bel marmo roſſo ultimamente preſſo

alla fua vetta ſcoperto , l'argilla , e 'l carbon

foffile di cui parlammo . DalSaffo Mericcio ,

ſeguendo l'andamento delle valli , ſu ſaffo

ora calcare, ora argillofo , fibrofo , e roffi

gno, e lasciando alla deſtra Cabiaglio , andrà

aBriocio , ove pure è un piccol lago di molta

Brincie profondità, riputato anch' effo cratere d' un

antichiffimo volcano, di cui altri veſtigj pre-

fenta il monte orientale , nel quale molti

faffi, per la forma , compoſizione, e riſpetti-

va leggerezza , par che abbiano ſubita l'azio
ne del fuoco .

Tutti queſti monti fono generalmente cal

cari all'alto , e ſchiſtoſi , o granitoſi al baffo .

Fra Brincio, e la Madonna del monte, di



Cabiaglio , Brincio . 135

cui già parlammo al cap. ii , v'è un monte

detto Legnone nel cui ſeno trovaſi della mi-

niera di ferro; ma non in tal copia fin' ora

the ne convenga lo ſcavo .

glio a

Chi , avido di vedere il palazzo Litta di

Cuvio, vuol quindi giugnere a Brincio , per

altra via fale a Cabiaglio in mezzo a valle Cabine

folitaria e amena fra maffi calcari , e colli

fertili , e coltivati quanto la ſituazione il cons

ſente . A Cabiaglio v'ha della buon'argilla .

I boſchi fon molti è riechi . V'abbondano

gli acquifogli ( ilex aquifolium . L. ) dalla cui

corteccia traeſi il viſchio . Da Brincio a Vaa

reſe ſi vien per la via maeſtra da cui , a non

molta distanza , fi divide quella che conduce

alla Madonna del monte . E' qui una delle

forgenti dell' Olona . Incontranſi le piccole

terre della Rafa , di Fogliano , di Robarello ,

é di s. Ambrogio e ſi diſcende a Vareſe .

Per qual via da Vareſe vadaſi aLugano lo

dicemmo ne' capi precedenti.

14
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:

САРО XVI.

1

Trefa.

Da Luino a Lugano per Ponte di Treſa .

Chihi da Luino andar vuole a Lugano pel

cammino più breve ſale in vetta al monte

per ardua ſtrada , che men difficile sì rende

pel fatto riattamento nel territorio ciſalpino .

Ha alla deſtra la Treſa a molta profondità

(che perciò diceſi il Pozzo-nero ) , finchè ſta

full' alta e per la maggior parte incolta pia-

nura, in fine alla quale trapaſſa il villaggio

di Cremenago , diſcende , entra nello ſtato

ſvizzero , e ſegue il ſuo cammino ſulla ſpon-

da fettentrionale della Treſa , percorre il vil-

laggio di s. Maria del Piano, riſale alquan-

to , e ridiſcende a Ponte di Treſa , groffa

terra , che prende il nome dalla fituazione ,

in cui è edificata .

La Treſa divide qui lo ſtato ciſalpino dallo

ſvizzero . Se di queſto fiume ad un folo ap-

parteneffero ambe le ſponde , probabilmente

ſarebbe ora navigabile . L'ab. Friſi avea fat-

to il progetto di tal navigazione . L'acqua è

più che baſtante pe' traſporti , effendo ben di

rado minore d'un braccio , e alzandoſi fre-

quentemente dalle 2 alle 2. La larghezza

è da 50 in 70, ma al Pozzo-nero riducefi da

15 in 12. Sino a tale riſtringimento è navi-

gabile la Treſa ſol che ſi tolgano alcune chiu-

ſe fatte per peſche , e per mulini , e ſe ne

ſvii qualche torrentello . Al Pozzo-nero con-
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viene ſcavare un canale interno; e riparare

alla caduta colle chiuſe o conche , che nel

tempo ſteſſo darebbero acqua a mulini . Egli

penſa che due , o tre ſoſtegni baſterebbono a

togliere per tutto il tratto delle ſei miglia

quella ſoverchia caduta , che hanno le acque

della Treſa .

Da Ponte della Treſa ſi va a Lugano in bar-

ca, ma per lunga via . Vienſia Lavena , così Lavena.

dettadalle vicine vene minerali, di cui parlam-

mo, e ſopra cui v'è del bel marmo; indi a Brafia-

Brufinpiano, ove il monte, calcare in vetta, hapiano .

la baſe di ſaſſo granitoſo o piuttoſto porfiri-

tico . Si laſcia intanto a ſiniſtra quel ſeno del

lago in cui entra l'Agno , Figino , e Mor-

cotte poſto ſulla punta d'un promontorio ſo-

pra cui ſta Vico di Morcotte . A Figino Figino .

fono molte grotte vinarie, ove lungo tempo

il vine conſervaſi per la freſchezza delle vi-

ſcere di que' monti cavernoſi , dai quali eſco-

no continuamente correnti d'aria freddiffima ,

che v'entra probabilmente per le aperture

che trovanſi ſulle vette de' monti , delle quali

riparleremo .

Da Bruſinpiano a Porto ſi medito una ſtra-

da carreggiabile coſteggiante il lago . A. Bru-

finpiano non avrebbe che a farſi il tragitto

del lago , ov'è ſtretto affai , e per queſto vi

farebbe barca opportuna al traſporto di vet-

ture e di animali; e una breve e buona ſtra-

da nel piano di Scairolo qui condurrebbe da

Lugano . Ciò gioverebbe moltiffimo ai caval-

li , e alle vacche che da Lugano vengono in
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no .

Lombardia o per perigliofo traſporto in acqua ,

o per lunga e incomoda ſtrada da Lugano al

Ponte di Treſa, e di là per val Gana a Va

refe con deterioramento degli animali , e gravé

ſpeſa ; e notifi qui che di fole vacche në vën.

gono in Lombardia dagli Svizzeri alcune mis

gliaja ogni anno .

Ma eviterà il lungo viaggio per acqua chỉ

da Ponte andrà a Lugano per terra paffando

Maglia per le ville di Caslano , Magliafino , e Ma-

gliano, entrando nella val d'Agno , tragits

Agno. tando, oltre il borgo d'Agno , ov' era altre

volte un forte caftello , fu ponte di legno il

fiume di queſto nome, venendo al fondo del

ſeno del lago d'Agno, ſalendo al laghetto

di Muzzano, e diſcendendo poſcia a Lugano:

Tutto queſto tratto di ſtrada è incomodo sì

ma carreggiabile , e altronde variato e piace

vole .

САРО XVII .

Da Lugano al Lago di Comos

Per tre vie vafli da Lugano al lago di
Como . Una per Codilago a Como , l'altra

per Porlezza a Menagio , e la terza per

Porto e Vareſe a Como . Chi non vuol ire

a cavallo, o a piedi, ſceglie la prima, o la terza ,

quantunque pur la ſeconda fia in qualche

modo atta ai carri . Rifa per barca la mede

fima parte di lago fatta dianzi , ſe non che,
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per la prima , giunto in faccia a Morcotte

tende dirittamente a Codilago , offia capodi

lago, laſciando a finiſtra Maroggia, eMelano ,

e a deſtra Riva . Se a Riva vorrà approdare ,Riva .

potrà vedervi in una chieſiuola delle pitture

a freſco di Morazzoni , e ad oliodi Petrini;

ma le prime già troppo hanno ſofferto .

Preſſo a Riva all' O. il Naturaliſta ſi farà

indicare il luogo ove ſi ſono trovati de' ſaggi

di carbon foffile .

go.

Men-

A Codilago o troverà vettura , o conver- Codila

ragli ſpedire a Como diftante otto miglia a

cercare la poſta; ma chi ſa prevedere , dà

anticipatamente le ſue diſpoſizioni per trovar

ivi i cavalli . Dopo breve ſalita , e due mis

glia di viaggio trovaſi a Mendrisio groſſodriven

borgo, altre volte balliaggio , ora diſtretto

del Cantone italiano: entra in una ampia

valle , viene alla terra di Codrerio , indi a

Balerna ove buona caſa ha il Vescovo di

Como , diſcende a Pontegano , ove tragitta

la Breggia ( torrente , che mette capo nel

lago di Como a Cernobbio); e giugne alla

terra di Chiaffo (Piazza) , ove fono i confini

dello ſtato ciſalpino collo ſvizzero . Da

Chiaflo dopo breve ſalita , e non si breve

diſceſa , giugneſi a Borgo di Vico , e a
Como .

Il Naturaliſta cammin facendo ſi vedrà

quaſi ſempre a finiftra il ſaſſo calcare , e ap

piè d' eſſo i ſoliti groſſi maſſi di ſciſto , e

di granito . Se preſſo Balerna vorrà diſcendere

all' alveo della Breggia vedrà da un lato la

Balerna

Chiaffe
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Breggia ſponda di ſaffo arenario di finiffima grana,

Sume. che non di rado vien venduto come cote

ingleſe , e dall' altro lato un'ammaſſo immenfo

di ciottoli fluitati , depoſtivi ſenza dubbio

dal torrente quando formava quì un laghetto ,

e correa molto più alto . V' ha pur in quelle

vicinanze delle buone argille . A Caſtel San

Pietro vedrà qualche monumento de' baffi

tempi .

L'agricoltura è qui induſtrioſa . Per trarre

dal fondo al tempo ſteſſo il maggior prodotto

d'uva , e di cereali , o d'erbe mettonſi le

le viti appiè degli alberi , e all'altezza d'otto,

o dieci piedi da quattro alberi ſe ne tirano

i tralci a un punto di mezzo ove ad oppor

tuno palo ſono attaccati , e formano , dirò

così, la lettera X. In tal guiſa il fondo è

ventilato , e ſoleggiato :

Ma ſe il curiofo Viaggiatore vuole ſtabilir-

fi nel ſito del Lario il più ameno , e più

comodo per vederne le coſe rimarchevoli ,

cioè alla Cadenabbia , e non gli rincrefcon

altronde ſei miglia di non atta a cocchi ,

febben fialo a carri , e perciò non incomoda

via , da Lugano s'imbarca per Porlezza ful

ramo orientale . Si laſcia a deſtra Caprino

Capri- luogo di poche cafe , e di molti grottini da

vino, cioè cantine ſcavate nel monte , e ven-

tilate, delle quali parla a lungo Sauſſure (a) ,

che ivi trovò il maggior freddo che aveſſe

no .

(*) Voyag. aux Alp. Tom. III. pag. 313.

i
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fentito mai in fimili luoghi , per cui il ter- Cantine

mometrò s' abbassò di 19 gradi . Tal freddo

vien prodotto da un vento ch'eſce da fori in-)

terni del monte; fori cagionati per effer que

ſto compoſto di groffi frammenti angolari . IL

vento entra nel monte dall'alto , o dagli am-

pj pertugi , de' quali parlerò poi , o da pic-

coli fori riſultanti da frammenti confimili .

Gandria

Si coſteggia a finiſtra una riva ora colti-

vata , or fafiofa , ove e viti , e fichi , e ulivi

ben allignano; oltrepaffa Gandria , vede in al-

to , nell' apertura del monte , il villaggio di

Prè; giugne ai confini dello ſtato ſvizzero

colla Valiolda , dominio ciſalpino, altre volte Valfol-

fignoria privilegiata dell' Arcivescovo di Mi- da .

lano; vede preſſo alla riva Orio, (rimpetto aOrio .

cui gli ſtrati calcari ſono a onde), Albogafio ,

e Creſcogno , indi Cima , e approda a Por- Cima .

lezza . Abbondantiffimi ſon quì gli uliveti ,

di buona qualità gli ulivi, e non mal colti-

vati . Gran danno è che non fianvi buoni fran-

toi , ſtrettoi , e lavatoi; e non ſappiaſi l'arte

di fare buon olio . A deſtra vede varie can-

tine , S. Margherita , ed Oſteno ſopra cui Bi-

ridino , ove mette un de' tre capi della valle

Intelvi, la quale cogli altri due sbocca ad

Argegno ful lago di Como , e a Campione ,

di cui parlammo . Porlezza ſtava altre volte Perlez

fra la preſente Porlezza ed Oſteno appiè del za

monte . Molte coſe ſi narrano della vetuſta

fſtoria di que' luoghi . Certo è che anche oggi-

dì vedeſi ivi mezzo campanile uſcir da terra

in luogo detto S. Maorizio . Forſe una frana

Ofter
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ricoprì la chieſa, o qui s'abbaſsò il terreno

ſu cui era fondata, e uno ſtagno n'occupò ,

• n'occupa tuttavia il luogo . Preffo Ofteno

v'è una grotta con belle ſtallattiti . Andando

da Ofteno ad Argegno, viaggio di ſette miglia

parte di ſalita , e parte di difcefa , prima

di giugnere all'alto , incontrafi del carbon

foffile . A Porlezza v'ha de' bei quadri nella

chieſa Parrocchiale ,, e in S. Maria ; e vi s'è

ultimamente ſtabilita una fabbrica di criſtalli .

S

Chi non v' ha provveduto anticipatamente ,

con difficoltà troverà cavalli, che da Porlez-

za il portino a Menagio , ma all'uopo fup-

pliranno i muli , o gli afini , Per angufta ma

Lago amena via fi giugne preſſo un laghetto, cui

fi tentò invano d'aſciugare; e fu buona ven-

tura , poichè non potendociò farſi interamente

ſi ſarebbe nuociuto alla bontà dell'aria . Si

paffa pel villaggio di Taordo , ſopra cui ſta

Begna , indi tragittando ſu bel ponte il fiume

Cucio che porta le acque di Valcavargna ,

vienſi a San Pietro, preſſo cui è l'edifizio

per la fuſione del piombo , e dell' argento . Si

laſcia a deſtra , ſu un monticello iſolato fra

fondi torbofi , il Caſtello , ammafſo di cafe ,

che un tempo era confiderevol rocca . Romaz-

za , ſopra cui ſon molti tufi , e Piano che

dà il nome al vicin laghetto , ſono i paeſi

per cui ſi paffa. Vi fono in alto Corido e

Gotro. In tempo di pioggia ſoverchia , oltre

il laghetto del Piano, altro laghetto , detto

Laghedone formafi ſotto Agrone e Beno , le

cui acque non hanno altra ufcita cheun foro

delPia.

no.

S.Pie-

tro .
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fotterraneo . Lafciando a finiftra Cologno di Colo

viſo in due , nel cui torrente , detto Sanagra gno .

v'è della candida argilla , ſi ſale fino aCro-

ce, piccolo colle in mezzo agli alti monti di

Valcavargna al Nord, e diVallintelvi al Sud .

Ivi s'arreſta il curioſo , e abbandonando la

ſtrada maestra diſcende a Gardano , ove inno.

ben coſtruito forno di fufione , e con buoni

magli lavoranſi le miniere di ferro di Valca

vargna e di Gaeta , e ſen fondono più di

60000 rubbi all'anno , oltre 50000 che ſen

fondono in Valcavargna ſteſſa ,ove le miniere

pon folo abbondano d'ottimo ferro , ma han-

no anche del piombo argentifero . Può anche

da Porlezza , o da Caftello , andare a vedere

le mentovate miniere della ſteſſa valle .

Dalla Croce diſcender ſi può a cavallo a Mena

Menagio, o per arduo ma ameniſſimo ſentie- gio .

re andare a piedi fino alla Cadenabbia . Mee

nagio è un groſſo borgo . La bella iſcrizione

di Minicio Exorato tribuno de foldati , ponte-

fice , e confote , in bianco marmo a lettere

poco men che cubitali , che vedefi nel muro

d'una chiefiuola preſſo la piazza , farebbe ſo-

ſpettare che queſti ne foſſe ſtato il fondatore ,

ſe non ſi ſapeſſe altronde che queſto ſaflo era

originariamente a Rezzonico (a) . Il marmo di

queſto ſaſſo è di quello del duomo di Como

Lavecchia abbandonata chieſa preſſo al lago fa

argomentare che il livello di queſto foſſe una

(4) Rovelli . Storia di Como .
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volta più baffo . Quì fra varie caſe ſignorili

bella è quella de' Guaita; ma talora troppo

preſſo l'acqua .

La terza delle indicate ſtrade è la più lun-

ga . Vienſi a Vareſe per la via di Porto,

come dicemmo al Cap. x111 . Nuovamente ri-

fatta , magnifica , e comoda è la ſtrada da

Belfor-Vareſe a Como . Vienſi al Belforte monti

cello di breccia, dentro cui ſi penetra per

una ſpaccatura fattaſi nel monte , e ſu cui

era una volta un forte caftello , e v'è ora

un incominciato palazzo de' Litta . Si di-

ſcende al ponte d'Olona, e dopo breve tratto

in cui ſi coſteggia il dirupato monte, vieni

Malna al torrente Anza , e ſi riſale a Malnate . Ove

per formare la nuova ſtrada tagliata è la ſpon-

da , piacerà al Naturaliſta l'offervare la quan-

tità, la varietà, e la groſſezza de' maffi di

granito , di porfido , di ferpentino , e di quar-

zo rotolati , poſti a diverſe altezze , ma in

certo modo ftratificati; il che prova effer ivi

ſtati portati da inondazioni . Vienfi da Mal-

nate , per una diſceſa che porta al torrente

Quadrona e per una risalita, rendute comode

quanto era poffibile , indi a Binago , a

Solbia biate , a Olgiate , a Lurate , a Lucino , alla

Camerlata, a Como . La bella eſpoſizione , il

buon fondo atto principalmente alle viti , e ai

gelſi , l'ingegnoſa coltivazione , alcune belle

cafe fignorili ſono ciò che s' incontra venendo

a Como per un tratto di ſedici miglia . Se

da Vareſe taluno venir voleſſe a Fino , e a

Barlaſſina , poc' oltre Solbiate alla Caffina

2 Bene-

te .

te.

te .

Sol-
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Benedetta , volge a deſtra , viene a Caccivio ,

a Bulgaro - grafſo , e alla Caffina Lamberten-

ghi , ora Porro , il cui ſtradone mette a Fino . Fine .

Della città di Como , e contorni parlaſi al

cap. XXIII .
:

Da Codilago a Como

Da Vareſe a Como-
- -

-

Poſte I.

...... 2 .

САРО XVIII .

LAGO DI Сомо

Oſſervazioni generali .

11 Viaggiatore , che vuol vedere le coſe ri .
marchevoli del lago di Como vaſſene , alla

Cadenabbia , comodo , ben ſituato , e ben fer-

vito albergo finchè uſano oſpitalità i Brenta-

ni ; che ſe pur non è il folo in queſti con-

torni , è fin' ora certamente il migliore .

Dopo la prima edizione del mio libretto ,

l' erudito ed elegante ſcrittore comaſcoGiam-

battista Giovio , parendogli che troppe coſe

io aveſſi omeffe intorno alla ſua patria , с

alla ſua famiglia , fcriffe, per ſupplirvi , un

groſſo volume , intitolandol Como e'l Lario .

Commentario . A queſto libro può ricorrere il

Curioſo : io pur men varrò per fare a quanto

già ſcriffi alcune aggiunte e correzioni,

NomiPer render ragione di alcuni nomi de' paeſi ,

che greci fono o romani , giova qui premet-del La-

tere che i contorni del lago di Como , detto rio

latinamente Larius (da Lar che in lingua

etruſca ſignifica principe , o piuttoſto dai
K
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Monti.

lari cioè gabbiani, uccelli acquatici de quali

il lago abbonda) , abitati pria furono dagli
Etrufchi , e dagli Orobj , che vuol dire abitatori

de' monţi, indi da Galli; e queſti furono fog-

giogati da Romani , che colonie de ſuoi , e

de' Greci vi conduſſero . I nomi greci , o

latini verranno indicati ſulla teſtimonianza di

Giovio (a) e di Boldonio (6) quantunque fian

tratti ſovente dalle apocrife antichità di

Frat' Annio , e talvolta ſembrin' anche un

po' troppo Airacchiati . Ne' ſecoli pofteriori

tutti gli abitatori di queſto paeſe, ficcome

del reſto dell' Italia , confiderati furono come

Romani, finchè ſe ne impadronirono i Goti,

e gli altri popoli fettentrionali , che l'Italia

inondarono e ſconvolſero . Nacque quindi l'a

narchia , e quindi le guerre civili in tempa

delle quali dominarono in Como i Rufca ed

altri potenti Signori , finchè ſottopoſto fu

nuovamente il paeſe all' Impero , ai Torriani ,

ai Viſconti , agli Sforza , e alla Caſa d' Au

ſtria; ed ora fa parte della Repubblica Ci

falpina .

Un' altra generale ofſſervazione qui faremo

fulla forma de' monti che contornano il lago ,

la quale anche ai laghi precedentemente des

ſcritti deve applicarsi .Già ſi parlò del matfo

calçare nudo , che corona la vetta di quali

tutti queſti monti con una leggiera inclina-

(6) Pauli lorii Comenfis . Descriptio Laris lacus.

(4) Sigismundi Boldonii Patr. med. Lorius &c.
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zione ora al mezzodi , ora al fettentrione .

Queſto ſaffo non eſtendeſi, verſo il N. , oltre

Menagio all' O. e oltre Bellano all' E. , fuc-

cedendo quindi i monti granitoſi , o di ſciſto

micaceo , ne' quali frequenti ſono i granati ,

i feldſpati , ed i quarzi; e trovaſi anche a luo-

go a luogo il marmo, or in filoni entro pro-

fonde ſpaccature , or appoggiato allo ſciſto mi-

caceo , e al granito . V'abbonda pure in mol-

ti luoghi l'argilla . Sebbene la pietra ollare Pietra

dicafi da Naturaliſti lapis comenfis , pur nonollare .

trovaſi a ſtrati , o almeno non lavorafi , in que-

ſti monti , ma bensì ſopra Chiavenna : ed

ebbe forſe il nome di Comenſe, perchè a Como

principalmente fi lavorava e vendeaſi . De' mi-

nerali parleremo più ſotto .

I monti calcari hanno de' bei marmi . Sco-

poli ne deſcrive dieci varietà da lui raccolte

*preſſo Vareſe; e fra queſte non annovera il

marmo nero , e le lumachelle . De'varj mar-

mi tratteremo ai propri luoghi .

Marmi.

fuimon-

Queſti monti hanno ſovente nel loro feno del-

le caverne , in cui raccolgonſi le acque delle

montagne più elevate , le quali hanno dei Piani

piani , e in effi de' fori che ne ſono i cola-ti.

toi . Fra i piani ſummentovati due ſono ipiù

diftinguibili : uno ad un terzo , e l'altro a

due terzi all' incirca dell' altezza de' monti

più elevati . I ſecondi diconſi le alpi , ove

conduconfi nella ſtate le greggie , e le man-

dre . I primi meglio diftinguonſi , ed hanno

forma di promontorii . Ve n'ha poſcia de' più

baffi , ma tutti diſpoſti con certa regolarità

Ka
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Graniti.

Riva-

generalmente ad un livello. Per diftinguerli

baſta vedere ove ſono fabbricati i paeſi , pois

chè il ſono ſu un piano , o li preffo , a mos

tivo della coltivazione; e può queſto comin

ciare ad offervarſi alla Cadenabbia ſteſſa , ſa-

lendo in alto per amena via ,

Rimarchevoli ſono ſu que' monti , e alle

ſponde, ove dai monti precipitano, i maffi

enormi di granito di varie maniere , e ſoven-

te di tal qualità, per cui credonfi venuti dalle

più fublimi e lontane alpi . Così il granito

a groffi criſtalli di feldſpato bianco , detto

da noi fcerizzo ghiandone , ch'è il più comu

ne , non trovaſi , come nocciolo di monte e

a grandi ſtrati, ſe non al San Gottardo .

Chi , in vifla di ciò, ama formare ſiſtemi ,

Inzione immaginar può che una grande catastrofe ab.
Elica,

bia portata dal N. al S, un' immenfa quanti-

tà d'acqua , la quale abbia ſeco ſtraſcinati

fui monti comaſchi , e ſu gli altri , che al-

lora erano un piano , tutti que maſſi ; che

abbia ſcavato il lago colla fua caduta ; e fiafi

per lungo tempo ſoſtenuta altiffima , al ſegno

d'aver preſſo Como un'emiffario che le acque

del lago gettaffe nell'alveo attuale dello Sce-

veſo , il quale gran fiume effer doveva, fic.

come dimoſtralo l'ampiezza del fuo antico

letto . Allora le terre, e i ſaffi , che cadeano

da' monti per le pioggie , arreſtavanſi come

pur ora fanno al giugnere al contatto del las

go, e formavano de' baffi fondi ſporgenti en-

tro il lago ſteſſo . S' abbassò queſto per qual-

che rottura fatta o ſopra Como , o fotto
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Lecco , o preſſo Malgrate , o ſopra Menagio,

luoghi tutti ove minore altezza hanno i

monti che ſervon di ſponda al lago . Que

baffi fondi allora rimaſero promontorii , onde

i torrenti fuperiori piegaronſi ai loro lati ; è

tali deviamenti veggonli di fatto . Simili abbaf-

ſamenti più d'una volta avvennero, e quindi

a diverſe altezze v'ha de' promontorii , e de'

piani . Gli amınafſi di ciottoli fluitati , appog

giati alle alte ſponde delle valli e de' laghi ,

principalmente al S. e al S. O.; e'l farfi

queſti ciottoli generalmente più minuti nel

progredire al S. , coficchè preſſo Como , e per

lungo tratto in quella direzione , alla breccia

molare ſuccede l'arenoſa mollegna, ſono argo-

mento evidente che l'acqua ve gli ha portati

dal N. al S. In queſto lago come nel Mag-

giore , vedonli frequentemente gli angoli en

tranti corrispondere ai falienti .

Cofpi
Che , anche prima di queſt'epoca , i noftri

monti foffero coperti dal mare non ne lafcia- marini

no dubitare i marmi conchigliferi , é le con-

chiglie d'ogni maniera fra le quali abbondan

tiffimi ſono gli ammoniti (detti ora con più

giuſto nome diftoliti) di varie ſpecie , e d'o-

gni grandezza . E' noto che i corni d' ammone

fono conchiglie che non trovani ne' noftri

mari , ſe non microſcopiche ſui lidi adriatico

e liguftico . De' corpi marini de' noſtri monti

riparleremo a proprj luoghi .

Importanti ſono e moltiplici , ne' monti Minie

che contornano il lago di Como,le minierë , te

Queſte furono coltivate ne' tempi antichi , ma

K3
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Antichi

della

Notizie poi traſcurate quafi fino ai noſtri dì; onde

degli Vandelli applicò a noſtri monti quello che

parlando della Gallia Cifalpina , ſcritto avea

Strabone , cioè Non viſi ha più oggidi quella

cura de metalli che una volta si aveva;forſe

perchè maggior vantaggio ora fi trae dalle

miniere della Gallia Transalpina , e

Spagna (a) . E' rimarchevole però che Stra-

bone facendo menzione delle antiche noftre

miniere non rammenta che quelle di Vercel

li , e d' Ictomulo , ( ch'io credo eſſere vall' An-

zaſca in cui s'entra per la Mulera , come

vedemmo alla pag. 57); e non parla punto

di quelle che abbiamo intorno al Lario . Non

ſarebbe pertanto ſtrano , che allora foffero

ignote: tanto più che Plinio dice chiaramente

che a Como , ſua patria , non vi ſono minie-

re di ferro , ma che vi ſi dà a queſto metal-

lo ottima tempra (6) . Ma, checchè fiane degli

antichi tempi , è certo che i premj , e i fuf-

fidj dati dal Governo , e le ottime direzioni

del Delegato alle miniere Prof. Pini , fecero

sì che ora fiano queſte ben lontanedall' eſſere

trafcurate .

Miniere Qui ſoltanto indicheremo in generale le

che la- miniere de' monti intorno al Lario, riferban-voranfi.doci a parlarne particolarmente a luoghi pro-

Ferro . prj . Facemmo già menzione della miniera di

ferro di Valcavargna . Queſta attraverſa tutta

(a) Geograph. Lib. V.

(b) Hift. Nat. lib. xxxiv. n. 41.
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Miniere . ist

la Lombardia noſtra . Scavaſi preſſo Dungo é

la Gaeta all' O. del lago;preſſo Piona all'E.,

aPagnona , e al monte Varrone nella Valfa-

fina fuperiore; fra Bajedo e Paſturo nella ina

feriore , e perſin ſopra Mandello , e Acquate

hon lungi da Lecco . In Valcavargna é a

Dungo v'è pur del rame . Vidimo già come Rame .

del piombo argentifero ſi ſcavi attualmente

preffo il Ponte di Treſa è in Valgana .

he ſcava pure preſſo Mandello , e non ha

molti anni che ſi ſono abbandonate altre mi- Piombo

hiere di piombo negli alti monti dello ſteſſo

diſtretto , e ſopra Canzo: Riferiſce Vannuca

tio Biringucci (a) , che da contorni di Como Giallaa

traévaſi à tempi fuoi là giallamina, con cui mina .

tangiavali il rame in ottone .

Se

Offerv.

•

Notizie più eſteſe delle minière noſtre ci

ha lafciate il mentovato Vandelli ; nel Ms. di Vart

di cui già parlai nella Prefazione , dopo d'a- delli

vere percorſi i contorni del lago di Como .
Secondo lui il monté che ſtå al N. del lago

ſopra Domalo ha in più parti indizi di mi-

hiera di ferro , e in alcuni luoghi ne vide egli Ferres

i cunicoli abbandonati. Stendeſi la miniera di

là fino a fopra Menagio . All' Eft del Lario

he ha trovati indizj dal forte di Fuentes fino

a Dervio . Queſta ſtendeſi in Valfafina lungo

il Legnone fino al monté Varrone .Un filone

inferiore , che comincia preſſo Canzo in

Vallaffina, corre ſopra Lierna, e attravverſa,

(4) Pirotechning

K 4
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per Bajedo e Vimogno, la Valſaſina fino al

laghetto del faſſo . E' noto. che le miniere

freffe protendonſi nelle valli del Bergamasco ,

e del Bresciano .

Numeroſi del pari ha trovati gli antichi

Piombo cunicoli , e gl' indizj delle miniere di piom-

bo , ſopra Argegno , al monte che ſta ſopra

Varena , a Prà fan Pietro , a Cortabbio , c

a Bindo in Valſafina fino al Saſſo del rotto ; c

quindi, venendo al Sud per tutto il tratto

della Valfafina fin preſſo Balabio , e lungo il

Rause. ramo di Lecco fin preſſo Mandello . Indizj

di rame , oltre quello di Dungo, ha trovati

a Dumenza ſul Legnone, e vetriolo di rame

preffo Canzo in Vallaſſina .

Metalli Miniere particolari d'oro e d' argento

nobili . non n'abbiamo ; madel primo ſe n'è trova-

to nella pirite , e del ſecondo nel piombo .

Alcuni hanno riputati miniera diſtagno certi

bei granati di Valfafina . Queſti granati , che

Gemme frequenti ſono ne' noſtri monti , una ſpecie

di falſo topazio di cui ve n' ha uno ſtrato

ſopra Sorico , e le tormaline che trovanſi a

faſſo acuto fopra Gravedona , ſono le ſole

gemme che abbiamo in queſti contorni . Mi-

nozzi (a) attribuiſce ai monti comaſchi anche

i rubini , e i carbonchi. Dell' Adularia e del

cristallo di rocca parlammo (6) ; e a luoghi

proprj indicherannoſi i butumi , e le torbe .

Qualche cofa giova pur dire , affin di evi

tare le repetizioni , del metodo generale di

--

(a) Delizie del Lerio. Como 1638. (1) Pag. 102
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coltivazione , che qui tienfi . Queſti monta- Indus

nari fogliono andar a vendere la loro industriande

ſtria altrove , e convien dire , che ſian' effi ſchi .

de' più ingegnoſi , poichè in generale eſſi ſono

che formano i barometri , i termometri , ed

altri ſtromenti di Fifica anche nuovi , alla

portata comune,a mifura che vengono inven

tati . Non fi limitano però a queſto ſolo , ma

abbracciano , a norma delle circoſtanze e delle

loro forze , ogni genere di commercio . Quin

di è che tornando alla patria or con poche,

or con molte ricchezze , vogliono acquiſtare

ivi de' fondi , e a tenuiſſima rendita impiega-

no i loro capitali ; e molto ſpendono inoltre

per rendere fruttiferi i loro terreni , perlochè

con gran cura ſono coltivati . Vero è che

appena un decimo de' maſchj reſta in paeſe ,

tranne l' inverno che vengonvi a paffare ad

ogni biennio ; ma le donne laborioſe e forti

ai lavori campeſtri ſuppliicono , poco eſteſi

essendo i loro fondi ..

2

Le vette de' monti sono a boschi e a pra- Cotti

ti , sovente comunali . Il mezzo , nelle buo- vazione

ne esposizioni , è a castagni , e nella parte

più baſſa è a viti , ad alberi fruttiferi , a gel-

ſi , ad ulivi , e ad agrumi . Queſti però vo

glion' eſſere coperti e riparati nell' inverno .

Gli ulivi erano negli ſcorſi ſecoli molto più ulivi
abbondanti , che ora nol ſono . Il freddo del

1494 , quello del 1709 , e l'introduzione de

gelſi hanno fatti traſcurare gli uliveti , che

ora per le cure della Società Patriotica ( la

quale vantaggioſamente di queſto, e d'ogni
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altro ramo d' Agricoltura e delle Arti utili ,

fi occupò finchè fi laſciò ſuſſiſtere) vanno huo

vamente eſtendendoſi, e che daranno un pro-

dotto tardo sì, ma ſuperiore a qualunque al

tra maniera di coltivazione , ſe ſaranno trat

tati a dovere gli ulivi, e verrà ſpremuto ſe

condo le buone regole l'olio da frutti loro;

il che ora non ſi fa, non adoperandoſi gene

falmente il torchio , ma la frangia , cioè pia

giando la pafta in un ſacco tenuto in acqua

calda . Un prodotto confiderevole più che noi

pare danno pur quì gli allori per l'olio laus

rino che ſpremeſi dalle loro bacche , riputato

utiliffimo nella maſcalcia ; e che più card

vendeſi del miglior olio d'olive .

Geifi e Non folo ben vi allignano i gelſi, ma gran

•Seta diffimo e fuperiore a quello della pianura è

ſempre il prodotto de' bozzoli , e migliore

n'è la ſeta . I grani provano a maraviglia

negli alti piani; ma negli altiffimi , ove la

ſegale fi preferisce al grano, gioverebbe forfe

preferire alla ſegale l'orzo di Siberia . La

canapa vi rieſcirebbe belliffima , se meglio

foffe preparata . Ai tempi di s. Ambrogio

groſſi erano e ricercati i tartuffi de monti

comaſchi; e pur ora il ſono.

Qua. Parleremo quì pure degli animali . Negli

drupedi alti monti vì ſtanno i camozzi , gli orſi , lë

marmotte , le lepri bianche , i taffi , i lupi ,

e nella palude di Colico anche le lontre . I

Uccelli galli di montagna , i fagiani , i francolini , le

aquile , il gran gufo , e l'avoltojo pur vi fi

veggono. Talora i venti hanno portati ful
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noſtri laghi i pelicani, i cigni, le gru , le ardee ,
e i fenicotteri . Plinio narra che a tempi

ſuoi i corvi teneanſi lungi otto miglia daGo-

mo ; ma oggidì gracchiano là, come altrove.

I peſci del lago ſono

L'agone,

L'anguilla ,

L'arborella ,

Il barbo ,

Il botriſio ,

La carpina,

11 cavezzale ,

Il gambero ,

Il pico , o )

L'encobia )

La lampreda ,

Il lucio ,

Il perfico ,

Lo ſtrigio ,

La trotta ,

La tinca ,

Il vairone ,

76

Cyprinus agone .

Murena anguilla.

Cyprinus Albor .

Cyprinus barbus .

Gadus lota .

Cyprinus carpio.

Cyprinus capeto .

Cancer aftracus

Cyprinus rutilus ,

Picus, Encubia Plin.

Petromizon branchialis .

Efox lucius .

Perca asper.

Cyprinus leuciscus .

Salmo truttä .

Cyprinus tinca .

Cyprinus vairo .

La trotta , il lucio, il perfico ſono i mie

gliori , ma tutti amano mangiare gli agoni

freſchiffimi all' ufo de' barcajuoli ; e n' hanno

ragione . Giovio , il quale pretende che la

trotta fia il mulo degl' antichi , ſcrive altrest

trovarſi ne ſeni più profondi del lago de' bura

buri peſci che oltrepaſſano la groſſezza

d' un uomo; ma nè egli diced' averli veduti

(anzi nega, che poſſano prenderſi , perchè la

cerano le reti , e ſono impenetrabili alla for

ſcina), nè alcuno ne ha parlato dopo di lui

Pefol.
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come teftimonio di viſta . Lo ſteſto dicafi

degli enormi peſci attribuiti al Verbano . Le

più groffe trotte o carpine , che bulberi pur

diconfi ful Benaco , (e che Morigia medefimo

chiama bulgari , attribuendo loro la groſſezzá

d'un majale ) , e i più lunghi lucj , poffono

aver fatta illufione . Plinio fin da giorni fuoi

trovò mirabile il peſce pico , che al tempo

degli amori , cioè in primavera , ricopriaſi di

ſcaglie roffe e rialzate , e chiamavali allora

encobia ; e lo ſteſſo ſuccede oggidì .

ة

Peſche . Prendonfi ipeſei con ogni maniera direti, fe

non che le finiffime ſon proibite , come lo è

pur la calcina : la quale permeſſa è ſolo o

tollerata ne'garui, che ſono ammaſſi artifi

ciali di pietre , e legni , ove i comodi naf

condigli , e l'abbondante cibo invitano i

peſci . Al tempo degli amori che re diverſi

peſci è in tempi differenti, tendonſi loro le

maggiori infidie preſſo le ſponde arenoſe; c

prendonfi infinite trotte all' imboccatura

dell'Adda , della Breggia ec. Gran peſca

pur fi fa nelle eſcreſcenze del lago, per le

Altezequali ſale talora fino ad otto braccia ſopra il

delLago livello ordinario, in cui la ſua elevazione

dalla ſuperficie del mare è di braccia 356 ,

delle quali ve n'ha 141 da Lecco a Mi-

lano (a) .
Com-

mercio. Il commerciodel lago è poca coſa . Vi fi

traſporta ciò che pella via de' Grigioni viene

(a) Oriani . Pouzione geografica co. Opuscoli Scelts.
TomoXX. pag. 391 .
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in Lombardia , e ciò che da quì colà fi

manda, sì per la via di Como , daddove le

mercanzie traſportanſi a Milano per terra ,

che per la via di Lecco , daddove traſportanſi

per acqua (V. cap. XXII.) . Il lago ſommini-

ſtra legna , carbone , calce , geffo, ſaſſi e mar-

mi, corteccia di quercia , ferro , feta , peſci ,

agrumi , e poco olio , Dalla pianura riceve i

grani, il ſale , e tutto ciò , che vien dal ma-

re , e che mandaſi per quella via in Germa-

nia , o ferve alle manifatture di cotone e di

Jana colà introdotte .

Quando regolare è la ſtagione , regolare è

il vento, che ſegue in certo modo le impref. Venti .

fioni del fole, poichè alla notte ſpira la tra-

montana detta il Tivano , che all' alzarſi del

fole ceffa , e tranquillo è il lago fino al

mezzodi , dopo il quale ſoffia il ſud-oveſt det.

to la Breva . Un annuvolamento , una piog-

gia , o una grandine, che cada in una parte

del lage, diſordina toſto la regolarità del ven-

to , e manda un' improvviſo ſoffio ſpavento

de barcajuoli ; e quindi i più cauti, all' udir

del tuono,(che chiamafi colà rumata) ritiranfi

a un qualche porto, o in un luogo riparato .

Alterano pure la regolarità del vento le valli

che nel lago immettono , e'l vario andamento

delle creſte de' monti fa cadere , ſecondo le

diverſe inclinazioni , ſul lago que'venti che

diconfi montivi , e che giugnendo improvviſi ,

non laſciano d' eſſere pericoloſi .

,

Il pericol però naſce più dalla forma delle Barche

barche, e delle vele , che dai venti , e da
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Loenze .

Autti . Le barche non hanno ne profondità ,

nè larghezza ſufficiente per le vele, quando

non è diritto il vento; e le vele quadrango-

lari, alte, e larghe alla cima quanto alla baſe,

ſembrano fatte per ſervir di leva , onde ro-

veſciare la barca . Potrebbono adoperarfi vele

latine o triangolari, delle quali nonmancanci

eſempi , e più ſicura e comoda ſarebbe la na-

vigazione . Con tuttociò, pochi ſono i nau-

fragj , e derivati ſempre da barca o troppo o

mal carica , o da barcajuoli ubbriacchi .

Quantunque il lago di Como ricevaun ſo.

fere lo groſſo fiume cioè l'Adda , che per fe forſe

non agguaglia nè il Ticino, nè la Toſa del

Verbano , pur a molto maggiori eſcrefcenze

è ſoggetto , principalmente nel ramo di Co-

mo; il che nasce dall' eſſere queſto ſenza un'

emiffario . I venti a ciò molto cooperano poi.

chè il Nord accumulale acque verſoComo , e'l

Sud impediſce loro di portarſi verſo Lecco ,

onde a Como refluiscono. E poichè le acque

da Como devono pur tornare addietro per li-

vellarſi , quindi v' hanno in quel ramo due

correnti ſenſibili , l' occidentale cioè che ten-

de a Como , e l'orientale , che da Como

torna a Bellagio , ove piega verſo Lecco

Talora s'è veduto il lago gonfiarfi , e agitarli

repentinamente ſenza eſterna cagione; il che

(ſe non fu contraccolpodi lontanoterremoto)

deve attribuirſi ad una frana ſubacquea , cioè

alla caduta d'unodi quegli ammaſſi ſubacquei

di ghiaja che i torrenti depongono alla loro
imboccatura .
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1

?

La

САРО ΧΙΧ .

Dalla Cadenabbia al Pian di Colico

e a Bellano ,

a Cadenabbia , nome d'una caſa che, ſecon- Cade
nabbial.

do alcuni, trae da Catena Appia , e , ſecondo

altri , da Cà de Nauli , cioè caſa de barca-

juoli , ha al di ſopra Grianta ben popolata

e ricca terra , e in alto delle belle grotte

pel faffo calcare , ove pur trovanſi de' groſſi

corni d'ammone, delle aftroiti , grifiti , fune

giti , telline , came , bucarditi , pettiniti ec.

Lungo la riva vienfi alla Majolica , terric Major

çiuola così detta perchè eravi di fatto una

fabbrica di majolica; indi giugneſi a Mena

gio ( Minacium ) di cui già parlammo. Evvi

in alto la fonte , e abbaffo il torrente Sana- Mena-

gra , il cui nome vuolſi derivato da ſanat

aegros; ma quell' acqua nulla contien di mi

nerale , e ſolo è leggiera affai e freddiſfima .

Incontraſi la terra di Nobiale , ove è ab-

bondante cava di geſſo in maſſa , in cui però

a luogo a luogo v'è qualche vena di geſſoGeffo.

ſpecolare , che ſerve ai bei lavori di fcaglio-

la, come quello d'Oltrepò . Scopoli non
fa

intendere come ſiaſi ivi formato quel geffo

(ch'effer deve un riſultato di terra calcare

faturata d'acido vitriolico) non avendo vedu-

to in que' contorni nè zolfo nè pirite ; ma

la pirite n'è probabilmente poco lontana .

Quì la ſtrada , detta regina, perchè opra della

regina Teodolinda , o manca , o è sì incomo

da che convien navigare per andar oltre.

lica .

gio.

Nobiale
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Gaeta. Preſſo la piccola terra di Gaeta ( Cajeta )

il monte preſenta molti maſſi roffigni , e vien

Saffodetto perciò saſſo rancio . Que' maſſi , cherancio s'internano anche nel monte , ſono un'ocra

Rezzo-

di ferro , affai abbondante di minerale , e di

facile eſcavazione, ma non effendovi filone ,

dopo d'aver confumato un maſſo , conviene

cercarne un' altro all'azzardo , e agli indizj

eſterni . Entro quell'ocra trovanſi talora delle

belle criſtallizzazioni di ſpato ad aghi concen-

trici . Amena ſolitudin quì trovali alla foce

del ruſcelletto perenne detto Aqua Seria .

Vien quindi la terra di Rezzonico (Rhae

nico. tionicum) che cirammemora gli antichiRhaetii;

e ad illuſtre famiglia ha dato il nome . Vi fi

veggono fopra le ruine di vetuſta rocca .

Pianel- Vedeſi al baſſo Pianello , in alto Cremia ,

10.

Muffo. indi le ruine del castello di Muſſo . Queſto

caftello è celebre , perchè edificato a triplice

fortificazione dal valoroſoGiangiacomo Triul-

zio condottier d'armata pe're franceſi Lodo-

vico XII , e Franceſco 1 ; e più ancora per-

chè ivi fortificoffi il famoſo Gian Giacomo

Medici ( di cui vedefi il mausoleo nella,me-

tropolitana di Milano opera in parte del Bo-

narotti ) ; e non ſolo reſistè a potenti forze

di terra e di acqua , ma di là partendo fu il

terrore degli Sforza , conquistò buona parte

de' paeſi del lago , e di Valtellina ; e non ſi

diede la pace alla Lombardia ſe non dando a

lui e a fuoi difcendenti, oltre la ſomma di

35000 zecchini, il feudo di Meregnano ca-

ſtello poſto fra Milano e Lodi , in vece di

quanto
م
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quanto tenea ful Lario . A Muffo è la cava

di marmo bianco , che ſomminiſtro i faffi

all' edificazione del duomo di Como . Preſſo

Muffo corre il torrente Carlazzo .

Prima di giugnere aDungo potrà il Na. Dunge

turaliſta ſalire il monte fino alle miniere di

ferro , che ivi ſcavanſi . Qui ſono i filoni ,

che uniſconſi a quei di Valcavargna , e pro-

fieguono per la Valſafina fuperiore , come di-

cemmo . Il ferro è di buona qualità , ma fa-

rebbe migliore fe non foffe miſto a molto

rame ; e da queſto trarrebbeſi maggior van-

taggio de foffe più abbondante . Più preſſo

Dungo ſono i forni , e le fucine, in cui tal

ferro fi fonde e lavorafi : nel 1794 vi ſi fu-

fero 40,000 rubbi di ferro . La fufione del

rame non faſſi che ad ogni triennio . Ben abi-

tata è l' interna valle : ivi fra Gormaſino e Gar-

zeno è Stazzona (Statione) , ev'è ſtrada che

dall' Alpe di Peſſolo entra in val Zebifca , c

conduce a Bellinzona , come già accennai

Dungo ( che altri in latino chiama Unca,

altri Adunca dalla forma del ſeno in cui fi

trova ) è una delle tre Pievi .

•

L'altra Pieve è Gravedora , bello e ben Grave-

fituato borgo , che ha in faccia il mezzodi ,dona .

e la maggior ampiezza del lago , e difeſo è

al nord da elevati monti . Un di quefi , ov'è

un eſteſa pianura , diceſi Pian di Livio (mons

Livii) . Vi fon pur le terre di Traverſa ,

Vercana , Caino , Doffo , e Peglio , nell'ulti-

ma delle quali la chieſa ha vaghiſſimi fre-

ſchi . Molti altri paeſi ha la valle, che i
L
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varj torrenti in altrettante vallette fuddivis

dono, e da una di queſte, per la ſtrada di S.

Jovio, fi paffa nella Svizzera . Trovanfi in

que monti frequenti indizi di ferro; e a Safflo

acuto v'ha delle belle tormaline . La vetta

di queſto monte è tutta di quarzo lucido ,de

par un folo criſtallo. Le donne hanno qui

una ſtrana foggia di veſtito cappuccinefco , per

cui diconfi Frate, adottato e conſervato per

voto de' ſuoi antenati . In quel dimeſſo abito

però non laſcia di ſpiccare la bellezza delle

forme , e l'avvenenza de' volti ; e'l luſſo ha

pur trovato il modo d' introdurvi l'oro , e i

merletti .

Il Falazzo de' Galli , ora Duchi d' Alvito,

unifce all'ampiezza e al buon diſegno la ric-

chezza de' marmi , e moſtra il buon gusto , che

pure ſi ſcorge nelle altre fabbriche , che il

Card. Tolomeo Gallio fece erigere ſul lago ,

delle quali parleremo . V'è tradizione , che

faſi trattato di traſportar in effo il Concilio

ecumenico, che poi fi tenne a Trento . L'an-

tica or abbandonata chieſa collegiata, col bats

tiftero da effa ſeparato all'uſo antico, poſta

in riva al lago preſenta indizi della ſua ve

tuſtà ne' varj ſtrati di pitture, che ornano le

ſue pareti e di cui veggonſi i reſti ; e pro-

va che il lago fiaſi da alcuni fecoli in quà

fenfibilmente alzato ; poichè non è a crederſi

che aveſſero in origine i Gravedoneſi coſtrui-

to la chieſa loro sì baſſa che il lago ad ogni

efcreſcenza occupar ne doveſſe l'ingreſſo , e'l

pavimento. Nel battiſtero la pittura a freſco
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rappreſenta il miracolo dell' infolito ſplendore

che per due giorni uscì da un immagine del

Bambin Gesù ; miracolo che vuolfi quà acca-

duto nell'anno 823. Il colto Viaggiatore ivi

pur leggerà le due iſcrizioni d'Agnela , e

d'Onoria del quinto ſecolo .

Sì a Gravedona che al vicino Domaſo eDemafe

in molti altri borghi del lago meritano d'ef-

fer vedute le numeroſe filande , e i grandioſi

filatoj , e le ſeghe ad acqua .

Pian di

A Gera vedraffi la raffinazione del ſale pe' Gera .

Grigioni , fimile a quella di Maccagno fupe-

riore , di cui parlammo al capo xv. Le ruine

della villa Giulini a Sorico, terza pieve, mo- Sorico :

ſtrano quanto temer ſi debbano iburronimon-

tani , ſcorrenti fra ciottoli fluitati , o faffi

che per l'azion dell'aria , e dell'acqua fi

fendono , e precipitano in frantumi . Simili

frane non fono infrequenti. Il vicin piano di

Colico formato dalle frane del Legnone , (daColice .

cui viene molta terra di ſaſſi ollari e talcoſi

ſcompofti ) , rende infalubre nella ſtate an-

che l'aria di Gera , e di Sorico . Là vicino

s'è trovata una cava di faffi da ſoſtituirli

quei di Baveno ( cap. IV. ) per laſtricarne le

contradediMilano;ma iltempo e l' eſperienza

hanno ora provato ch' eſſo è men opportuno;

e men neceffario diviene , or che tutto il

Verbano appartiene alla Cifalpina . Buona èGranito

però per tal oggetto la vicina cava di vero

granito bianco di S. Fedelino . Ivi pure forge

un' acqua acidula', ma non ancora ben analiz-

zata. Eſſa è preſſo Bugiallo.

2

:
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Merafo Si volge quindi nel ſeno formato dal flu-

me Mera , s'entra nello ſtato de' Grigioni ,

Chia, vaſſi alla riva di Chiavenna, indi all' infigne

venna, borgo di queto nome, daddove per la Splu-

ga, ſcoſceſa montagna , & paffa a Coira , e

nel resto della Germania , o fi ridiſcende in

val.Meſolcina, come altrove fi diffe . Nel paf

Piuro far da Piuro , ora dall' alto trafportato al baffo ,

ſi rammenta la ſpaventevol frana del monte,

che rovescio e copri quero paeſe nel 1619.

Egli è pur in queſta valle che trovaſi in fi.

Pietra loni , e lavoraſi la pietra ollare al torno , fora

ellare mandone vali d'ogni maniera . Proſeguendo

lungo la Mera ſi varca il monte , vaffi al laga

di Siglio forgente dell' Eno , eli preſſo è S.

Morizio celebre per le acque acidule, e falubri,

Neil'appreffarſi al lago diChiavenna veggonſt

le foci dell' Adda , che avanti d'entrare nel

Valtel- Lario tutta percorre la Valtellina . Giovio
ina

Boldon ,ed altri che trovano volontieri de'vo-

ſtigj di veture nazioni , chiamano queſta valle

Volturrena , abitata la vogliono anticamente

dagli Erruſchi , Chi , per andare alle Terme

di Bormio, o paffar per eſſa in Tirolo,la vorrà

Calico percorrere, andrà a sbarcare preffo Colico ,

paeſe paludofo , e perciò d'aria malfana , che

però migliorarsi potrebte, qualora con ben or-

dinate foſſe ſi defe scolo alle acque ſtagnanti

Torbie in fondo torboſo; e dalla torba , riconoſciuta

già buona e abbondante , al tempo medefimo

fi trarrebbe vantaggio . Per aſciugarlo fuvvi

chi propofe d' abbafare di molte braccia l'us

ſcita dell'Adda a Lecco; ma,oltrecchè non

та .
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185Morbeono , Sondrio ,

fen otterrebbe forſe l'intento ſe non abballan-

dola del pari al Olginate e a Brivio , cons

verrebb'egli ? (a) . Lafciando a manca il Forte Forteat

di Fuentes , ora d' inutil difesa, preſſo la cui Fuentes

porta veggonli indizi di miniera di ferro ,

verrebbe a Delebio, bel borgo; indi per Ro

gola, Piagne , e Cofio , a Morbegno, (Mor- Morbea

bonium ) , che ſebbene tragga il nome dasne .

morbi che v' apporta l'aria infalubre , purè

un ampio e ben popolato borgo, che intorno

a ſe ha fertili piani , rimpetto ha feconde

vigne , e al di ſopra ricchi Boſchi , e una

ſtrada che al Bergamasco conduce .Ne la vallé

del Bitto, torrente che ſotto Morbegno entra Valle

in Adda, preffo a Girola , v'è una miniera delB...

di ferro fratico , che fi cava e fi porta ai

forni di Valfafina , de' quali parler .

Rimretto a Morbegno, oltre il fiume, Maine

la valle del Mallind , in cima alla quale Acque

ſtanno le acqué termali di queſto nome .

termali.

Coloria
La ftrada di Valtellina corre alla finibra

dell' Adda fino a S. Gregorio , é a Colorino no.

ove, tragittato il fiume, vafi à S. Pietro, é
quindi a Sondrio , principal racſe di tutta laSondrio

valle, che ha in alto un caſtello altre volte

confiderevole . Nella vicina valle di Malengo Val di

vi ſon filoni di pirite di rame, e di ferrogo.

magnetico . In un de' monti che la formano Ferre

v'ha dell'amianto afai Heffibile , e della pieto .

tia ollare, che pur cold lavorafi.Così a Fu-

(1) Caftelli . Pisno ragionato per l' oſciugamento det

Rianedi Colice. Milano 286

L

Malena
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4

Val di ſine in val di Madre v'è una miniera di

Madre ferro ſpatico , ch'è ſtata lavorata in altri

tempi . Simil ferro ai tempi dei Duca Sforza

cavavaſi in val d'Ambria , a Ponte che ſta

Boffetto ſopra Chiuro , nel Comune di Boffetto . Ivi

Chiuro lavoranſi pur oggidi ricchiffime piriti di rame

vo .

da pochi anni fcoperte .

Treſen- Da Chiuro vienſi a Treſenda e Boalzo , e
da. vedefi in alto Teglio, piccola terra , che dà

Teglio.

Villa. il nome alla valle . Di là ſi paſſa a Villa :

poc' oltre fi tragitta il fiumicello emiffario

Val di del laghetto di Puſchiavo ; e tragittando poiPuſchia l' Adda ſi va a Tirano . Gli offervatori di

fifonomie trovano che gli abitanti della Val-

tellina offrono fino a Villa ne' loro volti una

forma greca e regolare , ma quindinnanzi

hanno fiſonomia tedeſca , onde argomentaſi

che i primi dall' Inſubria , e i ſecondi dalla

Rezia fian andati ad abitar la valle .

Tirano. Altro conſiderevol borgo è Tirano , ſebben

Val di collocato in faccia al Nord. Nella valle di

Belviſo Pelvifo che gli ſta ſopra , v'è nel comune

d' Aprica un filone di pirite di rame , e uno

ſtrato di galena di ferro e corrifpondendo

queſto monte a val Camonica ſul Breſciano ,

ove frequentata ſtrada conduce, ben è chiaro

che le ſteſſe miniere attraverſano il monte .

Lovero. Dalla medefima parte ſono Lovero , Tovo , e

Mazzo , dopo il qual paeſe ſi tragitta il

Cofio fiume , e a Cofio ſi ripaſſa nuovamente .

Bolado-

re.

Dopo Boladore , Mondadizza , e le Preſe

giugneſi ai confini della Valtellina perentra-

re nel diſtretto, già contado , di Bormio ,



Fredol-

Val

Bormio , Acque acidule , Terme . 1.67

dianzi fornito d' ampliffimi privilegi , che

dal'a Valtellina il diftingueano . Chiuſo altre

volte n'era l'ingreffo , e vi fono ancora i

reſti del gran muro e della porta . Afai an-

guſta è qui la valle, che poi fi dilata a for-

mare il piano di Bormio . Sta quefto confi. Bormio.

derevol borgo fra l' Adda e'l Fredolfo , fius Adda e

me maggior dell' Adda , ma che in queſto to .

perde il nome . Vien eſſo dalla val Furba , in

cui al luogo detto S. Catterina , diſtante tre Furba .

ore da Bormio , è una forgente d'acqua aci-

dula , ma trafcurata , forſe perchè ſoverchia-

mente pregna di vitriuolo . Ivi , al luogo

detto la palla d'oro , ful monte Sebrù , v'è

un filone confiderevole di ſpato calcare; e

pur ivi trovaſi della galena di piombo , e

della miniera d'argento grigia fra lo ſciſto

argilloſo e 'l calcare . Nella ſteſſa montagna

v' ha della malachite , del lapis-lazuli , e della

pirite arsenicale .

4

A mezza lega da Bormio ful pendio delM Brae

monte Braglio ſtanno le Terme già antica- m

mente conosciute , e celebrate dall' eloquente

ędotto fegretario del Re Teodorico Cas-

fiodoro , Le acque ſono abbondanti, fulfuree

e calde , e fono a molti maliutiliſſimo rime-

dio . Molto frequentate ſon effe dai Valtelli-

hi , e dai Grigioni; e molti io ven vidinel

1782 della nonlontana valle dell' Engaddina , Engad
ove parlafi tuttavia , e ſcriveſi , e ſtampali la

lingua romanza , cioè quell' idioma , che al-

cune legioni romane ſtazionate fra monti

traſmiſero a loro difcendenti , che per venti

1

L3
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Piatta .

fecoli il confervarono in alcuni angoli dell' In-

ghilterra , della Spagna , della Francia , e del

Friuli (a) . Ben più frequentate farebbono

quelle terme, ſe ne fof'e migliorata la fab.

brica , onde più comodo alloggio vi trovaſſe lo

ſtraniere che ne ha bisogno , e carreggiabie

fi rendeſſe la via della Valtellina ; il che

pur agevolmente , e ſenza graviffima ſpeſa fa-

rebbefi .

APiatta , nel diſtretto di Bormio , v'è un

filone affai inclinato di galena di piombo

argentifero nello ſciſto . Un fimil filone v'è

Prema- a Premaglio, e molti ve n' ha nella valle di

Podenos Pedenos , per cui vien l' Adda , fra i quali

glio.

Livino.

due ne fono a Campo . Dalla valle di Pede-

nos, la via fale pel monte Maglio , eva nel

Tirolo . A Fraole, preſſo al laghetto , che

fi chiama Fonte d' Adda , vi ſono molti

ſtrati di mina di ferro ocracea , lavorata al-

tre volte , e poi abbandonara . Oltre la valle

Val di Fedenos è val Livino, che getta le acque

nell' Eno , e ivi ſulla montagna detta Cam-

peccio , v'ha della galena di piombo , e

filoni di ferro magnetico . Dover vuole ch' io

quì proteſti la mia riconoſcenza al sig.

d' Odmark , valente minerologo , che , avendo

viſitata la Valtellina , m'ha amichevolmente

comunicate le fue mineralogiche ofſervazioni .

de

(a) Planta. Philos. Tranſact vol. 66. Parte I. - Scelta

d'Opufceli. Tom. III. pag. 487.

+
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Le montagne per due terzi della loro al-

tezza ſono di ſaffo calcare, e talora; ſpecial-

mente preſſo alle Terme di Bormio , v'è

quella pietra che ſtrofinata puzza , e detta è

perciò pietra-porca (Lapis fuillus) . La Val-

tellina tutta è paeſe ricco per la vegetazione ,ti .
C

in iſpeci pe vini in tutta quella parte

che guarda il mezzodì : i caſtagni occupan

la parte fuperiore , e quella ch'è eſpoſta a

ſettentrione . Ivi è pure abbondanza di les

gname , che l' Adda traſporta al lago , e or

dinato in zattere fino a noi viene . Fu la

Valtellina de' Duchi di Milano , che la cede-

rono a Grigioni, co' quali eſſa ebbe poi quafi

continue contefe: or a Milano è nuovamente

riunita , formando pur effa parte della Cifal-

pina .

Prodot

Ma ritorniamo preſſo al Lario. Nel piano

di Colico comincia il monte Legnone (Lineo) Legna

che ha 7920 piedi d'altezza perpendicolare

dalla riva del lago , e per conſeguenza 8574

dalla riva del mare; effendo il lagodi Como

alto piedi 654 dal livello del mare . E'

rimarchevole l' ofſervazione del ch. P. Prof.

Pini che trovò eſſere il Legnone il monte

che ha il più alto pendio continuato ; poichè

il San Gottardo, il Mon-bianco, il Mon-roſa

ec., che molto più alti fono ,preſa l'altezza

perpendicolare, nonhanno dalle loro radici alla

ſommità tanta diſtanza , quanta ve n'ha da

Colico o da Piona alla cima del Legnone . Viaper

Chi vorrà falirvi ſeguirà la via indicata da falicvi .

Pini iſteſſo, cioè da Pagnonaall' alpe di Vici->
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na, e per la valle di Dauen alla Porta dei

merli , daddove agevolmente ſi ſale in vetta.

Il viaggio ſi fa in 7 ore . L'aria è infa-

lubre alla vetta come al piede , e buona in

mezzo .

Piona. Dal piano di Colico coſteggiando vienſi al

laghetto di Piona (Peonia) formato da una

penifola . Ivi pur è una cava di marmo bian-

co, continuazione di quella di Muſſo ; come

una continuazione di quella di Dungo è la

miniera di ferro , che ivi altre volte cavavafi .

Piona appartenne prima aFrati teutonici : di

venne quindi badia de' monaci , che fu poi

commendata .

Seguendo la coſta vedeſi che il monte, fino

a certa altezza almeno , è d'un granitone

roffigno , di paſta groffolana ; anzi è breccia

Doro, piuttoſto che granito .Giugneſi a Doro (Doris)

ove la dioceſi di Milano frammezza quella di

Coren-Como , indi a Corenno (Corinthos) , è poſcia

Dervio, a Dervio (Delphos) . Ivi profondiffimo è il

lago, ma li preſſo sbocca il Varrone , ev' ha

formata un' eſteſa pianura renduta poi fertile

ed amena dagli uomini . Naſce il Varróne

ne' monti , che più abbondano di ferro; e

tali ſon pur quei che ſtanno immediatamente

delVar. fopraDervio, cioè Veſtreno, Sueglio , Introz-

zo , Tremenico , Aveno, Pagnona e Premana ,

ma non è ſi comoda queſta vía, come quella

che qui viene dalla valle della Pioverna , di

cui parleremo . Nel letto del Varrone poca

lungi daDervio v'è di quel bel marmo che è

detto bindellino per eſſere a varie ſtriſce re

no.

Valle

zone .
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golari di bei colori ; ma la ſituazion fua fa

che non ſen tragga vantaggio . V'è pur in

alto ſopra Olciaſca del bel marmo bianco .

In generale ſopra tutti que monti trovanſi

de' maffi di marmo di tutti i colori : il più

frequente è l'occhiadino .

Si tragitta o fi coſteggia un feno ben colti- Bellane

vato e ameno , egiugneſi a Bellano . Era queſto

altre volte più groſſo , e più ben edificato

borgo che ora non è; ma le guerre degli

ſcorſi ſecoli lo hanno rovinato . Sulla facciata

della Chieſa parrocchiale vi fi vedeano ancora

pochi anni ſono gli ſtemmi delle famiglie

Torriani , e Viſconti .

Varie manifatture vi ſono , principalmente

di ſeta , e v'è molto commercio , eflendo

quì la ſtrada , che conduce a Valſaſina .

ERta ,

САРО XX .

Valſaſina .

Mar-

Rta , ed incomoda ſalita s'affaccia alValfai-

principio per andarvi , indi ſi cammina lungona.

tratto al piano, e ſi piega a Taceno a def- Taceпо

tra , o fi profiegue il viaggio diritto a Mar

gno . Da Taceno s'entra nella Valfafina pro- gne .

priamente detta , antica fignoria de' Torriani ,

che di colà partirono co' loro uomini a foc-

correre i Milaneſi , i quali cominciarono al-

lora a riforgere dall' oppreffione diBarbaroffa ,

e de' confinanti popoli . Dominaron i Torria-

ni perciò lungo tempo a Milano; ma iVif
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conti loro rivali li vinſero , e fecer perite

miferamente quei che non fuggirono nel Friuli,

ove Signore era e Patriarca d' Udine Raimon-

do Torriani , il quale co' titoli , e colle ric

chezze , di cui potea diſporre , diè loro un

qualche compenſo della perduta ſignoria di

Milano . A Primaluna , borgo principaledella

Valfafina, (che altri chiama Val Saffina pe

molti ſaffi) vedeſi nella caſa de' Cattanei , qual

che reſto delle abitazioni di quei feudatarj.

Che la pianura di Valſaſina foffe lago forſe

in due diviſo ſcorgeſi apertamente dalle food

gliere che l'acqua ha corrofe , e che la valle

Introb-chiudevano preſſo Introbbio alSud , nel lungobio .

detto il Chiuſo , e preſſo al Portone al Nord .A

Corte-Cortenuova v' ha unbel forno alla ſvedeſe pernova. la fufione del ferro , e un altro a Introbbio ..

I vicini monti ſomminiſtrano il ſaſſo refrata

tario neceffario alle fornaci (faxum fornacum) ,

la miniera di ferro , e il carbone . In quela

parte della Valfafina non iſcavali ferro che

Pafturo ſopra Paturo, parte ocraceo , eparte ſpatico;

ma vi ſi porta pure del ferro della valle del

Varrone . Ivi pur trovanſi delle buone ara

gille , talora refrattarie pel moltotalco che con

tengono, e delle arene attiffime a far criftala

li . L'alto del monte è calcare , e di ſaffo

argilloſo la baſe. Preſſoa Introbbio nella valle

di Troggia v' ha degl' indizi di miniera di fera

ro , e delle piriti : nel vicino torrented' Ac

quaduro al canal del Zeppo v'ha del piombo

conmolto argento . Ve n'ha pure al Pendaplio.

Preſſo a Primaluna veggonſi due piccole
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Bajedo

Gera , Pafturo , Ballabii , Laorca . 173

terre Gera , e Barcone, diſtrutte, e coperte Gera

per la maffima parte dalle ruine del monte, Barcong

che loro corſe ſopra nell' anno 1763 , effen

doſene la fuperficie ſtaccata dal nocciolo e

ſpaccata : piu di cento perſone vi perirona .

Fu queſto probabilmente l' effetto delle acque,

e delle piriti , ed altri minerali che ivi ſi

ſcorgono . Il monte che abbaſſo è di rocca mi-

cacea, in alto è calcare come l'oppoſto Monco
dine. Un marmo nero calcare duriffimo trovafi

preffo al Chiuso in ſtrati quaſi perpendicolari .

Oltre Introbbio , ſi tragitta e s' abbandona

laPioverna, vienſi a Paſturo e Bajedo, fopra

i qualı paeſi ſcavanſi miniere di ferro ſpatico ,

e d'ocraceo , il primo in filoni , il ſecondo

in ammaffi o gruppi ; e lasciando a finiftra

l'alta valle ov'è Bargo , Cremena , e altri

raeſi , ſi ſale in un piano fra' due enormi

ſcogliere, che vedute da Milano diconfi il

Refegone di Lecco; poichè ſon sì dentate ,

che ſomigliano ad una refica. Quegli fcogli

fono calcari , ed a ſtrati quafi orizzontali .

Vienfi ai due Ballabii nelle cui vicinanze , Ballabii

cioè a Lagarello e a Monte Cavallo , v' ha

miniera, colà di ferro , e quì di piombo . In-

di ſi diſcende a Laorca , ove il curioſo andrà

a vedere la belliffima grotta,nella quale belle
fſtallariti e ſtalagmiti preſentano de' vaghi

fenomeni , e in cui alcuni divoti vanno a

prender l'acqua di quegli ſtillicidi per afper-

gerne i vermi da ſeta; ma ciò fanno i lon-

tani più che i vicini . Un'acqua che produce

un vantaggio naturale è quella del Caldone

Laorea.

4
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1

da quì non lungi; febbene non contenganulla

di minerale , nè di gas , nè altro pregio

abbia fuor che quello d' eſſere puriffima , e

leggeriffima . Di ciò che è più preſſo a Lec.

coparleremo a ſuo luogo . Ripigliamo la via

fuperiore .

Da Margno fi paſſa a Cafargo , e fi di.

Cafargo fcende nel letto del Varrone . Chi guarda in

alto il monte , e il vede a luogo a luogo

ſcrepolato , teme per queſti due paeſi il di

faſtro di Gera , e Barcope , ma l'attenzione

di ſviare , e incanalare le acque che difcen-

dono dal monte, allontana il danno e il peri

colo . V' ha delle buone coti fra Marano e

Crandola .

Varrone

Fornidi

ra .

Si tragitta il Varrone fu un ponte , ove

fiume . ſtrettiffimo ma aſſai profondo è il letto del

fiume . Se queſto ſi percorra con occhio at-

tento vi ſi vedranno maſſi di granito, ferpen-

tino , e porfido di tante varietà , che forza è

inferirne,che dalle diverſe giogaje de' monti

fiano qui ſtati portati . Sono ivi i forni di

Prema fufione pel minerale di ferro che dal monte

Varrone vi ſi porta fu i muli , per un viag-

gio di quattrore , e per una ſtrada comoda

quanto è poffibile il farla , e'l confervarla in

que' monti. Vi fi fondono circa 20,000 rubbi

di ferro all' anno . Il ferro in vetta al monte è a

groſſi filoni quafi perpendicolari; ma poichè

da tempo immemorabile vaſſi ſvifcerando la

montagna , avvien talora che ove fi fpera

d' avere la continuazione del filone , incon-

tranfi dei rottami , e delle macerie . Di que-

;-
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Miniere , e altri Prodotti ,

ſte minerale trovanſi tracce preſſo la Soglia ,

• al Dente, luoghi pe' quali ſi paſſa nel
falire alle lavorate miniere .

Il Boranico, che colaſsu vada , troverà ,

cammin facendo gran copia di genziana , di

veratro bianco o ſabadilla , d'imperatoria , di

rododendri , di rodiole , di uva urſina , di lichen

pulmonare , ed altre rare piante montuofe

L' infettologo vi troverà nella ſtate copia

grande di apolli , farfalla infrequente altrove .

Pizza

Sulla vetta più alta v'è un gran maffo

detto il Paffo Salimurano , e anche il Pizzo de tre

de' Tre Signori , perchè ferviva dianzi a mar. Signori,

care i confini di tre Sovrani , cioè l' Auſtria ,

Venezia , e i Grigioni : di fatto da quella

vetta diſcendeſi a finiſtra inval di Morbegno ,

a deſtra in val Brembate .

Valcaſarca , Valmarcia , che ſono interne Valca

fra la Pioverna e'l Varronne, contengon' eſſe ſarca .

pure delle miniere di ferro , di piombo , di

piombaggine , e delle piriti .

Gi abitanti di Valſaſina poco coltivano

gli infecondi lor monti . La canapa ſi fa da

loro macerare all' aria con grave perdita di

ſoſtanza e di tempo . Medianti i privilegi

che hanno, coltivano in alcuni luoghi del

•tabacco . Ottimo mele ricavano dalle api che

pur tengono nel peggior modo , cioè in arnie

lunghe quadrangolari inclinate, e affatto aper-

te nel fondo . Molti degli uomini lavorano

alle miniere, alle fucine, ai magli ; ed altri

fanno fini e buoni lavori d'acciajo . Parecchi

vanno ad eſercitar il mestiere di calderajo e

ferrajo a Venezia .
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A

САРО ΧΧΙ .

Da Bellano a Lecco ,

e ritorno alla Cadenabbia ec.

a

Bellano ciò che invita ilCurioſod' ogni

inale è l'Orrido . Daſſi queſto nome al luo

go ove cade la Pioverna in mezzo a uno

ſcoglio ch' efa ha corroſo per l'altezza per

pendicolare di ben 200 piedi, fogeia

d'ampio pozzo , in fondo a cui s'è avera

una ſtrada per portarfi al lago; e l'ha corrofo

tortuoſamente, perchè il faffo, ora calcare or

argillaceo ſciſtoſo , le opponca diverſa refifen-

za . L'orror del luogo vien accrefciuto dall'o-

ſcurità , dallo ſpumeggiare,edal cupo muggito

delle acque . Su un ponte angusto, renfile ,

ſoſtenuto da catene ſi tragitta il fiume, e per

una ſcala rozzamente tagliata nel ſaffo fi
fale ove da un balcone vedeſi l'interno della

çaverna , da cui il fiume precipitafi ,

fcorre . Io rimarcai che l'acqua quaſi ſpinta-

vi da flutto , or creſce or diminuifce, mof.

ſtrando una ſpecie di reſpirazione , come quan-

do nell' ufcire da chiuſo loco contrafta

coll'aria . Ben ſi vede anche la caduta da

una piccola , ed altre volte ben ornata ca-

fuccia de' Rondoni, dai quali d'uopo è dipen-

dere per andar a veder l' Orrido . Dell' acqua

che cade dall' Orrido una piccola parte fof-

tienfi a ſervizio de' mulini , e d'altri edifizi .

E' ſtato offervato che comunque maeſtofa ,

e grande ſia queſta caſcata, non però porta
tut
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tutte le acque del fiume , che bagna e non

di rado inonda la Valfaina ; onde a ragione

ſi crede che per canali fotterranei una parte

ne ſcenda al lago inoffervata .

Chi meglio veder vuole l'andamento del

fiume e'l principio della corrofione , fale per

la via di Valfafina ful ponte che attravverſa

l'Orrido , e che offre anche all' intorno un

maetofo profpetto .

Tendendo a Lecco veggonſi le belle e fer- Marmi.

tili coſte di Cultonio, che forſe dalla cultu-

ra ebber nome , e vienſi alle cave de' marmi

neri poſte preſſo al lago feffo . Bel marmo è

queſto , non ciffimile pel colore , e pel luftro

dal paragone , ma più tenero eſſo è , e calcare ;

onde ben fomiglia il marmo pentelico e lu-

culleo degliAntichi . Non fon però frequenti

i groffi maffi , che non abbiano rilegature di

ſpato bianco che ne guaſtano la bellezza . Gli

ſtrati del marmo nero , ( che trovaſi in più

luoghi preſſo il lago , e in Valfafina ) dap-

pertutto ſono molto inclinati , e in alcuni

luoghi poco meno che perpendicolari , onde

\ i lavoratori di queſta cava ſovente vi trava-

gliano ſu ſcale attaccate a corde .

Nell' alto del monte v'ha della bella lu-

machella , e v'ha altresì di quel duro e va-

go marino che diciamo occhiadino , perchè

fembra di tanti occhi formato ; ed è un com-

poſto di marmo nericcio, e di ſpato bianco ,

che pur talora occupa i vani de corpi mari-

ni che v' erado frammi Ri , e ne prende le

forme . Il più comune occhiadino però vienci

M
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dal Bergamafco . Vi ſi trova pure il bindellino .

ch'è ſparſo in tutti queſti contorni ,

che al di fopra di Menagio , ma non di sì

vivi colori , come quello di Dervio .

e an

Giunto in Varena , groſſa terra , alcune

Varena botteghe di marmorai vi faranno meglio co-

nofcere ivicini marmi si di cave, che di maffi

flaccati e accidentali , e i lavori che ſe ne

fanno . La caſa el giardino de' Serponti ,

ſono ciò che v'ha di più degno d' effer vedu-

to . Non antica terra è Varena . Nel ſecolo

XII i Comaſchi , avendo domati gli Ifolani ,

contro i quali avevano per molti anni pugna-

to , li contrinfero ad abbandonare l'Iſola , e

le contigue loro abitazioni , e fiffare il loro

foggiorno in Varena che era allora nudo

scoglio . Come Bellano a settentrione , così

Varena è espoſta al mezzodi , dal che nacque

il proverbio :

Perledo

Vada , chi vuol provar pene d' inferno ,

D'està a Varena , ed a Bellan d'inverno.

Del dolce clima di Varena argomento ne

fono, non folo gliulivi che qui coltivati fem-

brano con maggior diligenza , che altrove; ma

gli ſteffi aloe che fra gli ſcogli ſpontanei na-

fcono, e fierifcono talora; e veder ſi poſſono

ſpecialmente fotto il mentovato giardino Ser-

ponti , e al ſud del giardino di Monastere ,

caſa dei Mornigo, che fu moniſtero altre

volte . Vandelli trovò poco più ſotto anche

la melia azederach pianta della Siria .

Stanno ſopra Varena le terre di Perledo ,

BolognaEfino e Bologna, ſu que' piani , de' quali
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già parlammo . Le due acute montagne che

vi ſtan ſopra chiamanſi il Grignone , e laGri-

gna ; e Moncodine diceſi la vetta più alta , al

nord de'la quale trovafi un ghiacciajo che

fommintra frefchiffime acque da ambo i lati .

Da queſto ghiacciajo proviene ſenza dub-

bio il vicin fiume Latte , che diede il nome

al contiguo villaggio . Eſce queſto fiume

d'acqua freddiffima da una caverna (riſalendo

dal baſſo per una ſpecie di falto di gatto) alta

circa 1coo piedi dal lago ; e precipitando

poco meno che perpendicolare fra maffi ,

ſpuma e s' imbianca , ficchè non ſenza ragio-

ne diceli Latte . Narraſi che nel 1383 , al-

cuni che aveano più coraggio che ingegno

fiano in quella entrari , l'abbiano percorſa per

ben fei miglia , fianfi per tre giorni ſmarriti

negli andi- rivieni del cavo monte , e al quarto

ne fiano ufciti si atterriti , che fra tre dì

tutri ne morirono . Un fenomeno curiofo

preſenta queſto fiume; ed è che comincia

ſgorgare nel marzo , accrefce le acque fe

freddiffime quanto più intenſo è il caldo della

ſtate , e ful finir dell' autunno inaridiſce , e

tace durante tutto l'inverno . La ſpiegazione

di queſto fenomeno trovaſi nel mentovato

ghiacciajo di Moncodine, che gli ſomminiſtra

le acque , quando il caldo lo fa ſquagliare

almeno in parte . E' rimarchevole che

diede mai acqua nella ſtate del 1540 , come

riporta il Serra : anno in cui non ebhelin-

verno ne' acqua , ne' nevi; e la diede nell' in-

verno del 1796 , in cui dirotte e continue

furono le pioggie . M 2

a

non

Latte

flume .
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Capwa- Non lungi dal fiume Latte è la Capuana ,

piccel villaggio che ha nome dalla villa già

de' Conti della Riviera , ed ora de' Serbello-

ni . Un rivo che forge dal monte come il

fiume Latte , ſe non che la ſua fonte è pe-

renne , ferve ivi a belle caſcate artificiali .

Boldoni penſa che qui fofe la villa di Plinia .

da lui detta Commedia . L'opinion ſua è

fondata fulla ſituazione , e fu un antico pavi.

mento a muſaico ivi trovato a ſuoi dì,

Percorronfi i due promontorii di Vetera

Jerna.grano , e vienfi ad Jerna (Hyberna) e poi

Olcio, ad Olcin ( Oleium ) , paeſi poſti all' oriente

Man-

di queſto ramo , ch'è l'orientale del lago ,

che ha , come appare dalla Mappa , forma

d' ypfilon rovefciata A. Vuolfi che il nome

del primo derivi dall' acquartieramento jemale

quì deſtinato a qualche romana legione a

coorte ; e'l ſecondo dall' olio , giacchè di

fatti vi fon quì molti ulivi , e più ve

n' avea ne' tempi antichi . La fponda è quali

tutta ſcoglioſa e inacceffibile , ed è ben ven-

tura del navigante ſe v' ha fra gli ſcogli

qualche angufto ricovero , ove celar la barca

alla procella che vede venire nereggiante dal

punto dove ſcaricarſi vede la pioggia , e la

grandine . Prefo Olcio è pure una cava di

marmo nero , or abbondonata .

Di là a Mandelto non v' ha che due mis

dello. glia . Groffo borgo è Mandello fabbricato fu

un piano formato dal vicin torrente fotto

fertili, e popolati colli, che s' appoggiano a

monti ben provveduti di paſcoli e di legna-
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mi . Una vara torre quadrata forfe è l' avan

zo di più eſteſo caftello . Il palazzo Airoldi

d'ottima architettura è, dopo quello di

Gravedona , il più vaſto che vergafi ne' con

torni del Lario . La coltivazione degli ulivi

è nel piano di Mandello, e ne' primi colli

che gli ſovraſtano, affai promofa . La popo-

lazione di queſti contorni corrisponde allà

ben inteſa è laborioſa coltivazione delle viti;

de' grani , e degli alberi fruttiferi d'ogni mas

niera . Dalla rupe,che ſta al ſud, di Mandello

preffo al lago, furon cavate le otto colonne

the ornano in Como il magnifico tempiodel
Crocefiffo .

Il monte che gli ſta dietro , dal piede alla

vetta , è abbondante di minerale . Scavavaſi Miniere

una vena di piombo poco lungi dal paeſe

caſualmente ſcoperta , che dava il 70 per 100

di metallo puro , ma , non effendoſi trovato

continuo il filone, fu abbandonata . Trovanſi

però indizi di piomba e del piombo feffo,

quaſi alla fuperficie di tutte quelle vicinanze ,

ondė v'è apparenza che con più efatte ricer-

che ſi rinverranno de' nuovi filoni o ammafli

che quì chiamanſi nidi dello ſteſſo metallo .

Ven'ha certamente fra gli ſcogli che ſtanno

inanzi alla chiesa di S. Giorgio . Un' altra

miniera pur di piombo ſcavavaſi in alto mole

ti anni addietro; ma è ſtata abbandonata ,

perchè ricoperta da una frana del monte .

Sopra il cafolare di Maffo trovali della pirire

che avendo color aureo inganno verj feopri

tori . Non ha molti anni che ſopra Mandeilo

)

M 3
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Badia

Lecco

trovoffi un buon filone di ferro miſto apiom-

bo, che fi cava e portafi al forno d' Arrigoni

a Lecco . Molti antichi cunicoli abbandonati

di miniere sì di ferro che di rame veggonſi

tuttavia ne' contorni di Caloandello . Nell' al.

to de' monti v' ha de' bei prati , foggiorno

eſtivo delle mandre; e ivi pur coltivafi alla

debita ſtagione dell' eccellente ortaglia , che

portafi ai mercati .

vi-

Vienfi alla Badia groſſo villaggio , preffo

cui ſta pure l' indizio di miniera di piombo .

Così detta è queſta terra perchè fu già ba-

dia di Benedettini : indi vienfi in viſta di

rupi deſtinate al paſcolo del beſtiame , ſopra

cui vedefi in alto il deferto moniſtero di s.

Martino in agro , ove nel ſecolo XVII V

vean monache , che ſan Carlo ſtimò oppor-

tuno di chiamare in città . Il barcajuolo che

conduce il Viaggiatore non dimenticherà di

narrare gli aneddoti di quel monaftero, comu-

ni a molti altri che popolavano i contorni

del lago , e che furono per la ſteſſa ragione

foppreffi . De' paeſi dell'oppoſto lido parlere.

mo poi .

Lecco (Leucas) . Forte caſtello fu Lecco

negli ſcorſi ſecoli , ma ora quel borgo, ben-

chè mal difefo , è ben più ammirevole per le

manifatture che viſi ſono introdotte . Il canal

d' acqua detto il fiumicello move circa 120

edifizj . Per la maggior parte vi fi lavora

ferro , e vi fi è ſtabilita da poco in quà una

fonderia d' utenfili di ghifa, che farebbeſi forſe

eſteſa , com' efferlo dovea per la falubrità
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de' medefimi in confronto del rame; ma la

guerra ha fatto convertire in palle e bombe

a diſtruzion dell' uomo quel ferro che fèrvir

dovea a falubri utenfili delle vivande con cui

ſoſtentarlo . Vi fi fila il ferro d' ogni fotti-

gliezza , ma l'imperfezione delle macchine ne

rende il lavoro molto infalubre . V' ha ſu

queſto canale de' grandioſi filatoi di feta , e

de'fantoi d'ulive, fa i quali piacerà vedere

alla Maddalena imitato l'antico frantoio

romano . In alcuni filatoi , ſpecialmente pref-

ſo i Bonanomeonanome e i Bovara, ſi vedranno i

nuovi incannatoi , e binatoi ingegnoſamente

compoſti a gran rofoarmio di man d'opera .

Fertile è il territorio di Lecco , e alla

fertilità corrifoonde l'induſtria . Le viti , i

gelſi , e gli ulivi ne fanno il principale pro-

dotto. In tutti i fornire le fucine vedeli

l'acqua cadendo in cavo tronco attraer la-

ria , e ſpingerla poi per ferrea canna al fuoco .

Non ha molto che nei vicini monti fopra

Acquate fi ſono ſcoperti de' filoni d' buon

ferro ſpatico che fondeſi al forno Arrigoni .

1

Chi da Lecco vuol ire a Milano troverà

indicata la via sì d'acqua , che di terra val

capo ſeguente . Intanto , ripiegando indietro

preſſo la ſponda occidentale , vedeli Malgrate, Mai-

altre volte detto Grato , indi, paſſato l' emif. grate .

fario del lago d'Oggiono , Parè o Parete oParete .

Parezzo (ad Parietes) : luoghi ove verj edi-

fizi fono , e molto commercio di ſera . Sta in

alto Valmadrera a principio dellaValle, in cui

M 4
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Valma- fono ilaghetti e'l Pian d' Erba , di cui par

drera. leremo . Indi un monte alto ſcoſceſo e quafi

nudo, alla cui vetta ſono due prominenze
rappreſentanti la mezza luna e detre i corni

di Canzo , fomminiſtra ſaffi calcari per de

fornaci di calcina , che ivi ſono numeroſe ..

S' abbaffa il monte rimpetto alla Badia; c

per una erta , ma non lunga , ſtrada vaffi in

Valbrona , parte dellaVallaffina . Il navigatore

Onno . viene a Onno, ove per Valbrona trova all'uopo

un cammino meno incomodo . Di là a Vale

na (Volfinia) , e quindi a Limonta (Alimonta) .

Valfena. Sono Onno , e Valfena meſchini paéſi a piè

di monte ripido ed eſpoſto al nord-est . Li-

Limen monta al Jago conCivenna'poſta in alto ſono

terre ch' erano dianzi ſoggette, come Cam

pione (di cui parlammo alla pag. 122) al Padre

Abbate di s. Ambrogio Maggiore di Mila-

no , dono pur effi dall' Imp. Lottario fatto

a' Monaci nell' anno 835 , acciò da quegli

uliveri traefero olio per le lampade, che

arder doveano all' altare del S. Dottore. E' preffo

Limonta una buona cava di geſſo al baffo , e del

bel marmo nero in alto . Pria di giugnere a

Pescallo Peſcallo , e alla punta di Bellagio vedefi la

villa Giulia de' Venini, bello e difpendiofo edi-

fizio a comodo e vaghezza del quale s'è

tagliato ful dorfo del promontorio uno ſtra-

done magnifico , che porta fin al ramo occi

dentale del lago .

ta.

Preſſo la punta veggonſi enormi e nudi

ſcogli, e'l monte tagliato a picco; ma quanto

è l'orrore che quì fi vede , altrettanto mae.
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ſtoſamente bella è la punta del promontorio

tusta coperta d' ulivi e di pini , dopo la

quale per non comoda via ſi può falire al

palazzo , quando andar non ſi voglia a cercare

una ſtrada migliore nel borgo ſteſſo di Bel- Bellagio ,

lagio ( Bitacium ) . Vuole il Giovio che ivi

fore la Tragedia di Plinio , villa da lui così

anpellata per l' orrevole maeſtà del luogo .,

Narra in fatti Plinio, che la ſua villa coll' alta

ſchiena del monte divideva i due laghi . Nel pa-

lazzo evvi un frammento d' iſcrizione ad

un M. Plinio . Nel ſecolo XIV era un nido

di ſcelerati uomini di Valcavargna , che di là

tutto infeſtavano il lago : ora è un deliziofif

ſimo ſoggiorno . Il palazzo Serbelloni poſto

ful pendio che guarda mezzodì è più gran

diofo, che bello . Ivi con una nuova pianta

gione d' ulivi ſi è penſato a trarre vantaggio

dalla bella eſpozfiione. Il boſco di pini n'è

ampio , e ameniffime ne ſono le proſpettive ...

Verſo Eft finiſce ſopra i nudi maſſi di cui

parlammo, e per una breve loggia alquanto

protratta ſi trova ilCurioſo ſu di effi a per

pendicolo ; e narraſi che una Signora del

luogo nel ſecolo XVI! colà per un celato tra

bucchello puniffe col precipizio i drudi in-

fedeli . Le ville Ciceri e Trotti ſono amene

per la ſituazione, effendo quella a metà del

poggio , e queſta in riva al lago; e vaghe

pur ne ſono le piantagioni,ſebbene all' antica

maniera . Altre famiglie milaneſi , come gli

Anguiffola e i Taverna , vannoſi formando in

quel contorno delle caſe di delizia , a ciò:

32

A
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invitandole il comodo di andarvi per terra,

come vedremo al Capo XXVI , deſcrivendo

la Vallaffina . Efendo riparate dal mezzodi

offron' effe un delizioſo ſoggiorno eſtivo . Preſſo

S. Gio- la terra di s. Giovanni vedeli la gradinata ,

vanni, che conduce al viale di villa Giulia. Di là

alla Cadenabbia è un breve tragitto ; e s'ha

in faccia tutta la Tramezzina , di cui or ora

parleremo .

rena

САРО ΧΧΙΙ .

Da Leeco a Milano per acqua e per terra .

A Lecco l' Adda ripiglia il ſuo nome e
corſo, paffando ſotto uu magnifico ponte

fabbricato nel ſecolo XIV. Chi vuol da Lecco

andare a Milano , per acqua può andarvi e

per terra . Se ama viaggiare con economia , c

agiatamente , e vedere al tempo ſteſſo coſe che

intereſſano il naturaliſta, il politico, e l' agri.

coltore , verrà a Milano per acqua a feconda

dell'Adda; il che far non fi potea venticinqu'an.

ni addietro . Breve è il corſo dell'Adda ,

Pesca.vienſi toſto al lago, detto di Peſcarena e di

Garlate ne' luoghi vicini

Garlate.Muzio nella parte inferiore . Si ha a deſtra
a queſti paeſi , e

Pescate. il Montebaro , fotto cui ſtanno Peſcate e le

Torrette . Quì finisce il monte , e vedefi lo

ſcoglio calcare che il Montebaro univa al

monte del Chiuſo . Vedefi il paeſe di questo
nome a finiſtra e prima di eſſo Barco , c

Chiuso.

,
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Maggianico , ſovra cui ſtanno le cave de' tufi Mag-

sì utili per le volte . Sotto il Chiuſo è Ver- gianico.

curate, e in alto è Somaſca , luogo ove s.

Gerolamo Emiliani fondò l' utiliffimo ifti-

tuto che ha cura degli Orfani , e che da quel

paeſe prende il nome . Lo ſcoglio , in cui

ue ſtretta via è tagliata , ſervia di confine

allo ſtato Veneto , che qui cominciava , e ſten-

deafi lungo l'Adda fin preſſo Vaprio : or

tutto è Cifalpino . Ove il lago riſtrigneſi v'è

a deſtra Olginate , e a finiftra il torrenteGal-

laveſo , che , da' monti bergamaſchi grandi

ciottoli ivi apportando, va ſtrignendo l' uſcita

all'Adda ; che perciò li preſſo ha un rapido

corſo finchè torna a dilatarfi , e forma il pic-

col lago d'Olginate , fopra cui nell' alto alla Olgina-

ſiniſtra del corto dell' acqua veggonfi Roſcino ,

Calorſo, ove al s. Martino tienfi gran fiera ,

e altre terre fra monti verdeggianti ne' quali

il ſaſſo calcare è a ſtrati orizzontali e rego-

lari , Sta al baſſo Lavello , ove il lago nuova-

mente ſtringeſi in fiume , forſe per le ghiaie

apportatevi dal torrenteGreghentino all' oveſt.
Dopo breve rapidità , e qualche tortuoſità

ſoſtenuta da un'argine , l'Adda , a così dire ,

impaluda nel lago di Brivio , ove , ſe poche

fon le acque, conviene , navigando , ſeguire il

canale o filon del fiume fra canne e giunchi ,

e fiepi formatevi per agguati ai poſci . E' va-

no avvertire che infalubre è quì l'aria , poi-

chè avviſa il puzzo iſteſſo .

te .

Lavello

A Brivio , bello e confiderevol borgo, ove Brivio .

veggonſi gli avanzi d'antico caftello diſtrutto
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nel ſecolo XIII , l' Adda ripiglia corſo . Da
Lecco a Brivio ſu piccol batello a due remi

in menodi due ore fi viene; ma triplicato
tempo vi vuole a rimontare, ſe non ajuta il
vento.

Riftretto va ſempre , or più or meno ,

l'Adda fra alte ſponde di ſaffo ora calcare

ſtratificato , ora ſeiſtoſo con groffe rilegature

di quarzo , ma per lo più di breccia o ceppo .

OriginOvunque vedeſi queto ceppo, che occupa qui

delcep confiderevol ampiezza , offervafi effervi
po.

una

1

pianura follevata di molte teſe dal fiume ,

ma circondata da colli o piani più elevati

ancora , che , contenendo le acque , formavano

un lago, il quale qui ceſso d' effer tale quan

do l' Adda corroſo ebbe lo ſcoglio di Trezzo

che'l teneva in collo . In quel lago il fiume

portava ciottoli d' ogn' indole e forma , ma

generalmente pel lungo rotolamentorotondati .

Il ripofo dell' acqua che nel lago dilatavaſi,

facea deporre le particelle calcaree e feleni-

toſe, e le arene ſelcioſe , che l'acqua freſſa

e 'l- proprio pelo portavano ne' vani, rimaſti

fra un ciottolo e l' altro . L' Adda s' aperſe

il varco , e l'acqua abbandonò gli ammaſſati

ciottoli . Si diffeccarono , formand) cemento,

le particelle che gli uniano, e riſultonne la

breccia. Il fiumela taglio per iſcavarſi l' al-

veo ; è parte d' effa, rimanendo ſenz' appog

gio, cadde nel fiume ove ſen veggono infarri

mafli enormi; e parte folamente Raccoli,

coficchè par di mirare avanzi di gran mura

artefatte in certi maffi lunghiffimi alti e fot.

J

J
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tili, che ſotto Caluſco , a cagiond' eſempio ,

fi veggono. Del laghetto che iviera conſerva

una memoria ancora il nome di Medolago

terra che occupa il luogo ove n' era quafi il

centro . Calusco, teſtè rammentato è la caſaCalufee

del valoroſo e infelice Bartolomeo Colleoni ,

ov' ancor vedeſi la ſua armatura .

Navi

S' accrefce confiderevolmente il corſo del fiu- Imbere

me fotto Imberzago (Amberciacum), e all' av- zago.

vicinarſi del nuovo Naviglio di Paderno . In

queſto , a cagione d' un maffo a finiftra che fa

piegare il fiume , comodiffimo è l'ingreffo . Ad

acqua mezzana in tre quarti d'ora difcendefi

ſu groſſa barca da Brivio al nuovo Naviglio .

Dacchè Franceſco 1 Sforza ebbe ſcavato il

canale della Marteſana, detto il Naviglio pic. glio

colo , nel 1457 , per cui le acque dell' Addanuova .

vengono con dolce pendio da Trezzo a Mila-

no , ſi è ſempre fentito il danno , che riful-

tava alla capitale, e alla provincia intera dal

non poterſi navigar l'Adda , da Lecco fino

a Trezzo almeno, a motivo della precipitoſa

caduta e degli enormi ſcogli che qui ſono;

e fin d' allora fi pensò forſe a ripararvi; ma

non fi hanno memorie preciſe ſu di ciò, te

non ne' tempi , in cui Franceſco 1 re di

Francia , e Signore della Lombardia, affegnò per

queſt' opera sooo ducati annui . Sen fece al-

lora il progetto , che reſto ineſeguito fino

alla fine dello ſteſſo ſecolo XVI , quando qui

dominava Filippo 11 re di Spagna . Allora

fotto la direzione dell' Architetto Meda , fi

diviſe in due conche la caduta dell'acqua , che
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è di braccia 43 , e l'opera fu eſeguita ; ma

per cagioni fifiche , e forſe anco politiche ,

non ebbe buon eſito . L'edifizio però rimaſe

in piedi fin al 1776 chiamato ſempre alNa-

viglio de' Francesi , febbene fotto il governo

di queſta nazione non ſen fofe formato che

il progetto . Il ch. Architetto Bernardino

Ferrari di quel pregevole elifizio vole fer-

barci la memoria, pubblicandone la deſcrizione

e'l diſegno (a) .

Nel 1776 s'intrapreſe, e in breve tempo fi

compiè queſt' opera , il che feceſi ſcavando il

il canale nel monte , foftenendolo ove abbiſo.

gnava verſo il fiume , dividendo in tei conche

la caduta , e rimettendo l'acqua vel letto del

fiume , che di là è navigabile fino a Trezzo .

Queſte conche ſono diverte da quelle che veg-

giamo preſſo e intorno la città, perchè , ef

ſendo più profonde , conveniva ser più vie

dare sfogo all ' acqua : quindi ha ogni conca

tre aperture laterali le cui porte aggirantifi

fu un perno agevolmente arronſi e ſi chiudo-

no . Malgrado ciò nel paſſaggio del'e fei con.

che impieganfi circa due ore . Rimpetto al

Porto canale , a finiſtra, v'ha Calufco, di cui par-

Pader lammo , e fotto il canale, a deſtra , Porto ,

e in alto Paderno raeſe da cui all' Adda , e

al Naviglio diſcen e a veder queſto

viene da Carſaniga , come diraffi . Lì preffo

fono i due Verderii , memorabili per la bat-

по .

chi

(a) Scelta d' Opufc. Tom. III. p. 401. in 4.



Trezzo , Naviglio piccolo . 191

Paradi

tag'ia del 1799. Sotto il Paradifo (già villa

de Gefuiti) , la rapidità del fiume , e i groffi

maffi nell' acqua leſſa , apportano qualche pe-

ricolo , ſe non ſono attenti i barcajuoli a

maneggiare idue timoni a popra , e i duefo .

remi a prora (che due timoni fon pur effi)

per tenere verſo la deſtra ſponda la nave .

Sotto que' maffi l'Adda è profondiffimo . Il P.

Guido Ferrari che qui ſoggiornò più volte ,

opina che quì foffe la via militare ; e chedai

tempi d' Alachiduce de' Longobardi fino ai nof-

tri abbiano da qui ſempre penetrato le armate

che l'Infubria invafero.Qualche pericolo v' ha

pure preffo Trezzo , dove lo ſcoglio , ſopra

cui è piantato il caftello , e intorno a cui è

forza girare , riſtringe l' alveo del fiume , che

quì perciò corre ravidiffimo . Fra gli avanzi

di quel caftello , edificato poco prima di Ber-

nabò Viſconti, che in eſſo perì chiuſovi dall' ac-

corto nipote Gian-galeazzo , veggonſi ancora

gl' indizj del triplice ponte coperto per cui

dal Milaneſe ſul Bergamaſco tragittavaſi.

La caduta dell'acqua dal ponte di Lecco a

Trezzo diceſ eſſere di braccia 137. D'u-

gual lunghezza, o almeno d' ugual durata di

d'ora , è la navigazione dal Naviglio nuovo .

Qui pur vedefi indizio di eſpanſione d' ac-

que , offia di piccol lago , e v' ha molto cep-

po o breccia ; e quì comincia il canale della

Marteſana , detto anche Naviglio piccolo .

Trezzo

glio

L'ingreſſo dal fiume nel Naviglio è angufto , Navi-

perchè in origine alla fola irrigazione fipen- Mar-

sò , e non alla navigazione : non v'è però teſana .
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Concefa

tal riſchio, per cui le navi periſcano . S'ap-

poggia per lungo tratto il canale all' alta riva

del fiume , ove da poffente argine è ſoſtenuto

ed ha un continuo ſcaricatore , per le acque

Vaprio, fovrabbondanti ; rafla a Conceſa e a Vaprio ;

Grop giugne a Groppello villa dell' Arcivescovato

pello. e preffo Caffano ( raeſe di pugne ove dai

modro-

не.

tempi di Polibio ano ai noſtri , ſempre fi

Caffano combattè pel paſſaggio dell' Adda) , ſeguendo

ſempre il fiume , che nelle fue tortuoſità di

tanto in tanto gli ſi ravvicina . Ivi, formando

Inzago,quaſi angolo retto, piega a Milano , paffando

Gorgon per Inzago , le Fornaci , Gorgonzola , Cernu

zoli. fco , Vicomodrone , Crefcenzago , e Gorla ,

dro ne' quali paeſi v' ha delle magnifiche cafe di

campagna , alle quali il canale apporta comodo

e vaghezza . Dal fiume Lambro fotto Vicor

modrone , e fotto. Gorgonzola dal torrente

Molgora , farebbe interrotto il canale; ma

il ſecondo vi paſſa ſotto, ſoſtenuto effendo il

canale da un ponte , e ilprimo lo attraverſa ,

meſcendovi, le acque fue , e continuando il

ſuo corſo , ſenza impedire perciò la naviga

zione . Da Trezzo a Milano il Naviglio pic.

colo ha di caduta br. 30 , oltre 13 braccia

che pur vi fon di caduta prima che fi unifca

al Naviglio grande .

Caffina Sino in vifta della città , alle cafe derte la

de'pomi Caffina de' pomi , viene il canale perun dolce

rendio , ma da quì alla città di circa 12 piedi

è la caduta , onde qui trovafi il primo foftegno,

Conche. o conca ; mezzo ingegnoſo perchè le barche

da un piano all' altro ſalgano e difcendano

agevol-

1
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agevolmente, ſe non inventato, perfezionato

almeno dal genio immortale di Leonardo da

Vinci (a) . Molti di queſti ſoſtegni ſono nella

città , cui il canale quafi interamente circon.

da , finchè va ad unire le acque dell' Adda a

a quelle del Ticino condotte quì pel canal

maggiore , offia Naviglio grande ; di cui par-

lammo al capo XI . Da Trezzo a Milano le

barche non tirate da cavallo fogliono impie-

garvi ſette ore . Chiamaſi queſto il canale

della Martefana, nome del diſtretto per cui paf-

fa, derivato probabilmente da Caſtel- Marte (6),

di cui parleremo al capo xxv .

Quando una parte delle acque d' Adda

fotto Trezzo entra nel Naviglio , il reſto

continua nel ſuo letto , finchè un groſſo ca-

nale , non però navigabile, ſe n' eftrae a fini-

ſtra ſotto il nome di Ritorto per la Gera Ritort

d'Adda e il Cremafco , ov'era il lago Ge-

rundio , e giunto a Caſſano il fiume tutte

quafi immette le acque fue nell' ampio foſſoMuzza.

detto la Muzza che porta l'irrigazione e la

fertilità al Lodigiano .

T

Caffano

Ma chi non ama commettersi all'acqua ,Viaggio
e vuol da Lecco venire a Milano , troverà per ter-

una comoda e vaga ſtrada , coſteggiando qua.ra.

ſi ſempre il piccol lago fino ad Olginate .

Giunto al luogo detto le Torrette , preſſoGarlate.
Garlate, troverà la ſtrada per cui ſi ſale a

(a) Disegni di Leonardo da Vinci incisi e pubblisati

da Carlo Giuſeppe Gerli . Milano 1784. Ταυ. ΧΧΧΙΧ.

(b) Giulini tom. 2. p. 180.

N
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ValGre-Galbiate ſotto Monte Baro . Indi la val Grea

nghenti- ghentina offre de'bei punti di viſta . In altona.

Monta-

v'è la Brianza propriamente detta , doffo di

monte ſu cui ſta ancora il campanile, dal

quale convocavaſi il popolo di que' contorni,

poichè al N. E. domina il Pian d' Erba .

Chiuſa è la valle al N. dal monte di S. Ge

veggia, nefio, e al Sud da Montaveggia , ove fi ha

una ſcena vaſtiſſima ſott occhio , principal-

mente dalla piazza della chieſa , che i due

olmi moſtran da lungi , e a S. Bernardo ,

V'ha in quella chieſa de' buoni quadri ; e

un belliffimo d' Andrea Salmafio ve n'è nella

cappella di caſa Agneſi, Ivi la cel. Maria

Agneſi facea quelle profonde meditazioni che

la renderono capace di ſcrivere unde' migliori

libri di Matematica fublime . Montaveggia è

ſu uno ſcoglio in parte calcare e in parte

arenoſo . La ſuperficie è ſparſa di ciottoli

felciofi , e al baſſo v' ha dell' ottim' argilla ,

Il faffo arenario abbonda di dure piriti ferreç

Airuno, tondeggianti. Da Airuno ſalirà fino aCalco ,

Calco Jaſciando a finiſtra la via che conduce a Bris

1

vio . Sotto Calço v'è un fondo uliginoſo detto

il Calendone , ove trovaſi preſſo alla ſuperficie,

e in groffſo ſtrato di ben 3 braccia , dell'ot

tima torba . Della torba pur v'è preſſo il

laghetto di Sartirana all' Eſt di Calco . Fra

Carfa ameniffimi colli andrà poi a Carſaniga , da

niga. dove mentre cambianſi , o rifreſcanſi i caval

li , potrà per breve paffeggio andare a Merate

ove magnifica villa hanno i Belgiojoſi .

Chi ha comodo e tempo può da qui ans
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dare a vedere il Naviglio nuovo di cui par- Viaggio

lai alla pag. 189 , pagando una poſta fra Vigvighe

l'andare e'l ritorno . Vafſi a Merate che nuovo .

tutto s' attravverſa , ſi giugne a S. Maria

del Piano , indi per vie tortuoſe , fra bella

coltivazione , a Robiate, ove s'ha in faccia e

fi coſteggia monte Robio o Orobio , celebre

pel ſuo vino che ha riputazione d' eſſere il

migliore fra i milaneſi . Robiate , e Mont' Oro-

bio rammentano gli Orobj che queſti colli

abitavano . Si continua il viaggio fino a Pa- Pader

derno , che tutto fi percorre; indi vaffi allano .

chieſa dedicata ai Morti , dalla quale fi di-

frende al fiume , o per un viottolo pocomeno

che perpendicolare , o per meno incomoda via

a finiſtra , che poi volge a deſtra .

•

Robiate

Mirando i faffi che veggonſi ai fianchi de'

colli , ne' quali è ſtata tagliata la ſtrada ,

vedrà il Naturaliſta alcuni ciottoloni rotondi

o ovali a ſtrati concentrici , che rammente-

rannogli i cipolloni volcanici del Vicentino

Nulla però v' ha di volcanico : non ſono effi

che maffi rotolati d'un ſafio arenario legato

collo ſpato, che eſpoſto all' aria e all' umido

ſi ſcompone a falde a falde , perchè la ſoſtanza

che legava l' arena anneriſce e divien fragile ,
cſerba ſovente il nocciolo duro , e azzurro . Cernu-

Da Carfaniga giugneſi dopo breve tratto ſcoLom-

a Cernusco Lombardone , quindi a Ofnago ,Ofnago

a Ufmate , in faccia a Velate , ad Arcore , Ufmate

alla Santa , e a Monza .

bardone

Quì il viaggiatore s' arreſta a vedere il Monza.

palazzo , e gli ameni giardini, ove ammirafi

N2
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1

varietà , ricchezza , e guſto . E' gran danno pel

Curioſo che le circostanze de' tempi non prea

ſentin più quella villa in tutto il ſuo luftro,

L' acqua , che in laghetti , e rivi , e caſcate

avviva quelle delizie , è tratta dal Lambro ,

in cui , per compenſo , altrettanta ſe ne im-

mette da' fondi uliginofi ſopra del Piand' Erba ,

L' archittettura del palazzo è del fu Pierma-

rino . L'amatore delle antiche coſe andrà

nella Bafilica di s. Giovanni a vedervi nella

ſacriſtia quel che vi reſta de' prezioſi doni

fatti dalla Regina de' Longobardi Teodolinda ,

dal Re Autari ſuo marito (eſpreſſi anche in

rozzo baſſo-rilievo ſopra la porta) , dall' Imp.

Berengario, che quà pur ebbe ſede , e da

altri Sovrani che gli fuccederono : ammirerà

i bei dittici e i lavori dell' arte de' baffi tem

pi ; ma non crederà sì facilmente di vedere

un' ampia tazza ſcavata in un folo zaffiro ,

L'uomo erudito vedrà pur ivi de' buoni ma-

noſcritti , un papiro de' tempi di s. Gregorio

magno , e alcune delle prime edizioni . Se

vorrà fu tutto ciò, e ſu quanto riſguarda la

ſtoria di Monza e ſui monumenti dell' arte

d' ogni tempo che vi ſi trovavano , avere più

efſteſe notizie , legga l'opera del ch. Teas

logo Frifi , che le antichità Monzeſi con molta

erudizione ha illuftrate (a) ,

(a) Memorie Storiche di Mouza . Milano preſſoMet

ta. Vol. 3. in 4. fig.
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Nell' ufcire da Monza vedrà i reſti rovi-

col

nofi della torre ove Galeazzo Visconti fece

coſtruire delle penoſe prigioni pe' fuoi nemici ,

nelle quali egli il primo , co' fratelli e

figlio Azzone, vi fu da nemici medeſimi rin-

ferrato per molti meſi .

Per altra via vienfi da Lecco a Milano Da Leca
coaMia

Lambro

per terra . S' allunga alquanto ma rieſce più lanoper

amena . Da Lecco vienſi a Malgrate , a Val- Pufiano

madrera , a Civate , a Suello , a San Fermo ,

a Pufiano , de' quali paeſi parleraſſi al Capo

xxv , indi al letto del Lambro , e lungh' effo

ai Ponti-nuovi coſtruiti fugli emiffarj de' la-

ghi di Pufiano , e d' Alferio , preſſo al luogo

ove il Lambro ha tagliati i colli , che coſtrin-

gneanlo a formare il lago Eupili . Se il

Lambro è sì gonfio che ingombri o renda

periglioſa la ſtrada , ſi paſſa in alto fu un

ponte, vaſſi ad Incino , e ſtando alla deſtra

del fiume vienſi ai fummentovati Ponti-nuovi.

Quindi fi fale alquanto , e fi ridiſcende al

Cavolte , che ſomminiſtra al Lambro l'acqua

pe' giardini di Monza , e ove cavali,ottim' ar-

gilla . Si laſcia a deſtra Monguzzo de' Roſales ,

altre volte forte rocca di Gian GiacomoMe.

dici , e giugneſi alla terra di Nobili . Si di-
Nobili :

ſcende alquanto ,ſi rimonta a Lurago , ov'è

la Villa Sormani, e ſi ſale ad Inverigo (In Inveri

aprico ) , ove magnifica è la villa Crivelli, go .

e ben ſituata in alto la villa Scarafagi . Di
là vienfi in faccia a Villa Romano ( Villa

Romanorum ) , ove i colli ſon di duriffima

breccia molare , e la baſe di buon' argilla .

N3
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Arofio. Vienfi ad Arofio , a Giuſfano , a Paina, a

Sereg.. a Delio ec.: paeſi , che faremo cono

fcere al capo ſeguente .

Da Monza a Milano il Botanico s'arref-

terà a Seſto a vedere il ricco giardino dei
Zappa .

Da Lecco a Carfaniga .. Poſta i .

Da Carſaniga a Monza

Da Monza a Milano ...

C

...

САРО ΧΧΙΙΙ.

Dalla Cadenabbia a Como .

1 .

I

I reſta a percorrere la parte più interef

Tra ſante , e più delizioſa del lago . Tramezzo

(Tremetium) ha molte ville amene , e magni-

fiche . La villa Clerici or Biglia da un' idea

del luffo , e del gusto che avevaſi prima della

metà del ſecolo ; ma chiunque v'afcende ben

s'accorgerà che chi fabbricò la villa pensò più

a piacere all' occhio del Curioſo che dal lago

l'ammira , che al comodo di chi vi foggior

na , e deve frequentemente falirvi, comunque

grandioſo ne ſia il palazzo , ed ameniffimi i

boſchetti d'agrumi . Quindi i Brentani , i

Mainoni , i De Carli, i Roſales ed altri

v' hanno buone cafe; ma le fupera ora tutte

la Quiete de Serbelloni . In alto v'è Grianta

e altri piccoli villaggi , ove gli ulivi e le

viti con ſomma cura fi coltivano . La parte

più elevata è di maſſo calcare , in cui ſono

varie caverne, e molti corpi marini . Nella

mezzo .

Grianta
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via che conduce da Viano aNava trovaſi una

bella lumachella nera duriffima di chioccioli-

he , in gran parte ammoniti , microſcopiche .

S. LoSan Lorenzo è un piccol villaggio in riva

al lago . Ivi era un vecchio cimitero, in cui renzo .

l'acqua intonacò molte ofſa di ſelenite , e

formonne una ſpecie di breccia; il che fece

dire che v'erano offa petrificate .

Si vede in alto la piccola terra di Bolfa- Bolfaa

higo . Ivi il Curioſo , ridendo della ſtrana tra- nigo .

dizione che narra effer colà approdata l'arca

hoemica , andrà a vedere la Cresta , offia il

Saſſo delle ſtampe , che në diſta mezzo miglio .

Par ivi al volgo di veder impronte de' piedi

d'animali d'ogni ſpecie; ma il Naturaliſta

vi riconoſce delle chiocciole marine , per la

maggior parte bucardie ( Concha cordiformis

equilatera . Gualtieri Tav. lxxi . E) , la cui

ſpoglia s'è mutata in duriffimo ſpato bianco ,

ed è ripiena e circondata di marmo nero, ché

prende un belliffimo pulimento . Di tai con-

thiglie vë n'ha di tutte le grandezze da un

piede di diametro fino a mezzo pollice , e

v' ha pure degli altri teſtacei , come lumache

aſtroiti ec.

Coſteggiando il lago per via ſempre amena,Lenne .

fi viene a Portezza , e quindi a Lenno (Lem-

nos ) , ove l' Antiquario s' arreſterà a vedere

tiò che vi rimane di vetuſto , cioè un piccol

tempio fotterraneo con colonne di cipollino ,

un'ara, ed altri pezzi di bianco marmo , ed

un' antica epigrafe di Vibio Cominiano aDia-

na, di cui mi fu narrato che ancor v'era la

N4
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Villa.

+

ſtatua marmorea , venduta nello ſcorſo ſeco

lo. Egli è ſenza dubbio pel nome di Lenno

che il Card. Durini diè a queſto ſeno il no-

me di Lago di Venere ; e pel cippo dedicato

a Diana , Lago di Diana appellò il feno op-

poſto, al Sud del promontorio . Fra la chieſa

attuale , che vi ſta ſopra , e la fotterranea ,

veggonſi de' condotti di terra cotta quadran-

golari . A qual ufo foffero non oferei dirlo .

Poco lungi è Villa . Ivi Giovio penſa eſſere

ſtata la Commedia di Plinio (dal Boldoni ſta-

bilita altrove , come vedemmo ) ; e a lago

limpido e baffo, veggonſi ancora de reſti di
colonne ful fondo .

Sta in alto Acqua fredda che era pochi
Acqua anni prima un moniſtero di Monaci Cifter-fredda . cienfi , e or caſa de' Mainoni . Ivi eſce dal

Campo.

monte un' acqua perenne e abbondante , che

paſſando per Malghiſio, va nel lago preſſo al

foppreffo moniſtero di Campo . Credeaſi che

queſta veniffe dal laghetto del Piano preſſo

a Porlezza di cui parlammo alla pag. 142 ;

e quando a quel laghetto , il quale non avea
altro emiffario che un foro fotterraneo , ſi

volle aprire un canale , i Monaci d' Acqua-

fredda , e le Monache di Campo voller ga-

ranzia che l'acqua lor mai non farebbe man-

cata . L'acqua del Piano va pel canale , e quì
l'acqua non manca .

S'appoggia Villa al fianco ſettentrionale del
promontorio , nel cui iſtmo ſta il villaggio

di Campo , ove abitazione jemale, nell'edifi-

zio che fu dianzi moniſtero, preparato s'aveva

:
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il Card. Angel Maria Durini , uomo d'im-

mortal memoria , che al decoro della porpora

univa il pregio della dottrina del buon gufto ,

e della vera grandezza d'animo, di cui in

queſti contorni diè memorabili prove , come

vedremo, e che quì ceſsò di vivere pieno

d'anni e dimeriti, con fincero dolore di tutti

i buoni , nell'aprile del 1796. Il ſeno com-

preſo fra queſta penisola e la Cadenabbia ,

detto la Tramezzina , è la più bella ſituazio-

ne della Lombardia per l'inverno: dolce ef

ſendovi il clima poco meno che alle ſpiaggie

della Liguria , come moftranlo i numeroſi

agrumi che talor nemmeno farebbe neceffario

di coprire per la fredda ſtagione , gli aloe , i

capperi , gli ulivi , e altre piante di climi

più miti .

DoffoIl Promontorio , detto già latinamente

Lavactum ( da Boldoni chiamato Dorfus Aby- dell'

di) , e Lavedo o Doſſo dell' Aves in italia.Aves.

no , ha ſulla punta un vago fabbricato , in

cui v'è comodo alloggio , bella chieſiuola ,

ameniffimo portico aperto che domina i due

ſeni del lago , un comodo sbarco , un oppor

tuno ed utiliffimo porto , fornito dibuon fa-

nale a riverbero pe' naviganti notturni . Die-

de a quel luogo il nome di Balbianello il Balbia-

Cardinale Durini , che tutto ciò ha fatto re- nello .
centemente coſtruire . In altri ſecoli v' abita-

vano de' pirati , che il lago tutto infeſtavano .

Lì preſſo è Balbiano che vetuftamente fu Balbia-

de'Giovii , del che gloriavanſi i due celebri" .

ſcrittori di queſto caſato Benedetto , e Paolo . م
ر
د
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Fu comperato dal Card. Gallio, che piccolo

ma ben architettato palazzo vi fece edificare .

Tornò il luogo per breve tempo in poffeffo

de' Giovii , dai quali comperollo il mentovato

Card. Durini . E ben fu ventura per la bel

lezza del luogo non meno che pel vantaggio

di quel diſtretto . Egli ha ſpeſi colà ben

20,000 zëcchini , che mentre fervirono all' ora

namento della ſua villa , ſoſtentarono gli abis

tatori di que contorni , e li ritennero dall'

andar altrove a vendere , come foleano, la lo

ro induſtria .Ne tal ſomma parrà certamente

eſaggerata a chi confideri il giardino per ogni

verſo dilatato , ben anche collo ſpianare und

parte del monte , interrare una parte del ri

Perlana fpinto lago, e contenere il torrente Perlana

torrenteVien queſto da più elevati monti , e guar-

dando il dirupo ſettentrionale ch' effo ha fora

mato ſcavandoſi il letto , vedeſi ch'è ſtata

ſcompoſta , e giù ſtraſcinata dalle acque in

iſchegge una vetta di monte calcare bianco

con cui fu occupata la valle ſcavata dal tors

rente . V'è tradizione che queſto , anzichè quì

cadere , paffaffe da Malghiſio , e precipitaffe a

Lenno . Il viale lungo la Perlana conduce ai

più begli orrori della valle . Vedefi in alto il

venerabil ſantuario della Madonna del foccors

ſo, a cui guidano varie cappelle ornate a fis

gure di plaſtica e pitture , e ſotto cui ſtanno

varj villaggi che rendono quel luogo ſomma

mente popolato .
Ifola

Sta rimpetto a Balbiano I' Ifola di s. Gioa

vanni , celebre nelle ſtorie de' baſſi tempis
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perchè era , direm così , la capitale di que

contorni . Effa, peʼmolti Criſtiani ivi rifugia-

tiſi nel v ſecolo , fu chiamata Criſtopoli ; e

sì poſſente ella era che lunghe guerre ſoſtenne ,

e in effa cercaron afilo Francilione generale

del greco imperator Maorizio contro Autari

re de' Longobardi, Gandolfo duca di Bergamo

contro il re Agilulfo marito di Teodolinda ,

gli amici del re Cuniberto contro l' ufurpatore

Alachi , Afprando padre del re Liutprando

contro Ariperto, Guidone figlio del re Be-

rengario contro Ottone , e Azzone contro il

vefcovo di Como Gualdone . Lungo tempo

combatterono gl' Ifolani contro i Comafchi;

ma alla fine ne furon ſoggiogati , e coſtretti

ad abbandonare la patria , e un' altra fabbri-

carſene a Varena , come dicemmo . Non però

dell' ifola ſola gl' iſolani eran padroni , ma

nome d' Isola davano ad ampio diftretto , con

cui formavan un fol popolo . Iſola di fatto

ancor chiamaſi la principal terra che ful Con

tinente le ſta rimpetto , ov'era poc' anzi un

infigne Capitolo , e ove nella chieſa collegiata

all'altar maggiore ſerve ancora di menſa la

proliſſa iſcrizione ſepolcrale in cattivi verſi

del vescovo s. Agrippino , dalla quale rilevaſi

ch'egli era ſciſmatico , condannando il Con-

ciliov , e aderendo al patriarca d' Aquileja

anzichè al Papa . Queſta iſcrizione da poco

ſcopertaſi intereſſa la ſtoria ecclefiaftica del v

ſecolo , e la famoſa quiſtione de' Tre Capitolia

Soſpetta non ſenza ragione il cho Oltroca
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chi (a) che più angufta foſſe avanti il ſecolo

XII l'Iſola , e più largo ne foſſe il canale ,

(che Plinio chiama gemmeo) riftretto poi dalle

ruine dell' Ifola ſteſſa quando diſtrutte ne fu

rono le fortificazioni e le cafe . Ma non così

ragionevole ſi troverà l'opinione del P. Gui

do Ferrari (b) , il quale , perchè Polibio dà

al Lario la lunghezza di 300 ſtadj equivalenti

a 37 miglia , ne argomenta che il lago co

minciaſſe alla riva di Chiavenna , e chiuſo

foffe al doſſo di Lavedo che uniaſi , ſecondo

lui , a Leſſeno . Certo è che , dacchè le ſtorie

parlan del Lario , queſto è ſempre ſtato na

vigato da Como alle foci dell' Adda , ove il

lago comincia .

Varj altri paeſucci ſtanno rimpetto all' Ifo.

la , e fra queſti Ofſuccio ove un'antica ifcri

zione rammenta un luogo confecrato MATRO

NIS ET GENIIS AUSUCIATIUM .

A Balbiano fuccede Spurano (Spurianium)

ch' ebbe forſe nome da uno Spedale ove i

bambini ſpurii fi raccoglievano , e ſi educavano .

Vienfi quindi a Sala (Salia) , indi a Colo

gno (Colonia) ; dopo di cui una bella caſcata

d'acqua v'è fra mezzo a uliveti , ed un'altra

maggior caſcata , detta la Camoggia , vedefi

poi ſtriſciar pel monte , e fu elevato ponte

la tragitta chi viaggia per terra . Molto erto

è quel monte, coperto però quaſi interamente

:

(a) Eccl. Mediol. Hift. pag. 468.

(6) Lettere Lombarde . Lett. XII.
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da caſtagneti e pafcoli; e angufta è la via lun-

go la ſponda, finchè ſi giugne ad Argegno .

Ivi pur trovaſi ſpontaneo lo ſcotano (Rhus

cotinus Lin. ) le cui foglie ſervono a Cuoiai ,

e le radici a Tintori .

Tutti i monti che ſtanno aldi ſopra de' fin

quì mentovati paeſi , ſono calcari ; e trovaſi

in effi la maggior copia de' varj corpi marini

mentovati al cap, XVIII .

Frattanto nell' oppoſta riva dopo fan Gio-

vanni di Bellagio, forge il monte a formare

le altiffime alpi di Vallaffina , e 'l piano del

Tivano , di cui parleremo al capo xxvI . In

riva al lago vi ſono orrendi e cavernoſi ſco-

gli detti Groſgallia . Ivi profondiffimo è il

lago , e ivi al riferir di Giovio vivono i pe-

Ici burburi , de' quali parlammo al cap. XVIII. Leffeno

Leſſeno ( Lecenum) chiamanſi le ſparſe abita-

zioni , che ivi ſono , cioè Villa , Caſate ,

Cendreto , Sozzana , Rozzo , Peſcaù , Calzoli-

na , Crotto , Calvagnana , a cui fuccede la

Cavagnola . Sì mal eſpoſto è quel diſtretto ,

che il barcajuolo vi dirà che Leffeno è paese

d'inferno , ove mai non ſi vede luna d'estate ,

nè fole d' inverno . Piega quì il lago fino al

promontorio della Cavagnola, porto e oſteriagnola.

ove i barcajuoli ripoſano , e ripiglian forze .

Cava

Arge-

Argegno a deftra fors' ebbe nome da quel

P. Cefio Archigene , che ſciolſe voti alleMa-

trone e a Giove , come rilevaſi da due vetuftegno .

lapidi , che da Brienno furono portate a Como ,

e da Como a Cremona . E' queſto l' emporio

della valle d' Intelvi . Queſta valle merita
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Vall'In- d'effer conoſciuta per la ſua amenità, e fera

telvi, tilità; e chi vorrà percorrerla , troverà la

più comoda ſtrada che fra monti aſpettar fi

poſſa . Non vi fon miniere, o almeno non fi

conoſcono : v'è qualche ſtrato di marmo ne.

ro , ma traſcurato; bella però n'è l'eſpo

ſizione , e fertile il fuolo : e l'ampiezza del

la valle, che può dirſi partita in varj piani

in ognunode' quali v'è popolazione d'uomini,

fa che molto fia coltivata a grano e a vigne

al baſſo , più in alto a ſegale , fraina , pata

te , e canapa, alle quali coſe ſon frammiſchia

ti i noci , fopra queſti ſollevanſi e dilatanſi i

caftagni , e ad effi fuccedono i faggi . Da que-

ſti traggeſi anche l'olio frangendone , e ſpre-

mendone i ſemi . I legni ſervono a far car

bone, a traſportare il quale fino ad Argegno

ſono giornalmente impiegate alcune centinaia

di muli , Ma più che da boſchi nell' alto dei

monti ſi trae profitto dalle erbe che ne occu

pano la maſſima parte, e mantengono nume

rofe gregge e mandre .

Nel falire da Argegno in Vall' Intelvi il

Naturaliſta, al paſſare fulpontedella Vallaccia,

fermerafſi a guardare la ſtrana ſtratificazione

del maſſo calcare, che in tutta la valle è

più che altrove piegata ad angolo e curvata

in mille maniere . Ma ſebbene tutto calcare

e ſtratificato ne fia il nocciolo , pure è sì co

perta di maffi staccati granitoſi, ſchistoſi , e

quarzofi d' ogni maniera, che dobbiamo sup-

porre che i monti aveffero in un epoca an-

teriore vette di que ſaffi formate .
7

t
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Sisino chieſa di Muree

Dizza-

Schie

glione.

Vall Intelvi ,

Per falirvi fi paſſa da s.

Muronico , e da Dizzaſco , laſciando in alto nito

a deſtra Pigra , e a finiſtra il popoloſo villag- fco.

gio di Schignano , e'l monte di s. Zeno. Di Pigra

là vaffi alla Torre , che con Viſonzo e Mon- guane .

tronio forma l'arcipretura di Caſtiglione . Dal- Cafti-

la Torre , laſciando a deſtra Lura e Bleſagno ,

e abbandonando la via maestra ,ſi ſale a Ce-

rano e a Caſaſco , groſſa terra edificata ful

più elevato piano, da cui ſi può paffare ver

ſo Sud ful monte Gordona , e verſo Oveſt ,

ful Calvagione detto anche monte Generoſo ,

che dalla ſua vetta ſomminiſtra tegole mar-

noſe ai fottopoſti paeſi, Poco lungi da Ca-

ſaſco ha origin la Breggia, che sbocca poi a

Cernobio , Il faſſo calcare, che quì come al-

trove forma il nocciolo del monte, ha alquan-

to di bituminofo .

Cafafce

S Fes

Ma volendo per la via maestra attraverſar

la valle da Argegno ad Ofteno da Torre

vaſſi a s. Fedele , terra primaria della valle ,dele .

indi a s. Rocco, daddove lasciando a ſiniſtra

i due Pelii e Lanzo , vaffi a Laino , a finie Laine .

ſtra del torrente che porta le acque nel lago

di Lugano all' Ovest d' Ofteno , e non lungi

dalla cava de' tufi . Da Laino, mirando a de.

ſtra Pona diviſa in due terre , e a finiftra

Ramponio e Verna , ſi diſcende per una via

men bella delle altre ad Ofteno , laſciando a

deſtra Biridino , o piuttoſto Prichino . Da Oftens,

Pelio ſi paſſa in val Mara , o Muggia che

porta a Campione , o aMelano , di cui par-

lai alla pag. 119.
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Brienno
Poco ſotto Argegno vedeſi Brienno pae

ſe ſcoſceſo , intorno a cui più che altrove

verdeggiano e fruttifican gli allori : indi vienfi

alla punta di Torriglia ſopra cui ſta Germa

nello . Ivi è la maggiore riſtrettezza del lago .

Neffo. Intanto fi ha in faccia Neſſo (Naxus) , groffo

borgo diviſo in più abitazioni , delle quali

le maggiori fon preſſo il Lago . La meri

dionale ha in mezzo una caſcata d'acqua

quanto bella a yederſi tantoutile agli edifizj.

Sopra Neſſo ſta Erno , e in alto le ville

di Velleſo , e Gerbio e'l Pian del Tivano ,

di cui parleremo al Capo xXVI. E' notabil

che Velleſo ſta ſu d' una fpecie di pro-

montorio formato d' una congerie di ghiaja ,

il che fuppone monti più elevati da' quali

fiano rotolati i ciottoli .

Vienfi intanto alla fonte di Fugaferia , alla

cui acqua fermanſi ſovente i remiganti affeta-

ti: effa altrevolte era intermittente come il

fiume Latte ; e gran virtù gli attribuivano.

contro i mali cutanei , per chi vi ſi lavava

nel Venerdì Santo . Poi fi viene ſotto Care-

no , e Pognana (Pomponiana) ; e tre feparate

hogna cafe veggonfi alla riva , le quali appartengono

ai tre groffi villaggi poſti ſul primo piano di

cui ſi parlò al capo XVIII . Son queſti Pal-

Janza , Lemna , e Molina .

na.

A deſtra dopo Torriglia, giugneli a Laglio

(Laelium) , e poſcia a Carate , e di là ad Urio,

ove bella villa edificarono i Porta , che fu

poſcia dei Salazar e dei Caſtelbarco . Fra Urio ,
e Carate

1
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di

e Carate il Curioſo potrà andare a vedere una

piccola grotta detta la Strona , e le cave

delle ardeſie tegolari groſſolane bensì, ma fer-

vibili a coprir i tetti . Tienfi ivi a un

preſſo il metodo tenuto a Lavagna fulGeno-

veſato per quelle fine ardefie ; e in queſte ,

come in quelle , molto fi conta fulla forzadel

fole per farle sfogliare .

Haffi quì in prospetto il luogo più celebre Plinia

di tutto il lago , cioè la Pliniana . Gioviona .

dice che chiamavaſi anticamente Pluviana .

Il palazzo di foda architettura fu fabbricato

da un' Anguiſſola nel 1570; e vuolſi che queſti

foffe uno de' quattro Piacentini , che preci-

pitarono da una finestra Pier Luigi Farnefe ;

e che colà ſi ritiraffe come in luogo da ogni

infidia ficuro . Dagli Anguiſſola l'ebbero i

Pallavicini e i Visconti , prima de' Canarifi ,

che or ne fon padroni . Corre ſpumeggiante

in mezzo al palazzo l'acqua della fonte ,

e da un fianco v' ha un' altiffima , e vaghiſ-

fima caſcata . I ſempre verdi allori e cipreffi

miſti ai caftagni ai faggi ai pioppi da un

lato , agli alberi fruttiferi ai gelſi e alle viti

dall' altro , ne abbelliſcono la ſcena . Ma ciò

che invita ilCurioſo, il Naturaliſta, il Fifico

è la fonte ſteſſa detta Pliniana , non perchè a

Plinii apparteneffe , ma perchè dai due celebri

Scrittori di queſto nome fu commendata , e

dallo Juniore deſcritta , e ſecondo le nozioni

fifiche di que' tempi eſaminata . La lettera di

queſto Plinio leggeſi in la ino , e in italiano

nell' atrio della fonte freſſa. Vedeſi che a tem-

0
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pi ſuoi (fon ormai dieciotto ſecoli) l'acqua

limpida e freſchiffima forgeva in una vaſca

naturale ſotto uno ſcoglio , per alcune ore

viſibilmente crefceva , e per altre s' abbaf

fava , ma non inaridiva mai . Così fuccede

oggidì .

Gli Antichi però non abbastanza l' offervas

rono . Il vecchio Plinio dice , che creſce e

diminuiſce ad ogni ora: Plinio il giovane

ſcrive , che il fenomeno ripeteſi regolarmente

tre volte al giorno . Il P. Ghezzi, verſo la

merà dello ſcorſo ſecolo , tenne dietro con

qualche attenzione alle variazioni di queſt' ac-

qua , e trovolle incoſtanti; ma ſarebbe ſtato

defiderabile che v' aveſſe aggiunte le offerva

zione metereologiche del baromerro , e più

ancora dell' anemometro per la forza e la duras

zione de' venti ,

Qual effer può la cagione di queſto feno-

meno ? Poichè l' intermittenza dava a queſta

fonte l'analogia col fluſſo e rifluffo marino,

gli Antichi le diedero la ſteſſa origine, ed an

che il medesimo nome . Facil coſa è però

I offervare che quì il crefcere edecrefcere nef

fun raporto ha colla luna; ma bensì colle

ore del giorno , quando la ſtagione è regolare ,

Fuvvi chi per iſpiegare il fenomeno immagi

nò un gran recipiente , e fenne coſtruire il

modello in legno , appoggiato a due perni , e

di tal forma che eſſendo pieno , diſequilibra.

vaſi e ſi roveſciava , indi rimetteaſi inpiano

per nuovamente riempirſi . Ognun ſente l' ime

poffibilità della cofa. Il cel, Naturaliſta Fors
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tis (a) , trattando d' altre fonti intermittenti

del Bergamafco , opina che le acque interne

ſtraſcinino tanta arena da chiuderſi i canali ,

finchè la copia d'acqua ritenuta giugne a

tale da roveſciar l' argine che eſſa medefima

fi era formato , e un nuovo arginę a rialzarſi

comincia . Potrà ciò co' fenomeni delle fonti

bergamaſche per avventura convenire , ma non

con quanto nella fonte Pliniana ſi oſſerva ,

nella quale l' accreſcimento ha principalmente

rapporto col vento . Il ch. Testa (b) , che la

vide molto elevarſi in occaſione di vento ga-

gliardo , immaginò che l'acqua della vicina

caſcata foffe dal vento ſpinta nelle feffuredel

monte , daddove penetraſſe poi , e avere sfo-

go nella fonte ; ma io che , avendo paſſati al-

cuni meſi in quella vicinanza , quaſi giornal-

mente viſitava la Pliniana , offervai che nella

ficcità eſtiva la caſcata era affatto afciutta ;

eppure il fenomeno dell' intermittenza avea

luogo (c) .

Offervai altresì che una esatta relazione col

vento avevano i movimenti dell' acqua . Di-

cemmo già che , quando la ſtagione è regola-

re , il vento di ponente detto qui la Breva,

commincia ſul lago al mezzodi . Ognuno ſa

che il vento comincia ſempre in alto , e a

poco a poco s'abbaſſa; ed offervai , che ſulla

vetta de' monti ſovrappoſti alla Pliniana , da

Selti . Tom. I. p. 215.(a) Opuscoli Se
(b) Op. Sc. Tom. VIII. pag. 180.

(c) lui pag. 272.

1
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me frequentemente percorſi , comminciava il

ponente circa le ore 9 del mattino . La ſteffa

anticipazione vi farà certamente riguardo al

vento notturno ſettentrionale , offia Tivano ,

Ora offervai, e l' offervazion mia fummi con-

fermata dallo ſteſſo Canarifi proprietario e

frequente abitatore del luogo , che verſo mez ,

za mattina comincia a crefcere l'acqua nella

fonte , indi s' abbaſſa . La durata dell' aumen

to ha pur effſa rapporto col vento , ma gene-

ralmente può computarſi di tre in quattro

ore . Fummi detto che lo ſteſſo a un dipreſſo

fuccedeva alla fera . Quando gagliardo vento

foftienfi lungamente, affai più a lungo fegue

a crescere la fonte , e ſe l'aria è affatto

placida , effa non s' altera punto . Sembra

dunque certo che il vento produca quella ſpe-

eie di fluffo e rifluffo , che da tanti ſecolivị

fi offerva .

Ma come to produce egli il vento ? Quando

parleremodella Vall'Aſſina vedremo che in vetta

ai monti poſti ſopra la Pliniana v' ha parec-

chie caverne , o piuttoſto pozzi naturali , che

penetrano fino in feno del monte . Sopra la

medefima, o poco lungi almeno , ve n'ha cinque

viſitate da me che in una di effe ( la grotta

di Gravinate) penetrai , e m' afficurai dell' efi-

ſtenza d' un interno recipiente di acqua . Di

fimili interni laghi n' abbiamo prova in ciò

che dicemmo del lago di Lugano . Ciò pre

meffo , ecco come io ſpiego il fenomeno .

Siavi in feno del monte uno , o più recipienti

d' acqua corriſpondenti alle bocche fuperiori ,
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I quali all' orlo abbiano delle uſcite che por-

tano alla Pliniana . Soffiando il vento , pera

pendicolarmente comprime l'onda , e la ſpin-

ge all' orlo in maggior copia , e quindi più

copiofi ſono i canaletti , pe' quali portaſi alla

fonte . Quando il vento ceſſa , l'acqua fi ri

mette a livello , e l'interno laghetto , a cui

il monte ſomminiſtra acqua cogli inceffanti

ſtillicidi , torna a ricolmarſi d'acqua che il

ſeguente vento torna a riſpingere fuori . Ma,

quando un forte vento ha ſoffiato lungamente ,

più d' un giorno ſta la fonte ſenz' alterazione ,

perchè l'interno recipiente di troppa acqua è

ſtato privato ; e'l confueto ſpazio di tempo

non basta a riempierlo nuovamente . Se queſta

ſpiegazione non ſoddisfa pienamente , quella

mi ſembra almeno che ſoffre minori diffi-

coltà . Ma troppo già alla Pliniana ci trat

tenemmo . Qui ſolo offſerverò che da conſi-

mili caverne o pozzi viene probabilmente il

vento che ſoffia nelle cantine appoggiate ai

monti , delle quali parlai alla pag. 140.

Proſeguendo il viaggio ſiamo toſto a TornoTorne :

(Turnium) in altritempi riccoe popolato bor-

go, edificato ſu un ameno promontorio, al dif

ſopra di cui ſta Monte-piatto , foggiorno al-

tre volte di Monache , che traſportate poi

furono, come in più innocente afilo , alla

Madonna del Monte di Vareſe . Torno era

uno degli ſtabilimenti più importanti degli

Umiliati , che molti ne aveano ſul Lario co-

me in tutta la Lombardia . Quell' ordine ,

nella ſua iſtituzione , occupavafi del lavoro

1
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$ca.

delle mani , e le cafe loro non erano che

manifatture di lana , ove fotto certe leggi

abitavano gli operai colle loro mogli e fami-

glie . Si rendè quindi ordin regolare , nobili

tato col facerdozio e col celibato . Crebbero

per la negoziazione , e pe' doni le fue ricchez-

ze , e con effe l'indifciplina , cagion della

foppreffione avvenuta nel 1571. Delle molte

fabbriche di lana ch' erano intorno, vedeſi ancora

qualche indizio , ma per le guerre co' Coma-

ſchi venne diſtrutto eſſo , e la vicina Perlafca .

Nella vetufta Chiesa di S. Gio. venerafi un

chiodo della Crocififfione di G. C. Deliziofa

è l'eſpoſizione di Torno , come moſtranlo i

giardini Tridi ( ora Ruſpini) e Canarifi .

Perla Perlaſca, altre volte ricco e potente paeſe ,

dopo la ſua diſtruzione era un luogo in cui

al foreftiere non altro indicavafi , che la mez-

zo diroccata caſuccia in cui narraſi che na-

ſceffe Innocenzo XI Odeſcalchi; di cui però

fappiamo che fu battezzato inComo nel 1611;

ma ora vi ſi va a vedere la villa Tanzy , in

cui il luffo , il buon guſto , e 'lcomodo v' han-

no profuſe le ricchezze; e veggonſi molti al-

beri , e arbufti americani ornare quegli ſcogli ,

poſti in sì temperato luogo che ſoffrono gli

aloe , i fiorenti mirti , i leandri , ed altre

dilicate piante . Molte affai rare ne ſono ne

gli eleganti giardini , e nelle ferre . Varj pic-

coli edifizj di capanne ,di caſtelli ec. l'ador-

nano , e vi concorre pur la Natura cogli

ſcogli , colle fonti , e colle naturali caverne .

Un colpo tirato co' cannoncini del caſtello,
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non folo fa ſentire il doppio eco pel riſpon-

der ſucceſſivo che fanno il vicin monte e

l'oppoſto , e ſomiglia pienamente il rumo-

reggiar del tuono ; ma può anche ſervire a

mifurare il tempo che il fuono impiega a

percorrere la larghezza del lago .

fio

Preſſo a Perlaſca ſta Blévio (Blevium) paeſeBlevio .

diviſo in ſette caſolari piantati ne' pochi pia-

ni , che forma a luogo a luogo il monte .

Dopo Urio , alla deſtra , vienfi a Moltrafio , Moltra-

che altri derivano da Monte-rafo. Magnifica

è quì la Villa Paſſalacqua . Sono lì preffo le

cave di ardeſie tegolari e di ſaffi da fabbrica

marnoſi , in mezzo ai quali trovanſi a luogo

a luogo de' fottili e brevi ſtrati di belliffimo

litantrace . Lo ſteſſo trovaſi a Blevio : nuovo

argomento che il lago ſia ſtato ſcavato entro

un piano uniforme ſebbene a queſto par che

s'opponga la ſua profondità che in alcuni

luoghi è anche al di fotto del livello del

mare . La ſituazione di Moltrafio attraverſato

da un torrente è veramente pittoreſca . Stanno

fopra Moltrafio alcuni fertili , e popolati

piani ; e ſulla vetta più alta del monte Bis- Monte

bino un Santuario . Ivi in alcune grotte tro-

väſi del bell' alabaſtro venato ; e fra le grot-

te una ve n' ha ſopra Rovenna , terra ben

ſituata ſu alto e fertil piano , chiamata il

pertugio della volpe, che diceſi lunga 900

paſſi . Vuolſi che il monte Bisbino predica

pioggia quando una nebbia o nuvola ne cir

conda la vetta; dal che nacque il proverbio:

Vanne a prendere il mantello ,

Che Bishino ba il fuo cappello .

Bishine
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Pizzo.

Cerne

bio .

Sul piccol promontorio che ſorge dopo

Moltrafio ſta la villa Muggiaſca, detta Pizzo .

Vienfi al Garuo (Garvium) altrode' magnifici

palazzi edificati dal Card.Gallio, che ora ède

Calderara , ove ben più ſarebbon pregevoli

l'edifizio , il giardino , e le belle cafcate d'ac

qua , ſe non aveſſero ſopra e a fianco un colle

d' ammaffate ghiaie , che ſi va sfaſciando ad

ogni fcorrimento d' acque dirotte .

Cernobio (Cœnobium) , in origine unmoni-

ſtero di Cluniacensi indi di Monache , ora è

un paeſe abitato da peſcatori , e da più va

lenti barcajuoli . Quì sbocca la Breggia tor-

rente , che viene dallo ſtato fvizzero , ed ha

l'origin ſua in vall' Intelvi . Le acque di

queſto torrente trovano talora sì alto il li

vello del lago , che inondano il piano vicino,
e nel ritirarfi laſcianvi palude inſalubre .

Dalla valle della Breggia sbocca talora vento

improvviso , e pericoloſo . Ivi peſcanſi molte

trotte nell' autunno quando le femmine cerca

no i torrenti per deporre le uova , e i maſchi

le teguono per fecondarle . Nel colle ſovrap-

poſto a Cernobio è la fonte dell' acqua della

Colletta che molto falubre ſi trova , e di cui

ci ha data l'analifi il Chimico Gatti (a) .

Veggonſi le caſe della Tavernola, e la pic-

colatma ben difesa da calori eſtivi caſuccia

Borge della Zuccotta, appoggiate al monte LampinodiVico.(Monsolympinus); e ſi giugne al borgo di Vico .

(a) Opusc. Scelti . Tom. XVI. pag. 361.
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Pochiffime caſe ſignorili erano in queſta parte

del lago , e la Gallia (altra villa dei Gallii)

era ivi la coſa più rimarchevole . Era queſta

dianzi il luogo del Muſeo di Paolo Giovio;

e vi ſi veggono tuttavia lepitture de Moraz-

zone , e del Cav. Bianchi . Vuolfi che in

più vetufti tempi ivi foſſe la Villa di Vibio

Caninio Rufo . Or è de' Foffani . Oggidì queſto

ſobborgo preſenta quaſi una nuova , e vaghif-

ſima città . La prima caſa è Grumello dell' ele-

gante ſcrittore che più volte ho rammentato ,

e dal cui Commentario , come già diffi , molte

notizie ho tratte , e vo traendo . Vien indi

la villa Odeſcalchi , di cui nulla v' ha di

più grandioſo in que' contorni : ſarebbe ſolo

deſiderabile che foſſe più elevata . I grandi

olmi che vi adombrano la ſpondadel lago dan-

no il nome al luogo . Ivi al riferire di Be

nedetto Giovio , forgeva il foltiffimo platano

(platanon opaciffimus) celebrato da Plinio (a) .

Le cafe Reſta , Salazar , Villani , Foſſani

(cioè la Gallia mentovata , e la vicina Gal-

lietta) , Rezzonico , Carminati , Baldovini , e

parecchie altre minori ſon di recente coſtru

zione ; e un po' più antica è la caſa Barbò.

Tra il borgo di Vico , é la città è un

piano , intorno a cui s'è disputato se meno

o più insalubre ſiano per renderlo le pianta-

gioni de' salci . Il torrente Coſia , che , pas-

sando fra la città e'l monte , vien ivi a ver

1

Lib. I. ep. 3.
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Borgo

sar le acque , e strascinare isuoi saffi nel

lago, vuol essere di tempoin temno spurgato

acciò non alzi soverchiamente il letto .

Quei che affomigliano Como ad un cancro

S. Ago marino , di cui il borgo di Vico forma la

tino. chela finiftra , veggon la deſtra nel borgodi sa

Agoltino , così detto daun foppreffo convento

d' Agostiniani , e chiamato anticamente Colo

gnola e Curignola (Coloniola) , il qual comin

Geno.cia in certo modo aGeno (Genium) , belliffimo

promontorio , or villa Menafoglio , forfe ana

tica villa e ſepolcreto anche di illuftri Crif

tiani , come ſi può rilevare da un' iſcri

zione appartenente all'anno 463 , diffotterra

tavi nel 1791. Fu poi caſa degli Umiliati,

e quindi Lazzaretto. Nel borgo di s. Agos

ſtino poſſono vederſi molte fabbriche di ſe-

tificioa

In alto ben eſpoſta caſa hanno i Verri , e

abbaſſo v'è un'altra Gallietta de' Rezzonici ,

ove veggonfi de' bei quadri , come de' begli

a freſco di Morazzoni veggonfi nella chieſa di

s. Agostino .

Evvi a mezza montagna S. Donato , ove è

una grotta , a cui idivoti concorrono; e ful

Brunate la pianura più alta v'è Brunate , ove purera

un moniſterodi Monache . Narranfi ivi ſtrani

miracoli d' una beataGuglielmina forella d'un

re d'Inghilterra , che fuggì dicaſa , e colassù

pervenne raminga , e morì . Checchè fiane del

vecchio racconto , è certo che molte donne

vanno a quella chieſa , affinchè per interceffio-

ne della beata Guglielmina venga loro nelle

1
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mammellé il latte , di cui abbiſognano per

ſoſtentamento del bambino ; e prova del con-

corſo ſon le ricchezze della chieſa ſteſſa in

confronto delle vicine . Una vecchia rappez

zata immagine è il folo monumento colassù

rimaſto relativo all'accennato evento .Non con-

fondaſi però queſta colla famoſa Gugliemina

di regia ftirpe boema , la quale , alla ſteſs'epo-

ca , di nuovi riti , e di nuovi dommi , ma non

d'infami fozzure, era maestra in Milano .

In quell' altura poco matura il vino , ma

ben alligna il grano , che è della più groffa

ſpécie , e ſerve agli abitatori anche di minef

tra come il farro .

V' ha della buon' argilla nel vicin villag

gio di s. Tommaſo . Diſcendendo a s. Mar-

tino può vederſi una fabbrica de'pannilani , che

miglior farebbe ſe i noſtri monti nutriffer

pecore a lana fina .

I monti che circondano Como dal S. E. al

S. O. ſono di forte breccia molare ; ma all' E.

hanno la baſe di ſaſſo granitoſo , e in alto

fono di faffo calcare ,opiuttoſto marnoſo , che

che confricato da odore di zolfos

Trovò il ſovente citato ſcrittore del Com-

mentario ſu Como e'l Lario, che troppopoco

io aveva parlato della ſua patria , e che molto

poteaſi e doveaſi dire ad iſtruzione del Viag-

giatore , che talora è coſtretto a paffarvi ore

e giorni per improvviſe fortune del lago .

Quindi egli nel libro ſuo lungo capitolo in-

ſeri per tutto indicare quello che in luoghi

pubblici , e in caſe private, v'è d' offervabile .

Come
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L'opera fua pertanto potrà il Viaggiator con

ſultare, ſe, ad evitar la noia, vorrà tuttove

dere . Io quì ſolo gl' indicherò poche cofe ,

che più importanti mi ſembrano, e di non

difficil acceſſo .

Prima d'ogni coſa vuol eſſer viſitata la

chieſa cattedrale, mole magnifica e tutta mara

morea , cominciata nel 1396 , e terminata

nello ſcorſo ſecolo . Il Battistero vuolſi eſſer

diſegno di Bramante . Nella facciata v'è un

pezzo di lapida romana ſpettante a Plinio

Cecilio . Già è noto che di Como erano i

Plinii , de' quali fanno menzione molte ifcri-

zioni de' queſti contorni . Una bella ven' ha

per C. Plinio Calvo nella caſa del Comune .

Molte antiche epigrafi in marmo veggonſi

in Veſcovato , e nelle cafe Tridi , e Giovio .

Non farò quì menzione di varj bei quadri

eſiſtenti nelle chieſe , sì perchè, a motivo delle

foppreffioni , arriſchiereid'indicare ciò che più

non v'è ; sì perchè , febbene molte tavole da

Giovio mentovate ſiano di valenti pennelli ,

neffun' opera pubblica egli indica di maestri di

prim' ordine , quali ſono un Correggio , un

Raffaello , un Vinci ec. Parlai già delle otto

gran colonne marmoree , tratte da una rupe

preſſo Mandello , e poſte nella chieſa del

Crocififfo .

L' amator delle ſcienze viſiterà il valente

Can. Gattoni , che ha bella raccolta di ſtoria

naturale , e di ſtromenti fiſici ; e vedrà preſſo

di lui, ſe ancor v'è , l'arpa ſuonata dagli ſpiriti

aerei , cioè molti fili metallici tirati da una
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torre alla ſua caſa , che per alcune alterazioni

dell' atmosfera non ben determinate ancora ,

metton a tempo a tempo un inaſpettata ar-

monìa . Viſiterà pure il giardino Pafſalacqua ,

e l' orticello botanico di Galeazzo Fumagalli,

che rare piante , e ſoprattutto utili alla Far-

maceutica , fuole educare . Più grandiofo Orto

botanico ha a Bernate non lungi dalla città ,

il colto Cigalini . Le notizie ſtorichediComo

poffono leggerſi o compendiate nello ſteſſo

Commentario di Giovio o nella storia di Como

di Rovelli ,

Due

CAPO XXIV.

Da Como a Milano .

Caſtel

Bara-

Ue ſtrade conducono da Como a Mila

no . La più comune , e la più comoda è

quella di Barlaſſina : quella di Deſio è l'altra.

Venendo per la prima ſi ſale a S. Carpoforo,

pria Badia di monaci Gerolomini, or caſade'

Venini ; e vaſſi ſotto caſtel Baradello, como-

diffima torre telegrafica , e forte rocca unadello .

volta , ove perì in una gabbia eſpoſto all' in.

clemenza dell' atmosfera Napo Torriani , che

poco prima era ſtato Signor di Milano . Il

Naturaliſta offerverà la duriffima breccia , ſu

cui la rocca è piantata , e oltr'eſſa poco

lungi dalla Camerlata la pietra arenaria detta

Mollegna , da cui molto faſſo ricavaſi per le

fabbriche . Sfioriſce da queſto ſaffo dell' allus
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Fino .

me, e forſe col noto metodo della calcinae

zione in molto maggior copia ſen potrebbe

ricavare . V'è pure qualche ſtriſcia di bitu.

me , e di zolfo . Forſe divenir queſta potreb-

be una vantaggioſa allumiera ; ma certo è

che fin d'ora da quelle sfioriture v'è chi ri

cava per diſtillazione un'eccellente acido ,

che colle opportune miſchianze ſerve a ſcior

re i varj metalli per la partizione .

Si paſſa entro valli che ſembran chiuſe come

catini di laghi ; e in fatti tali furono un

tempo , come rilevaſi dalla torba di Prato

pagano, dalla quale però non
fi trae neſſun

vantaggio , febbene ſia ſtata ſperimentata buo

na a cuocer tegole e mattoni .

Vienſi a Fino, laſciando a deſtra la Caffina

Lambertenga , or Porro , fi afcende per poco ,

Verte e ſi ridiſcende verſo Vertemate , che vuolfi

mate. eſſere il vetufto Bardomagum (a) non lungi

da cui è la terra di Carimate , e'l vecchio

caftello dello ſteſſo nome. Si laſciano a finiftra

Afinago , Lentate , e molti altri paefi , pofti

per lo più ſu poggi . Vedefi quindi a deftra

Birago .Capreno , e poco dopo Birago , villa già

de' Caſnedi or de' Raimondi , ſu d'una coſta.

che continua fino a Senago , e a cui par che

fi appoggiaffe il Seveſo , che ben altro fiume

effer.dovea da quello , che ora è .

(a) Differtazione su un' antica Iscrizione Milanese

del fig. Ab. D. Cefare dalla Croce, Atti della Soc. Patr

di Milano . Tom. III. pag. 342.
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Barlaſſina è groſſo borgo , che la ſua am- Barlase
fina .

Cefano.

piezza dee probabilmente al vicino convento

de' Domenicani, fondato nel luogo ove fu ucciſo

il primo Inquifitore lombardo s. Pietro Mar-

tire . In fatti la chieſa matrice è nel vicin

villaggio di Seveſo , Preſto s'arrivaarriva a Ceſano ,

ove belle ville hanno i Borromei e gli Arefi

che aria più libera , e miglior viſta certamente

avrebbero ſe collocate foſſero ſulla vicina altura;

ſe non che vuolſi che poca ſalubre ivi ſia

l'aria della brughiera , che li comincia , e

immenſamente eſtendeſi quaſi del tutto incolta

verſo Oveſt , Queſto timore non ebbero i Crivel-

li , quando preſſo Bovifio, villaggio che fiBovifiv.

attraverſa , fondarono ſull' alta riva il belpa- Mon-

lazzo di Monbello celebre pel lungo foggior- bello .

no che vi fece , trattando la pace col Mini.

ftro Auſtriaco , il Gen. in capo , or Primo

Confole della Rep. Franceſe , Bonaparte . Ivi

il sig. Ab. Crivelli fu un de' primi a colti-

vare preſſodi noi le piante eſotiche . Vienſi a

Caffina Amata , ad Affori , a Dergano , e a

Milano .

La coltivazione ſi fa in tutto il tratto di

queſto viaggio con ſommacura e con profitto .

La ſcarſezza d' acqua fa che manchino i prati

irrigatorj ai quali non fuppliſcono abbastanza

i prati afciutti artificiali di trifoglione ( tri-

folium purpureum L.) . I gelſi maggiormente

ſi ſcapezzano , men bene ſi coltivano , e meno

durano a miſura che ſi diſcende : così men

buono n'è il vino; ma i fondi affai più ven-

donſi e rendono , pel comododegl' ingraffi che
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!

lo .

Cantu-

rio .

traggonſi dalla città , e per la facilitàdi tras

ſportare a queſta le frutta e gli altri prodotti,

L'altra via , più breve ma men comoda,

dalla Camerlata conduce al torrente Cosia :

indi ſi riſale , fi tragittan alcuni burroni , che

Trecal- formano il Seveſo, vienfi al villaggio diTre

callo e s' afcende , attraverſando i colli , fin-

chè s' arriva preſſo Canturio , ove fi giugne

dopo breve diſceſa , e breve ſalita. Abbiamo

dalle Storie che fra Baradello e Canturio

v'era una palude dettaAcqua-negra , nel luo-

go , ora afciutto , che ſerba ancora lo ſteſſo

nome , fomminiſtrando fonti al canale di De

fio . Poco lungi v'è la torbiera del Baffone ,

finora pur efſa traſcurata . Era Canturio il

luogo d' ofſervazione in tempo delle guerre

civili fra i Milaneſi ed i Comaſchi , poichè

dalla fua torre comodamente vedeaſi ſe un' ar-

mata venia dal piano, e ſen dava l'avviſo a

Caſtel Baradello diftante quattro miglia . Così

da Caſtel Baradello davaſi avviſo a Canturio

de' nemici che venivano dal lago . Sin dal x

ſecolo è rinomato Canturio per le manifatture

di ferro , e queſte vi ſon tuttavia .

Più antico di Canturio è il vicino Gallia.

no , ove l'amator delle antichità andrà a ve-

dere l'abbandonata chiesa di S. Vincenzo ,

altre volte matrice, coſtruita in parte con

avanzi di gentilefimo , la quale fin da primi

tempi ſervì alla vera religione, come rilevaſi

dalle iſcrizioni criſtiane del Ive vſecolo (a)

edalla

Gallia-

no .

(4) Allegranza . Opufc. Eruditi. Lett. aMonfig. Vifmara,
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edalle reliquie ultimamente trovatevi . Queſta

al principio del ſecolo XI fu fatta riattare

ſecondo il rito ambrofiano e dipingere dal

famoſo Ariberto d' Intimiano, che fu poi

arcivescovo e riſtorator di Milano . Da quel.

le pitture non trarrà certo gran lumi l'ama-

tore delle belle arti , ma la ſtoria eccleſiaſti-

ca de' baffi tempi vi troverà coſe pregevoli .

Fra gli avanzi del gentileſimo è ragguardevole

una lapida , che riuſcimmi di far eftrarre da

un muro cui ſervia di baſe , e che fummi da

chi quell' edificio acquiſto dalla Nazione cor-

teſemente donata . Riferirolla fra poco par-

lando della villa Cuſani a Deſio , ove l' ho

fatta traſportare. Il vicin Battiſtero è pur

eſſo antico e di regolare coſtruzione ; e me-

rita ivi d' effer veduto il tondo vafo battefi-

male che ha circa 4 piedi d'altezza , e al-

trettanto di diametro , ſcavato in un mafio

granitoſo trovato in quelle vicinanze .

Stando ſulla ſteſſa creſta de' colli vaſſi

all' Eſt a Cremnago villa grandioſa dei Pe-

rego , e all' Ovest a Monfolaro villa dei Vif

mara , che ha un immenfa profpetriva dinanzi .

Molti paeſi , e amene ville pur ſono ove ha

principio la valle , che verſa le acque nel la-

ghetto d' Alferio . Vienfi da Canturio al groffo

borgo di Mariano forſe anticamente fundus Maria-

Manlianus , o Villa Mauriana che la Chieſa

Romana rendè alla Comenſe nel ſeſto ſecolo .

Da Mariano breve cammino conduce a

по.

Meda, ch' era poco dianzi , ed era ſtato perMeda.

più di mille anni (poichè fondato nel 790) ,
P
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Giufla-

no .

monifero di vergini . Dalla ſtoria miracolofa

della fua fondazione rileviamo una verità natur

rale , ed è che tutti queſti contorni crano bofchi

abirati da fiere . La foppreffiore del moniſtero

m' ha dato il comodo di leggere l'iſcrizione

ſeguente poſta ſu un cippo di granito nell' in-

terno chioſtro entro il muro del refettorio ,

Alciati , Merula , Grutero , Rovelli , e Della

Croce , copiandoſi l'un l'altro , e copiando

tutti gli errori di chi o non ſeppe leggere ,

o volle adulare le famiglie Canzia , e Culturia ,

ce la diedero ben guaſta.Eccola qual fi legge:

Sul faffo

V. F. DIS MANIBUS

C. ATILIVS MOCELIVS

VETER. LEG . VIIII, AVG,

VIVIR. DECVR. SIBI ET

C ATILIO , MAGIO , FRATR

VETER, LEG . EIUSDEM

VIVIR COMI ET

SVRAE. MESSORIS. F. ET

C.VETVRIO SERVANDO.ET

C. VETYRIO, MAXIMO, ET

NEPOTIBUS.SVIS, ET

LIBERTIS

Preſſo i mentovati Scrittori

V. F. DIS MANIBUS

CANTIVS MOCITIVS

VETER, LEG . VIIII , AVG

CANTIO , MAGIO, PATRE

VETER, LEG . EIUSDEM

VI . VIR. COMI . ET

SYKAE, MESSORIS . F. ET

CULTURIO, LAVANDO

CVLTYRIO , ΜΑΧΙΜΟ

NEPOTIBVS. SVIS . ET

LIBERTIS

IN AGR. P. IX.IN. FR . P. L. IN.AGR.P.IX.IN. FR.P..

Ma ſe l'Antiquario andrà al vicino Giuf

fano vedrà nella caſa de' Torri la bella iſcri

zione dell' Arufpice Veraciliano , che , per

non effere mai ſtata pubblicata , e perchè,

effendo poſta dauno che in que contorni viffe
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135 anni , prova in qualche modo la falu-

brità dell'aria , quì traſcrivo :

D. M.T.

VERACILIANVS

ARISPEX DMS

Q. V. A. CXXXV

S. C. M SE. SE. VI

VO. FECIT M'

MARCELLINA,

Su un bianco marmo , probabilmente de' vi-

cini monti , alto più di tre piedi e largo uno ,

ſta queſta iſcrizione ſotto cui v'è una ſpecie

d'ofre , quafi fatto a chiocciola , e di fianco

alla deſtra il diſegno del coltellaccio detto

fecefpite , e a finiftra d' una patera , e d'una

verga o lituo . Le lettere di mezzo nella quin-

ta linea e le ultime nella ſeſta e ſettima ſono

un po' corrofe .

Queſta lapida è ſtata ultimamente trovata

nel diſtrutto caftello d' Agliate , con qualche

altro pezzo antico , e varie monete d' argento

c di bronzo affai pregevoli che mostrano

quanto colti foffero que' Confalonieri che 'l

poffedeano , e che nel XIII ſecolo crudeli

contraſti ebbero colla nafcente Inquiſizione .

Sì queſta iscrizione, che quelle che leggonfi

tuttavia nella chiesa d' Agliate ſteſſo (che

merita d' eſſer veduta unitamente al contiguo

Battiſtero), forſe appartennero un tempo a Robia-
luogo più vicino , cioè a Robiano , ove nel no .

1794 furono diffotterrati alcuni bei pavimenti

1

P2
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a mufaico ,, e altri avanzi di romana coltrus

zione . Chi va fino a Robiano proſegua il

cammino fuo fino al vicino Verano (che col

macrobio Veraçiliano ha qualche rapporto),

e ammiri nel giardino Trotti in certo moda

realizzato un ſogno , in cui la natura e l'arte

unirono le. coſe più disparate , e ſtrane di

tutti i tempi , di tutti i luoghi , e di tutte

le maniere , adunate nella più amena ſituazio

ne con moltiffima ſpeſa e lavoro .

La Coſta chiamaſi la vicina villa de'Calde

rari , alla ſiniſtra del Lambro , Ivi la ſtrada

conduce ai paeſi del monte di Brianza , ove

numeroſe e amene fono le ville fignorili e

ben popolate le frequenti terre . Sulle altre

ville follevafi Bel-doſſo dei Buſca .

Da Giuſſano vienſi preſſo a Paina . Un

Paina . Fenomeno rimarchevole qui offervafi , ed è

che circa 70 braccia di profondità hanno in

Paina i pozzi , laddove nel viciniſſimo, e

ſottopoſto caſolare di Brugaccio, non n' hạn

no che da 10 a 12. L'acqua , che viene da

Nord-est cioè da Robiano, ove le fonti ſono

a fior di terra , ſin qui ſenza dubbio ſoftienfi

fu una ſtriſcia di fondo argillofo . A Seregno

diftante da Paina un miglio e mezzo , i pozzi

fon più profondi ancora . Ricco e popolato

borgo è Seregno , ove la tonda chieſa è di

fegno del già lodato Prof. Pini , alterato

però per l'economia volutadalle circostanze .

Due brevi miglia v' ha da Seregno a Delio ,

Deso . confiderevol borgo, ove nel 1277 diedeſi la

battaglia che deciſe della forte de Vifconti ,

Seregno

:

)
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dai quali i Torriani furono interamente dis-

fatti. Alcune romane iscrizioni leggerà l'uom

erudito nel muro eſterno del campanile , ed

altre nella villa Cufani . Ivi ora ſta quella di

cui parlai alla pag. 225.Ella è ſu un cippo di

quel granito che chiamiamo scerizzo gentile ,

alto più di 4 piedi parigini e largo piedi 1,

poll. 8. In alto v'è inciſo undoppiofulmine

trifulco, ſotto il quale ſtanno queſte lettere

I. O. M. CO

EX PREMISSA fic.

FULGVRIS

POTESTATE

FLAVIVS VALENS

V. C. EX. D. V. SE. M.

D P.

Nonè forſe sì facil coſail tutta ben tradurrs

Piſcrizione, ma chiaro vedeſi , che quì fi parla

del rito con cui i Quinqueviri Seniori volean

che fi copriffe il fulmine caduro in luogo

pubblico , mettendovi in giro de' faffi onde

formare una bocca di pozzo , per lo che pu-

reali diceanfi ; e quel rito chiamavano con

dere fulgura , come rileviamo da Lucano : e

appunto un di que' Seniori , che gravemente

ſepelliva la folgore , e poi andava a medicar

con incanteſimi la fordità di ricca vecchia ,

mette in deriſione l' arguto Giovenale (Sat. VI.)

P3
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Cusano

in queſto verſo a ſpiegare la noſtra lapida

opportuno :

Aut aliquis fenior qui pubblica fulgura condit .

La villa Cufani , ove gran parte di queſto

libro io ſcriffi , a più titoli merita d'esser

vifitata , effendo forſe la più bella della

Lombardia per la varietà , l'ampiezza, il

buon gusto , e 1' opportuno uſo dell'acqua;

giacchè vi ſcorre un abbondante rivo , o

roggia , che vien dai contorni di Como,

e va poi tutta a perderſi nella irrigazione

de' vicini prati . I pergolati d'agrumi , le

ricche ferre degli ananaffi e delle piante eſo-

tiche de' caldi climi , gli alberi e gli arbuſti

dell' America ſettentrionale in pienaria , at-

tireranno gli ſguardi dell'Offervatore , mentre

il Curiofo percorrerà i boſchetti abbondantif-

fimi di ſaporiti tartuffi , le vigne , i frutteti ,

l'artefatta collina , le grotte , il tempietto ,

i laghetti ec. ec. Elegante, e comodo n'è pure

il palazzo , ove i fratelli Gerli fecero il loro

primo lavoro all' encauſto . Da Defio

Monza v'è comoda via , ο per Liffone ſi

paffi , o per Muggiò , e la diſtanza è di tre

miglia e mezzo .

a

Vienfi da Defio a Nova , indi a Cufano ,

Nova , ove de' buoni quadri (e fra queſti il Bellifario

dello Spagnoletto) veggonſi tuttavia nel Pa-

lazzo Omodei , or degli Eredi di quella fami-

glia . Ne diſta un fol miglio Breffo : incon-

trafi il torrente Seveſo, s'attraverſa Niguar-

da , ove belle ſono le ville Biglia e Trotti :

vedeſi Prefcentenè , o Prato Centenaro (Pratum

Centenariorum), ed ecco Milano.

Breffo

Niguar

da .
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Per altra via ſi va da Deſio a Milano . O Muggio

lo .

fi paffa preſſo a Muggiò , e la Taccona , villa

dei Bertolio , e giugneſi preſſo al giardino

de' Silva a Cinifello; ovvero per la via pro- Cinifela

vinciale , piegando da Nova, vaſſi in mezzo

a Ciniſello medefimo , ove il Curioſo potrà

vifitare la caſa de' Silva , e in eſſa una bella

raccolta di ſtoria Naturale , e'l rimodernato

giardino . Da Ciniſello ſi paſſa preſſo il vici-

no Balsamo , la Torretta , e la BicoccaBalfam

rammentata ancora per una battaglia che
vi ſi diede nel ſecol xv , e s' arriva alla

ftrada di Monza preſſo Greco , e la Caffina

de' Pomi .

Da Como à Barlaffina e

Da Barlaffina a Milano

Pofte i

I
.....

Da Giuſſano a Milano per Defio -----

CAPO XXV.

Da Como à Lecco per terra .

SEE per qualche combinazione conveniffe da

Como andare a Lecco per terra , ovvero ſe

piaceſſe vedere quello che noi chiamiamo la

Brianza , e il Pian d' Erba , che reputanſi la

più delizioſe ſituazioni delle noſtre ville , fi

troverà una ſtrada comoda con viſte piacevoli ,

e con ogetti degni d' occupare il Naturaliſta ,

l' Agronomo , e l' Antiquario .
Vienfi da Como a s. Martino , ove è la S. Mar-

già mentovata fabbrica di pannilani . Poche thao .

Lane,fomminiſtrano a quela fabbrica le noftre

P4
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イ

torfano.

pecore, delle quali , oltrechè non fon nume

roſe , ſi è traſcurato finora di migliorare le

razze. Il folo vantaggio vero di queſta fab-

brica ſi è di occupare molte perfone , e fopra

tutto molte montanaie nella filatura . Tutto

fi trae dall'eſtero;e febben il contorno del lago

produca ſufficiente quantità d'olio, pur conviene

farlo veniro dal Genovefato, perche l'olio nof-

trano non ha corpo baſtante . Nafcerebbe mai

dall' eſſer lavato nellafrangia ? Non ha molto

che s'è trovata una buona terra da folla a

poca diſtanza . Lo ſmercio è grandiffimo ; nè

è raro che ſotto nome di ſtoffe foraftiere a

caro prezzo compri le comaſche l' elegante che

fdegna le coſe indigene .

Per una rapida falita vienfi in alto: ſi

cofteggia il monte fopra cui ſtanno le alpi di

s. Maurizio , contigue a quelle di Torno e

di Neffo , e al Pian del Tivano . Ivi trovanfi

legni impietriti , tripoli , ammoniti ed altre

Mon conchiglie marine. Si laſcia a deſtra Montor

fano, così detto perchè s'erge folitario alla

foggia d' alcuni colli volcanici, ai quali pur

fomiglia pel rotondo laghetto , che ha ſotto;

ma ben lungi dal vederviſi della lava , nonvi

ſi ſcorge che una breccia , o ceppo duriffimo

formato da fortil ghiaja quarzoſa filicea grani-

toſa e porfiritica , onde gran copia di mole

ſen ricava pe' mulini .

Taver- Si paffa preffo Tavernerio: poco lungi poi

nerio . fi vede Ponzate , ov'è una cava di bianco
Ponzate marmo (majolica); e ſi viene a Caffano , e ad

Albeſe, ſempre ſtando ſull'alto fra ben colti-

vate campagne .

6



Villa, Buco del Piombo . 233

Piombo

Il Naturaliſta , che voglia ben eſaminare que-

ſti contorni fenva da quì a Villa, e quindioVilla .

a cavallo , o meglio anche a piedi , coſteggia

il monte, or fra vigne or fra caſtagneti , fin

chè giugne preffo il burrone Bova , che ri- Buco

ceve parte delle ſue acque dal Buco del piombo . del

E' queſto una caverna che all' ingreffo ha un

reſto di quattro muraglie una dietro l'altra ,

dalle quali rilevaſi che quel luogo fu un

tempo abitato da chi vi ſi era rifugiato ,

come in ficuro aſilo . Vi ſi ſale con fomma

difficoltà ſu un ſaffo calcare che non ha ſtrati

viſibili , ma poi s' entra quafi orizzontalmente

nel monte . La caverna è ampia abbastanza

per iſtarvi in piedi : a luogo a luogo ha

de' catini d'acqua che arreſtano il curiofo : i

primi però non fon profondi , e chi non teme

di bagnarſi può agevolmente guadarli , e pe-

netrare nella caverna per 800piedi ; ma nulla

probabilmente vi troverà d' importante fuor-

chè alcuni ſtrati di ciottoli di pietra focaja

in mezzo al ſaſſo marnoſo . Dal nome potreba

be argomentarſi che opera ſia degli uomini ,

i quali abbiano cercato in grembo al monte

il piombo; nè ciò parrà ſtrano , ſapendoſi

quanto di queſto minerale ſi trovi ſopra Man-

dello poſto a un di preſſo ſulla medefima li

nea ( Capo xxI.) . Ma forſe la grotta non

è ſtata scavata che dalle acque , le quali ne

sovrappoſti piani, non avendo sfogo se non

pe'fori penetranti in seno al monte , fi sono

poi al fianco di queſto aperta una ſtrada come

diremo al capo XXVI . Il vedere che la grot
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S. Sal-

ta in qualche parte è altiffima ha fatto so

spettare ch'effa altro non ſia che una fena

ditura del monte cagionata da terremoto .

Di fatti guardando da lungi, o dall' alto il

monte che ſta ſopra il buco del piombo,

vedeſi che la parte meridionale n'è caduta per

una frana , dilatandofi verfo Erba .

Il ſaſſo di queſti contorni ècalcare , fovente

roffigno , in cui ſi trovano non infrequenti

degli ammoniti , de' nautili , ed alcune veneri .

Poco lungi dal buco del piombo è il con-

vatore . vento de' PP. Cappucini di s. Salvatore

Stando in eſſo ſi domina la pianura milaneſe ,

e tutto il fottopoſto Pian d' Erba . Il Natu

raliſta vedrà ſotto di ſe una valledi ſufficiente

larghezza , che ha alti monti al N. , ed è

circondata al S. da collinette , le quali for

mando un arco vanno ai monti medefimi ad

attaccarsi verſo Como e verſo Lecco . Tai

collinette dovevano conténeré le acque de' mon

Lago ti , e principalmente del Lambro,e formarne

Bupili confiderevol lago ; e lo formavano in fatti

come argomentaſi a molti indizj , e special-

mente per la torbiera dicui parleremo . For

ſe a' tempi del vecchio Plinio erano ancora

fra di loro uniti i tre laghetti che tuttavia

vi reſtano d' Alserio , di Pufiano, e di Oga

giono , poichè egli ( Lib. 3. c. 19. ) nomina

il lago Eupili formato dal Lambro , come

il Verbano dal Ticino , il Lario dell' Adda ,

e'l Benaco dal Mincio; il che oggidì non

può dirfi; poichè il Lambro talora riceve

bensì qualche scarſo suffidio dai laghi d' Alse
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rio e di Pufiano , e talora dà a queſto il

sovrabbondante delle acque fue nelle eſcrefcen-

ze , ma d' ordinario paſſa in mezzo ad effi ,

e neſſun rapporto ha con quello d' Oggiono

che va a scaricare le sue acque nel lago di

Lecco . Dobbiamo dunque argomentare che il

Lambro , aprendoſi una ſtrada fra le colline

sotto Lambrugo, e abbaſſando il proprio alveo

colle corrofioni , abbia a poco a poco abban-

donati que' fondi , lasciandovi i soli laghetti

summentovati . Da una memoria del fu Cu-

rato Beretta (a) vedeſi che negli scorſi ſecoli

i laghetti medeſimi più eſteſi erano che ora

non fono .

7

Chi da s. Salvatore ama andare in Vall'As-

fina per la più breve via coſteggia il monte

fino a Cafilino , eivi , piegando per unalen- Cafilino

ta ma non comoda discesa , va al letto del

Lambro , a Scarena , e ad Affo .

Erba .

? d' Inci

Ma proſeguendo la via carreggiabile da Al- Bucci-

bese vienfi a Buccinigo , ad Erba popolata nigo

terra coſtruita ſu incomodo pendio , e alla Pie-

ve d' Incino , ove sol vedeſi la vecchia chiesa Pieve

poichè il borgo fu nel 1285 da Comaſchino.

diſtrutto , ne' più riſorſe . Ivi era l'antico

Licinoforo , il quale con Como , e Bergamo

formava le tre città degli Orobii rammenta-

te da Plinio (6) da cui pur ſappiamo , che

Bergamo è ſtato coſtruito , ed ebbe il nome

() Atti della Soc. Patr. Tom. III. pag. 11 ,

(1) Lib. 3. cap. 17.

1
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dagli abitatori di Barra, città in queſti coñe

torni collocata , che perì; e che probabilmente

M.Baro non lungi era dal monte Baro . Non è facile

l' indicarne il luogo preciſo; ma guardando i

monti fopra Civate e Valmadrera vedeſi che

caddero per la baſe mancata loro , eſſendone

quafi perpendicolari gli ſtrati anteriori , men-

tre le più alte vette pofteriori , come i Corni

di Canzo , hanno gli Arati orizzontali . Lo

feoglio ſpaccato in mezzo per cui paſſa il

Val torrentello di Val d'oro proveniente da Sa
'oro . Pietro , è caduto pur effo. Ivi trovaſi della

pirite , che forſe alla valle diede il nome .
S. Pietro è la vecchia badia che diceſi fon

datà nel ſeſto ſecolo dal Re Deſiderio per .

uno ſtrano miracolo ivi accaduto . Certo è che

era una ricca badia di Monaci ,poi commen

data . Or è poſſeſſo di privati .

Si paffa al Nord del laghetto di Pufiano e

vedeſi l'iſoletta de' cipreffi , e l'amena villa

già de Mollo , dianzi Carpani , e or d'al

Lago tri .Staffi al N. d'Oggiono e del lago , che

gieno.or da effo prende il nome , or dai paeſi vi-

d'Og-

cini , e or dicefi d' Isella , percorrendo coll'

Torbie- occhio una eſteſiffima torbiera di ottima qua

lità , da cui trar potrebbeſi molto vantaggio,

riducendo al tempo ſteſſo a prati irrigatorj e

ja .

Suello

mo .

a boſchi que' fondi uliginofi . Si paffa a Su-

S. Fer-ello , lafciando prima a finiftra s. Fermo ,

e poi a Civate , ov'erano poc' anzi de' Mo

naci olivetani . Lì preſſo v'è l' emiffario del

piccol lago del Sagrino; ed oltreCivate un con

gegno per le anguille fimile aqueldellaNego
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glia di cui ſi parlò alla pag. 46. , e che im

pediſce affolutamente che alcun' anguilla poſſa

fin quì falire dal Lario , Vaffi nella terra di

Valmadrera , paeſe rinomato per la buona

calce e per le groffe lumache; laſciando a drera .

deſtra Sala , e coſteggiando un lato,di monte

Baro verſo il lago, vienfi a Parete , e Mal-

grate , di cui parlammo, e al ponte di Lecco .

Valma

Galbia

Sul fianco del monte in faccia all' Oveſt ſta

Galbiate , e in vetta vi ſono ancora i reſti

d'un caſtello , ſotto cui è un convento dite

Francescani . Non molto lungi , al S. E. fta

il vero paeſe di Brianza, popolato da molte

groffe terre , ameno e fertile . Ivi paſſo qual-

che tempo a meditar le gran Verità S. Ago-

tino , Da Galbiate , buona ſtrada conduce a

Garlate , e ad Olginate . Fra quelle vicine

colline v'è Viganò ( vicus novus ) ove fon

cave di ſaſſo arenario , che offrono molto e

facil lavoro allo ſcarpello , come Sirone e

Molteno fomminiſtrano la breccia per le mole ,

T

САРО XXVI.

Vall' Affina .

due rami del Lario col Pian d' Erba for.

mano un triangolo , entro cui eccelſi monti

fono , elevate pianure, un'eſteſa valle , chia- Ingreffi

mata Affina dal borgo di Aflo , che n'è il in vall

principal paeſe, e molta popolazione . Da più Affina.

luoghi s'entra in Vallaſſina . Da Bellaggio

fi fale fino alle ſorgenti del Lambro per ri-
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na .

lio .

pida via , fra ſaffi , caſtagneti e prati , paf.

Civen- fando per Civenna dianzi feudo imperiale de'

Monaci Ciftercienfi, che quì e nella fottopoſta

Limonta, di cui parlammo, fin dal ſecolo x

copiofi uliveti coltivavano . Si paſſa daCivenna

Magre- a Magrelio , ove la vall Affina termina , e'l

Lambro comincia, come vedremo . Nel falire

fi laſcia a deſtra il monte di Chevri , ove

diceſi eſſervi indizi di rame . Il nocciolo del

monte è calcare , e marmoreo; ma il monte

è ſparſo in ogni parte di mafli granitofi d'o-

gni qualità e grandezza . Da Neffo s'afcende

a Velleſo e Gelbio , fi percorre il pian del

Tivano, e per Sormano , o per Caglio fi di-

fcende ad Affo . Da Onno ſi monta in Val-

brona , e da. Vicino ſi va ad Affo .

Mala miglior via è quella di Canzo . Preffo

aPieve d'Incino due ſtrade vi conducono, una

Incaſale carrozzabile ed ampia per Incalale , e, Lon-

Longo gone, l'altra più angufta per Ponte. Una

dolce ſalita porta dal letto del Lambro ad
ne .

Incaſale , e di là nuovamente ſi ſale a Lon-

Sagring gone : vienfi al lago di Sagrino angufto , e
lago . lungo circa due miglia, fra due monti , de

quali l'orientale ha una ſtratificazione oriz-

zontale ed uniforme. Queſto contorno chia-

maſi ba Squadra de' Mauri , ſul qual nome ſi

fono molte conghietture formate . Al finir

del lago di Sagrino vedeſi Canzo ,

Tra il mentovato lago e Ponte due paeſi

Caſtel importanti per l' Antiquario vi ſono in alto ,

marte cioè Caſtel-marte , e Proferpio , Ben indica il

nome loro che uno a Marte , a Proferpina
Profer-

pio .
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Paltro rendean culto : ma ſe ivi fiano de' mo.

numenti che il provino , l'ignoro . Un curio

fo monumento v'è in Caſtel-marte di certo

Ubaldo Prina , nel cui prolifſo epitaffio ſcol-

piro in ampia tavola di candido marmo leg-

geli che egli era duce fidiffimo , e compagno

di Rinaldo d' Eſte , quando con Goffredo ,

Boemondo , Tancredi , e Gedeone andò alla

conquista di Gerufalemme. Il buon uomo che

ne fu l'autore non conoſcendo forſe altra

ſtoria , s'attacco al Taſſo , e fece d'Ubaldo

un fuo progenitore , ſenza penſare che favoloſo

era l'eroe Rinaldo del Taſſo , come la ſua

maga Armida : trovò preſſo la chieſa una

bell' urna marmorea , ne preſe la più pulita

tavola , e in un latino da ſcolare gli fece

la fua leggenda . Non è ſenz' eſempio queſt'

impoſtura , perdonabile ſe nulla ha guaſtato

d'antico e di pregevole ; ma ſe un fianco

della ſteſſa urna è , ficcome pare , la tavola

quadrata di marmo che ſta ſopra la porta del

campanile , allora è preſumibile che abbia

ſoſtituita la ſua leggenda a qualche bel baffo

rilievo , poichè un bel leone ſta nella tavola

fummentovata . Gli ftipiti della porta ſteſa

ne' quali è intagliato fra belle cornici un

ornato o feftone rappreſentante un tirſo , fon

pur effi di bel marmo . Sta ſulla piazza il

coperchio d' un' urna di ſcerizzo , e un'aqui-

laccia dello ſteſſo ſaffo , per cui quel paeſe

chiamoffi Caftel- marte dall' uccello . Altri refti

d'antica ſcultura , cioè tre belle teſte, fon

nel campanile ſotto le quali v'è un ifcrizione

a ,
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non sì facilmente leggibile da terra . Vuolfi
che da Caſtel-marte abbia avuto il nome

tutto il diſtretto della Marteſana , i cui prin-

cipali borghi ſono Vimercato , e Canturio .

Il monte che Ponte dal lago di Sagrino

divide è in parte di felce , framezzata al ſaflo

marnoſo a ſtrati orizzontali , ma talora irre

golari e ad angolo acutiffimo fra di loro .

A Ponte ciò che v' ha di più pregevole a

vederſi è il filatojo da ſeta . Negli avanzi

d' un diſtrutto moniſtero vi ſono ancora delle

vetuſte pitture pregevoli pe' colori e talora

anco pel diſegno , rappreſentanti caccie ,

ritratti.

Da Ponte , coſteggiando il Lambro, vienfi

a Canzo poſto nell'angolo della valle, appiè

di quel monte a cui la forma lunata fe'dare

il nome di Corni di Canzo , come s'è detto .

V'è in quel monte una miniera di ferro ,

che ſcavavaſi un ſecolo fa, e ven fono tutta

via le abbandonate gallerie nel faffo calcare

o marmo roffigno . Gli ſtrati vanno dal S. O.

al N. E. La galleria fuperiore diceſi Tampa

del Roncajuolo , ed è quaſi chiuſa . L'inferiore

dicefi Tampa del Maglio Alle falde del

monte vi ſono ſtrati di pietra coltellina con

ammoniti , e delle macchie di vitriolo di

rame . In alto v'è del marmo roſſo , e altro

fafſo calcare con nummaliti ( Lapis frumen

tarius) .

Fra Canzo ed Afſo v'è una bella caſcata,

detta la Vallategna, che ſerve a varj edifzj ,

ove precipita l'acqua tutta di Valbrona , e

della
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della Valle di Vicino ; e v'è pure del mar-

mo majolica .

In Afſo vedeſi un antico borgo, in cui Affo.

confervafi tuttavia la bella iſcrizione del cip-

po , che L. Plinio Burro dedicò al Genio

d'Affo . Vi fono pur varie fabbriche , ed è

paeſe di molto commercio pel ſoſtentamento

della valle tutta . Sin quì vienſi comodamen-

te in vettura : il fatto ha provato che ſi può

andar più oltre , e ben anche a Bellagio ; ma

non è coſa da farſi che per un capriccio ..

Proſeguendo la valle vienfi a Laſinigo o

Nafnigo , a Barni , a Magrelio, angufte pia-

nure che vanno elevandoſi finchè fi giugne

alle forgenti del fiume . A Lafinigo, che un' Lafini-

autore crede fia Affi vicus , il vico di Affo , .

nell'angolo d'una caſa poco diſtante dalla

torre vedeſi un' iſcrizione , che C. Alebo Ve-

terano della legione VIII fece vivente per

ſe, e per Pompea Dorcade ſua moglie . Ri-

nomate fon le lumache di Barni , che gli abi-

tatori fanno nutrire colla toffilaggine , (Tuffi-

lago petaffites L.) . Vedeſi ſopra Magrelio una Magre-

grotta nel monte , e una ſorgente d'acqua

intermittente , detta la Menaresta , le quali

cole poſſono intereſſare il Naturaliſta . La Mena-

Menaresta è una forgente che nasce da unoreſta .

ſcoglio all'altura del Pian del Tivano ſopra

Magrelio , ov' è il Pian-rancio Ad ogni

otto minuti all'incirca la forgente fa un ſen-

fibiliffimo aumento , e ſe n'ode l'interno ro-

morío . Dura circa 3 minuti l'accrefcimento ,

es il decrefcere . Ivi comincia propriamente

९
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il Lambro . Lì preſlo è un'altra forgente

detta l'acqua della febbre , perchè credeſi un

antifebbrifugo . A me parve amarognola . 11

monte è calcare; ma v'ha de' maffi di gra

nito , granariferi , e ſciſtofi d'ogni maniera,

Lambro Il Lambro al primo nafcere fi ferde e ricome

pare. Lo ſteſſo fa talora prefio Lafinigo,

Preffo Affo ha alveo angufto e profondo,

perchè gli ſtrati del monte ſon ivi quafi fer

pendicolari . Coltivaſi a Magrelio il papavero

bianco per olio , e ſen potrebbe anche rica

vare l'oppio.

no .

Stanno in alto le così dette Alpi, cioè

paſcoli eſtivi del beſtiame, ove ſono magnifie

çi prati , ed opportune ſtalle e comode abita.

zioni de' paſtori , proprietà de Trotti ,

Fra que monti degno da vederſi nella ſtate

è il così detto piano del Tivano, o Tuano ,

Sorma-Vi fi fale da Afſo per Sormano, o per Rez

Rezza zago e Caglio, come dicemmo . Il monte è

a ftrati di faſſo calcare , o marnoſo , ma vi

s' incontrano groſſi maſſi di granito , e di

g0 .

ſciſto . V'è pure a luogo a luogo molta trec

Caglio.cia .Preffo Caglio v'ha della buona argilla ,

Piandeldi cui non fi fa ufo , Il pian del Tivano ftaTivano nel centro del triangelo formato dai due ras

mi del lago alla maffima altezza , ma èè con-

tornato da ginghi più elevati fra i quali S.

Primo, ſenza che da niuna parte le acque fianſi

aperta una ſtrada . Che divengono effe dunque

quando piove , e quando ſciolgonſi le nevi?

V'ha nel mezzo del piano una grotta detta

il Buco di Nicolina , ove gran parte delle

t
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ma

,

Caverne, Torbiera .

acque ſi porta , e ſe queſto foro per la traf

portatavi terra e foglie ſi chiude, come par Caver.

che debba preſto avvenire , il pian del Tivano te .

diverrà laghetto o palude , Non tutte però

in queſto luogo ſi radunano le acque ;

v'ha degli altri parziali catini , che hanno

pur effi il loro sfogo nella ſteſſa maniera ; e

convien dire che nel centro di altri piani

circondati da' monti foffero i buchi , o pozzi

naturali di Premeù ſotto il culmine della

guardia fopra Pognana , di Prafondà fopra

Blevio , di Gravinate e Bianca - monda ſopra

Velleſo , ed altro ſenza nome ſopra Gelbio

(pozzi che or ſono ſulla vetta or ful pendio)

poichè veggonſi formati dall'acqua che gli ha

ſpiralmente corrofi . In molti di queſti pozzi

io diſceſi nè altro vi trovai che il monte a

ſtrati orizzontali di ſaſſo marnoſo , il quale

ſcomponendoſi nella ſuperficie parea formare

la così detta Pietra morta . Nella grotta di

Gravinate trovai de' begli avanzi di ſtalattite ,

un teſchio di capretto , e una mandibola di

lupo ; e progredendo quanto più potea con

torcia acceſa in mano mi trovai ſull'orio

d'un ampio recipiente d'acqua; del che giu-

dicai non coll' occhio , ma dal movimento , e

dal rumor che faceano i gettativi ſaffi ,

ra .
Un fenomeno importante di queſti contor- Torbie-

ni è la torbiera di Velleſo , all'altezza del

pian del Tivano , e ſul pendio occidentale

del monte verſo Brienno . D'ottima qualità

è la torba e abbondante , eſſendovene uno ſtra-

to che in qualche luogo ha quattro piedi

Q2
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Prati .

d'altezza . Miſti alla torba vi ſono de grof

fiffimi tronchi di larice ( albero che v'abs

bondava fino al ſeſto ſecolo , come rileviamo

da S. Ennodio) , i quali ſul luogo taglianſi cole

la vanga come la torba ſteſſa , ma eſpoſti all'

aria indurifcono . Guardando la poſizione del

luogo argomentaſi che ivi foſſe un catino , o

prato contornato da alture , che vi ritenevan

le acque nelle quali ſi formò la torba : cad

dero e marcirono i tronchi degli alberi , fine

chè uno ſconvolgimento diſtrufle il contorno

occidentale , e rimaſe aſciutto il fondo , e diven,

ne prato . Solo pochi anni ſono ſi ſcopri la

torba nello ſcavarne la contigua argilla . Di-

ceſi anche che un castello di delizie vi aveſſe

la regina Andefleda moglie di Teodorico .

Quella torbiera è traſcurata , e per l'abbon

danza delle legna in que monti , e per la dif

ficoltà di tradurre la torbadaquella elevazione

al lago . Ivi pur trovaſi la pietra calcare ne

riccia, che ſtrofinata ha odore di petroleo . Alla

çima di vall'Ombria , poſta al Sud , v'è una

ſpaccatura, ove narraſi che ſiaſi gettatoun cane,

il quale ritornò alla luce pel buco di Nicolina ,

Il Pian del Tivano è generalmente a prati ,

e ivi naſcono erbe utili per la farmacia , e per

la tintura , e belliffimi anemoni , renoncoli ,

aſtranzię ec.: vi ſi ſemina anche della ſegale,

V'è pure frequente il forbo da uccellatori

(sorbus aucuparia L.) i cui frutti danno un ſugo

acido ſoſtituibile al limone per le tinture,

Chi dal Piandel Tivano diſcende al lago,

rer Velleſo o per Gelbio va a Neffo; ovvero
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për Pallanza , Lemna , e Molina ſcende frå

Neſſo è la Pliniana . Tutti i mentovati paeſi

fono ſu un piano , ov' argomentammo che në-

gli antichiffimi ſecoli giugneſſero le acque .

Viti , grani , è legumi ivi coltivanſi in pic-

Coli piani ſoſtenuti con macerie; ma queſti

uniti a' frutti , ai caſtagneti , e ai prodotti del

beſtiame non baſiano a ſoſtenere la popolazio-

ne , coficchè gli uomini vanno ad eſercitare

in lontani paeſi la loro induſtria :

Valbro

па .

Se da Afſo vuolſi andare ad Onno , per la

valle di Vicino ( ove trarre ſi potrebbe profit. Vicine

to dalla torbiera , che la occupa , e miglio-

rarne al tempo ſteſſo i fondi e l'aria ) fi paffa

a Valbrona ov'è altro paeſe di queſto nome ,

e di là giugneſi alla diſceſa , chè l'uomo à

piedi abbrevia portandoſi ſugli ſcogli , che
ſtanno rimpetto alla Badia , e a Mandello .

Chi da quì vuơle tragittare il lagoda il fia-

to ad un corno ivi eſpreſſamente collocato, ſe

vuole che vengano a prenderlo quei della Ba-

dia ; e grida ad alta voce ſe vuole quei di

Mandello . Que' barcajuoli pagati dalle comu

nità riſpettive ſon tenuti a traſportare i ter-

razzani a tenuiffimo prezzo; ma diceſi che

ogni piccol préteſto di vento baſti perchè non

lafcino l'oppoſta ſponda , comunque gridar

odano, é faonar il corno .

Le due mentovate valli hanno poco grano ,

viti , e gelſi , e'l prodotto maggiore traggoa

no da caſtagni , e noci , e da fieni .
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САРО XXVII .

:

Elevazione dei Monti e dei Laghi principali

della Lombardia , secondo le oſſervazioni

del cel. Astronomo e Matematico Oriani .

Elevazione

Braccia Milanefi

Superficie del Lago Maggiore preffo

Angera (*)

Lago di Como preſſo Menagio .

Lago di Lugano a Porlezza

Lago di Vareſe . d

•

•

11

128

84

Monte Saffo del ferro preſſo Laveno . 1466
...

- -

- Pizzo d' Orfera ivi
•

6

Di Pino fopra Campagnano

Madonna del Monte di Vareſe , cam-

panile . ة

Monte Beufcer , cima più alta dei Mon-

ti di Vareſe .

•

1290

1665

1118

• 1749

(*) Il lago Maggiore è elevato ſopra la fu-

perficie del mare braccia 352. Quindi chi

vorrà ſapere l'altezza de' fottonotati luoghi dal

mare non ha che ad aggiugnere queſta quantità

alla quantità loro affegnata .

Il braccio milaneſe è al piede parigino come
22 a 12 .

Chi vorrà ridurre tutte queſte altezze alla

nuova mifura del Metro, fappia che queſto cor-

riſponde a braccia di Milano 1 , once 8 , e

punti 3. In queſto calcolo ſi traſcurano i rosti .
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Monte Campo de fiori , cima più occi-
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dentale degli teffi monti . 1738

... Montaveggia, caſa Fumagalli à
S. Bernardo : •

• 508

S. Gineſio , campanile
• · 1100

6 - S. Primo nella Vall' Affina : • 2511

- Gordona nella valle Intelvi • 2049

Bisbino ivi • 1908

- - Calvagione o Generofo .

.... Pizzo di Gino nella valle Ca-

. 2550

vargna

S. Lucio ivi

8 •

3463

2261•

Corno occidentale di Canzo •

1974

- Ceramede ſopra Tremezzo :

- Poncione di Mezzegra

•

2435

2497

Porlezza

१

. 2514

.... Calbėga o della Gada preſſo
ة

.... Reſegone di Lecco, cima più alta 2825

•Grigna fettentrionale o Monte

Codeno

... : Grigna meridionale
கூ

.. Legnoncino :

Legnone :

. 3716

• 3335

• 2552

•

• 4083

Monte-rofa a

Q

९

. 6560



248

САРО XXVIII.

Elettrometria fotterranea della Lombardia

Si è fin qui indicato ogni luogo , in cui
ſcavanfi, o ſcavaronſi un tempo delle miniere

nella Lombardia , o ne furon da' Naturaliſti

trovati gli indizj . Epoichè ſcritta è queſt'o-

pera ad iftruzione de' Curioſi , e principal-

mente degli amatori della Storia Naturale ,

loro non difpiacerà, mi lufingo, che il libro

fi termini colle indicazioni laſciateci dal Mi-

nerografo Pennet , intorno a cui tanto fi è

parlato , e ſcritto negli ſcorſi anni (a) .

,

(a) Fennet, giovin francese del Delfinate , che

di profeſſion lavorava in latta o come dicono i

Lombardi in tolla , fu dal Dott. Thouvenel rico-

nofciuto per uno di quegli individui , ne' quali i

filoni metallici , bituminofi , falini , le acque cor-

rènti ec. in particolar modo agiſcono'; e poichè

morto cragli Bleton della ſteſſa ſenſibilità dotato

con cui avea percorſa gran parte della Francia

affin di formare una Carta della Topografia fot-
terranea , di Pennet pensd a valerfi in appreſſo .

Le circostanze de' tempi li determinarono amendue

a percorrere la Germania , el' Italia . Vennero in

Lombardia , e vi ritornarono quindi ad oggetto

di verificare l' eſiſtenza , e indicare la località

della miniera del carbon foffile , che, ſecondo loro,

attraverſa non folo queſto paeſe , ma l'Italia tut-

ta che s'appoggia alle Alpi , dal lago Maggiore

fin oltre il Friuli . Molte eſperienze, molte offer-

vazioni , molte ricerche ſi fecero per verificare

la ſenſibilità di Pennet; ma il riſultato fu incer-
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Non trattaſi quì di ſapere ſe vere , o falſe

fieno le ſue ofſervazioni ; ma ſolo di notare

to je vano è quì il cercarne la cagione . Veggaſi

quello che di lui ſcrivo nella Storia della Rabdo-

manzia , Lettera III. (a) .

I fenomeni che in lui oſſervavanſi , e ch'egli

accennáva , giudicaronſi contrari ai principj ricevu-

ti, e incompatibili colle conoſciute leggi della

natura . Il fentire il ſapore de' minerali , l'avere

delle ſenſazioni diſtinte provenienti dalle diverſe

ſoſtanze fotterranee , il ricevere le impreſſioni

d'un fluido probabilmente elettrico , o magnetico

attraverſo l'acqua di profondo lago, il provare

accrefcimento di calore e di velocità nel ſangue

trepidazione muſcolare , prurito , ſete ec., fem-

brarono paradoffi: nè tacciaſi che la ſua balordag-

gine fece talora ſoſpettare del ſuo carattere . Mà

riacquiſto egli ben preſto l'eſtimazione di uomo

oneſto e ſemplice preſſo que' tutti ch' ebbero oc-

cafione di lungamente conversar con lui , come

acquiſtarono le aſſerzioni ſue, ſe nonuna certezza ,

almeno un grado di probabilità , quando Galvanis

Volta , ed altri ſcoprirono i fenomeni dell'elettri-

cità animale , o metallica che dir ſi voglia; quan-

do le morte e dimezzate rane ſaltarono, quando

fi fentirono i ſapori de' meralli , e quando Pennet

ifteflo elettrizzato artificialmente , fece girare

delle bacchette poſte ſu due anelli , i quali foli

erano da lui toccati , e talor anche colla media-

zione d'una catenella,o della mano altrui . Quan-

do poi il valente Chimico Humboldt con eſperi-

menti fatti ſopra ſe ſteſſo provò quanto i metalli

per la fola combinazione fra loro, e pell'avvici

(4) Opuscoli Scelti . Tomo XXI.

Qs
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per quali tratti , ſecondo lui , ſtendanſi le

miniere noſtre sì di metalli , che di bitume .

namento agiſcan ſull'uomo : quando il mentovato

Prof. Volta dimoſtro che i metalli non ſolo fon

conduttori , ma anche motori dell' elettricità ; e

quando colla nuova ſua macchina, formata di due

metalli diverſi (p. e. d'argento e zinco) ed'acqua,

diede quelle ſenſazioni, che a un di preſſo danno

i fotterranei filoni metallici agli individui dell' op-

portuna ſenſibilità dotati , allora il Fifico ragio-

nevole ceſsò dal trovare non iſpiegabile colle leg-

gi dell' elettricità il fenomeno de' così dettiAcqua

rj; e fu men corrivo nell' accuſar d' impoſtura

I'oneſt' uomo che dice di fentir quello che ſente ,

e di ſtupidità l'offervatore che crede e afferiſce

di vedere quel che vede .

Legganſi in prova di ciò le opere del mento-

vato Dr. Thouvenel ( Refumé sur les experiences

d'electrométrie fouterraine Oc. 1792 ) , i rapporti

di Fortis ( Opusc. Scelti Tom. XIV. p. 259), di

Spallanzani (Ivi p. 145) , di Gazola ( Esperienze

eſeguite da Pennet in Verona nel 1793. Verona

preſſo Ramazzini ) , di Maggi ( Nouvelles pieces

relatives à l'electricité organique Os. pag. 20.

Vicence 1793 ) di Stella , (Ivi pag. 25 ) , di Bar-

bieri , e di Lorgna ( Nuovi Ragguagli delle efpe-

rienze d' elettrometria organica eseguite in Brescia,

Udine , e Verona . Venezia 1794) , e i miei

(Lettere al P. Soave : Sperienze di Pennet fulla

macchina elettrica; e a monfig. Giovene : Ricerche

Storico-fifiche ſulla Rabdomanzia .

Della verità delle ſenſazioni di Pennet io non

ho mai dubitato, dacchè ho ſeco percorſi i noſtri

monti , i veroneſi , e i vicentini , e veduti entro

gli anelli da lui tocchi la verga girare fulla mac-

china elettrica del C. Gazola in Verona ; ma
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• Secondo lui , vi ſono dalla fommità delle

Alpi fino a noi tre regioni di miniere diviſe

in filoni dall' E. all' O. La prima ſta ſotto

reſtavami vivo deſiderio di verificare con altro

individuo della ſteſſa facoltà dotato, ſe effettiva-

mente que' luoghi , ne' quali egli ha indicato me-

talli , o bitumi deſſero una ſenſazione , e gli ſteffi

ſintomi produceſſero . Il caſo mi fè trovare in

Oneglia , mia patria , fra varj individui di tale

ſenſibilità forniti , il fanciullo Vincenzo Anfoſſi , che

meco ho tutta via, e che ſulle ſponde del Ver-

bano e del Lario , ebbe a un dipreſſo le mede-

ſime ſenſazioni negli ſteſſi punti . Dico a un di-

preffo , perchè dove Pennet , a cagion d' eſempio

"indicato m' aveva un filon di carbon foffile largo

1000 paſſi , Anfoſſi m'ha indicato il filone ſteffo

diviſo in molti piccoli filoni , frammezzati da non-

ſenſazioni , il che nacque , cred'io , perchè Pennet

trafcurd di avvertirmi de'vuoti . Anche Anfofli

ſtando in barca , ful Verbano fra Intra e Porto ,

coi piè ſu un ferro che coll'acqua comunicava ,

ſentì quel caldo , e quel freddo che indizi ſono

di carbon-foffile , o di pirite di ſolfo. Delle fpe-

rienze fatte con lui per le quali non poffo , ſenza

far torto a lui ſteſſo , a me , e alla verità evi-

dente , dubitare, già parlai nelle lettere ſcritte al

Valente Naturaliſta , or degno Prefetto della Bi-

blioteca dell' Iſtituto di Bologna Ab Fortis (a) ; e

di lui , e di molti altri egualmente ſenſibili ai

ſottopoſti metalli , bitumi , e acque ſotto-corren-

ti , che m'è avvenuto di ſperimentare in queſti

ultimi tempi, parlerò nella Lettera IV fulla Sto-

ria della Rabdomanzia (6) .

(a) Opufcoli Scelti . Tom. XIX. pag. 233.

(b)Avrà luogo nel Temo XXI. degli Opuscoli Scelti ,

|

Q6
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la catena centrale , ed ha una grandiffima

larghezza, onde ſtendeſi per ben 30 migliaal

N. e altrettanto al Sud. Nel paeſe noſtro

il centro della miniera corrisponde alla vetta

del Sempione , del s. Gottardo , e della Splu

ga, ed ha l'orlo meridionale preſſo a

Domo d' Offola , a Zebiaſco due miglia di

quà da Bellinzona , e al villaggio di s. Ma-

ria che è un miglio al di quà di Chiavenna .

La ſeconda regione è compoſta per lo più

di miniera di ferro ſaſſoſa , e in filoni rego-

lari . Sulla riva orientale del lago Maggiore

verſo il Sud comincia a Colmegna a 200 teſe

dopo il torrente , e verſo il Nord termina a

Rovellano . I due Maccagni fuperiore e inferio-

re ſono ſul primo terzo della ſua larghezza .

Attraverſa le montagne che ſono al Nord di

Lugano, occupa la valCavargna , e tendeſi al

lago di Como , ove ha il ſuo confine meri-

dionale un miglio al S. di Rezzonico ; e 400

paffi di là di Dungo verſo Gravedona ha

1' orlo fettentrionale . Oltrepaſſa il lago , e

portaſi preſſo il forte di Fuentes al N., e

un po' al di fotto di Dervio al Sud . An-

dando da Bellano a Taceno incontrafi queſto

medefimo orlo a Pradello, e fi coſteggia cam-

min facendo fin preſſo a Taceno , dal qual

paese è lontana foltanto 600 paffi .
Queſta mina ha delle ramificazioni . Sedici

piccoli filoni di ferro ſono ſtati da Pennet

indicati preſſo Cremenago ai confini Svizzeri

non lungi da Luino, dal qual luogo partendo

trovò il primo filone a 30 paſſi avanti di
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giugnere ad una cappelluccia , e l'ultimo

poco prima di difcendere in riva alla Treſa.

Un'altra ramificazione è quella miniera di

pirite , che Pennet indicò preſſo Catiliana la

quale ne coſteggia il burrone , attraverſandolo

con angolo acutiffimo , circa 1000 paffi fopra

Catiliana ſteſſa . I filoni ſono al numero di

2,1%, e la profondità è di 36 paffi , il che

argomento Pennet dai paffi , che percorſe al-

lontanandoſi ad angolo retto dall'ultimo filo-

ne, prima di fentire la ſcoſſa fimile all' elet-

trica . Troppo lungo sarebbe l'eſporne qui
la teoria .

Una terza ramificazione ha fentita ſull' orlo

orientale del Lario fra Gitana e Bellano, dal

qual borgo diſta ſolo 400 paſſi l'orlo fetten-

trionale della miniera , ove fono 15 filoni

di mina di ferro deboli e con molti inter

ſtizj , coſicchè occupa quaſi un miglio .

Una quarta ne ha fentita a Maffo , gruppo

di caſuccie preſſo Magliana , al di ſopra di

Mandello , la qual ramificazione pur ha molti

filoni , alcuni di ſolo ferro , e altri di ferro

miſto a pirite ; il che egli conoſcea perchè

alle alterazioni del polſo non corrifpondea la

bacchetta , che foltanto ofcillava fulle fue

dita . Queſti filoni hanno ladirezione dal S. O.

al N. E. , onde , se continuano, vanno ſopra

Paſturo in Valfafina . Queſta ramificazione colle

due precedenti appartiene piuttoſto alla terza

regione , la quale ha circa tre miglia di lar-

ghezza , e corre quafi parallela alla funimen

tovata dal N. O. al S. E.
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Più preſo Mandello, e in tutto quel cons

torno , molto piombo sentì Pennet , non perd

in lunghi e continuati filoni , nè fulla dire-

zione de' filoni testè mentovati, ma dal $.

O. al N. Est .

La terza regione , ſecondo le indicazioni

di Pennet , è diviſa in tre parti a un di

preſſo uguali , cioè quafi per un miglio piri

te che talor cangiaſi in piombo é in ferro , in

mezzo carbon foffile , e quindi nuovamente pi

rite . Si la pirite , che il carbone ſon diviſi id

larghi filoni , ma queſto ancor più di quella

Sulla ſponda orientale del lago Maggiore tal

regione comincia due miglia ſottoGerminaga

preſſo Luino , al S. del piccolo promontorio

detto la Punta dell' Avello . Usò qui Pennet

di tutta la preciſione , principalmente riguardo

al carbon foffile , ch'era l'oggetto delle fue ris

cerche. Dai paffi percorſi prima di fentire la

ſcoffa elettrica ,offia il contraccolpo, argontento

che di 170 paffi ne foffe la profondità almeno

centrale ; e dall' aver avuta la ſcoffa triplicată

argomento che il minerale foffe abbondante :

Molti fon quì i filoni di pirite frammezzati

da piccoli interſtizj vuoti di minerale , e

comincia il carbon foffile circa 200 paffi

prima di giugnere a Porto . Sei ne ſono i

floni . Il primo ha 350 paffi , indi pochi

pafli di vuoto . Il ſecondo ne ha 860 e pol

uno ſtrato di pirite di pochi paffi . Il terzo

è largo 821 paffi , e termina alla metà del

borgo di Porto . Dopo pochi paffi di vuoto

comincia il quarto largo paffi 1066 , e quindi
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pochi paffi di pirite . Il quinto filone è di

paffi 470, e finisce nel villaggio di s. Pietro

Il ſeſto , largo 975 , termina poco oltre Cal-

diero verſo Laveno , e ivi ricomincia la pi-

rite , larga pur eſſa un miglio e diviſa in

filoni , la quale termina a un miglio e mezzo

ſopra Laveno .

Al di là del lago ſotto Ogebio fi perde

il carbon foffile , e la miniera è foltanto di

pirite .

Ricercò Pennet la miniera ſteſſa in valCu

via, ed indicò il bordo ſettentrionale della

pirite circa cento braccia avanti di giugnere

dalla ſtrada maeſtra alla prima caſa di Me-

ſenzana . Termina , ſecondo lui , la pirite , e

comincia il carbon foffile a Pienate piccol

caſolare ſopra la ſteſſa Meſenzana , avendo la

direzion fua verſo Rancio .

Non attravverso Pennet la miniera in

tutta la larghezza, ma portoffi fra Grantola ,

e Cunardo , ai luoghi della difputata volcas

neità ( Capo xv) , e diſſe che nulla fentia

di ciò che ſentir ſempre folea preſſo gli altri
volcani eſtinti .

Andando verſo Rancio indicò l'orlo fet

tentrionale della pirite circa 60 teſe al di

ſotto della Caffina del Maſſeghino in luogo

ove guardando Meſenzana aveaſi a deſtra il

caſolare detto la Rocca . Indicò dopo un mi-

glio il carbone in un luogo che diſta ſolo fei

teſe dall' incrocicchiamento di due ſtrade ,

delle quali una a Bedero conduce , e l'altra

aRancio nel mezzo di due poderi di cui il
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fuperiore è detto il Ronchetto , è l'inferiore

la Bullacca . Sei filoni qui pur furono indi-

cati pel tratto d'un miglio paffando in mez

zo a Rancio ; e l'orlo meridionale n'era a

80 paffi avanti di giugnere alla prima for

nace, che incontraſi ſulla via della Canonica

di Cuvio .

Nella medefima direzione fu poſcia indicato

l'orlo della pirite ſulla via, per cui ſi va da

Cabiaglio a Brincio , mezzo miglio diſtante

dal primo paeſe , avendoſi a finiftra un prati

cello uliginoſo , e dietro le ſpalle la Chieſa

di s. Martino in vetta al monte ſopra Por

to . Nella direzione de' filoni ſta il campani

le di Meſenzana . Qui la profondità della

mina è di 191 paffi , e tale n'è la forza che

Pennet n' ebbe tre contraccolpi .

Dopo pochi filoni di pirite ſenti lo zolfo ,

che avea filoni più eſteſi , e tanto più allara

gavanſi,quanto più s'avvicinava a Brincio .

Prima di giugnervi Pennet accennò il carbo-

ne preſſo al caftagneto detto l'Acquete , dopo

di cui s'incontrano due torrentelli . Il ſecondo

filone di carbone finiſce fra la cappelletta , c

la prima caſa di Brincio. L'orlo meridiona-

le del carbone trovollo in alto al Pian di

Martica , e ridiſcendendo ſulla ſtrada maeſtra ,

indicò Pennet verſo la finedel laghetto l' orlo

ſteſſo del carbone , al quale fuccedea lo zolfo ,

i cui filoni erano per la larghezza nel ſeguente

ordine . Il primo era largo paffi 110, il ſe-

condo 91 , il terzo 86 , il quarto 83 , il

quinto 78 , il ſeſto 23 , il ſettimo 20 , l'ot
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tavo 8 , e qui lo zolfo già era miſto alla

pirite.

Preſſo Brincio , ſecondo Pennet , cangia

alquanto e s' incurva la direzione della mi-

niera, e viene a paffare preſſo Porto di Mor-

cotte e Codilago ful lago di Lugano, penetra

in valle Intelvi , e la attravverſa per portarſi

ſulla ſponda occidentale del lago di Como ,

ſempre avendo gli orli di pirite , e in mezzo

il carbone .

Sul lago di Como occupa , ſecondo Pennet ,

tutto il tratto che v' ha dall' Ifola Comacina

alla punta di Bellagio . Di queſto tratto ,

dividendolo in tre parti , la pirite occupa le

due eſtreme , el carbone la parte media (a) .

•

La mina attrayverſa i monti , cioè la

Grigna e il Grignone , e fi porta in val Safi-

na La pirite fettentrionale ivi comincia 800

paffi al N. d' Introbbio , ed ha tre quarti dị

miglio di larghezza . Succede il carbone , fu

di cui ſtanno Bajedo , Paſturo , e Barzio . Si

ha quindi la pirite meridionale , il cui ter

mine diſta un quinto di miglio da Ballabio .

In tutto queſto tratto la regione minerale

1

(a) Nella prima edizione ho fcritto che queſta miniera

occupava tutta la Tramezzina dalla punta della Majolica

all' Ilola ; e ciò ſeriſſi ſu un rapporto fattomi a voce dal

D. Thouvenel . Poco dopo ebhi dal medefimo un più precifo

ragguaglio fatto fu efatte oſſervazioni ; e a queſto corri

fpondono anche le ſenſazioni avute da Anfoffi , come più

diffuſamente dira nella IV. Lettera della Storia delle

Rabdomanzia .
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non ha che due miglia , e mezzo , laddove

ſul lago Maggiore n' ha più di tre .

Queſto è quanto è ſtato indicato . Il tem-

po, il caſo , e forſe anche la ragione fondata

ſull' analogia , metteranno inchiaro la verità ,

l'errore delle ſin qui eſpoſte indicazioni ,

FINE,
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PAESI

la poſizione de'quali nella Carta dell' Alto Novarese s'd

indicata con numeri , ad imitazione della Carta topo-

grafico - mineralogica del Cav, di Robilant da cui s'è

copiata .

Ordine numerico . Ordine Alfabetico .

IRanco 26 Maion Agra 10. M. Creſteſe 45

2Ifpra 27 Pedemonte
Andermat So S. Nazaro

12

3Brebia 28 Ramello Arolo 4 Olegio Caft. 18

4Arolo 29 Gravellona
Banio 36 Oltrafiume 25

5Legiuno 30Candoglia Brebia 3 Palanzeno 39

6 Cerro 31 Mafone
Briafeo 16. Pedelata 47

7 Caldiero 32 Pie-di-mulera Cagnaſco 14 Pedemonte
27

8Germinaga 33 Pieve
Caldiero 7 Piè di Mulera 32

• Colmegna 34 Cima-mulera Candoglia 30 Pino
II

1o Agra 35 Ponte-grande
Cardezza 38 Polegio

17

II Pino 36Banio
Cerro 6 Ponte-grande 35

12 S. Nazaro 37 Prata Cima-mulera 34 Ponte Maglio 46

13 Zebiafca 38 Cardezza
Coafca 41 Prata

37

14 Cagnafco 39 Palanzeno Coimo 43 Punta della

15 Crefciano 40 Villa Colmegna
Creta 24

16 Briaſco 41 Coaſca
Crefciano 10 Ramello

28

17 Polegio 42 Trontano Fopiano 49 Ranco
I

18 Olegio Caft. 43 Coimo
Frua 51S Rocco

48

19 Meina 44 Scheranco Germinaga
8 Scheranco

44

20 Strefa 45 M. Creſteſe Gravellona 29 Strefa
20

21 Lesa 46 Ponte-Maglio Ifpra
2 Suna

22

22 Suna 47 Pedelata Legiuno
5 Trontano

42

$3 Tulliano 48 S. Roceo Lefa 21 Fulliano 23

24 Punta della 49 Fopiano Maion 26 Villa
40

Creta go Andermat Mafone 31 Zebiafca
13

25 Oltrafiume 51 Frua Meina 19
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